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Da DI Pietro si 


hi 


\ 


ONDA Sig 


Pd) 


iventa a forte rischio, anche se rientra il caso dei Verdi 


al governo Ama 


Scontro su Intini viceministro. L'ex pm lascia l’Asinello e invita i suoi a seguirlo 


La Bce aumenta dello 0,25% il costo del denaro, ma non blocca l'emorragia della moneta Ue 


Salgono 1 tassi, l'euro in caduta 


MILANO La Banca centrale 
europea ha alzato di un 
quarto di punto i tassi di 
interesse (ora i finanzia- 
menti in pronti contro ter- 
mine avverranno al 
3,75%). La decisione è sta- 
ta presa nell’intento di- 
chiarato di prevenire even- 
tuali spinte inflattive, ma 
fra gli obiettivi c'era anche 
la difesa dell’euro in conti- 
nua caduta nei confronti 
del dollaro. La ripresa del- 
la moneta europea è dura- 
ta però solo tre minuti, poi 
è ripresa l’emorragia: in se- 
rata l’euro veniva scambia- 
to a 0,9071 (per un dollaro 
ci vogliono 2.134 lire). ; 

Quello deciso ieri è il 
quarto rialzo dei tassi da 
quando la Banca centrale 
europea ha preso i poteri 
che una volta erano delle 
singole banche nazionali. 
Nel giro di poco più di un 
anno i tassi europei sono 


cresciuti così di 1,25 punti 
percentuali e, secondo gli 
analisti, l'aumento è desti- 
nato a proseguire: entro 
l’estate i finanziamenti in 
pronto contro termine (ora 
al 3,75%) dovrebbero rag- 
giungere il 4%. 

«Il rialzo dei tassi? Non 
credo che servirà a gran- 


sa IN TUTTO IL MONDO 


In vista anche rialzi Usa. Borse in affanno, energia più cara 


chè», dice purtroppo il neo- 
ministro del Tesoro, Vin- 
cenzo Visco esprimendo pe- 
raltro una sensazione di 
sfiducia diffusa. E se la de- 
bolezza dell’euro favorisce 
le nostre esportazioni, la 
forza del dollaro rende 
sempre più pesante la bol- 
letta energetica che dipen- 


. maggiore da dieci anni a 


de dal petrolio quotato ap- 
punto in dollaro. Carbu- 
ranti e tariffe più salate di 
luce e gas in arrivo. 
Comunque, a seguito del- 
la decisione della Bce, bat- 
tuta d' arresto sui mercati 
azionari europei che, dopo 
cinque sedute positive, 
hanno accusano perdite an- 
che di rilievo (oltre il 2% a 
Parigi e Francoforte, Mila- 
no -0,75%) per il timore di 
un nuovo e maggior rialzo 
del costo del denaro negli 
Stati Uniti indotto dai dati 
sul costo del lavoro Usa 
(aumentato dell' 1,4% nel 
primo trimestre), il rialzo 


questa parte. È 

Questi dati, secondo gli 
analisti di Wall Street, ren- 
dono inevitabile un immi- 
nente aumento del costo 
del denaro anche da parte 
della Federal Reserve, con 
inevitabili ricadute negati 
ve sugli indici di Borsa. 
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ROMA A forte rischio la fidu- 
cia che la Camera è chiama- 
ta a votare oggi al governo 
Amato. Rompendo gli ulti- 
mi indugi, il senatore Di 
Pietro ieri sera ha deciso di 
uscire dal partito dei Demo- 
cratici, che il coordinatore 
Parisi ha detto sosterrà 
Amato. La goccia che ha fat- 
to traboccare il vaso è stata 
la nomina dell’ex portavoce 
di Craxi Ugo Intini a sotto- 
segretario agli 
Esteri. «Non 
possiamo ap- 
poggiare un go- 


Sottosegretari: sono 55, 


In nottata comunque la 
situazione era ancora estre- 
mamente fluida. 

Illustrando il suo pro- 
gramma, Amato ha innanzi- 
tutto ricordato l'appunta- 
mento con la riforma eletto- 
rale ma ha insitito molto 
sull’assioma «bisogna to- 
gliere il freno all'econo- 
mia». In un anno l'esecuti- 
vo intende ridurre le tasse, 
rafforzare la previdenza in- 
tegrativa, dare 
Ti spazio alla 

‘formazione, li- 
beralizzare la 


Siano cha tuo: 10 meno dell'esecutivo iSSOn ee 
ifanio (i DAlena Calfare Fecha 
i democratici riconferma all'Università janciato un for- 
(sono in 19) a e ricerca scientifica te appello a tut- 


lasciare solo 
Parisi. Lo faces- 
sero nella loro 
totalità, per Amato la situa- 
zione diverrebbe insosteni- 
bile, visto che il suo margi- 
ne di manovra sulla carta 
si aggirava al massimo in 
una decina di voti. Anche 
tra i repubblicani è aumen- 
tato il dissenso. Al no di La 
Malfa, infatti, si potrebbe- 
ro aggiungere quelli degli 
altri tre deputati del pe 
po che non escludono di vo- 
tare come il loro leader. 

I Verdi, invece, anche se 
il loro «travaglio» è ancora 
in corso, hanno confermato 
che sosterranno il governo, 
riservandosi di decidere sul 
loro secondo ministro. 


to il centrosini- 
sra a votare la 
fiducia al go- 
verno superando le divisio- 
ni che mettono a rischio il 
varo del nuovo esecutivo. 
Amato, pur dicendosi «tran- 
quillo» sull'esito della vota- 
zioni di oggi, si è rivolto a 
tutti gli alleati chiedendo il 
voto non solo per il governo 
ma «per l'Italia che è un Pa- 
ese che merita fiducia». 

In precedenza erano sta- 
ti nominati i sottosegretari: 
55 in tutto, 10 in meno ri- 
spetto al governo D'Alema. 
Riconfermato Antonino Cuf- 
faro all’Università e alla ri- 
cerca scientifica. 
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Scoperti i neuroni di sonno e veglia 


to (Ormai l'insonnia 
ha le ore contate 


ROMA L'insonnia dovrebbe avere le ore contate, secondo 
l'annuncio contenuto sull'ultimo numero della rivista 
scientifica britannica «Nature». Scienziati hanno rile- 
vato che, durante le ore di veglia, i neuroni del sonno 
vengono mantenuti inattivi dall'azione complementare 
di tre sostanze (la noradrelanina, l'acetilcolina e la se- 
rotonina) che vengono liberate nel cervello dai neuroni 
della veglia. Insomma, l'equilibrio tra le due fasi si ot- 
tiene grazie al corretto equilibrio tra i due tipi di neuro- 
ni. Quando la bilancia pende da una parte piuttosto 
che dall'altra, ecco allora affacciarsi gli squilibri. Gra- 
zie a questa scoperta, sarà possibile intervenire con te- 
rapie opportune per curare i disturbi più comuni dell' 
insonnia. Ma più che la quantità, conta la qualità di 
sonno» ammonisce in un'intervista sul tema l’attore Pa- 
olo Villaggio (nella foto), un celebre malato d'insonnia. 


@ A pagina 5 


Con Testa e Gnutti 


Nel ‘99 ogni due minuti una vettura è stata sottratta al proprietario Proseguono le rivelazioni di uno degli arrestati nel maxisequestro di ecstasy di Lignano 


|Furti d'auto: calano in Italia, «Professione? Corriere di coca» Pereton 


aumentano nel Friuli-V, Giulia 


= AL 


L'INTERNO eroe om 


Erbe e Salute 


Il Prodotto Erborisico di Qualità 


COME DEVE ESSERE , 


Sicuro, efficace e senza sostanze di sintesi né 


transgeniche. 
A COSA SERVE 


Per migliorare lo stato di benessere, integrando la 
dieta giornaliera con principi attivi ben dosati, 
coadiuvanti le normali funzioni fisiologiche 


dell'organismo. 


CHI DEVE CONSIGLIARLO 
Medico, il Farmacista e l'Erborista diplomato. 


ROMA Calano in Italia, ma 
aumentano in Friuli-Vene- 
zia Giulia i furti di automo- 
bili: nel corso del 1999, in- 
fatti, a fronte di un dato na- 
zionale che registra una di- 
minuzione del 7,26%, in 
Friuli-Venezia Giulia i fur- 
ti d'auto sono passati dai 
1.000 dell'anno precedente 
a 1.040, con un aumento 
del +4%. In Italia le auto- 
mobili rubate sono state 
nel '99 oltre 260.000 cioè ol- 


- tre 720 al giorno, 30 all'ora, 


una ogni due minuti. 
L'industria dei furti d'au- 


to, che in Italia ha un giro: 


d'affari di circa 10mila mi- 
liardi di lire, è fotografata 
dalla periodica analisi na- 
zionale condotta da Viasat 
con il Cese (Centro europeo 
studi criminologici), che an- 
cora una volta assegna la 
maglia nera alla Lombar- 
dia. Tra le regioni a mag- 

ior rischio, dopo la Lom- 

ardia c'è il Lazio, poi la 
Campania, la Puglia e la Si- 
cilia. Tra le isole felici la 
Valle d'Aosta, il Molise, il 
Trentino Alto Adige, la Ba- 
silicata. 


.. . 


- 


e Pontello 


L'inglese collabora, ma teme le ritorsioni dei trafficanti | nel Lloyd A. 


POTENZA 


Ufficiale delle Fiamme gialle in manette con l'accusa di aver concusso un ristoratore 


= 


Indago sul card 


nale: arrestato 


POTENZA L'ufficiale della Guardia di finan- 
za che indagò sul cardinale Giordano è 


stato arrestato con l’accusa di aver prete- 
so una tangente. L'ordinanza di custodia 
cautelare, con il beneficio dei «domicilia- 
ri», è stata notificata da colleghi e carabi- 


nieri. 


Il militare finito nei guai è noto per es- 
ser stato lungamente tra i più stretti col- 
laboratori dei pubblici ministeri di Lago- 


negro (Potenza), Michelangelo Russo e 
Manuela Comodi. I magistrati che hanno 
avviato la clamorosa indagine sull'usura 


in Val d'Agri: inchiesta che ha coinvolto 
anche l'arcivescovo di Napoli, cardinale 
Michele Giordano (nella foto), il cuì fratel- 
lo è finito in manette un paio d'anni or so- 
no, Fioravanti, per i magistrati della 
Dda, avrebbe dato mandato ad un inter- 
mediario - anch'egli arrestato - di chiede- 
re 50 milioni al titolare di un ristorante 
di Moliterno (Potenza), per evitargli pro- 
blemi derivanti da una verifica fiscale. 
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Un macigno sulla campagna per il Senato del sindaco di New York famoso per la filosofia della «tolleranza zero 


Giuliani, annuncio choc: «Ho il cancro» 


NEW. YORK Dopo aver sconfit- 
to mafiosi Killer e spacciato- 
ri, domato diplomatici tassi- 
sti e venditori ambulanti, 
Rudolph Giuliani si prepa- 
ra a una nuova battaglia, 
ma il nemico stavolta è den- 
tro di lui. Il sindaco repub- 
blicano di New York, candi- 
dato al Senato contro Hil- 
lary Clinton nelle elezioni 
di novembre, è malato di 
cancro alla prostata. 

«E una forma curabile. 
Per fortuna l'abbiamo pre- 
sa. all'inizio», ha detto lo 
stesso Giuliani, teso ma col 
sorriso sulle labbra, in una 
conferenza stampa in muni- 
cipio. L'annuncio del sinda- 


co è esploso come una bom- 
ba nella campagna elettora- 
le per il Senato: «In tutta 
onestà non so se continue- 
rò», ha detto il sindaco. Giu- 
liani ha spiegato che la de- 
cisione che prenderà «sarà 
basata sul tipo di terapia 
che verrà adottata per ave- 
re le migliori chances di ar- 
rivare a una cura comple- 
ta», 

Giuliani è in compagnia 
di altri malati famosi: qual- 
che settimana fa infatti si è 
saputo che anche a Rupert 
Murdoch, il magnate multi- 
mediale, è stata diagnosti- 
cata una patologia simile. 
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Legata da una fan 
e seviziata per ore 
Germaine Greer 
Drammatica 


esperienza 
per la scrittrice 
simbolo storico 


del femminismo 
@ In Cultura 


TRIESTE Professione: corriere 
internazionale di cocaina»: 
Alex Bruell, cittadino ingle- 
se di 26 anni, conferma sen- 
za reticenze le proprie re- 
sponsabilità davanti al Giu- 
dice distrettuale antimafia 
di Trieste nel corso del- 
l’udenza di convalida del 
suo arresto, fatto lunedì se- 
ra dalla Guardia di finanza 
a Lignano, «Sono pronto a 
dire tutto quello che so su 
uesto traffico di 80 chili di 
roga e anche sull’organiz- 
zazione di cui facevo parte», 
Bruell dunque collabora, an- 
che se le sue rivelazioni so- 
no frenate dalla cautela per 
la paura delle ritorsioni che 
otrebbero essere attivate 
al clan dei trafficanti. I rea- 
ti contestati al giovane sono 
pesanti: vanno dall’associa- 
zione a delinquere al traffi- 
co internazionale di droga. 
La testimonianza i 
Bruell è fondamentale per 
incastrare Simon Main, il 
giornalista australiano che 
avrebbe dovuto prendere in 
consegna a Lignano le 338 
mila pastiglie e che conti- 
nua a professarsi innocente. 
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GIORGIO ARMANI 


Varato a Trieste 
il nuovo consiglio. 
Risultati record 


dai bilanci approvati 
® A pagina 7 


BALLANTYNE 


Caskm è 


emantel Ungaro 


GIANFRANCO 


FERRE 


Cristina da Udine 
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Nell’agenda del nuovo governo c'è tutto, dall'Onu al Papa, dalla difesa della famiglia all'occupazione. Non è il progetto di un «traghettatore» 


Amato guarda lontano e promette sicurezza 


In settantun minuti un piano di ampio respiro - 


ROMA Sì alla riduzione 
delle tasse «ma con at- 
tenzione e prudenza»; 
sì alla concertazione 
con i sindacati «metodo 
essenziale forse portato 
talvolta aldilà dell’utili- 
tà»; controllo dell’infla- 


vo; riforma previdenzia- 
le «sulla linea fin qui 
concordata». L’elenco 
degli obiettivi economi- 
ci è puntuale nel discor- 
so del presidente incari- 
cato Giuliano Amato, 
come si ad- 
dice ad un 
tecnico 
della mate- 
ria. Con 
un paio di 
sorprese. 
La pri- 
ma riguar- 
da la gara 
per le li- 
cenze del- 
Umts, il 
telefonino 
dell’ulti- 
ma genera- 
zione, ga- 
ra per la 
quale si 
stavano 
preparan- 
do le socie- 
tà di tele- 
comunica- 
zioni già 
quotate in 
Borsa. «Non è ipotizza- 
bile che una gara per 
cinque licenze  del- 
l’Umts in un Paese eu- 
ropeo possa portare al- 
lo Stato meno di 25.000 
miliardi», ha detto Ama- 


possibile gara e di even- 
tuali entrate per 5000 
miliardi. Sembra, inve- 
ce, che la decisione sul- 
la gara per dare le licen- 
ze sia uno degli obietti- 
vi prioritari del nuovo 
governo dopo il suo in- 


IL PROGRAMMA 
I passaggi sul mondo imprenditoriale 


Il presidente incaricato 
vuole togliere il freno a mano 
alla macchina economica 


zione «an- professio- 
che se la nale di al- 
debolezza to livello 
dell’euro Meno tasse con prudenza, si può otte- 
non  aiu- i nere una 
ta»; raffor-  CONcertazione flessibilità 
zamento Con le forze sindacali, che nasca 
dei .fondi. controllo dell'inflazione —daunran- 
pensione e A porto equi- 
decentra- Ma l'euro debole non alta Jibrato tra 
mento am- | inte datore di 
ministrati- lavoro e la- 


to con con- schiato e 
vinzione, fallisce, 
anche se BESRÌ anche sen- 
nel Consi- Una sorpresa riguarda za dolo. 

glio dei Mi- Ta gara per le licenze Units Insom- 
nistri del gi La i : ma, avan- 
19 aprile. (telefoninod'ultima generazione) ti piano se- 
il. prece- che non potrà portare condo 
dente go- tape il duanto 
verno ave- lo Stato meno di 25 mila miliardi | 5;> indica 
va discus- to dal go- 
so della verno 


sediamento. Anche per- 
chè Amato ha specifica- 
to anche la destinazio- 
ne di queste entrate ed 
è stata la seconda sor- 
presa: «Bisogna fare for- 
mazione, perchè solo 
con la qualificazione 


voratore». 

Quanto alle direttrici 
di sviluppo economico il 
premier incaricato ha 
sintetizzato così la filo- 
sofia del suo gover- 
no:«Giorni fa un mio in- 
terlocuto- 
re diceva 
che l’eco- 
nomia ita- 
liana è 
una mac- 
china po- 
tente han- 
dicappata 
da un fre-: 
no a mano 
che deve 
essere tol- 
to. Il go- 
verno e il 
Parlamen- 
to possono 
fare qual- 
cosa per ri- 
durre le ri- 
gidità: ri- 
durre i 
tempi e i 
costi ne- 
cessari 
per far 
partire le nuove impre- 
se, riformare il diritto 
societario e rivedere il 
diritto. fallimentare», 
perchè non si può con- 
dannare «alla degrada- 
zione civile» chi ha ri- 


D'Alema e dal lavoro 
«straordinario» di Vin- 
cenzo Visco alle Finan- 
ze. Con la necessità di 
aiutare le imprese ad 
uscire dal sommerso, 
anche con la bonifica 
dei locali nelle quali so- 
no insediate. 
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Anche i partners sono tiepidi: Castagnetti (Ppi) vo- 
leva una difesa della riforma Bindi, la sinistra dies- 
sina voterà sì solo per disciplina di partito 


ROMA C’è di tutto nel- 
l'agenda del governo 
Amato, dalla gara per i 
telefonini di nuova gene- 
razione all'Onu, dal Pa- 
pa al Mezzogiorno, dal 
trasferimento degli uffici 
passaporti (dai commis- 
sariati ai Comuni) alla 
nuova legge elettorale, 
dalla difesa della fami- 
glia all'occupazione. 

In settantuno minuti il 
premier ha fatto ieri un 
giro completo dell’oriz- 
zonte delle cose da fare. 
Niente a che vedere, è 
sembrato ai più, con il 
programma limitato di 
un «traghettatore». 

Il «Dottor Sottile», nel- 
la presentazione del suo 
programma alla Camera, 
è sembrato anzi sottoline- 
are di poter correre an- 
che nel 2001 e invita la 
maggioranza a ricompat- 
tarsi, ad essere «più di 
centro e più di sinistra». 
Si innervosisce più volte 
con il Polo che rumoreg- 
gia: «Sfotettete, sfottete - 
si lascia scappare ad un 
certo punto - poi vedia- 
MO...». 

Questa sera affronterà 
però il passaggio decisivo 


-del voto di Montecitorio e 


nel suo discorso di inve- 
stitura ha dunque anche 
cercato di assicurarsi i vo- 
ti necessari. Anche se a fi- 
ne giornata Amato si di- 
ce «tranquillo» sul voto 
di questa sera, 

In ogni caso ieri ha lan- 


ciato segnali un po’ a tut- 
ti gli indecisi. Ai 4 refe- 
rendari del Polo non ha 
escluso interventi «anche 
urgenti» per ripulire le li- 
ste elettorali di morti e ir- 
reperibili, così come chie- 
devano, e si è associato 
nella richiesta di maggio- 


«Sfottete, sfottete - dice al Polo - poi vediamo...» 


re informazione sui refe- 
rendum del 21 maggio. 
Taradash, Calderisi e 
compagni . apprezzano, 
ma ricordano che l’ulti- 
mo giorno per varare un 
decreto è proprio oggi, e 
solo da quello dipenderà 
la loro astensione. 

Al centro, Amato ha 
parlato di sicurezza, ha 
promesso di spostare in 
strada i poliziotti impe- 
gnati a rinnovare i passa- 


porti e della necessità di 
difendere la famiglia «ca- 
posaldo della società». 
Ha concesso un omag- 
gio al Papa che, con la 
sua visita al muro del 
pianto di Gerusalemme - 
ha detto - «ha pacificato 
2 mila anni di storia». 
Alla sinistra ha pro- 
messo l'impegno per l’oc- 
cupazione, la lotta alla 
marginalità sociale e la 
riduzione del nostro debi- 


‘to verso i Paesi in via di 
sviluppo. Agli ex leghisti 
dell’Ape di Domenico Co- 
mino ‘(che si asterranno) 
ha promesso di spingere 
sul federalismo. Un tema 
chiave, sembra di capire, 
anche per essere usato co- 
me cuneo da spingere nel- 
l’alleanza fra Polo e Le- 
ga. 

Alla fine la maggioran- 
za approva, seppur fra 
qualche distinguo: quello 
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rumoroso di Di Pietro e 
dei suoi fedelissimi, Elio 
Veltri e Gabriele Cimado- 
ro (che in serata infatti 
arriveranno alla mini 
scissione) e quello silen- 
zioso, ma più inquietan- 
te, della sinistra Ds. Que- 
sta sera voteranno a favo- 
re, promettono i dissiden- 
ti della Quercia, ma solo 
per disciplina di partito, 
Veltroni però applaude 
alla «continuità» del di- 
scorso di Amato con i go- 
verni Prodi e D'Alema, e 


alla sua «concretezza». E 


si dice d’accordo con l’in- 
dicazione fatta da Amato 
per una legge elettorale 
che garantisca stabilità e 
attraverso la quale si ar- 
rivi in un modo o nell’al- 
tro a designare il prossi- 
mo prsidente del Consi- 
glio, quello che dovrà in- 
sediarsi a Palazzo Chigi 
nel 2001, 

«Un discorso concreto» 
anche per Arturo Parisi 
che approva l'intenzione 
del premier di fare so- 
prattutto «fatti», e garan- 
tisce il voto dei Democra- 
tici. Qualche riserva ce 
l’ha invece Castagnetti, 
secondo il quale Amato 
non ha difeso abbastanza 
la riforma della Sanità 
fatta da Rosy Bindi, la 
più importante - sottoli- 
nea - del centrosinistra. 
Ma anche il segretario po- 
polare sottoscrive. E an- 
che più convinto è Cle- 
mente Mastella, innanzi- 
tutto perché di riforma 
delle pensioni questa vol- 
ta Amato non ha fatto 
cenno. 

Stasera arriva il vet 
detto finale. 


Di Capua, uscente alla Sanità, all’ultimo momento viene bloccato. Il numero 55 è riservato alle minoranze linguistiche 


Un sottosegretario va a giurare ma è stato depennato 


Il Dottor Sottile fa una battuta a Rivera: «Invecchiando, dall'attacco si passa alla Difesa» 


ROMA Erano 55 i sottosegretari ieri mattina quando è stata stila- 
ta la lista, Telefonata a tutti: «Alle 13.30 giuramento a Palazzo 
Chigi». Anche Fabio Di Capua, sottosegretario uscente alla Sa- 
nità, Democratici, è uscito di casa per andare a giurare, solo 


che quel 
dice, e se lo guardi in faccia ca) 


cosa è accaduto poco prima dell’ 


iuramento non lo ha fatto. «Sono un uomo distrutto» 
sci che dice sul serio. Sapendo 
una e mezza c'è da capire per- 


ché Di Capua si senta così. Provate a immedesimarvi nella par- 
te: arrivate insieme agli altri colleghi, vi intrattenete nella stan- 


za, saluti, strette di mano, 


oi si avvicina qualcuno. «Mi hanno 


detto: "No, tu non giuri", E dire che doveva essere un governo di 
alto profilo tecnico. Io alla Sanità ho fatto bene, sono medico da 
vent'anni». Poi viene svelato che Amato, i in Consiglio dei Mini- 
stri, ha detto che il 55° sottosegretario è riservato alle minoran- 


ze linguistiche. 


Alle 13.40 si aprono le porte e arrivano i sottosegretari, si sie- 
dono e si notano molti vuoti. Chi ha in mano la lista del D’Ale- 
ma 2 comincia a spuntare le conferme, subito viene inquadrata 
la novità più importante, Vannino Chiti, Ds, ex presidente del- 
la Regione Toscana, che diventa sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio con incarico per l’Editoria. Micheli legge la formu- 
la del giuramento che tutti sono chiamati poi a sottoscrivere fir- 


mando il verbale. Già, la formula, questa volta c'è: 
ma bis non si trovava e Massimo D' 


con il D’Ale- 
’Alema ne coniò una al volo 


che tutti poi accettarono EI la mano e dini lo «giuro». 


Non fanno in tem 


o ad arrivare Piero Giarda, M: 


assimo Brut- 


ti, Bruno Salaroli, Carla Rocchi. Elena Montecchi giura in ritar- 
do. Alla fine si tirano le somme. I Ds Mato 3 DI oltrone (da 28 
0. 


a 20), i Democratici 2 (da 8 a 6), i Popi 


‘ari 1 (da 12 a 11), Rinno- 


vamento 2 (da da 2), i Verdi 1 (da 3 a 2), il Pdci 1 (da 3 a 2). Die- 


ci sono gli esordienti: Ornella Piloni, 
franco Schietroma, Santino Pa; aci 


co di governo), Rocco Maggi 
Luigi Nocera, Carlo Carl sti f 


Aniello Di Nardo, Gian- 


‘ano, Ugo Intini (mai a un incari- 
annino Chiti, Cesare De Piccoli, 
ra le conferme quella di Stefano 


Passigli, che però passa dall’Innoyazione all'Industria. 

L'unica battuta la fa Amato a Gianni Rivera, che da tempo 
preferisce essere considerato un politico più di un ex calciatore. 
«Eh, invecchiando - gli dice Amato - si retrocede dall'attacco al- 
la... Difesa». Rivera annuisce, ma non ride. 


Potrebbe essere il regista 
di ‘un centrosinistra 
diverso dal vecchio Ulivo 


ROMA L'incontro non c'è sta- 
to. I due avversari di que- 
sta legislatura si sono solo 
sfiorati, concessi una stret- 
ta di mano e salutati. 
L'esordio del governo Ama- 
to alla Camera è stato an- 
che questo: il primo sia pur 
sfuggente faccia a faccia 
tra Silvio Berlusconi e Mas- 
simo D'Alema. Avversari 
che si sono combattuti du- 
ramente ma che nel corso 
di questi anni hanno sem- 
pre trovato modo di aprire 
e consolidare un dialogo 
Ho poi per opposti interes- 

ii di parte molto spesso è 
Sto nelle polemiche, E 
forse bisognerebbe partire 


L'ex premier D'Alema 


proprio da questo rapporto 
tra D'Alema e Berlusconi 
per sondare il futuro dell'ex 
presidente del Consiglio. 


Cosa farà D'Alema dopo la 
sua uscita da palazzo Chi- 


gi? La domanda se la porgo- 
no in tanti a Montecitorio e 


soprattutto se la pongono 


ROMA Annoiati, soprattutto. 
I deputati del Polo smania- 
no durante il discorso del 
presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato. E qual- 
che volta sbottano, ironiz- 
zano, sottolineando alcuni 
passaggi con applausi da 
cabaret. 

Un disprezzo totale, dun- 
que, nei confronti di un go- 
verno nato, come dice il 
presidente di An, Gianfran- 
co Fini, solo per evitàre le 
elezioni. 

Già. Ma come andrà a fi- 
nire? «Il problema dei nu- 
meri riguarda la maggio- 
ranza - dice subito il lea- 
der del Polo, Silvio Berlu- 
sconi - ma voglio sottolinea- 
re che da parte mia non c'è 
stato alcun intervento su 
singoli parlamentari». In 
ogni caso, aggiunge, «se c'è 
un leader di uno schiera- 
mento politico, di una for- 
za politica che voglia con- 
tattarmi mi vede disponibi- 
le, non i singoli parlamen- 
tari». 

Il discorso, secondo Ber- 


Polo scatenato 
Berlusconi avverte: 
«Se vuole il dialogo 
deve abrogare 

la par condicio...» 


lusconi, «ha peccato di otti- 
mismo», E con Amato, riba- 
disce, non ci sarà alcun 
dialogo fino a quando esi- 
sterà la par condicio: «. 
l'unica possibilità di colla- 
borazione da parte nostra: 
un dialogo sulla legge elet- 
torale che abbia avuto co- 
me condizione preliminare 
l'abrogazione o una profon- 
da modificazione della leg- 
ge bavaglio». 

Fini usa l'ironia: «sarà 
il caso che qualcuno spie- 
ghi al presidente del Consi- 
glio che se pensa davvero 
di poter realizzare con la 
maggioranza che ha la cen- 
tesima parte di quel che ha 
detto, è in piena sindrome 
napoleonica. E patetico». E 


Silvio Berlusconi 


avverte: «gli renderemo la 
vita Impossibile, anche per- 
chè il discorso è stato în al- 
cuni momenti sprezzante e 
questo non se lo può per- 
mettere in particolare un 
presidente del Consiglio 
che non rappresenta nessu- 
no se non il suo delirio di 
onnipotenza». 

Ma per Umberto Bossi, 
segretario della Lega, è più 


semplicemente «una presa 
per i fondelli». Amato ha 
detto «cose trite, rimastica- 
te, ridigerite. Insomma tut- 
to e il contrario di tutto sen- 
za contare che non gli ba- 
sterebbero cento anni per 
realizzare il programma». 
I numeri per la fiducia, 
poi, «sono precari e la si- 
tuazione cespugliosa della 
sua PIOGRIaranA depone a 
favore di agguati all'infini- 
to», 

Per il leader del Ced, 
Pierferdinando Casini, 
«era una decina di anni 
che non sentivo Amato co- 
me presidente del Consi- 
glio e l'ho trovato un pò 
peggiorato». Comunque, 
aggiunge spietato, «è an- 

e fisiol ogico perchè si av- 
DEC all’età della pensio- 

. Ha fatto finta di esse- 
te Gil presidente del Consi- 
glio. Ha parlato dei massi- 
mi sistemi e anche dell’ 
Onu, ma la sua maggioran- 
za gli consentirà di pensa- 
re tutt'al più ad Albano, 

iuttosto che a New 

‘ork...». 

(me 


L'ex premier non farà il padre nobile del suo partito e non traslocherà nel nin di Botteghe Oscure 


D'Alema cerca ufficio e medita vendetta 


quegli ooncnl Democrati- 
ci di sinistra che non hanno 
digerito la sua cacciata da 
Palazzo Chigi e tanto meno 
la nascita del governo Ama- 
to. Un governo al quale pe- 
raltro D'Alema ha promes- 
so «sostegno e collaborazio- 
ne». 

«Ho apprezzato le dichia- 
razioni programmatiche di 
Giuliano Amato per la con- 
cretezza e per la robusta 
ispirazione riformista» ha 
detto il suo predecessore, 
«avevo auspicato la forma- 
zione di un governo che da 
una parte proseguisse nell' 
impegno per l'innovazione 
la crescita e l'occupazione e 


dall'altra garantisse lo svol- | 


gimento dei referendum ed 
in particolare la ricerca di 
una nuova e più efficace leg- 
ge elettorale». Quel che è 
certo e lo ha annunciato lui 
stesso nei giorni scorsi, è 
che D'Alema si impegnerà 
nella battaglia referenda- 
ria nonostante gli infausti 
presagi di chi già sostiene 
che il quorum non sarà rag- 
giunto; ma è certo che 
D'Alema non può legare il 
suo futuro soltanto ad una 
legge elettorale: non farà 
certo il padre nobile nè del 
suo partito nè della Repub- 
blica, come sostiene la stes- 
sa Velina Rossa di Pasqua- 


le Laurito, ma potrebbe in- 
vece ritagliarsi quel ruolo 
che sembra mancare in que- 
sto momento ad un centro- 
sinistra sempre più sbanda- 
to e litigioso; il ruolo di 
«King Maker», di uomo che 
può senza assumere respon- 
sabilità in prima persona, 
come un'eventuale ricandi- 
datura alla guida del gover- 
no, rimettere insieme 1 coc- 
ci di un ‘alleanza magari 
per costruire più che un 
vecchio Ulivo un centrosini- 
stra riformista e moderno, 
È quello che in molti già 
in questi giorni gli stanno 
chiedendo e un particolare 
va in questo senso segnala- 
to: D'Alema si sta cercando 


un ufficio privato nel cen- 
tro di Roma, vicino ai palaz- 
zi della politica, rinuncian” 
do a ritraslocare alle Botte- 
ghe Oscure, Segno anche 
dr che l'ex presidente 
el Consiglio vuol giocare 
in proprio la sua partita 
senza caratterizzarla trop: 
po come leader di un parti 
to. E forse meditando qual- 
che vendetta: ieri in 21 
D'Alema ascoltando il di” 
scorso di Amato faceva oi 
gami sotto lo seranno 
semplice deputato, annue” 
do ogni tanto con la testà 
ma probabilmente pensa: 
do a come è stato liquidato 
e a come può tornare in PI 
sta. 


Fri 
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L’ex pm al termine di una giornata di dichiarazioni attendiste sceglie la strada dello scontro: «Non mi faccio buttare fuori, me ne vado prima io 


DI Pietro lascia l'Asinello, governo a rischio 


Il senatore non digerisce la nomina di Ugo Intini a viceministro. Ma Parisi assicura un appoggio compatto 


ROMA Di Pietro esce dall’Asi- 
Nello. La notizia battuta ie- 
ri dalle agenzie a tarda se- 
ra ha di colpo accresciuto il 
grado di vulnerabilità del 

‘overno Amato. Al termine 

i una giornata di dichiara- 
Zioni attendiste («non me 
ne vado ma non voglio e 
dunque non voto Amato) Di 
Pietro è uscito allo scoper- 
to: «Non perdano tempo nè 
a minacciare nè a procede- 
Te ad espulsioni perchè me 
ne vado via da solo ed invi- 
to a seguirmi tutti i demo- 
cratici veri, quelli cioè che 
finora hanno fatto i veri asi- 


nelli portatori di voti, con- 


sensi, lavoro ed idee». 5 

In mattinata l’ex pm di 
Mani pulite dopo aver defi- 
nito Amato un politico «buo- 
no per tutte le stagioni» 
non si era minimamente 
preoccupato degli strali che 
Si stava tirando addosso da 
parte dei Democratici. 
«Questo è un governo pieno 
di ex craxiani ed è inammis- 
sibile che Ugo Intini sia sta- 


i 


Se l'astensione 

arriva da deputati 

della maggioranza 

în sostanza è quasi 
Un'espressione contraria, 


non aggiunge punti 


ROMA. L'uscita di Di Pietro 
dall’Asinello e algebra 
ei voti in entrata e in 
Uscita sta facendo cresce- 
re il margine di rischio, 
che si mantiene sul filo di 
pochi voti, da cinque a ot- 
to in più rispetto a un quo- 
Tum di 308. Questa man- 
ciata di voti si può assotti- 
piero se i due dissidenti 
ei Democratici, Di Pietro 
e Veltri, voteranno contro 
Il nuovo governo al Sena- 
to. E bisognerà valutare 
oggi le conseguenze alla 
i della svolta dipie- 
trista. CON 
. Tra le buone notizie di 
leri, Amato può registrare 
il DassaRzio di un deputa- 
to cossighiano, Saraca, al- 
l'Udeur di Mastella. C'è 
Inoltre la conferma che i 
cinque ex leghisti del- 
pe non voteranno con- 
tro il governo. «Con Ape si 
Vola», ironizza Mastella. 
ja novità negativa è che 


Non solo La Malfa, ma an- 
È DI 


to nominato sottosegreta- 
rio agli esteri» aveva detto. 
L’ex pm che ieri non manca- 
va di ricordare a tutti di 
«essere uno dei fondatori 
dell’Asinello» è stato infles- 
sibile nel suo giudizio: 
«Stanno: cercando un pre- 
mier per il 2001 e ad Ama- 
to dicono non ti voglio ma 
ti voto. La mia posizione è 
invece più coerente: io dico 
non ti voglio e non ti voto». 
Oggi Di Pietro sarà espul- 
so dai Democratici, da quel- 


la squadra di «asinelli> che 
l'ex pm formò.con Prodi, 
Cacciari e Rutelli. L’esecuti- 
vo del partito ha stabilito 
ieri sera che il voto contra- 
rio per la fiducia ad Amato 
sarebbe «di fatto un grave 
atto di separazione dalla co- 
alizione e dal movimento 
dei Democratici». L’ammo- 
nimento non è solo per Di 
Pietro, che ha urlato il suo 
no a tutti i venti, ma anche 
per Elio Veltri (fedelissimo 
dipietrista) e Gabriele ‘Ci- 


Dopo aver lasciato il ministero del Tesoro, adesso Amato 
dovrà fare i conti alla Camera. Oggi infatti ilsuo governo 
sarà messo alla prova dei numeri e il «Dottor Sottile» 


che gli altri tre deputati 
suoi amici (Luciana Sbar- 
bati, Mazzocchin e Maron- 
iu), fino a ieri inclusi nel- 
a maggioranza di gover- 
no, non voteranno la fidu- 
cia. La previsione più cre- 
dibile è che tutti e quattro 
si asterranno. Se dicesse- 
To «no», il governo rischie- 
rebbe di non nascere. 
Ogni giorno i cronisti so- 
no alle prese con il roman- 
zo dei numeri: aridi in ap- 
parenza, ma carichi di si- 
ificati politici, a partire 
alla formazione del quo- 
rum. Alla Camera, al con- 
trario del Senato, chi si 


. 


' dovrà, per forza di cose, tentare di «ingrossarsi». 


astiene concorre all’abbas- 
samento del quorum. E° 
un vantaggio per il gover- 
no se chi sì astiene non fa 

arte della maggioranza; 
è un mezzo voto contrario 
se l’astensione viene dalla 
maggioranza perché non 
sl aggiunge ai voti favore- 
voli. 

Allo stato delle cose, e 
fatta salva la verifica di 
questa sera, il quorum ne- 
cessario perché il governo 
vinca è di 308. 

Dal plenum di 630, va 


tolto Violante che non vo- 
ta, oltre a tre ammalati 
gravi, tutti della maggio- 


madoro (cognato del prota- 
gonista di Mani pulite). E° 
soprattutto uno schiaffo 
personale di Arturo Parisi 
al suo scomodo coinquilino. 

Qualche maligno butta lì 
che Di Pietro «starebbe in 
contatto con Mastella», ma 
l'ex pm neanche risponde 
ai giornalisti che tentano 
di sapere qualcosa di più 
su questa voce. Dai Demo- 
cratici, comunque, non do- 
vrebbero arrivare sorprese. 
Parisi assicura che tutto il 
partito voterà con «convin- 
zione» la fiducia e parla di 
un intervento molto concre- 
to: «Amato ha detto che 
questo non è il tempo delle 
promesse ma dei fatti». 

Al leader dell’Asinello 
che si è detto pronto a 
«prendere atto» della deci- 
sione di Di Pietro di lascia- 
re il movimento, il senatore 
del Mugello ha risposto che 
«dalla sua parte ci sono gli 
elettori che lo hanno vota- 
to». 

La «separazione» in casa 


dei Democratici era peral- 
tro già scritta da tempo. Ar- 
turo Parisi e Antonio Di 
Pietro, le due facce dei De- 
mocratici, sempre in compe- 
tizione tra loro, alla fine 
non potevano non giungere 
a una resa dei conti. Quella 
ormai evidente contrapposi- 
zione mascherata spesso 
con una sbandierata unità 
di intenti in queste ore ha 
trovato il suo prevedibile 
epilogo. 

Già nel dicembre scorso, 
dopo la designazione d Pari- 
si a presidente dei Demo- 
cratici erano sorte le prime 
scaramucce, Parisi non ave- 
va allora mancato di sottoli 
neare che l’ex pm «aveva 
sempre segnato la sua pre- 
senza con lo spirito del soli- 
sta; questo non ci ha impe- 
dito di fare un anno di lavo- 
ro assieme e di avanzare as- 
sieme» Il giorno dopo Di 
Pietro si dimostrava conci- 
liante ma il cammino mina- 
to sul terreno dei distinguo 
sempre più sottili appariva 
ormai segnato. 


Alla Camera 


intorno alle 20 


AI Senato 
martedì 2 maggio 

dalle 12 alle 20,30: dibattito 
mercoledì 3 maggio 
dalle 9,30 alle 11,15: 
dibattito; 

alle 15: replica di 
Amato 

‘a seguire: le 
dichiarazioni 
di voto 

per fine 
pomeriggio: 
voto, per 
appello 


La fiducia al governo Amato 


Oggi alle 16: replica del presidente del Consiglio Giuliano Amato 
a seguire: dichiarazioni di voto e voto finale, il cui esito è previsto 


* sono indecisi Veltri e Cimadoro (Democratici) e Novelli (Ds) 


a 


e 
“x 


Votanti: 625* 
Astensioni previste: 10 
Quorum: 308 


*Non votano in 5: Violante 
(presidente); Andreatta 
(malato); Demurtas 
(deceduto); Ruberti e 
Santoli (malati) 

va 


ANSA-CENTIMETRI 


LI 3 
Li 
Probabili 
astensioni 
10 


Da valutare le conseguenze alla Camera della frattura nei Democratici. Repubblicani sul piede di guerra 


E oggi alla Camera caccia all'ultimo voto 


Una consolazione dagli ex leghisti dell’Ape che annunciano di non essere contro 


ranza: Andreatta (Ppi), 
Ruberti (Ds) e Emiliana 
Santoli, comunista. De 
Murtas, Pdci, è deceduto. 
Alle astensioni dei cinque 
ex (ELE (Comino, Ro- 
scia, Signorini, Gambato 
e Barral) e, forse, dei quat- 
tro del Pri, va aggiunto il 
socialista Delfino, passato 
a De Michelis ma non con- 
trario ad Amato. 

Quindi, calcolati i pre- 
senti in 625, il quorum si 
determina togliendo da 
questa cifra i 10 astenuti 
e dividendolo per due più 
uno: esattamente 808. Da 
dio minimo in su, 

ato ottiene la fiducia. 

Negli ultimi calcoli di ie- 
ri sera, la maggioranza 
sembra disporre di 314 vo- 
ti: 163 Ds, 57 Ppi, 19 De- 
mocratici (è aperto però il 
caso Di Pietro-Veltri), 19 
Pdci, 21 Udeur, 15 Verdi, 
8 Sdi, 6 Rinnovamento, 5 
delle minoranze linguisti- 
che, Micheli del Misto. 


AI termine di cinque ore di riunione il movimento rinuncia al secondo ministero 


Dai Verdi arriva un sì ma solo con riserva 
Chiesta la verifica sulle politiche ambientali 


Qualora l'esito del confronto con Palazzo Chigi do- 
Vesse risultare positivo sarà Gianni Mattioli a rico- 


prire l’incarico 

ROMA Il travaglio è finito. 
Dopo più di cinque ore i 
erdi hanno partorito un sì 
unanime a Giuliano Ama- 
to, ma tutto è ancora legato 
ad una riserva: la verifica 
delle politiche ambientali 
del governo. Per ora, solo 
Alfonso Pecoraro Scanio ri- 
coprirà l'incarico di mini- 
Stro dell'Agricoltura. Il dica- 
Stero per le Politiche comu- 
Nitarie resterà congelato - e 
Nelle mani di Amato - fino 
a quando, ha spiegato il 
Presidente dei Verdi Gra- 
Zia Francescato al termine 
ella riunione dei 28 parla- 
entari verdi, «questo ese- 
©utivo non dimostrerà di es- 
Sere ambientalista su alcu- 

l punti specifici». 
Verdi, insomma, voglio- 
0 essere sicuri che, nono- 
Stante la perdita del mini- 
tero e le rassicurazioni del 
Neoministro Willer Bordon 
Dronto a seguire le orme la- 
iclate dal predecessore, 
ambiente continui a rima- 
re centrale nel program- 
Re del governo. Lo stesso 
«merthi ha spiegato che 
la ll potremo accettare che 
i Politica ambientale fin 
ice eguita sia rimessa in 
ra ‘ssione o che addirittu- 
tend sta un'inversione di 
iusci 2a». E se Amato non 
Clrà a fornire le garan- 


zie richieste entro una setti- 
mana «la nostra risposta sa- 
rà l'uscita dal governo - ha 
commentato il capogruppo 
alla Camera Mauro Pais- 
san - o dalla maggioranza». 


suna risposta alle questio- 
ni che avevamo posto». 

Tutto, dunque, rimane in 
sospeso. Ma se la verifica 
sarà positiva sarà Gianni 
Mattioli, ex sottosegretario 
ai Lavori pubblici, a ricopri- 
re il secondo incarico mini- 
steriale. 

Intanto, il clima interno 
al movimento - come lo stes- 


Grazia Francescato, portavoce dei Verdi: un sì sofferto. 


D'altronde, ha continuato 
Paissan, nel discorso pro- 
grammatico di Amato «ab- 
biamo colto soltanto un se- 
gno di attenzione politica 
nei nostri confronti, ma nes- 


so Pecoraro Scanio ha con- 
fermato al termine della 
prima riunione del Consi- 
glio dei Ministri in cui sono 
stati riconfermati i sottose- 
gretari verdi Carla Rocchi 


(Pubblica Istruzione) e 


Franco Corleone (Giusti- ‘ 


zia) - rimane teso. La Fran- 
cescato - che ha sottolinea- 
to come non ci sia nessuna 
questione sulla leadeship 
del movimento - continua a 
difendere il suo operato ri- 
badendo che Amato ha for- 
zato la mano «ma ci ha an- 
che offerto una strada inte- 
ressante da percorrere». 
Puntare sulla qualità del ci- 
bo, sui transgenici e sulla 
salute «ci ha dato qualche 
voto in più alle regionali. 
L'accoppiata Agricoltura- 
Politiche comunitarie può 
offrire una sponda preziosa 
per crescere», 

L'ex portavoce Manconi 
ridimensiona però l'ultimo 
risultato elettorale e rim- 
provera alla leader di sotto- 
valutare la «pesantissima 
crisi che attanaglia il no- 
stro partito». Anche per- 
chè, nonostante il voto una- 
nime sulla partecipazione 
al governo, ci sono ancora 
voci di dissenso - come Pao- 
lo Cento, Giorgio Gardiol e 
Paolo Galletti - che sottoli- 
neano come «l'appoggio 


esterno era e rimane la so- ‘ 


luzione migliore». Il con- 
fronto è rimandato alla con- 
vention nazionale di fine di 
maggio. In quella occasione 
sarà discusso anche il ruolo 
di Ronchi che - ha assicura- 
to la Francescato - «avrà 
un ruolo centrale nel parti- 
to. Quale dovrà essere lo di- 
scuteremo con calma». 


ROMA «Scusa Armando, pre- 
go Enrico, dopo di te. Non 
vogliamo farla insieme l’in- 
tervista? Per me va bene - 
sogghigna nostalgico Cossui- 
ta - possiamo rifare i sociali- 
comunisti». Lo scambio di 
cortesie tra il giovane segre- 
tario dello Sdi, il troncone 
socialista restato fedele al 
centrosinistra, e l'ormai vec- 
chio segretario dei comuni- 
sti avviene davanti a un pic- 
colo manipolo di giornalisti 
che muniti di microfoni vo- 
gliono raccogliere le impres- 
sioni dei due leader sul na- 
scituro governo Amato. 
Ovviamente, è inutile ne- 
garlo, il più soddisfatto dei 
due appare il giovane Bosel- 
li. E già perchè l’Amato 2 è 
decisamente il governo della 
rivincita socialista. Un riec- 
coli alla grande. E non solo 
perchè il premier, «sun uomo 
dello stato», si affrettano a 
dichiarare gli ex compagni 
di partito, «un vero riformi- 


Esecutivo 


Il ritorno 
‘dei socialisti 
dopo gli anni 
dell'esilio 


sta» aggiunge il capogruppo 
Giovanni Crema, è stato 
uno dei dirigenti del garofa- 
no più illustri, ma soprattut- 
to perchè il successore di 
D'Alema a Palazzo Chigi ha 
«sdoganato» e addirittura in- 
serito nel governo nomi fino 
a ieri impronunciabili a Bot- 
teghe Oscure e non solo lì. 
Qualche esempio? Tra i 
ministri figura l’oncologo di 
fama internazionale, Umber- 
to Veronesi - «un grande tec- 
nico», per dirla con Amato 
che l’ha voluto al posto della 


Ugo Intini, ex di Craxi. 


Bindi alla Sanità - già presi- 
dente negli anni 80 della mi- 
tica Assemblea socialista, 
più nota grazie a Formica 
come l'assemblea dei "nani e 
delle ballerine". E c'è poi il 
socialiista doc, Ottaviano 
Del Turco, segretario ag- 


SEUILO della Cgil e per anni 
estia nera dei sindacalisti 
comunisti. E° però nella li- 
sta dei sottosegretari che tro- 
viamoi veri resuscitati. 

Ugo «Palmiro» Intini, così 
lo aveva ribattezzato la sati- 
ra di sinistra un po’ per l’os- 
sessiva campagna su To- 
gliatti, un po’ per i toni «so- 
vletici» DIO prima da di- 
rettore de «L’Avanti», poi da 
portavoce fedelissimo di Bet- 
tino Craxi, è da ieri sottose- 
gretario agli Esteri. Un even- 
to, un gran colpo. Proprio ie- 
ri L'Unità, commentando 
l'indiserezione che lo dava 
nella rosa dei viceministri, 
ha addirittura scomodato 
Hegel. «La storia - scrive il 
quotidiano fondato da Anto- 
nio Gramsci - non è solo 
astuta ma anche genero- 
sa...». E che dire di Riccardo 
Schietroma? L’ex socialde- 
mocratico di "sinistra", ora 
nel partito di Boselli, è an- 
che lui nella pattuglia dei 
57 sottosegretari: ha «vinto» 
la poltrona degli Interni. 
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Un tenente della Finanza arrestato con l'accusa di concussione: era stato tra i protagonisti dell'inchiesta sull'usura in Val d'Agri 


Indago su Giordano: ufficiale in cella 


Avrebbe preteso una tangente da un ristoratore - Si attirò l'ira del cardinale napoletano 


Una recente 
immagine di 
Fiorenzo 
Fioravanti, 
comandante 
della tenenza di 
Lauria (Potenza) 
della Guardia di 
finanza. L'uomo 
è stato 
arrestato ieri 
con l'accusa di 
concorso in 
tentativo di 
concussione. 
Fioravanti era 
diventato noto 
partecipando 
alle indagini sul 
conto del 
cardinale di 
Napoli Michele 
Giordano, 
sospettato di 
usura. 


— 


NAPOLI Arrestato con un'accu- 
sa infamante: avrebbe prete- 
so tangenti dal titolare di 
un ristorante. Un sospetto 
tanto più grave per la divisa 
che indossa: secondo i magi- 
strati della Dda di Potenza, 
infatti, il tenente della Guar- 
dia di Finanza, Fiorenzo Fio- 
ravanti, dovrà ora dimostra- 
re la sua estraneità al tenta- 
tivo di concussione ipotizza- 
to nell'ordinanza di custodia 
cautelare (agli arresti domi- 
ciliari) emessa a suo carico. 
Il militare finito nei guai 
è noto per essere stato lun- 
gamente tra i più stretti col- 


. laboratori dei pubblici mini- 


steri di LaEonegTO (Poten- 
za), Michelangelo Russo e 
Manuela Comodi. I magi- 
strati che hanno avviato la 
clamorosa indagine sull'usu- 
ra in Val d'Agri: inchiesta 
che ha coinvolto anche l'arci- 


vescovo di Napoli, cardinale 
Michele Giordano, il cui fra- 
tello è finito in manette un 
paio d'anni or sono. Fiora- 
vanti, per i magistrati della 
Dda, avrebbe dato mandato 
ad un intermediario - anch' 
egli arrestato - di chiedere 
50 milioni al titolare di un ri- 
storante di Moliterno (Poten- 
za), per evitargli problemi 
derivanti da una verifica fi- 
scale (la somma non è mai 
stata consegnata). Il tenen- 
te, che comanda la Tenenza 
di Lauria (Potenza) della 
Guardia di finanza, è stato 
arrestato ieri da militari del- 
le Fiamme gialle e da carabi- 
nieri, Sull'arresto di Fiora- 
vanti, il procuratore distret- 
tuale antimafia di Potenza, 
Giuseppe Galante, ha detto 
che «si è trattato di un prov- 
vedimento doloroso, ma ne- 
cessario, sulla scorta degli 


Il ragazzino albanese manca da casa ormai da due giorni, si continua a cercare nei boschi circostanti 


Nessuna traccia del piccolo Claudio 


schiva. 


re». 


Tre bimbi marinano la scuola 
per il luna park: ore d'ansia 


MATERA Tre bambini, tutti di sette anni, hanno marina- 
to la scuola per andare al lunapark e, dopo alcune ore 
di angoscia per le famiglie, sono stati ritrovati da agen- 
ti del Corpo Forestale dello Stato in una macchia bo- 
accaduto a Montescaglioso (Matera), dove tre 
alunni (due maschi e una femmina) della scuola ele- 
mentare del paese, invece di seguire le lezioni pomeri- 
diane previste dal cosiddetto «rientro scolastico setti- 
manale», hanno preferito raggiungere il lunapark alla 
periferia del paese. All'orario di conclusione delle lezio- 
ni, i genitori hanno scoperto l'assenza dei figli da scuo- 
la ed hanno denunciato la scomparsa ai carabinieri. Al- 
le ricerca, estese dal centro abitato alle zone boschive, 
hanno partecipato volontari e agenti forestali. Sono sta- 
ti questi ultimi, dopo aver trovato gli zainetti scolastici 
dei tre alunni vicino all'area del lunapark, a rintraccia- 
re i bambini, nascosti nel bosco e molto preoccupati per 
la marachella. Per tranquillizzare uno dei bambini, 
particolarmente impaurito, che non voleva tornare a 
casa, gli agenti della Forestale hanno RO al pic- 
colo di fare un giro nel bosco a bordo 

strada in dotazione al Corpo. 


S'impicca in cella nel carcere di Opera il rapinatore 
che aveva stregato la hella vigilessa di Buccinasco 


MILANO E morto suicida Pierluigi Piras, il pregiudica- 
to che nel maggio 1997 convinse Sara Mascitelli, vi- 
gilessa a Buccinasco, ad abbandonare lavoro e fami- 
glia e a vivere con lui un'avventura lunga più di un 
anno, tra una rapina e un! altra, fino alla cattura 
nell'agosto 1998. Lo hanno trovato ieri mattina or- 
mai privo di vita, impiccato con un lenzuolo a una 
trave della sua cella, le guardie carcerarie del carce- 
re di Opera, dove Piras stava scontando una con- 
danna a sei mesi di prigione, inflittagli dal tribuna- 
le di Milano il 26 febbraio 1999. Piras stava scon- 
tando una pena di 6 mesi di reclusione proprio per 
la sua evasione dagli arresti domiciliari per «amo- 


Chiuse le sale operatorie del Meyer di Firenze 
Le zecche portate dai colombi non se ne vanno 


FIRENZE Le sale operatorie e il servizio di day hospital 
del reparto di oncoematologia dell' ospedale pediatrico 
Meyer di Firenze, uno dei più grandi d' Italia, rimar- 
ranno chiuse alcuni giorni a causa della presenza di 
zecche. Si tratta di una situazione di emergenza, infor- 
ma una nota, determinata dal fallimento dell' ultima 
disinfestazione fatta a Pasqua nell' area delle sale ope- 
ratorie contro le zecche portate dai piccioni. I parassiti 
non sono stati allontanati e la direzione sanitaria dell' 
ospedale ha deciso di sospendere l' attività chirurgica 
per effettuare una disinfestazione straordinaria e puli- 
re a fondo i sottotetti dell' edificio. Le sale operatorie 
staranno chiuse da oggi fino a domenica. 


lel mezzo fuori- 


MILANO A distanza ormai di 
più di 48 ore dalla scompar- 
sa del piccolo Claudio dal 
cortile della sua casa a Ma- 
riano Comnese non ci sono 
ancora novità. Le ricerche a 
360 gradi operate dai carabi- 
nieri, dai volontari e dalle 
unità cinofile non hanno 
portato sulle tracce del bam- 
bino di 8 anni, figlio di una 
coppia di albanesi, scompar- 
so dalle 15.30 del 25 aprile. 
Anche ieri i genitori, papà 
Sami Hoxha e mamma Ani- 


la, si sono dichiarati convin-* 


ti della teoria del rapimen- 
to: «È stato portato via - ha 
affermato il padre - da qual- 
cuno che lo conosceva bene. 


Mio figlio non si fidava de- 
gli estranei, non sarebbe 
mai salito in macchina con 
qualcuno che non conosce- 
va. Chi lo ha portato via, lo 
faccia ritornare a casa». 
Veramente straziante è 
invece stato l'appello della 
giovane mamma Anila, 24 
anni: «Non riesco più a vive- 
re senza mio figlio: è la cosa 
peggiore che mi potesse suc- 
cedere. Chi se l'è preso non 
gli faccia del male, è la per- 
sona più importante della 
mia vita: riportatemelo». Di- 
strutta, la madre ha rico- 
struito gli ultimi minuti pri- 
ma della scomparsa: «È spa- 
rito in 5 minuti. Ero rientra- 


_- 


elementi acquisiti nel corso 
delle indagini preliminari». 
«In questo momento - ha ag- 
giunto - sento il dovere di ri- 
confermare tutta la mia sti- 
ma alla Guardia di finanza, 
che da sempre offre un con- 
tributo significativo alle atti- 
vità della Procura della Re- 
publica di Potenza». 

Nessun commento, inve- 
ce, da parte del cardinale Mi- 
chele Giordano all'arresto 
del tenente della Gdf Fioren- 
zo Fioravanti. L'arcivescovo 
di Napoli, fuori sede per un 
ritiro spirituale, ha appreso 
la notizia da un suo stretto 
collaboratore che lo ha rag- 
giunto telefonicamente. Lo 
stesso collaboratore si è limi- 
tato a rispondere «nulla da 
dichiarare» alla richiesta di 
quali fossero state le reazio- 
ni del presule. 

Fioravanti, due anni fa, 


ta in casa per cercare i vesti- 
ti di mia figlia piccola che 
era partita per Treviso con 
il cugino e gli zii e quando 
sono uscita in cortile a chia- 
mare Claudio, lui non c'era 


più». 
L'ipotesi dell'allontana- 
mento volontario, seguita 


era stato tra i principali ber- 
sagli delle dure esternazioni 
del cardinale nelle settima- 
ne calde dell'inchiesta della 
Procura di Lagonegro sul 
DI SsEnia giro d'usura in Val 
‘Agri. Fu il tenente di Lau- 
ria a guidare le numerose 
pattuglie della Guardia di fi- 
nanza che giunsero in Curia 
a sirene spiegate per una 
perquisizione, «Nemmeno se 
avessero dovuto circondare 
‘un covo di camorristi», disse 
monsignor Giordano; alla vi- 
gilia del Natale 1998 l'arci- 
vescovo affermò esplicita- 
mente di non aver messuna 
fiducia Li inquirenti luca- 
ni», citandoli uno a uno «Il 
procuratore, il sostituto, il 
tenente della Finanza». Un 
«no comment» arriva anche 
dal pm di Lagonegro (Poten- 
za) Michelangelo Russo e 
dalla collega Comodi. 
Paolo De Luca 


Genitori e inquirenti 
ormai sembrano convinti 
che sia stato rapito 


dagli inquirenti sin dal pri- 
mo momento, con il passare 
dei minuti sta perdendo cor- 
ion Teri pomeriggio Daniela 
eliota, magistrato della 
Procura di Como, si è recata 
in via Alberto da Giussano 
a Mariano Comense per sen- 
tire parenti e amici. Alla ca- 
serma dei carabinieri conti- 
nuano invece gli interrogato- 
ri di persone informate dei 
fatti come i vicini di casa. 
Per ora, comunque, conti- 
nuano le ricerche nel bosco 
che si trova a poche centina- 
ia di metri dall'abitazione 
del piccolo Claudio e nel la- 
hetto della Mordina, nel 
arco della Brughiera 
Briantea. 


i 


IL CASO . 


VENERDÌ 28 APRILE 2000. 


ROMA Nomadi rottamati. 
No, salvati dai gala , Scate- 
na un fiorire di polemiche 
l'iniziativa del Comune di 
Rimini di offrire 20-25 milio- 
ni a ogni famiglia di zingari 
che lascerà il campo noma- 
di della città e che dimostre- 
rà di aver acquistato un ter- 
Teno per PCReo la 
propria roulotte. Il Comune 
si difende: il costo dell'ope- 
razione non supererà il mez- 
zo miliardo, tanto quanto la 
ARROE annuale del campo 
fi via Portogallo dove, or- 
mai, «la situa- 
zione è insoste- 
nibile». 
Ma mentre i 
itani tentano 
i alzare la po- 
sta - «cosa pos- 
siamo fare con 
appena 20 mi- 
lioni, una rou- 
lotte costa 
30-40 milioni, 
ci servono 50 
milioni a fami- 
lia». -, don 
reste Benzi 
rivela che il 
progetto della 
«rottamazione 
delle roulotte» 
è suo e risale a 
circa un anno 
fa. «Gli attuali 
campi nomadi 
sono dei campi 


ricordare che 
coni campi no- 
madi buttia- 
mo via soldi pubblici oppri- 
mendo le persone, facendo- 
le vivere in realtà che sono 
disumane», Insomma, per 
Benzi, quella dei Ao è 
un'emergenza e richiede un 
intervento urgente. 
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Alex Bruell ha ribadito la sua disponibilità a rivelare i retroscena del traffico di droga ma l’organizzazione criminale gli incute paura 


Mentre gli zingari vogliono più soldi 
Rimini, un coro di proteste 
contro l'idea del Comune 

di «rottamare» i campi rom 


di concentra-  Momadi scontenti: «Con miglie di zinga- 
mento un TMC INA. a Yi», Il sindaca- 
Ci 0. PoRno i 20:25 milioni ipotizzati to di Lio LA 
quello di via senlui sipo parla di 
ortogallo è non risolviamo nulla»: «esempio non 
un orrore, Don Benzi: «Progetto ositivo, dare 
spiega don enaro o assi- 
Benzi. «Voglio stenza perpe- 


mio, a fin di bene» 


, blema. 


E se per Stefano Vitali, 
assessore ai servizi sociali 
del Comune di Rimini, 
l'idea non nasce per razzi- 
smo - «non sto facendo tutto 
quae per salvare Rimini 

ai nomadi ma solo per tro- 
vare una soluzione umana 
ed efficiente, i terreni li pos- 
sono trovare a Rimini come 
a Riccione» - la polemica 
monta. La Regione dice no 
alla logica del «fatti più in 
lè» («allora si può arrivare 
al paradosso che il Veneto 
offre 40 milioni ai Rom per- 
chè si spostino 
in Emilia Ro- 
magna», spie- 
ga l'assessore 
regionale 
uscente ai ser- 
vizi sociali 
Gianluca Bor- 
hi), Forza Ita- 
ia punta l'indi- 
ce sugli «italia- 
ni discrimina- 
ti»: «a Rimini, 
alla faccia de- 
gli italiani che 
vivono con la 
ensione socia- 
e, l'ammini. 
strazione co- 
munale delle 
sinistre decide 
di stanziare 
20 milioni per 
togliersi. dai 
piedi alcune fa- 


tua, a meno 
che non si trat- 
ti di anziani, 
bambini o portatori di han- 
dicap». L'Opera nomadi in- 
sorge: se di incentivi si deve 
parlare questi devono servi- 
re a incentivare gli alloggi e 
certo non a «spostare» il pro 


sa 


Ecstasy: l'inglese collabora, l'australiano nega 


Il giornalista continua a protestarsi innocente ma le sue telefonate sono state intercettate 


TRIESTE Per la terza volta 
Alex Bruell ha ribadito la 
propria volontà di collabora- 
re con fi inquirenti. «Sono 
disponibile a dire tutto ciò 
che so su questo traffico di 
80 chili di ecstasy ma anche 
sull’organizzazione di cui fa- 
cevo parte», 

Bruell, 26 anni, figlio di 
uno psicanalista di grido di 
Beverly Hills, ha iniziato a 
parlare ieri mattina in 
un’auletta riservata agli in- 
IENE OI, al secondo piano 
del Palazzo di giustizia di 
Trieste. Di fronte a lui il gip 
Cesare Zucchetto e il pm Fe- 
derico Frezza, il magistrato 
che per mesi gli ha dato la 
caccia assieme agli uomini 
della Compagnia mobile del- 
la Guardia di finanza di Udi- 
ne. Accanto al detenuto il di- 
fensore, l’avvocato Sergio 
Mameli e l’interprete d’ingle- 
se, la signora van Der Ham. 

I reati contestati al giova- 
ne sono pesanti: vannno dal- 
l'associazione a delinquere 
al traffico internazionale di 
droga. 

Bruell ieri ha iniziato a 
parlare ma lo ha fatto col 
contagocce perchè ha ancora 
paura dell’organizzazione di 
trafficanti americani di cui 


faceva parte. Allo stesso 
tempo, dopo aver passato in 
carcere due notti, ha inizia- 
to a capire che rischia da 12 
a 20 anni di carcere. Unica: 
via parziale di fuga quella 
della collaborazione che 
apre la porta agli sconti di 


pena. 

Molte delle cose di cui 
Bruell ha paura di parlare 
sono comunque note agli in- 
quirenti: sanno di Dave, il 
boss californiano di cui era 
il migliore amico. Conoscono 
il numero dell’utenza telefo- 


Un piccolo aereo da turismo elvetico diretto in Corsica cade sul confine con la Valle d'Aosta 


Miracolo sulle Alpi: precipitano, tutti vivi 


MILANO Si sono salvate le 
quattro persone che era- 
no a bordo del piccolo ae- 
reo da turismo elvetico 
precipitato ieri sulle Alpi 
svizzere, vicino al confine 
con l'Italia. Dopo una 
giornata di ricerca, i soc- 
corritori li hanno miraco- 
losamente trovati in una 
specie di tenda che aveva- 
no costruito per ripararsi 
dal freddo. Due di loro so- 
no rimasti gravemente fe- 
riti nell'impatto, mentre 
gli altri due hanno ripor- 
tato solo qualche contu- 
sione. 


L'aereo era decollato ie- 
ri mattina dall'aeroporto 
di Berna. Le ricerche era- 
no andate avanti per tut- 
ta la giornata tra la Sviz- 
zera e la Valle d'Aosta. I 
resti del velivolo sono sta- 
ti individuati solo nel tar- 
do pomeriggio inoltrato, 
poco dopo le 18. 

Il Piper P28 aveva per- 
so improvvisamente quo- 
ta ed è precipitato in ter- 
ritorio elvetico, a una ven- 
tina di chilometri dal con- 
fine con l'Italia. 

Il velivolo era diretto 
ad Ajaccio, in Corsica. 


L'ultimo contatto radio 
del Piper P28 c'era stato 
pochi minuti dopo il decol- 
lo, attorno alle 10. Poi se 
ne sono perse le tracce. 
Le ricerche sono scatta- 
te immediatamente: due 
elicotteri italiani si sono 
levati in volo e hanno per- 
lustrato a lungo la zona 
nord della Valle d'Aosta, 
tra la Valpelline, la Val- 
tournenche e la Val 
d'Ayas, intorno al Monte 
Cervino e al Monte Rosa. 
Altri due elicotteri svizze- 
ri hanno perlustrato il 
versante elvetico della ca- 


tena alpina. I resti del ve- 
livolo sono stati avvistati 
solo poco dopo le 18 sul 
ghiacciaio d'Otemma, a 
circa 2.800 metri, vicino 
al Gran Combin, in terri: 
torio elvetico, a poca di- 
stanza dal confine con 
l'Italia. A localizzare l'ae- 
reo sono stati i soccorrito- 
ri svizzeri che hanno subi- 
to organizzato delle squa- 
dre per raggiungere il luo- 
go dell'incidente. Sulla zo- 
na imperversava una bu- 
fera e hanno dovuto rag- 
giungerla a piedi, lascian- 
do l'elicottero a qualche 


nica da cui il trafficante 
americano impartiva gli or- 
dini al suo uomo in Italia. 
Conoscono l’indirizzo cui so- 
no stati spediti Oltreoceano 
da Udine con il «Federal Ex- 

ress» i mobili col doppiofon- 

lo imbottito di 125 mila pa- 
e di ecstasy. 

a Bruell sa anche che la 
sua testimonianza è fonda- 
mentale per «incastrare» de- 
finitivamente Simon Main, 
il giornalista australiano 
che, secondo l’accusa, avreb- 
be dovuto prendere in conse- 


«Voglio una famiglia»: e tenta il suicidio 


ROMA «Voglio una famiglia, altrimenti 
mi ammazzo». Disperato, un ragazzi. 
no di 13 anni, nel primo pomeriggio 
di ieri a Roma ha tentato di lanciarsi 
dal terzo piano di un palazzo nel 
quartiere Boccea, dove sono gli uffici 
del servizio sociale del Comune per- 
chè non voleva più rimanere in una 
casa-famiglia. A farlo desistere dal 
gesto è stata una pattuglia della poli- 
zia, che lo ha convinto a scendere. La 
brutta avventura del ragazzino è fini. 
ta con un pezzo di pizza offerto dagli 


glia. 


agenti e il suo ritorno nella casa-fami- 


Il ragazzino è ospite da tempo di 
un centro nella zona di Tor de Cenci. 
Nel primo pomeriggio si è presentato 
negli uffici del Comune in via Adria- 
no I perchè voleva essere affidato a 
una famiglia vera, o quella d'origine 
o un'altra. Non avendo ricevuto ri- 
sposte positive, il ragazzino ha mi- 
nacciato di lanciarsi dal terzo piano. 
A quel punto è stata la stessa assi- 
‘stente sociale a chiamare il «113». 


gna le 330 mila pastiglie se- 
questrate a Lignano. «Sono 
innocente, non ho nulla a 
che fare con questa storia. 
E’ tutto un equivoco» ha ri- 
badito ai magistrati il secon- 
do arrestato. Anche lui è sta- 
to sentito ieri dal gip. Era di- 
feso da Giuliano Carretti, 
nominato da un legale roma- 
no, «corrispondete» dello stu- 
dio di cui si è servito nel pro- 
cesso penale O.J. Simpson, 
il campione di football accu- 
sato dell'omicidio della mo- 
glie. 


chilometro di distanza. 
In un primo momento si 
pensava che all'impatto 
non fosse sopravvissuto 
nessuno, poi i soccorritori 
hanno avvistato la tenda 
e hanno cominciato a spe- 
rare. Li hanno poi rag- 


giunto attorno alle 20 e 
sono arrivati a valle in se- 
rata. 

Quello di ieri è solo l'ul- 
timo di una serie di inci- 
denti riguardanti piccoli 
aerei: tre giorni fa, il 25 
aprile, due persone sono 


Simon Main ha continua- 
to a dirsi innocente, ignoran- 
do che una decina di sue te- 
lefonate in cui dava appun- 
tamenti a Bruell per verifi 
care se quest’ultimo era pe- 
dinato, sono state intercetta- 
te dagli investigatori. E sul- 
la sua Daewoo aveva monta- 
to un sofisticato sistema sa- 
lellitare di controllo. La not- 
te prima di essere arrestato 
Main aveva dormito in un al- 
bergo di Lucca, spendendo 
600 mila lire. In tasca aveva 
26 mila dollari per le piccole 
evenienze. Questo è il livello 
sociale, dei personaggi del- 
l’indagine. 

«Quando potrò uscire?» ha 
chiesto il giornalista un atti- 
mo prima di essere riportato 
al Coroneo. Pensava che nel 
nostro Paese esistesse il si- 
stema delle cauzioni. «Two 
weeks, due settimane» ha ri- 
sposto l'interprete. Ma que- 
sto è il termine entro cui do- 
vrà decidere il Tribunale del 
riesame. Non la data del- 
l'eventuale libertà. Ma Main 
Non l’ha capito e se ne è an- 
dato tra due agenti, scuoten- 
do il capo. Alto, camicia bru- 
na, capelli. a caschetto, 
un'aria un po’ spavalda. Un 
uomo abituate a comandare. 

Claudio Ernè 


. 


Dei quattro passeggeri 
due sono gravi, due 
invece hanno ferite leggere 


morte nella caduta di un 
ultraleggero che stava 
partecipando a un radu- 
no a Buddusò, a una ses- 
santina di chilometri da 
Sassari, durante l'inaugu- 
razione della locale pista 
di volo. Il pilota era un in- 
gegnere di 69 anni, Etto- 
re Pozzo. Con lui ha per- 
so la vita una donna, Pao- 
la Ennas, 34 anni. Due 
giorni prima, il 23 aprile 
un altro aereo ultralegge- 
ro era precipitato nei 
pressi di Nepi, in provin- 
cia di Viterbo: il pilota è 
morto sul colpo. 

Rosario Caiazzo 


Arcigay disponibile 
Storace a Bianco: 
«Rinviate la festa 
degli omosessuali 
a dopo il Giubileo» 


ROMA Un nuovo invito, a 
distanza di un mese, a 
far rinviare ad altra da- 
ta il World Gay Pride 
programmato per luglio, 
è stato rivolto ieri dal 
neopresidente della Re- 
gione Lazio, Francesco 
Storace, al ministro dell 
Interno, Enzo Bianco. In 
una lettera il deputato 
di An, ricordando che in 
campagna elettorale il 
suo rivale, l'ex prestden- 
te della Regione Lazio 
Piero Badaloni, si era 
detto d'accordo per rin- 
viare al prossimo anno 
la manifestazione mon- 
diale dell'orgoglio omo- 
sessuale, in programma 
a Roma in pieno Giubi- 
leo, dal 1 all'8 luglio, ha 
motivato l'invito in se- 
guito alla presa di posi- 
zione del neoeletto presi- 
dente di Arcigay Roma 
Caravaggio, Marco Spal- 
vieri. L'esponente omo- 
sessuale aveva detto che 
non avrebbe condannato 
Storace se questi avesse 
chiesto un rinvio della 
manifestazione, perchè 
«quello che serve non s0- 
no paillettes con carri al- 
legorici ma servizi e in- 
terventi specifici in favo- 
re dei gay adolescenti © 
anziani, dei sieropositivi 
e dei malati di Aids». _. 

«Una posizione di 
buon senso che apprezzo 
e che dimostra, special 
mente ora che la campa” 
gna elettorale è finita - 
scrive Storace nella i 
tera a Bianco - come ne” 
la vicenda non ci sia 27° 
cun tipo di strumentaliz 
zazione». 
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Scienziati francesi e svizzeri studiando il cervello dei topi hanno scoperto i segreti che regolano il nostro riposo 


Insonnia, la malattia ha le ore contate 


Presto i medici saranno in grado d’intervenire meglio per correggere il disturbo 


ROMA Trascorriamo un ter- 
zo della nostra vita a dor- 
mire. Siamo obbligati ad 
abbandonarci nelle brac- 
cia di Morfeo, per vivere. 
Ma cosa fa sì che una not- 
te trascorra serena e che 
al risveglio ci si senta fre- 
schi e riposati o che inve- 
ce sia un calvario insoste- 
nibile, un conto alla rove- 
scia in attesa che si fac- 
cia giorno? Sui disturbi 
del sonno e sui delicati 
meccanismi che lo regola- 
no sembra esse- 


De. scoccata 
l'ora della veri- 
tà. 


Nell'ultimo 
numero, in edi- 
cola oggi, della 
rivista scientifi- 
ca britannica 
«Nature» si an- 
nuncia una fon- 
damentale sco- 
perta: quella 
dei neuroni del 
sonno. 

Un team di 


na) che vengono liberate 
nel cervello dai neuroni 
della veglia. 3 

Insomma, l'equilibrio 
tra le due fasi si ottiene - 
nella vita normale e sana 
- grazie al corretto equili- 
brio tra i due tipi di neu- 
roni. 

Quando, per ragioni an- 
cora da definire e studia- 


‘re, la bilancia perde da 


una parte piuttosto che 
dall'altra, ecco allora af- 
facciarsi gli squilibri. E 
dunque: l'in- 
sonnia nelle 
ore nottur- 
ne, il deside- 
rio di sonno 
nella fase 
diurna. 

Un «capo- 
volgimento», 
insomma, 
delle norma- 
li funzioni 
dei due tipi 
di neuroni. 

Ora, gra- 
zie a questa 


cesi e svizzeri SOMMO e veglia sono -— *SoPerta, so: 
è riuscito a in- regolati da neuroni intervenire 
dividuare i «re- a forma triangolare con terapie 
spes dl’ seni te ssanze OEPostunE 

Studiando in filasciate dal cervello. Gisturbi più 


laboratorio il 
cervello dei to- È 
pi, il gruppo ha scoperto i 
neuroni del sonno, di for- 
ma triangolare. «Potremo 
così sapere perchè gli es- 
seri umani sono condan- 
nati a dormire per vive- 
re» ha dichiarato uno dei 
responsabili del team, 
Thierry Gallopin. 

Gli scienziati hanno ri- 
levato che, durante le ore 
di veglia, i neuroni del 
sonno vengono mantenu- 
ti inattivi dall'azione com- 
plementare di tre sostan- 
ze (la noradrelanina, 
l'acetilcolina e la serotoni- 


comuni dell' 
insonnia, Al- 
la scoperta annunciata 
su «Nature» si è giunti 
gradualmente. Nell'ulti- 
mo ventennio, biologi e ri- 
cercatori avevano indaga- 
to sull'esistenza di neuro- 
ni attivi durante il sonno, 
senza però conoscerne 
con precisione ruolo e col- 
locazione. 

Infine: quattro anni fa, 
l'americano Chris Saper 
scoprì che questi neuroni 
erano localizzati in una 
piccola zona del cervello 
(l'area preottica ventro.la- 
terale). 

e.m. 


L'INTERVISTA 


ROMA L'importanza del sonno 
nel normale funzionamento 
del nostro organismo è stata 
ampiamente dimostrata. Il 
sonno, indispensabile per la 
sopravvivenza, è considerato 
da molti ricercatori un istin- 
to innato, come la fame, la se- 
te, l'attività sessuale. È chia- 
ro quindi che la scoperta dei 
neuroni del sonno da parte 
di un gruppo di ricercatori 
francesi e svizzeri, assuma 
una importanza notevole per 
tutti - un autentico esercito - 
i «forzati della veglia». A que- 
sta categoria appartiene an- 
che Paolo Villaggio. «Sono 
un insonne relativamente ap- 
pagato - afferma l'attore ligu- 
re di ritorno dalla Corsica, - 
Dormo massimo cinque ore a 


. 


Zamîr, 24 anni, era affetto 
da un raro sarcoma 

che gli aveva devastato 

la testa. Era già spacciato, 
ma non si è arreso. 

Per 27 ore sotto i ferri 


TORINO Cercava un miracolo, 
i parenti emigrati a Torino 

lì avevano detto che in Ita- 
ia si fanno anche quelli. 
Per il suo ci sono volute 27 
ore, 10 equipe di specialisti, 
8 squadre di infermieri e 
l'umana resa di un dottore 
che per la stanchezza si è 
messo a dormire sul pavi- 
mento. A tre settimane dall' 
intervento la sua faccia sol- 
cata da spesse cicatrici sem- 
bra un vecchio pallone da 
calcio. Però lui sorride dal 
letto dell'ospedale Giovanni 
Bosco. Zamir è albanese, ha 
24 anni e fino a qualche me- 
se fa era considerato un uo- 
mo morto. Aveva lasciato il 
lavoro, distributore di latte 
in Grecia, ma pensava che 
non poteva finire così. Sape- 
va che quel poco di vita che 
gli restava l'avrebbe consu- 
mato tra sofferenze atroci, 


Mentre i furti di autovetture calano in tutta Italia, nel Friuli-Venezia Giulia il fenomeno s'nverte 


Più topi d'auto nella nostra regione 


ROMA Meno furti d'auto in 
tutta Italia nel ‘99. 

Ma il fenomeno è in cresci- 
ta in Friuli-Venezia-Giulia, 
Trentino-Alto Adige e Moli- 
Se. E sempre meno vetture 
tubate tornano ai legittimi 
proprietari, I dati emergono 
dall'annuale ricerca condot- 
ta da Viasat con il Centro 
Europeo Studi Criminologi- 
ci che ancora una volta ha 
messo a fuoco l'«industria» 
dei furti d'auto, un giro d'af- 
fari che solo in Italia sfiora i 
10 mila miliardi di lire. Nel 
‘99 le auto sottratte ai pro- 
Pprietari sono state 263.664, 
contro le 284.296 del '98, 
una diminuizione dunque 


del 7, 26% che non si regi- 
strava da parecchi anni. I 
dati non sono comunque con- 
fortanti: ogni giorno dell'an- 
no, feste comprese, sono sta- 
te trafugate 722 automobili, 

en 30 ogni ora, 0, per esse- 
re ancora più chiari, una 
ogni due minuti. 

Il mercato dell'Est poi, ha 
aperto nuove strade alle or- 
ganizzazioni criminali che 
riescono più agevolmente a 
piazzare le vetture: nel '99 
infatti è cresciuto dell'1% il 
dato relativo alle automobili 
rubate e non ritrovate. 

Quelle recuperate nel '99 
sono state appena poco più 
della metà, ossia il 52,82%, 


in calo rispetto al 53,74% 
dell'anno precedente. Il mag- 
gior numero di auto recupe- 
rate è stato registrato in Li- 
guria (con il 76,61%), segui- 
ta dall'Emilia Romagna (con 
il 72,25%). La ‘maglia nerà 
dei furti d'auto continua ad 
indossarla la Lombardia, do- 
ve l'anno scorso sono state 
rubate 53.956 automobili, 
quasi 148 ogni giorno del ca- 
lendario, ma con una signifi- 
cativa diminuzione del 
14,23% rispetto al '98. 
Seguono il Lazio con 
50.741 veicoli trafugati (po- 
co più di 139 nell'arco delle 
24 ore), con una contrazione 
del 6,58%; la Campania con 


Il consigli di Paolo Villaggio: 
«Leggetevi un bel mattone...» 


notte, sufficienti se fossero 
continue. Invece, in questo 
arco di tempo, mi sveglio va- 
rie volte. Con notevoli disa- 
gi. 

Come trascorre le lun- 
ghe ore di veglia nottur- 
na? 

«Leggo moltissimo e, mi 
permetto, di dare anche alcu- 
ni consigli ai soggetti affetti 
dallo stesso mio disturbo. È 
necessario leggere cose parti- 
colarmente soporifere, che 
non richiedano un'attenta 


concentrazione. Nel mio caso 
al primo posto metto le sce- 
neggiature, un potente sonni- 
fero, seguite da alcune lettu- 
re come «La storia della guer- 
ra del Pacifico» di cui non ci- 
to l'autore perchè è un mio 
amico. Evitare accuratamen- 
te film pornografici e letture 
erotiche che, al contrario, ri- 
svegliano tutti i sensi, com- 
preso l'appetito». 

Si dice che la notte por- 
ti consiglio: risponde a ve- 
rità? 


con il viso devastato da un 
sarcoma rarissimo che pri- 
ma di ucciderlo aveva fatto 
anche di peggio: l'aveva tra- 
sformato in un mostro. 

Il tumore aveva spinto 
l'orecchio sinistro sopra la 
testa, spostato le ossa, inva- 
so la scatola cranica, avvi- 


luppato la giugulare e la ca- 
rotide. Poi gli aveva chiuso 
la bocca: Zamir Kunaj non 
poteva più parlare, succhia- 
va cibo frullato con una can- 
nuccia, deperiva. 

I medici dell'Università 
di Atene, dopo tre interven- 
ti non riusciti, avevano 


più rubate in Italia. 
Marca Modello 
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Hit parade delle automobili 


% furti sul circolante 


46.410 veicoli rubati (ossia 
127 al giorno), ma con una 
flessione del 2,78%; la Pu- 
glia, con 29.035 furti (quasi 

0 al giorno) ed una riduzio- 
ne del 2, 11% del fenomeno; 
la Sicilia con 21.132 sparizio- 
ni (quasi 58 ogni giorno), 
con un calo dello 0,31%. 


Ma vi sono anche le isole 
felici” come la Valle d'Aosta, 
dove i furti di auto denuncia- 


ti in un intero anno sono so-- 


lo 95, 13 in meno del '98. Po- 
chi furti anche nel Molise, 
375 vetture, ma 40 in più ri- 
Spetto all'anno prima; nel 

Trentino-Alto Adige sono 


e te lo dimostriamo nei fatti. Con i rendimenti 


delle nostre polizze previdenziali: costante 
mente ai primissimi posti del mercato negli 
ultimi 15 anni*. Lo dimostra anche la nostra 
appartenenza ad Allianz. il primo gruppo 
assicurativo e finanziario europeo per 
capitalizzazione, una realtà che ci dà 
accesso al know-how più sofisticato, alle 


professionalità più specializzate e ad un ruolo 


MyLife Gestione Più, l'innovativa linea di 


prodotti UnitLinked legata a fondi assicurativi di 


noi la borsa. 


Abbiamo molto a cuore la crescita del tuo valore 


investimento. 


+17,5%*, 


da protagonisti nel complesso mondo della 


finanza globale. Così come è protagonista 


7 Classifica 1999 delle gestioni separate del settimanale “Il Mondo”. 
* Rendimenti lordi, Non vi è alcuna garanzia di pari rendimenti per il futuro. 
Leggere la nota informativa prima dela sottoscrizione. 


Un esempio concreto: da aprile 


‘99 a febbraio 2000. in meno di LL mesi, 
il rendimento di MyLife Rifugio (prevalente 


mente obbligazionario) è stato del 


quello di MyLife Sviluppo 


(prevalentemente azionario) del +47,1%”*. 
Vieni a scoprire dai nostri consulenti le nuove 
soluzioni studiate su misura per te. per 
permetterti di assaporare la vita, mentre 


noi valorizziamo il tuo futuro. 


Lloyd Adriatico. 
Il tuo valore è il nostro mestiere. 


www.lloydadriatico.it 


I A voi la vita. 
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«Lo nego. Sottolineo che, 
anzi porta consigli sbagliati. 
Mai presa una importante 
decisione nei momenti dell' 
insonnia. Di notte, infatti, si 
rimane in uno stato di semi- 
veglia, si perde il controllo 
su tutto, le cose vengono vi- 
ste in maniera fuorviata. Si 
diventa, inoltre, più impulsi- 
vi, più esagerati, più paranoi- 
ci. Diffidare di chi dice di 
prendere sagge decisioni nel- 
la fase dell'insonnia». 

Con questa scoperta, 
però, si riuscirà finalmen- 
te a curare i disturbi lega- 
ti a chi dorme pochissi- 
mo. 

«Ciò che realmente conta, 
a mio avviso, è la qualità del 
sonno.*A parte tutto, la noti- 
zia della scoperta dei neuro- 


Paolo Villaggio, un insonne celebre, nei panni di Fantozzi. 


ni del sonno mi rende più se- 
reno anche se, purtroppo, 
questi scienziati non potran- 
no donarci la vera felicità, 
chimera lontanissima: L'in- 
sonnia, infatti, è un male na- 
to negli anni '60 quando so- 
no state inventate le megalo- 


n 


poli, autentici nemici del son- 
no. Traffico, smog, caos, in- 
quinamento acustico e atmo- 
sferico. Solo quando riuscire- 
mo a debellare tutto ciò dor- 
miremo, senza agitazioni e 
a scosse, sonni tranquil- 
î». 

Lilia Gentili 


La tormentata vicenda di un giovane albanese salvato a Torino 


Immigrato clandestino da Tirana 
per farsi operare di tumore 


smesso di sperare. Lui no. 
Così come tanti suoi conna- 
zionali, una sera di gennaio 
ha lasciato Valona, ha paga- 
to un milione per una tra- 
versata in gommone ed è 
sbarcato in Puglia. Per il vi- 
sto ci sarebbero voluti mesi, 
un lusso che non poteva per- 
mettersi. Così via, da clan- 
destino. 

I medici sono ottimisti. E 
giustamente orgogliosi per 
un'impresa massacrante 
che a raccontarla mette i 
brividi. Ci prova Luigi Solaz- 
zo, il primario maxillofaccia- 
le che dopo la «demolizione» 
del collega otorinolaringoia- 
tra Fabio Beatrice ha ridato 
un volto a Zamir. «Il tumore 
non aveva risposto alla che- 
mio e alla radioterapia. Ed 
era talmente aggressivo che 
se la resezione non fosse sta- 
ta completa si sarebbe rifor- 
mato. 


Il giro d'affari di questo 
genere di colpi sfiora 
î 10 mila miliardi all'anno 


stati rubati 587 veicoli, ma 
41 in più al '98; in Basilica- 
ta i furti sono stati 627, os- 
sia 58 in meno del '98. 
Dunque in un panorama 
nazionale contraddistinto 


‘ dalla flessione dei furti d'au- 


tomobili, vi sono però anche 
regioni che registrano incre- 
menti del fenomeno: oltre 
che nei citati Molise 
(+13,64%) e Trentino-Alto 
Adige (ben +8,27%), questo 
reato è in aumento pure nel 
Friuli- Venezia Giulia, dove 
è passato dai 1.000 furti del 
'98 ai 1.040 del '99 (+4,0%), 
soprattutto a causa della col- 
locazione geografica che li 
vede come ponte naturale 
tra l'Italia e 1 Paesi dell'Est. 
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ROMA Il maschio latino 
non è tramontato, anzi. 
Gli italiani a letto sono 
più forti degli america- 
ni. Lo dimostrano i ri- 
sultati di una ricerca 
italiana sulla sessuali- 
tà maschile presentati 
al congresso degli urolo- 
gi europei svoltosi a 
Bruxelles che ridimen- 
siona una stima «made 
in Usa» di qualche tem- 
po fa che contava 3 mi- 
lioni di «impotenti» ita- 
liani. 

Lo studio «Simona» 
(sistema italiano di mo- 
nitoraggio andrologico) 
ha esaminato 700 sog- 
getti in 10 città di tutto 
lo Stivale: il 19% degli 
uomini, tra i 50 e 55 an- 
ni, ha mostrato una di- 
sfunzione erettile. Per- 
centuale che sale al 30% 
tra i 55 e 64 anni e al 
50% dopo î 65 anni di 
età. 

«Quelli con impotenza 
totale - ha sottolineato 
Giuseppe La Pera, an- 
drologo romano e coordi- 
natore italiano sui di- 
sturbi sessuali maschili 
presentando la ricerca - 
sono solo un terzo. Due 


LA STATISTICA 
La rivincita del «macho» latino 


Almeno sotto le lenzuola 
i maschi italiani battono - 
i rivali» degli Stati Uniti 


terzi sono coloro che fan- 
no ogni tanto cilecca o 
non rimangono soddi- 
sfatti dal rapporto ses- 
suale». 

Chi ha qualche di- 
sfunzione, che potrebbe 
essere corretta, non si 
considera impotente e 
non cerca l'aiuto dello 
specialista andrologo. 
«Ma dietro un disturbo 
lieve ci può essere anche 
una patologia come il 
diabete o cardiovascola- 
re», ha aggiunto La Pe- 
ra. 
In Italia, quindi, i ma- 
schi con disturbi eretti- 
vi sono circa 2 milioni. 
La carenza del deside- 
rio sessuale negli uomi- 
ni italiani conta circa 
600 mila soggetti, tra i 
50 e i 69 anni. In totale, 
quindi, gli uomini «im- 
potenti» - cioè chi ha de- 
siderio sessuale ma non 
può -. sono circa 
1.300.000. 

Tra le cause principa- 
li, oltre le malattie car- 
diovascolari e il diabe- 
te, anche l'ipertensione, 
il fumo, l'uso di alcuni 
farmaci e la mancanza 
di un'attività sportiva. 


Lloyd Adriatico 
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IL PICCOLO dî: 


Il costo del denaro cresce per la terza volta negli ultimi quattro mesi: operatori scettici sui risultati di questa strategia 


La Bce rialza | tassi ma l'euro precipita 


Dollaro sempre più pesante: rincarano la benzina e le bollette di gas e luce 


Qualche segnale positivo per l’anno in corso 
Inps, «allarme rosso» sul 2003 
E nel mondo 9 lavoratori su 10 
già ora sono senza pensione 


ROMA Qualche segnale posi- 
tivo per il bilancio dell' 
Inps per il 2000, ma dal 
2001 al 2003 si potrebbe 
arrivare al raddoppio del 
saldo di parte corrente (da 
-11.911 mld del 2001, a 
-20.548 mld del 2003). È 
quanto emerge dalle «i- 
nee di indirizzo pio il Pia- 
no triennale 2001-2003», 
illustrate dal Presidente 
del Civ, Aldo Smolizza. 
Nel 2001 le previsioni par- 
lano di un saldo di partite 
correnti pari a -11.911 mi- 
liardi, che sale a -15.825 
mld nel 2002 e raggiunge 
i -20:548 miliardi nel 
2003. 
Che fare per affrontare 
i problemi dell'Inps?. Se- 
condo il piano triennale 
una strada da percorrere 
è sicuramente la separa- 
zione tra previdenza ed as- 
sistenza. «E necessario - 
spiega Smolizza - che si re- 
ds fin dai prossimi bi- 
lanci dell'istituto (consoli- 
damento preventivo ed 
oneri assisten- 
ziali) la sepa- 
razione conta- 
bile tra pre- 
stazioni previ- 
denziali ed 
oneri assisten- 
ziali, ovvero 
prestazioni 
cui non corri- 
sponde alcun 
versamento 
contributivo». 3 
Il Piano prevede inoltre di 
proporre l'Istituto «come 
elemento trainante. per 
contribuire a trasformare 
la Pubblica Amministra- 
zione in motore di svilup- 
po economico e sociale del 
paese». Recuperare i ritar- 
di per l'avvio della gestio- 
ne dei servizi amministra- 
tivo-cantabili «da attuarsi 
nel rispetto dei Rrucioi 
della trasparenza, dell'eco- 
nomicità e dell'efficacia» 
per dare impulso alla pre- 
videnza complementare è 
l'altra sottolineatura che 
viene dall'Inps. Infine una 
capitolo è dedicato al recu- 
Bee dell'evasione contri- 
utiva e di vigilanza, con 
una. razionalizzazione e 
ed una maggiore efficacia 
nell'azione ispettiva conse- 
guibile «attraverso un mi- 
liore coordinamento del- 
‘e procedure amministrati- 
ve e legali in materia di vi- 
gilanza». SRO 
Ma l'allarme pensioni 
non conosce confini: ormai 


Guarguaglini illustra ai sindacati i programmi del polo canti 


Fincantieri, «pareggi 


BILANCIO = 


L'Ilo: i meccanismi di 
copertura postlavorativa 
si stanno deteriorando 
rapidamente anche nei 
Paesi più avanzati 


9 lavoratori su 10 nel mon- 
do non sono coperti da pia- 
ni di pensionamento «ido- 
nei a garantire un reddito 
adeguato». E la gestione 
inefficiente di molti dei 
piani esistenti «non fa che 
peggiorare la situazione 
ed espone gran parte della 
popolazione mondiale al ri- 
schio di povertà in età 
avanzata». 
Il rapporto dedicato alle 
prospettive  del* sistema 
revidenziale mondiale 
ell'IÎlo (l'Organizzazione 
internazionale del lavoro) 
descrive un violento aggra- 
varsi degli scompensi di 
cui soffrono i meccanismi 
di copertura post-lavorati- 
va non solo nei paesi in 
via di sviluppo, ma anche 
in quelli più avanzati. 
Pur premettendo che i 
Riani li pensionamento 
lei paesi dell'Ocse sono ge- 
neralmente «eccellenti», 
anche se «costosi», l'Ilo 
suggerisce alle potenze 
economiche mondiali di 
non  cullarsi 
su una situa- 
zione poten- 
zialmente 
esplosiva. 
«Perfino lad- 
dove la coper- 
tura sia quasi 
totale e i pia- 
ni siano gesti- 
ti con efficien- 
za, come nel 
caso dei paesi 
altamente industrializzati 
- sostiene l'Ilo - si prevede 
l'insorgenza di seri proble- 
mi, negli anni a venire, do- 
vuti Si progressivo invec- 
chiamento della popolazio- 
ne e allo, sforzo dei paesi 
di diversificare il rischio 
Der i singoli individui». 
er affrontare al meglio 
questo problema - sottoli- 
nea l'Ilo - c'è un'unica stra- 
da: «alzare la soglia dell' 
età pensionabile e aumen- 
tare il numero delle donne 
che lavorano». «Investire 
infine nei mercati finan- 
ziari - avverte l'Ilo - è un' 
impresa incerta e volatile: 
con i piani di pensiona- 
mento attuali, le persone 
possono risparmiare fino 
al 30% più del necessario, 
riducendo la loro spesa du- 
rante la vita lavorativa; 
oppure il 30% in meno, di- 
minuendo a quel punto la 
loro spesa nella fase del 
pensionamento. Ma nè 
una nè l'altra ipotesi è 
prevedibile all'inizio. di 
una vita di lavoro». 


_ 
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Gruppo Lucchini, sale il fatturato 


Servola, la centrale a buon punto | 


BRESCIA La centrale di cogenerazione da 170 Mw della 
Ferriera di Servola a Trieste resta uno dei tasselli più 
importanti del gruppo Lucchini nel settore dell'energia 
elettrica. Nel corso del ’99 gli investimenti tecnologici de- 
stinati alla ferriera di Servola sono stati pari a 250 mi- 
liardi e la centrale di cogenerazione progettata per 


l’area triestina sarà ultimata entro l’anno. 


ono alcuni 


dei dati che accompagnano la relazione sull’esercizio 

1999. Nell'anno dell'acquisizione di Ascometal e dell'in- 

gresso dei nuovi soci nella capogruppo, il IO Lucchi 
ll 


ni ha incamerato un utile consolidato netto 


37,8 mi- 


liardi di lire (32 nel '98) a fronte di un fatturato di 2.842 
miliardi (1.900) e dopo aver stanziato 221 miliardi per 
ammortamenti: Un «risultato positivo - spiega una nota 
della società guidata da Luigi Lucchini - tenuto conto 
dell'impegnativo piano di investimenti tecnologici in cor- 
So e della situazione congiunturale estremamente sfavo- 
Tevole»..E dello scorso 29 giugno l'acquisto dall'Usinor 
el 100% della Ascometal, leader europeo negli acciai 
lunghi di qualità, un'operazione resa possibile anche per 
l'emissione di un prestito obbligazionario per 300 milio- 
di euro che ha RE il debutto del gruppo 
bresciano sui mercati finanziari europei. I fabbisogni E 
Nanziari sono stati inoltre assicurati da un aumento di 
Capitale della Lucchini spa per 455 miliardi (800 a titolo 


Oneroso), che ha consentito 


anche l'apertura del capitale 


Sociale a azionisti terzi, come banche, compagnie di assi- 


Curazione, fondi di investimento e società 


anto alla capogru 
con un utile netto ch 


manziarie. 


0, la Lucchini spa ha chiuso il '99 
8 miliardi (60 l'anno prima, ma 


con la plusvalenza della cessione della e È n 
ne È 


Nor). Il fatturato è stato di 1.488 miliardi (1. 


ROMA La Banca centrale eu- 
ropea ieri ha cercato di con- 
trastare la caduta a picco 
dell'euro, alzando di un al- 
tro quarto di punto il livello 
dei principali tassi di inte- 
resse. Portando così il pron- 
ti contro termine al 3,75% 
ma ha paradossalmente ot- 
tenuto l'effetto opposto visto 
che la moneta ha continua- 
to rovinosamente a deprez- 
zarsi, inanellando nel corso 
del pomeriggio e della sera 
una serie di record negativi, 
sfondando a ripetizione una 
serie di «barriere» psicologi- 
che e avvicinandosi pericolo- 
samente alla soglia di 9 
cent netti contro dollaro, po- 
co meno di 2.140 lire. Para- 
dossalmente l'unico attimo 
di sollievo per la moneta eu- 
ropea è arrivato in scia dei 
dati americani che segnala- 
vano una crescita fortissi- 


ma della economia (+ 5,4% 
nel primo trimestre), ma leg- 
germente inferiore alle 
aspettative. E una crescita 
del costo del lavoro 
dell'1,4%. Prospettive che 
aprono con ogni probabilità 
la strada a un nuovo aumen- 
to dei tassi americani. 

La decisione della Bce è 
stata ancora una volta «pro- 
tettiva» e proprio per questo 
si è attirata numerose criti- 
che. Il neo-ministro del Te- 
soro italiano Vincenzo Visco 
non ha nascosto di non con- 
dividere. «E una mossa che 
non servirà a granchè sul 
piano dei cambi. È fatta più 
in previsione del crescere 
dell'inflazione che per soste- 
nere la moneta. In questo 
senso credo sarà inefficace». 
Anche Franco Modigliani at- 
tacca la decisione. «E un 
grave errore, la Bce ha pau- 


ra dell'inflazione e della cre- 
scita dell'economia e adotta 
simili politiche da incompe- 
tenti». Confindustria ha af- 
fermato che sono «palliati- 
Vi». 

Sui mercati la scarsa utili- 
tà della decisione è stata im- 
mediatamente percepita da- 
gli operatori che hanno ulte- 
riormente provveduto, ven- 
dendo euro contro dollari e 
yen, a indebolire la moneta 
unica. Del resto a giudizio 
unanime un semplice au- 
mento di un quarto di punto 
è adatto a dar la sensazione 
di difficoltà da parte delle 
istituzioni fimanziarie senza 
essere sufficiente a convin- 
cere gli operatori sulla con- 
venienza di tornare a inve- 
stire in euro. Chi non ha in- 
vece risentito più di tanto 
della tempesta sui mecati 
valutari è stata la Borsa di 


Quattro ingressi a sorpresa nel consiglio di amministrazio 


Lloyd Adriatico, un cda a misura di «new economy» 


Milano che ieri ha contento 
le perdite chiudendo con 
una perdita dello 0,64%. 

Di fatto quello di ieri è.il 
quarto rialzo dei tassi dalla 
nascita della moneta unica, 
il terzo negli ultimi quattro 
mesi. E dal 2,50 cui era sce- 
so si è saliti di 1,25 punti. E 

otrebbe non essere finita. 

ono in molti a scommette- 
re che entro l'estate si arri- 
verà al 4%, in una rincorsa 
ai tassi americani che po- 
trebbe avere ripercussioni 
non indifferenti sulle econo- 
mie. 

La corsa senza freni del 
dollaro comincia a trasferir- 
si pesantemente sulle ta- 
sche degli italiani. E ieri ol- 
tre ai previsti aumenti della 
benzina sono scattati anche 
quelli di luce e gas. L'Autho- 
rity dell'energia ha infatti 
varato ieri una serie di au- 


| tassi di riferimento nel mondo 


La Bce ha alzato di un quarto di punto tutti i tassi di 
iferimento: il più importante di questi, .il tasso delle 
operazioni pronti contro termine, passa al 3,75%. | tassi 
delle principali aree economie mondiali 
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menti tariffari giustificati 
dagli aumenti delle materie 
prime energetiche. In parti- 
colare la luce costerà il 4,4% 
in più cioè circa 8 lire a chi- 
lovattore, tasse escluse. Se- 
condo i primi calcoli in me- 
dia si spenderà per l'elettri- 
cità circa 3.600 lire in più a 
bimestre, che fanno 21.600 
lire all'anno. Più contenuti 
gli aumenti del gas. Grazie 
alla minore richiesta dovu- 
ta all'inizio della stagione 
estiva le tariffe cresceranno 
del 3% circa 30 lire in più a 


Tasso 


0,50% 
0,50% 


metro cubo. Nelle previsioni 
dell'authority c'è «una so- 
stanziale stabilità delle ta- 
riffe per il bimestre luglio- 
agosto e una possibile ridu- 
zione per settembre-otto- 
bre», Prevista è arrivata an- 
che la sventagliata di au- 
menti della benzina. Ieri nu- 
merose compagnie hanno 
rialzato i listini tra le 5 e le 
10 lire. La super è tornata a 
costare fino a 2.130 lire ai 
distributori Fina e la verde 
2.045 lire. Il gasolio è au- 
mentato fino a 1.655. 


Cucchiani: «Alto profilo di managerialità». L'utile lordo '99 pari a 149 miliardi (+8 per cento) 


TRIESTE L'imprenditore bre- 
sciano Emilio Gnutti e il di- 
rettore generale di Antonve- 
neta, il veneziano Silvano 
Pontello (protagonisti con 
Roberto Colaninno della sca- 
lata di Olivetti a Telecom) e 
poi Gilberto Benetton, pa- 
drone dell'azienda simbolo 
del «boom» a Nordest, con 
Chicco Testa, presidente del- 
l'Enel, il gigante elettrico 
privatizzato: sono questi i 
nuovi ingressi a sorpresa 
nel consiglio d’amministra- 
zione del Lloyd Adriatico (la 
compagnia assicurativa con- 
trollata da Allianz) guidato 
dall’amministratore delega- 
to Enrico Tomaso Cucchia- 
ni. Dal consiglio sono invece 
usciti Giacomo Borruso, 
Marco Gherzi e Attilio Len- 
tati. 

L'assemblea ha' approvato 
le nomine (il cda sale a dieci 
membri) e il bilancio che si è 
chiuso con un utile lordo di 
149,2 miliardi (+8 per cento 
rispetto all'esercizio 1988) 
ed un Roe al 12 per cento, Il 
fatturato viaggia oltre quota 
3 mila miliardi (+14 per cen- 
to). Importante il risultato 
registrato dalla. compagnia 
nel primo trimestre del 
2000: il Lloyd vede una cre- 
scita del 35,6 per cento della 
raccolta premi complessiva, 
con un aumento del 50 per 
cento dell'utile prima delle 
imposte. Solo nel ramo vita 
la crescita dei premi ammon- 
ta al +122,1 per cento attra- 
verso la rete distributiva del- 
le agenzie, al +152,5 per cen- 


ROMA Il piano di risanamen- 
to della Fincantieri sta fun- 
zionando: «per la prima vol- 
ta i numeri del budget sono 
confermati» e «quest'anno 
si punta al pareggio». E 
quanto ha affermato ieri a 
Roma l'amministratore de- 
legato della Fincantieri, 
Pierluigi Guarguaglini, che 
illustrando ai sindacati pro- 
grammi e prospettive ha 
escluso la privatizzazione 
del polo cantieristico dell' 
Tri prima del 2001. 

Il manager, giunto circa 
nove mesi fa.al «capezzale» 
della Fincantieri sembra 
Soddisfatto e ottimista tan- 
to da prevedere risultati mi- 
gliori delle aspettattive. «Il 
nostro compito - ha detto 
Guarguaglini incontrando i 
sindacati per l'annuale in- 
formativa aziendale - era 
di mantenere in vita la Fin- 
cantieri, gli otto insedia- 
menti produttivi e la pro- 
gettazione. Penso'che più o 
meno - ha proseguito siamo 
nei tempi e nelle aspettati- 
ve che ci eravamo dati». 

E il manager sembra con- 
centrare i propri sforzi pro- 
prio sul risanamento e il ri- 
lancio produttivo del grup- 
po più che sulla privatizza- 
zione, «L'importante - ha 


to con la bancassicurazione, 
Fra le novità anche il varo 
di una joint venture nei Dan- 
ni con la Banca Antonvene- 
ta e il rafforzamento della 
partnership con Diners. 

Ma i riflettori ieri si sono 
accesi sulla nuova cabina di 
guida della compagnia trie- 
stina che si trasforma così 
in un incrocio strategico fra 
la «razza padana» che ha 
portato a termine l’Opa da 
100 miliardi sulla Telecom, 
un nome-simbolo  dell’im- 
prenditoria (il gruppo Benet- 
ton controlla anche Auto 
strade), e Antonveneta, lega- 
ta alla compagnia triestina 
da importanti rapporti di 
bancassicurazione (assieme 
controllano in modo pariteti- 
co Antoniana Veneta Popola- 
re Vita che ha registrato nel 
799 ‘una raccolta premi di 
up miliardi, +54,5 per cen- 
to). 


eristico. «Privatizzazione non prima del 2001» 


o a portata di mano» 


detto - è dimostrare che il 
piano è veritiero e migliora- 
bile: se così sarà tutto ciò 
aiuterà molto la privatizza- 
zione». Ma su questo punto 
Guarguaglini ha lanciato 
un messaggio molto chiaro: 
«Non credo che la privatiz- 
zazione potrà partire pri- 
ma del 2001». 

Intanto il volto di Fincan- 
tieri sta già progressiva- 
‘mente cambiando anche al- 
la luce della nuova compa- 
gine azionaria: le banche 
hanno assunto infatti una 
partecipazione del 17 per 
cento (partecipazione che 
potrebbe aumentare fino al 
25 per cento qualora venis- 
sero utilizzati i warrant). 


.«In questi ultimi tempi - ha 


osservato il manager - ci 
siamo preparati ad avere 
un nuovo tipo di reporting 
visto che entreranno in con- 
siglio di amministrazione i 
due rappresentanti delle 
banche. E questo nuovo re- 
porting - è stata la conclu- 
sione di Guarguaglini- ci 
aiuterà», 

In merito alla «ricetta» 
per passare la mano ai pri- 
vati, Guarguaglini infine 
non ha escluso ri ricalcare 
il modello già messo in atto 
da Finmeccanica articolato 
per poli produttivi. 


Gilberto Benetton 


Il Lloyd: Adriatico, peral- 
tro, ha da tempo buoni rap- 
porti con la famiglia Benet- 
ton essendo presente nella 
Compagnia Finanziaria di 
Investimento (dove possiede 
una quota del 5 per cento), 
una società controllata dal 
gigante di Ponzano Veneto e 
dove compare anche il pa- 
tron di Luxottica, Leonardo 


ia controllata 


Emilio Gnutti 


Del Vecchio e Bank Austria. 
La Cfi è attiva in investi- 
menti di natura immobilia- 
re, turistica e di servizi, con 
importanti interessi anche 
vicino a Trieste dove ha rea- 
lizzato il Porto turistico di 
San Rocco, a Muggia. La so- 
cietà è anche nota per avere 
di recente acquistato l’isola 
di San Clemente a Venezia. 


Polizze vita: Alleanza prevede una raccolta per 6 mila 300 miliardi 


MILANO Alleanza assicurazioni, la compa; 
da Generali, prima in Italia nel settore polizze vita indivi- 
duali, prevede per quest'anno un aumento della sua rac- 
colta premi pari al 19%, a 6.300 miliardi di lire. L'ha reso 
noto il presidente e amministratore delegato Sandro Sal- 
vati, il quale tra l'altro ha escluso una conversione delle 
azioni di risparmio in ordinarie, n questo momento non 
abbiamo allo studio - ha detto Salvati all'assemblea degli 
azionisti - alcuna operazione sulle azioni di risparmio». 
Salvati, rispondendo a sollecitazioni degli azionisti, ha 
anche escluso operazioni di buy-back (riacquisto di azio- 


ni proprie) dicendo «non consideriamo tale eventualità». 
Il presidente di Alleanza ha indicato al 19% anche l'indi- 
ce di redditività per quest'anno, con una previsione ten- 
denziale del 20% nel 2001. Il roe 1999 era stato del 
21,7% ma, depurato da componenti straordinarie, si è at- 
testato al 18,5%. L'assemblea ha approvato la distribuzio- 
ne di un dividendo unitario per le azioni risparmio in au- 
mento del 20% a 270 lire e per le ordinarie dell'11% a 
222 lire. L'aumento di due lire rispetto alle 220 prean- 
nunciate è dovuto ad una rettifica compiuta nell'ambito 
della conversione del capitale sociale da lire in euro. 


Di fatto il nuovo «parter- 
re» del Lloyd Adriatico po- 
trebbe aa il ruolo 
strategico della compagnia 
triestina, che potrebbe co- 
minciare a cavalcare l'onda 
lunga della new economy: 
i delega- 
to Enrico Tommaso Cucchia- 
ni il nuovo consiglio espri- 
me «un alto profilo di mana- 

‘erialità. MIO RISg 

i stimoli importanti. So- 
prattutto nel campo delle 
nuove tecnologie». Un cam- 
bio di rotta molto apprezza- 
to anche dal presidente Hel- 
mut Perlet, rappresentante 
del gigante tedesco Allianz. 

Cucchiani ieri si è anche 
soffermato sull'impatto pe- 
sante che potrà avere a Suo 

iudizio anche sui conti del 

lloyd Adriatico il recente 
decreto antinflazione del go- 
verno che blocca le tariffe 
Re auto «un ramo patologi- 
camente in perdita». Per 


Cuechiani «la ricaduta sarà 
forte, circa 150 miliardi in 
meno sul fatturato. Non sia- 
mo ancora in grado di valu- 
tare le conseguenze sul con- 
to economico ma non è inve- 
rosimile valutare in un cen- 
tinaio di miliardi il costo 
che dovremo subire». Per 
Cucchiani «non è vero che il 
decreto, come dice il gover- 
no, farà vincere il consuma- 
tore. Il blocco delle tariffe è 
contrario a tutte le regole di 
mercato: ci sarà minore con- 
correnza nel settore e peg- 
giorerà il servizio. Pensava- 
mo di essere usciti dall’epo- 
ca delle tariffe amministra- 
te, ma evidentemente non è 
così». 

Teri in assemblea era pre- 
sente anche Giorgio Irneri, 
che è stato RITO 
compagnia giugno 
1972 (succedendo al Tae 
Ugo Irneri, fondatore della 
SUDpe ia) fino all’aprile 
1989: il Lloyd era già passa- 
to da un anno sotto il con- 
trollo degli svizzeri della 
Swiss Re che alla fine del 
1994 cederanno il passo ad 
Allianz. Preannunciando il 
voto favorevole Irneri, espo- 
nente di una delle grandi fa- 
miglie del capitalismo trie- 
stino, ha detto di sentirsi 
«come un padre che vede la 
sua amata figlia ben sposa- 
ta dopo dieci anni di matri- 
monio», L'assemblea ha de- 
ciso l'assegnazione di un di- 
videndo unitario di 740 lire 
per le ordinarie e 770 lire 
per le o È 

iercarlo Fiumanò 


AVETE MAI PENSATO AD UN MBA? 


MBA è l'acronimo che identifica in tutto il mondo i corsi post-laurea Master in Business Administration 
che rappresentano lo strumento principale per la formazione e lo sviluppo della futura classe dirigente. 


in International Business 
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uno dei più prestigiosi MBA italiani, oltre a fornire le conoscenze tecniche e gli strumenti di 
gestione operativa aziendale in una prospettiva internazionale, svolge un intenso lavoro 
sulla “persona” e sulle sue attitudini manageriali per formare i leader di domani. 
Hanno conseguito fin'ora il diploma più di 300 giovani, tutti inseriti in importanti 
aziende italiane ed estere con interessanti prospettive di sviluppo professionale. 


111° edizione 
sarà presentata a Trieste il 3 maggio alle ore 17, 
presso la sede della Scuola, Palazzo Ferdinandeo, via de Marchesetti 6. 


SCHOOL OF MANAGEMENT 
via de Marchesetti 6, Trieste 
tel. 0409188111, fax 0409188112, e-mail: info@mib.edu 
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VIENNA Ha scelto il primo 
maggio e la tribuna del 
Che esso del suo partito, 
agenfurt, per annun- 
ci il suo ritiro in esilio 
in Carinzia, la provincia 
di cui è governatore. Sino 
a quando? La risposta, 
con amaro sarcasmo, la 
dà lui stesso, Jorg Hai- 
der, in attesa del momen- 
to propizio: «L'Unione eu- 
ropea sta lavorando per il 
mio ritorno». Sarà un 
«cambio di potere armoni- 
co» quello con 
cui Haider con- 
segnerà il suo 
porto. l'Fpoe 
beral-nazio- 
nalista - che 
in pochi anni» 
egli è riuscito 
a far crescere n 
dal 5 al 27% - |-B=- 
ad una delle 
sue «creature» 
olitiche più 
‘fedeli, Susan- 
ne Riess-Pas- 
ser, detta «Co- 
bra», 39 anni, 
una carriera 
fulminante al 
fianco del suo 
mentore che - 
l'ha fatta sali- J6rg Haider 
re dall'ufficio 
stampa del partito alla vi- 
cecancelleria. Anche se le 
rovocatorie dichiarazioni 
egli ultimi giorni fanno 
ritenere molti osservatori 
che potrebbe trattarsi di 
un passaggio di consegne 
solo tattico. Visto che una 
nuova strategia richiede 
nuove teste, il cambio al 
vertice lascerebbe suppor- 
re che ormai i tempi del 
fondamentalismo liberale 
siano passati e con ogni 
robabilità al congresso 
i Klagenfurt potrebbe 
emergere qualche malu- 
more della base. Non tut- 
ti, ad esempio, sono d'ac- 


Gli strani giochi del «Re di Klagenfurt» 

Haider si ritira in Carinzia 

ma resta il capo «virtuale» 
e punta al cancellierato 


cordo coi risentimenti, 
spesso ironici ma che a 
volte rasentano l'insulto, 
che il loro leader «virtua- 
le» continua a sbattere in 
faccia a capi di Stato e di 
governo di un'Europa che, 
a torto o a ragione, sta 
emarginando il suo paese. 
La durata dell'esilio in 
Carinzia: è imprevedibile 
e sembra essere legata al 
successo o meno del gover- 
no nero-blu di Vienna di 
cui egli tira palesemente 
le fila. «La 
sua candidatu- 
ra alla Cancel- 
leria è una 
questione del 
tutto aperta, 
_d se ne riparle- 
-_{{ rà nel 2003», 
- precisa l'altro 
suo braccio de- 
stro, il capo; 
% gruppo ti a- 
mentare del 
artito, Peter 
estenthaler. 
La stessa 
Riess-Passer 
ha già fatto sa- 
pere. che le 
non ci tiene al- 
la. Cancelle- 
ria, un posto 
questo riserva- 
to al suo capo. E così Hai- 
der, che continuerà per il 
momento a battersi dura- 
mente contro le «assurde» 
e «immorali» sanzioni del- 
la Ue, potrebbe Tiizziere 
in attesa, anzi, in ag; 
to, nella speranza che di 
partiti di destra si raffor- 
zino in Europa. «Se il po- 
ulista di destra Silvio 
erlusconi - scrive il setti- 
manale ”News” - sarà il 
rossimo presidente del 
‘onsiglio italiano, allora, 
secondo i calcoli dei blu, 
non si potrebbe impedire 
neanche a Haider di di- 
ventare cancelliere». 


Il sindaco della Grande Mela ha annunciato ieri all'opinione pubblica i suoi gravi problemi di salute alla prostata 


New York, Giuliani: «Ho il cancro» 


In forse la sua corsa al Senato - Hillary gli scrive: «Sto presando per te» 


NEW YORK Dopo aver sconfit- 
to mafiosi killer e spacciato- 
ri, domato diplomatici tassi- 
sti e venditori ambulanti, 
Rudolph Giuliani si prepa- 
ra a una nuova battaglia, 
ma il nemico stavolta è den- 
tro di lui. Il sindaco repub- 
blicano di New York, candi- 
dato al senato contro Hil- 
lary Clinton nelle elezioni 
di novembre, è malato di 
cancro alla prostata. 

«E una forma curabile. 
Per fortuna l'abbiamo pre- 
sa all'inizio», ha detto lo 
stesso Giuliani, teso ma col 
sorriso sulle labbra, in una 
conferenza stampa in muni- 
cipio. 

L'annuncio del sindaco è 
esploso come una bomba 
nella campagna elettorale 
per il Senato: «In tutta one- 
stà non so se continuerò», 


L'esponente della malavita 
era sfuggito du poche ore 
a un agguato dinamitardo 


BELGRADO Martedì è toccato a 
un fedelissimo di Milosevie, 
ieri a un «malavitoso» accu- 
sato di avere organizzato 
l'omicidio di Arkan, ambe- 
due abbattuti a Belgrado a 
fucilate. E mentre nel pome- 
riggio si svolgeva il funerale 
di Zivorad Petrovic detto 
«Zika», direttore generale 
della compagnia di bandie- 
ra jugoslava Jat e vicinissi- 
mo al presidente jugoslavo 
Slobodan Milosevic, uomini 
armati hanno inseguito in 
macchina, e poi ucciso, Zo- 
ran Uskokovie detto «Sko- 
le», accusato più volte dalla 
stampa filogovernativa di 
avere organizzato nel gan- 


ha detto il sindaco nella con- 
ferenza stampa. 

Giuliani, che dopo due 
mandati come sindaco della 
Grande Mela non può più 
essere rieletto, a febbraio si 
era ufficialmente lanciato 
nella gara che lo oppone a 
Mrs. Clinton. «Spero pro- 
prio di poter andare avan- 


ti», ha detto oggi dopo aver 
dato l'annuncio della dia- 
gnosi che gli pende sulla te- 
sta. «Ma in tutta onestà 
non so quel che farò. La sa- 
lute viene prima. E in que- 
ste occasioni uno ripensa al- 
le vere priorità della vita», 
ha detto il sindaco che ha 
due figli adolescenti e un 


CRIMINI DI GUERRA 


Clark: «Milosevic finirà all'Ala» 


MONS Il Presidente jugoslavo Milosevic finirà prima 

o poi davanti al Tribunale dell’Aia. La convinzione 

è quella del gen. Wesley Clark il quale il 3 maggio 
lascerà il comando della Nato al gen. Joseph Ralston. 


naio scorso l'omicidio di Ze- 
liko Raznatovic, il famigera- 
to capo delle milizie parami- 
litari serbe «Tigri». Dopo 
quell'omicidio, «Skole» era 
fuggito all'estero, e da qui 
aveva negato ogni i responsbi- 
lità nella morte di Arkan. 
Ma le «Tigri», secondo fonti 


bene informate, erano asso- 
lutamente convinte della 
sua colpevolezza, e non più 
tardi di un mese fa avevano 
annunciato che Uskokovic 
non sarebbe vissuto a lun- 
go. È di due giorni fa un fal- 
lito attentato dinamitardo 
nel palazzo dove questi abi- 


a durati otto ore nella capital e inglese i negoziati tra il Dian di Esteri Cook e di emissari del fogne edo 


Londra appoggia ( radi di lire) la riforma spor in cambio della pace 


DAL MONDO 


Hong Kong e Macao. 


Cina-Taiwan: Pechino offre 
una soluzione alla Hong Kong 


PECHINO Con minacce di guerra subito ritrattate, il gover- 
no cinese ha offerto ieri negoziati a pari ‘livello a 
Taiwan, dove il presidente eletto nelle file di un partito 
indipendentista si insedierà fra venti giorni su 
considerata da Pechino una regione ribelle. I colloqui, 
sulla riunificazione, «non saranno tra centro e (ammini: 
strazione) locale o tra Repubblica popolare cinese e au- 
torità dell'isola, bensì paritari», ha detto Tang Shubei, 
uno dei massimi responsabili del governo cinese per gli 
affari di Taiwan. Ma Taiwan deve accettare «al più pre- 
sto e senza ulteriori indugi» il principio dell'esistenza 
di una sola Cina, che porterà «rispetto e sicurezza» all' 
isola e «la posizione paritaria necessaria alle sue auto- 
rità », ha insistito il vicepresidente dell'Associazione 
peri rapporti sullo stretto. La Cina offre così all'isola 
una riunificazione sul modello di quella applicata per 


La siccità sta minacciando 80 milioni di persone 
Sempre più grave la situazione in India e Afghanistan 


NEW DELHI La siccità minaccia 80 milioni di persone in In- 
dia e centinaia di migliaia in Afghanistan. Nei due Pae- 
si asiatici non piove infatti da mesi e in 11 dei 25 stati 
dell'India, più della metà del Paese, è stato messo a re- 
pentaglio il raccolto; la situazione più grave è in Raja- 
sthan, in Gujarat e in Andhra Pradesh. In Afghanistan 
sono disperate le condizioni della popolazione meridio- 
nale, in maggioranza tribù nomadi che vivono di alleva- 
mento e che hanno perduto l'80% del bestiame: i pozzi 
sono secchi, le piante e gli alberi si sono rinsecchiti e al- 
cune comunità si alimentano col foraggio conservato 
per gli animali: per dare un'idea della gravità della si- 
,tuazione, perfino i cammelli, gli animali più resistenti 
alla siccità del deserto, stanno soccombendo. 


La Legione Straniera rischia di parlare inglese 
Dal Regno Unito le reclute si arruolano con Internet 


LONDRA Sempre più sudditi della regina Elisabetta fini- 
scono nella «rete» della Legione Straniera: dei 1800 uo- 
mini scelti quest'anno per il corso di addestramento 
nel mitico corpo militare francese circa un quarto pro- 
vengono dal Regno Unito. Ad attrarli non è tanto il fa- 
scino derivante da celebri film come «Beau Geste» con 
Gary Cooper o «Marcia o Muori» con Gene Hackman 
quanto un sito Internet in lingua inglese dove è possibi- 
le ottenere informazioni su passato e presente della Le- 
gion, nonchè sui suoi metodi di ammissione. «Molti cit- 
tadini della Gran Bretagna - ha spiegato al tabloid lon- 
dinese “Express” il colonnello Jen Billier - si interessa- 
no a noi grazie a questo sito: chiaramente la Legione 
non ha perso il suo richiamo magico». 


‘isola 


LONDRA Più di otto ore di di- 
scussione non sono servite 
a chiarire le intenzioni del 
governo dello Zimbabwe 
sulla crisi delle proprietà 
terriere occupate dai «vete- 
rani» della guerriglia, so- 
stenitori del presidente Ro- 
bert Mugabe. Per questo 
la Gran Bretagna, ex po- 
tenza coloniale, per il mo- 
mento non prende impegni 
sul finanziamento della di- 
scussa riforma agraria che 
dovrebbe portare ad una ri- 
distribuzione delle terre, 
attualmente in mano alla 
minoranza bianca. Al ter- 
mine di otto ore di colloqui 
tenuti a Londra, è stato il 


ministro degli esteri bri- 


tannico Robin Cook a met- 
tere in chiaro che prima 
che ci siano nuovi negozia- 
ti le violenze dovranno fini- 
re e le «farm» bianche esse- 
re evacuate. «Sta a loro fa- 
re la prossima mossa - ha 
detto Cook - sta a loro por- 
re fine alle occupazioni, ho 
fatto presente con la massi- 
ma chiarezza che non vi sa- 
ranno altri colloqui fino a 


quando queste occupazioni 
non cesseranno». L'incon- 
tro, inziato a mezzogiorno, 
ha visto di fronte lo stesso 
Cook ed una delegazione 
ministeriale dell'ex colonia 
guidata da un fedelissimo 
di Mugabe, John Nkomo. 
Si è discusso. ben oltre 
l'orario previsto ma Lon- 
dra non è riuscita a strap- 
pare concessioni. Il gover- 
no britannico è disposto a 
sostenere la riforma agra- 
ria con un finanziamento 
di 36 milioni di sterline in 
due anni (120 miliardi di li- 
re). 

Come ha ripetuto Cook 
alla fine della maratona di 
ieri, la condizione è che ces- 
sino le occupazioni e le inti- 
midazioni contro bianchi 
ed oppositori politici e che 
le prossime elezioni si svol- 
gano regolarmente e libera- 
mente. Gli emissari di Mu- 
gabe - oltre a Nkomo della 
delegazione fanno parte i 
ministri degli esteri, Stan 
Mudenge e del commercio 
Nathan Shamuyarira - pri- 
ma dell'inizio dell'incontro 


avevano sostenenuto che il 
loro governo non è dispo- 
sto ad accettare precondi- 
zioni. Nkomo in particola- 
re aveva affermato che le 
richieste di garanzie per le 
elezioni non possono esse- 
re utilizzate da Londra per 
sfuggire all'obbligo, come 
ex paese coloniale; di fiman- 
ziare la riforma agraria, 
correggendo così un'ingiu- 
stizia storica. «Mi aspetto - 
aveva aggiunto - che in 
questo incontro Londra ri- 
badisca la sua posizione. 
Poi si determineranno i 
modi.come procedere». In- 
tanto, il ministero degli 
esteri britannico ha smen- 
tito di aver approntato 
una forza di rapido inter- 


vento militare pronta a un | 


blitz, se la situazione peg- 
giora, per evacuare dallo 
Zimbabwe cittadini britan- 
nici e altri occidentali. Un 
portavoce del Foreign Offi- 
ce ha definito queste indi- 
screzioni «allarmistiche» 
ed ha affermato che «ci so- 
no molti passi da fare pri- 
ma di arrivare eventual- 
mente a quella mossa». 


«Queste cose noi le facciamo meglio». In sciopero i giocatori cubani di baseball 


Elian scatena l'ira di Castro 


WASHINGTON Non c'è pace per il ministro del- 
la Giustizia americano Janet Reno. Dopo i 
repubblicani e la stampa americana, ci si è 
messo persino Fidel Castro a criticare il 
«blitz» che sabato scorso ha sottratto il pic- 
colo Elian ai suoi parenti di Miami. Il di- 
der maximo» ovviamente non ha avuto 
niente da eccepire sul risultato e sulle mo- 
tivazioni del raid. Ma ha fatto notare che i 
cubani avrebbero fatto meglio: «Queste co- 
se noi le facciamo senza armi - ha detto Ca- 
stro - fa parte del nostro modo di pensare e 
di operare, sappiamo che in certe occasioni 
si deve anche saper rischiare la vita». Arri- 
vare da Elian armati fino ai denti, insom- 
ma, sarebbe stato un atto di codardia da 
parte dei poliziotti americani. In compen- 
so, il dittatore cubano non sarebbe stato co- 
sì ingenuo da permettere a un fotografo di 
«Avrebbero dovuto 


immortalare l'azione: 


Leagues. 


sapere che le fotografie sarebbero servite 
per una guerra 
per «tenere Elian negli Stati Uniti anche 
contro la volontà del padre». 

A consolare parzialmente la bersagliatis- 
sima Janet Reno è arrivata l'assoluzione 
di Hillary Clinton. La first lady, impegna- 
ta nella campagna elettorale per il seggio 
di senatore a New York, ha definito «deplo- 
revole» il «blitz» di sabato scorso, ma ha an- 
che aggiunto che «purtroppo era inevitabi- 
le». Intanto il piccolo Élian, ormai da qual- 
che giorno installato nella lussuosa resi- 
denza di Wye Plantation nel Maryland in- 
sieme al padre Juan Miguel, sta prose- 
guendo il suo «riadattamento» alla fami- 
glia cubana. Ieri, intanto, sono scesi in scio- 
pero per protesta anche alcuni giocatori cu- 
bani di baseballche giocano nelle Mayor 


di immagini», scatenata 


rapporto piuttosto burrasco- 
so con la moglie Donna Han- 
nover. 

Giuliani ha spiegato che 
la decisione che prenderà 
«sarà basata sul tipo di tera- 
pia che verrà adottata per 
avere le migliori chances di 
ASI a una cura comple- 

a» 

Con l'annuncio di ieri 
Giuliani è in compagnia di 
altri malati famosi: qualche 
settimana si è saputo che a 
Rupert Murdoch, il magna: 
te multimediale della Ne 
Corporation, è stata diagno- 
sticata una fase iniziale. 

Ma per il sindaco di New 
York il colloquio con i medi- 
ci ha riportato alla memo- 
ria dolori personali: il can- 
cro alla prostata, che colpi- 
sce ogni anno oltre 180 mi- 
la americani, nel 1981 gli 
ha rubato il padre: «Penso a 


lui ogni giorno. Ed è una 
delle ragioni per cui sono ar- 
rivato qui», ha detto ieri. 

Giuliani ha appreso di es- 
sere malato dopo una biop- 
sia praticata al Mount 
nai Medical Center di 
Manhattan. Ha deciso di 
uscire allo scoperto dopo 
che la visita all'ospedale, ie- 
ri, aveva aperto la porta a 
una girandola di indiscre- 
zioni. 

«Tra due, tre settimane 
decideremo che tipo di tera- 
pia seguire, o che combina- 
zione di terapie. Solo allora 
ha di sciogliere la riserva», 

a detto oggi Giuliani che 

ha preannunciato comun- 
que «un'assenza di qualche 
tempo dal lavoro». 

Tra le possibilità di cura 
che si prospettano al sinda- 
co ci sono le radiazioni e la 
rimozione della prostata. 


Fu quest'ultima la strada 
imboccata nel 1991 dall'ex 
senatore e candidato presi 
denziale Bob Dole a cui il 
tumore fu diagnosticato e ti 
mosso nel 1991 e che, nove 
anni dopo; è tuttora in per 
fetta forma. 

Inatnto Hillary Clinton 
ha fatto i suoi auguri di 
pronta greca a Rudok 
ph Giuliani, il suo rivale 
per la corsa al Senato che 
oggi ha annunciato di avere 
un cancro. La «First Lady» 
ha mandato a dire al sinda- 
co di New York che «sta pre: 
gando per lui». «Come tutti 
ì newyorchesi spero e prego 
che Giuliani si rimetta pre 
sto», ha detto la «First La- 
dy» che in novembre si a 
senterà agli elettori di 
York per un posto a cui Ri 
che il sindaco si era candi- 
dato. 


È stato ucciso in un agguato Zoran tolo Re di aver ammazzato Arka 


Ancora sangue a Belgrado 


tava, è dî ieri la sua esecu- 
zione. Intanto, è forte a Bel- 

ado l'eco dell' ‘assassinio di 

'etrovic. Alla cerimonia di 
commemorazione di ieri nel- 
la capitale hanno partecipa- 
to il ministro degli esteri ju- 
poloe Zivadin Jovanovie, 

viceprimoministro serbo 
Dragan Tomic e altri espo- 
nenti del governo e dell'eser- 
cito di Belgrado. 

Ma nessuno parla della di- 
rezione che le «indagini po- 
trebbe aver preso. E mentre 
molti osservatori prevedono 
un'altra morte senza respon- 
sabili accertati - la quarta 
«eccellente» negli ultimi tre 
mesi - il potere continua ad 
accreditare l'ipotesi di una 


2 SLOVENIA ‘ 


provocazione dall'estero. Il 
presidente del partito radi- 
cale, l'ultranazionalista Voj- 
slav Seselj definisce «man- 
danti i servizi segreti occi- 
dentali e soprattutto ameri- 
cani», e «criminali serbi» gli 
esecutori. Nell' ‘opposizione, 
che parla di generale crimi- 
nalizzazione della società, 
cresce intanto la paura ché 
il potere, con la scusa di 
fronteggiare gli atti crimina- 
li, intensifichi la repressio- 
ne nei confronti del dissen- 
so. Ma la paura si è ormai 
diffusa a diversi livelli e in 
differenti ambienti, da quel- 
lo legato al crimine a quello 
politico: si moltiplicano le 
misure di sicurezza ISEE 


te» - guardie del corpo, auto 
blindate - mentre gli uomini 
politici evitano quando pos- 
sono di comparire, Milose- 
vic per primo appare molto 
raramente in pubblico. Di- 
verso l'atteggiamento della 
due 0 comune: dopo i primi 
ue omicidi di grande clamo- 
juello di Arkan a genna- 
io e l'altro del ministro della 
Difesa Pavle Bulatovic a feb- 
braio - sembra si stia abi- 
tuando. In una situazione 
in cui è difficile capire il con- 
fine tra politica e criminali- 
tà, sembra accontentarsi 
che non vi siano «vittime col 
laterali», e chiedersi qua# 
con indifferenza «chi sarà 
prossimo». 


In scena l’ultimo atto della crisi con le elezioni anticipate a un passo 


Drnovsek l'«invisibile» vince 
la battaglia col centrodestra 


LUBIANA Doppio schiaffo per 
il centro-destra sloveno. 
Prima il Parlamento ha 
bocciato per la quarta vol- 
ta il progetto di legge per 
Uonvha cazione del sistema 
elettorale maggioritario a 
doppio turno, poi ha ricu- 
sato per la seconda volta il 
e incaricato Andrej 
ajuk. Adesso le elezioni 
anticipate sono veramente 
vicine. Anche perchè oggi 
la Camera di Stato sarà 
chiamata a decidere se am- 
mettere o meno la terza 
«lettura», che permetterebe 
la nomina del nuovo pri- 
mo ministro indicato da 
popolari più cristiuno-de- 
mocratici (Sls+Skd) e so- 
cialdemocratici (Sds) @ 
maggioranza semplice. 
Ma i conti sono presto fat- 
ti. Su 90 deputati (si preve- 
de il tutto esaurito in au- 
la) 46 saranno contrari al 
terzo turno e 44 favorevoli: 
quindi dividono la Slove- 
nia dal ricorso anticipato 
alle urne solo gli ultimi 
adempimenti costituziona- 
li. i 
Ma le vicende convulse 
di queste ultime ore trova- 
no una lettura politica ben 
precisa. I Ia vero 
partito leader nella coali- 
zione di centro-destra, pri- 
ma hanno «impallinato» il 
governo Drnovsek, ma poi 
non sono riusciti a costrui- 
re una vera e propria alter- 
nativa. Anche perchè î nu- 
meri in Parlamento non 
parlano a favore di Podob- 
nik e alleati. La sensazio- 
ne però è che la Sls abbia 
lasciato l’esecutivo con la 
pistola puntata alla tem- 
pia. In effetti sarebbe stata 
una contraddizione la l'oro 
fusione con la Skd (partito 
all'opposizione) e la perma- 
nenza al governo. In tutta 
la vicenda si innesta poi il 
fattore «J», ossia Janez 
Jansa il leader dei social- 
democratici, nemico giura- 
to di Drnovsek e grande bu- 
rattianio di qualsiasi ma- 
novra contraria al leader 
liberaldemocratico (e ‘al 
Presidente della Repubbli- 
ca Milan Kucan). Jansa 


ha spinto molto per la na- 
scita della coalizione «Slo- 
venija», che annovera per 
l'appunto Sls+Skd e Sds, 
quale vero e proprio polo 
di centro-destra in vista di 
quelle che erano le elezioni 
legislative previste in au- 
tunno se non fosse interve- 
nuta la crisi di governo in 
COrso. 

Il fatto è che i sondaggi 
non premiavano i partiti 
della «Primavera di Lubia- 
na» che rischiavano, nono- 
stante la coalizione, di 
uscire dalle urne con le 0s- 
sa rotte. Da qui la decisio- 
ne di gettare:nel caos politi- 
co il governo, sperando che 


Janez Drnovsek 


il «virus» potesse attecchi- 
re anche in Parlamento, 
dove - è doveroso sottoline- 
arlo - siedono parecchi de- 
putati anche della Lds che 
non amano il loro leader 
Drnovsek. Da qui la propo- 
sta di un proprio premier 
incaricato. Per cercare di 
mescolare le carte alla Ca- 
mera di Stato. La quale pe- 
rò si è fin qui dimostrata 
ligia come non mai agli 
schieramenti partitici e do- 
ve i scecchini» hanno depo- 
sto il fucile. Anche perchè 
la candidatura di Andrej 
Bajuk, vero e proprio Car- 


neade dello scenario politi- 
co sloveno vissuto per lo 
più in Argentina, si è dimo- 
strata molto debole. Ma il 
centro-destra, in questa so- 
fisticata fi a scacchi, 
non se sentita di far 
scendere în pista un pezzo 
da novanta. Anche per 
non bruciarlo se le cose, co- 
me poi è puntualmente av- 
venuto, non fossero andate 
nella direzione desiderata. 

Dietro la compattezza 
delle forze di centro-sini- 
stra (Lds, Lista Unita e 
pensionati) c'è ‘un lavoro 
oscuro ma estremamente 
costruttivo del premier 
uscente Drnovsek. Il qua- 
le, in queste ore, non è mai 
uscito allo sbaraglio ma 
ha cucito con pazienza, 
confermando ancora una 
volta le sue doti di grande 
temporeggiatore della poli- 
tica, la tela che condurrà 
la Slovenia alle elezioni 
anticipate. Ma c'è di più. 
Tutto il «tempo perso» nel- 
la lunga procedura della 


. crisi potrà essere attribui- 


to alla protervia del centro- 
destra. Perchè in tutto que- 

sto «inciucio» dai vaghi 
profumi balcanici ha uscir- 
ne con le ossa rotte è stata 
quella Slovenia impegna- 
ta a costruire Do fi cile 

via che conduce al Bruxel- 

les e all'adesione all'Unio- 

ne europea. 

E adesso che anche lo 
«spettro» di un sistema elet- 
torale maggioritario è sta- 
to ancora una volta chiuso 
nell'armadio, —Drnovsek 
può iniziare a «coltivare» 
il suo orto elettorale pun- 
tando seriamente a riotte- 
nere con la Lds la maggio 
ranza relativa nella Came- 
ra di Stato. Il «ribaltone» 
maldestramente restito 
dal centro-destra è E llito. 
E andare alle urne con U 
sistema proporzionale not 
è certo un buon viatico per 
la coalizione «Slovenija» 
dove, la costola più debole, 
ossia i cristiano- democrati- Ì 
ci, potrebbero iniziare @ 
creare non pochi problemi 
al nuovo partito creato co 
la fusione nei popolari. . 

Mauro Manzi 
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1 | Votate in prima lettura due importanti normative per la minoranza. Tra una ventina di giorni il responso finale 


dira a 


Primo «si» al bilinguismo integrale 


| Il parlamento croato approva anche il disegno di lesse sulle scuole minoritarie 


Ashanti 


Le replica del candidato caporedattore bocciato dal Cda dell’Edit 


Superina: «Non è affatto superato 
di rilancio della Vocen 


FIUME Non si è fatta atten- 
dere la reazione del giorna- 
lista della Voce del Popo- 
lo, Errol Superina, alla de- 
cisione del Consiglio di ge- 
stione dell’Edit di rigettar- 
ne la candidatura a capo- 
redattore del quotidiano. 
Come riportato nell’edizio- 
ne di ieri, tra le motivazio- 
ni della bocciatura era 
compresa anche la consta- 
tazione che il programma 
di rilancio della testata sa- 
rebbe ormai superato, es- 
sendo stato formulato da 
Superina due anni fa. Una 
constatazione ribadita con 
forza dalla direttrice della 
Casa giornalistico-editoria- 
le; Marinella Matic. Supe- 
rina ha diffuso un comuni- 
cato nel quale rileva che il 
suo programma era stato 
a suo tempo accettato dal- 
la Matie, dal Consiglio di 
gestione, nonché in modo 


x 


o 


unanime anche dall’As- 
semblea dell’Unione Italia- 
na. «Un programma - rile- 
va il giornalista — che in 
seguito è stato portato 
avanti con successo dall’at- 
tuale facente funzioni di 
caporedattore della Voce, 
Segnan, e che ha ottenuto 
l'appoggio dei lettori, con- 
siderate veste e qualità 
del giornale». Superina ha 
voluto specificare. di aver 
ritoccato il suo program- 
ma in alcuni punti basila- 
ri, adattandolo così all’at- 
tuale situazione e presen- 
tandolo dunque in una 
nuova veste al concorso 
per il redattore capo della 
Voce. 

Nel ribadire che i giorna- 
listi del quotidiano si sono 
espressi senza mezzi ter- 
mini a favore del suo pia- 
no di rilancio e consolida- 
mento della Voce, Superi- 


A lato, 
l'entrata 
dell’edificio a 
Fiume dove ha 
sede l'Edit, 
l'ente 
giornalistico- 
editoriale per 
la minoranza 
italiana (ma di 
proprietà 
statale croata). 
leri è giunta la 
replica del 
candidato a 
caporedattore 
del quotidiano 
La Voce del 


Popolo, Errol 
Superina, che 
mercoledì è 
stato bocciato © 
dal Cda. 


na ha altresì attaccato la 
direzione dell’Edit, accu- 
sandola di aver assunto 
negli ultimi tempi un at- 
teggiamento teso «a crimi- 
nalizzare, screditare e of- 
fendere i giornalisti della 
Voce». Superina ha ricor- 
dato inoltre la sua trava- 
gliata vicenda, dalla desti- 
tuzione da caporedattore 
di Panorama all’attuale la- 
voro senza regolare con- 
tratto, fino alla negazione 
del diritto alle ferie. «Cre- 
do che l’unico obiettivo per- 
seguio dalla direzione 
aziendale riguarda il ridi- 
mensionamento delle pub- 
blicazioni e tagli occupa- 
zionali tra i giornalisti. Il 
sottoscritto, nel program- 
ma, si batte invece per un 
aumento dei posti di lavo- 
ro e una Voce a 82 pagine, 
parte delle quali a colori». 
am. 


A favore ha votato la coalizione dell’Esapartito, aste- 
nuto l’Hdz. Inatteso appoggio da Djapic, capo del- 
l'estrema destra. Soddisfazione del deputato Radin 


ZAGABRIA Partenza molto pro- 
mettente al Sabor per due 
leggi di fondamentale im- 
portanza per la Comunità 
nazionale italiana: la nor- 
mativa sull’uso paritetico e 
ufficiale delle lingue minori- 
tarie (bilinguismo) e quella 
sull'istruzione nelle scuole 
delle minoranze nazionali. 
La legge sul bilinguismo ha 
ottenuto il beneplacito par- 
lamentare in prima lettura 
(dopo la seconda si andrà al 
voto), con la maggioranza 
di centrosinistra che si è 
espressa in modo compatto 
a favore, mentre si sono 
astenuti gli accadizetiani (il 
partito del defunto Tudj- 
man), i democristiani ei de- 
putati del Partito dei dirit- 
ti, schieramento di estrema 
destra. Con una sola, clamo- 
rosa eccezione: a votare per 
la proposta di legge è stato 
nientemeno che Anto Dja- 
pic, il presidente del Partito 


dei diritti, Una decisione la © 


sua che ha lasciato stupito 


ma non scontento il parla- 
mentare italiano Furio Ra- 
din, Da citare inoltre che il 
«sò alla legge è stato espres- 
so anche da Pavao Milja- 
vac, ex accadizetiano ed ex 
ministro della Difesa, at- 
tualmente in forza al Cen- 
tro democratico di Mate 
Granic. 


A prendere la parola du- 
rante il dibattito è stato an- 
che Radin (foto), che è inter- 
venuto a nome del Club par- 
lamentare delle minoranze. 
Il deputato italiano ha ri- 
marcato la tristezza per il 
modo in cui ancor oggi l’Ac- 
cadizeta affronta la proble- 
matica, ponendo netti rifiu- 
ti o condizioni. Radin si è al- 
lacciato a quanto aveva di- 
chiarato l’istriano Nevio Se- 
tic (Hdz), il quale nel suo in- 
tervento aveva attaccato la 
proposta di legge, specie 
nel segmento che prevede il 
bilinguismo a livello regio- 
nale (quindi integrale). Ra- 
din ha detto che si tratta in- 
vece di una legge «finalmen- 
te giusta», affermando di 
sperare che anche tra l’op- 
posizione vi sarà (in secon- 
da lettura, probabilmente 
tra una ventina di giorni) 
qualche deputato disposto a 
votare a favore, contribuen- 
do così al raggiungimento 
dei due terzi dei voti neces- 
sari (ovvero 101 voti). At- 
tualmente ai 95 parlamen- 
tari del centrosinistra, van- 
no aggiunti i cinque rappre- 
sentanti delle minoranze e 


S'inaugura oggi la struttura per i bimbi della comunità finanziata con fondi di Roma 


Parenzo, l'asilo si allarga 


LI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,53 Lire* 
Tallero 1,00. = 0,0049 Euro" 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 = 


250,63 Lire 
0,1294 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 146,00 = 1.462,23 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 5,22 1.308,27 Lire/l. 


SLOVENIA 

Talleri/l 132,80 = 1.330,02 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 5,02 = 1.258,15 Lire 
(‘) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


Operazione dal primo al sette maggio della polizia slovena per limitare gli incidenti 


Traffico, più attenzione ai pedoni 


Controlli a tappeto nei centri cittadini sui limiti di velocità 


! IM BREVE È canna 
Unione italiani nel mondo 
Domani assemblea a Fiume 


FIUME E’ stata convocata per domani alle 10,30 l’assem- 
blea plenaria dell’Unione italiani nel mondo (sezione 
di Trieste). L’assise dell’Uim si terrà nella sede della 
Comunità degli italiani di Fiume. Nell'occasione, oltre 
a svolgere gli adempimenti statutari, sono previste Je 
relazioni sulle attività svolte, riguardanti in particola- 
re il diritto alla doppia cittadinanza, l’equipollenza dei 
titoli di studio, l’iscrizione alle università italiane, le oc- 
casioni di lavoro, le questioni dei giovani italiani nella 
comunità. All’assemblea di domani saranno presenti, 
tra gli altri, i vertici nazionali dell’associazione, Franco 
Fatiga e Silvano Miniati. Prevista inoltre la presenza 
di esponenti dell’Unione italiana e dell’Università popo- 
lare di Trieste. Possono partecipare tutti gli apparte- 
nenti alla comunità italiana. Hanno diritto di voto i so- 
ci in possesso della tessera Uim 1999/2000. 


Esibizione congiunta delle corali di Fiume e Pola 
stasera alle 20 al teatrino della Comunità di Albona 


POLA Dopo il successo riscosso recentemente alla Comu- 
nità degli Italiani di Pola, la mandolinistica della Socie- 
tà artistico-culturale «Fratellanza» di Fiume e la «Lino 

ariani» di Pola si presenteranno questa sera al teatri- 
No di Albona, in qualità di ospiti della locale Comunità 
degli Italiani. Ad unirsi a loro oltre ai solisti lirici delle 
due società artistico-culturali sarà pure il coro misto 
della Comunità degli Italiani di Albona. L'inizio del 
joncerto di stasera nella località istriana è previsto al- 
e ore 20. 


Domenica a Fiume va in scena «Ingredienti», 
Presentato dagli udinesi di «Pezzidicartan 


FIUME Domenica alla Comunità degli Italiani di Fiume 
appuntamento con la prima dello spettacolo dal titolo 
“Ingredienti». La rappresentazione verrà messa in sce- 
Na dalla compagnia amatoriale «I Pezzidicarta» di Udi- 
ne. Lo spettacolo vuole far vivere delle sensazioni che 
pono 1 veri ingredienti del teatro. L'appuntamento con |. 
A prima di «Ingredienti» a Palazzo Modello (sede dello 


a pio quarnerino» è fissato per domenica al- 
ore 20. 


LUBIANA La sicurezza sulle 
strade intesa soprattutto 
come tutela dei più deboli. 
Sarà questo il tema delle 
iniziative slovene nell'ambi- 
to della settimana interna- 
zionale per la sicurezza del 
traffico, in programma dal 
primo al sette maggio pros- 
simi, 

Numerose saranno le ma- 
nifestazioni per sensibiliz- 
zare : l'opinione pubblica 
sull'aggravarsi nel mondo 
delle condizioni in cui si 
muovono ‘in città pedoni, 
bambini, mamme con le car- 
rozzine ed i disabili. La poli- 
zia intensificherà i control- 
li della velocità nei centri 
abitati per gli automobili- 
sti, i camionisti ed i condu- 
centi d'autobus. 

Frequenti dovrebbero es- 
sere anche le operazioni di 
controllo dello stato psicofi- 
sico per chi si siede al vo- 
lante. Con azioni specifiche 
verificheranno il trattamen- 
to che i guidatori riservano 
ai pedoni, senza dimentica- 
re di ricordare a quest'ulti- 
mi i loro doveri. Attenzione 
sarà rivolta al rispetto dei 


posti macchina riservati ai 
portatori di handicap o alle 
auto parcheggiate sui mar- 
ciapiedi. Gli agenti della po- 
lizia stradale saranno impe- 
gnati ad illustrare i pericoli 
del traffico nelle aree atti- 
gue alle scuole. Consigli sa- 
ranno riservati ai ciclisti e 
al ragazzi che si spostano 
coni motorini. 

La polizia si rivolgerà an- 
che alle officine e ai negozi 
specializzati, sensibilizzan- 
doli sulla pericolosità della 
rimozione dei limitatori di 
Velocità dagli scooter. Il tut- 
to nella speranza di miglio- 
rare le statistiche legate 
agli incidenti stradali. La 
situazione nel settore mi- 
gliora soltanto negli stati 
maggiormente sviluppati. 
Tra i paesi europei, la Slo- 
venia occuperebbe un non 
invidiabile terzultimo po- 
sto. Precede in graduatoria 
soltanto la Grecia ed il Por- 
togallo. 

Nei primi mesi del 2000 
sono stati registrati sulle 
strade slovene 82. morti, 
contro i 77 nello stesso peri- 
odo dello scorso anno. 


PARENZO Si terrà stamane, 
con inizio alle 10.30, l’inau- 
gurazione dei nuovi vani 
dell’asilo «Bernardo Paren- 
tin» di Parenzo. L’amplia- 
mento fa seguito alla ri- 
strutturazione dell’ex istitu- 
to magistrale portata a ter- 
mine dall'Università Popo- 
lare di Trieste, d’intesa con 
l’Unione italiana di Fiume, 
in collaborazione con il Co- 
mune di Parenzo e con i 
contributi provenienti dai 
fondi sulle aree di confine 
del governo italiano. 

L’asilo «Parentim», si leg- 
ge in una nota dell’UpT, è 
così dotato di una nuova mi- 


nipalestra, di nuove aule 
ad uso asilo e di altre aule 
scolastiche, per un totale di 
300 metri quadrati in più. 
L'ampliamento si è reso ne- 
cessario per le sempre cre- 
scenti esigenze di spazio di- 
rettamente connesse all’au- 
mento delle iscrizioni (l’asi- 
lo serve tutta l’area dei pae- 
si circostanti la città di Pa- 
renzo). 

Aprirà la cerimonia 
d’inaugurazione la sfilata 
del «Corso in fiore», dei 
bambini degli asili del Pa- 
rentino; a seguire un breve 
programma artistico-cultu- 
rale. 


ISTARSKA 


ww 

x HRVATS A 
ZUPANIJA 
SKU: 


nriccoro 9 


STINA 


La contestata tabella bilingue di Pisino: presto tutto 0.K.? 


dunque sarà necessario al- 
meno un voto dell’opposizio- 
ne di centrodestra. Per 
quanto attiene al dibattito 
relativo alla legge sull’istru- 
zione nelle lingue minorita- 
rie, anche qui Radin ha rile- 
vato in aula che si tratta di 
un documento equo. Una 
legge che cancella il «filtro 
etnico» (iscrizione negata ai 
bambini croati), prevede 
classi anche con un numero 
ridotto di alunni e contem- 


Dopo il saluto della diret; 
trice dell'asilo «Parentin» 
Maria Grazia Bencic-Bazza- 
ra, ci saranno gli interventi 
del sindaco Rodoljub Kosic, 
di un rappresentante del 
governo italiano e di uno 
del governo croato, di un 
rappresentante del Ministe- 
ro dell'istruzione e dello 
sport della Repubblica di 
Croazia del presidente del- 
l’Università popolare di Tri- 
este Aldo Raimondi (foto a 


la — ha aggiunto — anche 
‘apprendimento della lin- 

a minoritaria nelle scuo- 
le della maggioranza croa- 
ta. La bozza è passata con 
84 voti a favore e due con- 
trari. 

Teri, infine, il governo ha 
inviato al Sabor la proposta 
di legge costituzionale sui 
diritti umani e delle mino- 
ranze. Fra le novità, l’inclu- 
sione tra le minoranze di 
sloveni e musulmani. 

a.m.-a.r. 


destra) e del presidente del- 
la giunta esecutiva del- 
l'Unione italiana Maurizio 
Tremul (foto a sinistra). 
Taglierà il tradizionale 
nastro, un bambino accom- 
paganto dalla direttrice. 


L'ampliamento dell’asilo 
«Bernardo Parentin» di Pa- 
renzo rappresenta un altro 
importante intervento vol- 
to a favorire e a migliorare 
la vita della Comunità na- 
zionale italiana. 


Info: 800-361494 


LONGINES 
e Kss 


Longines DolceVita 


TRIESTE: Gioielleria Cavallar, via S. Lazzaro 15 — Gioielleria Laurenti Stigliani, |.go Santorio 4 — Opicina: 
Gioielleria Malalan, via Nazionale 28 — GORIZIA: Gioielleria Orologeria Suligoj, via Carducci 49 — Gioielleria Vorrei, 
c.so Italia 48 — Cormons: Paravano Gioielli, via Zorutti 22 — Monfalcone: Gioielleria Bonini, c.so del Popolo 45. 


www.lorigines.com + Swiss made 


10 mpiccoro RUBRICHE VENERDÌ 28 APRILE 2000 
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BOGOTA 919 JOHANNESBURG 122, RIO DE JANEIRO 2027 pa 
BRUXELLES n 21 KIEV 1324 SAN FRANCISCO 110025: SIONE @ Pas id P LOCO 
Siosiiee I 2 Lama RE gp HEI 2000m7.6 ; 
JEOUL 11 + ibilità 
- CARACAS 23 29 LOS ANGELES 1632 SINGAPORE 26 30 1.000 m 14 °C OGGI n Ò suo xa 7 È attendibilità 70% 
| C.DEL MESSICO 4 28 MANILA 28 36 SYDNEY 15 22 Venerdì mattina il cielo sarà in genere poco nuvoloso; in giornata avremo un pro- 
O SE ONIDO IERI Io ‘gressivo aumento della nuvolosità su tutta la regione con la possibilità di qual- 
FRANCOFORTE 11 26 NEWYORK 3 8 TOKYO 0621 che locale rovescio o temporale in montagna. Sulla costa soffierà Scirocco mo- 
GIAKARTA 24 32 NIZZA 12 20 ‘ TORONTO 311 derato. 
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DOMANI attendibilità 60% 
Per sabato la situazione è incerta: probabilmente avremo cielo da nuvoloso a co- 
perto per tutta la regione con piogge da deboli su pianura e costa (0-5 mm) a 
moderate in montagna (5-10 mm). Possibili locali temporali. 
TENDENZA PER DOMENICA 

Nuvolosità variabile con la possibilità di qualche locale temporale. 


IERI min, _ 2.000 mare 
TRIESTE 194 si a 1.000 m 10 °C 


GORIZIA 9,9 
MONFALCONE 94 
UDINE 11,6 


4 . i . PORDENONE 10,9 
VARSAV, pg i ) 
10423, i 


Tmax. 
Tmin. 


LUBIANA 
9/23 


Beurza 
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ZAGABRIA 
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VIABILITA' Xx camPonASso Tmax 1619 \ 
; Collegamento autostradale: - Collegamento aut.le Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opici- ARI PALESE TIA 14/17 3 
| na-Fernetti - Tronco: Sistiana- Padriciano'- Restringimento delle carreggiate stradali al km 15,6 e fra i km 18,4 e 21,3 e sul viadotto al NAPOLI ” 


km 12,4 in località Opicina. - SS 14 «della Venezia Giulia» - Tronco: Sistiana-Trieste - Senso unico alternato al km 139,8 e dal km 
. 147,5 al km 148,2: restringimento di carreggiata dal km 142,3 al km 146,2. - SS 52 «Carnica» - Tronco: Bivio Carnia-Passo Mauria - In 
Comune di Fomi di Sopra, senso unico alternato al km 51,3. - SS 52 Bis «Carnica» - Tronco: Tolmezzo-Passo Monte Croce Carnico - 
Nei Comuni di Arta Terme e Sutrio, senso unico alternato in tratti saltuari dal km 10,9 al km 11,7. Senso unico altemato dal km 16,3 al al 
km 166. 
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VARIABILE NUVOLOSO — COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE | 
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Li MODERATI 


Al nord: sul settore occidentale, cielo molto nuvoloso o coperta con precipitazioni sparse che lo- C % 1a 3 i i 6 È ini 


Wopii 


calmente potranno assumere carattere di forte intensità, specie sulle zone montuose; irregolar- ore disole ore disale i) o ore di sole ore n su HUBE BASSE 3.5ms  piùdi6mS 
FRONTE mente nuvoloso sulla rimanente parte del nord, ma con tendenza a rapido peggioramento e pi 
RESSIONE me precipitazioni in serata ad iniziare dal Veneto e dall Emilia-Romagna;- al centro e sulla Sar- 
# tea bi. ff degna: molto nuvoloso o coperto su Sardegna e regioni tirreniche, con precipitazioni sparse sull TRA CL i sh 
la isola e sulla Toscana ed in successiva estensione ad Umbria e Lazio; irregolarmente nuvoloso RR cero MARI (a PIOGGIA NEVE NEBBIA FOSCHIA 
, A DIL. 0 7 o 3 Guia ansa 


E A caldo freddo occluso su quelle adriatiche con tendenza a peggioramento e prime precipitazioni dalla serata. 


R. CALABRIA 1118 
PALERMO 14 23 
MESSINA 1420 
CATANIA 820 
CAGLIARI 1521 
ALGHERO 1325 


in aumento sulle regioni meridionali; stazionaria sulle restanti regioni. 


moderati da sud-est con rinforzi sulle due isole maggiori e sulla Liguria. bet min 10-30 mm s0p;30 nr 
moderato abbondante “intensa 
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da mossi a molto mossi. 
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CAMBIO DI LETTERA (4) 


i Ari 1/3.19/ Toro 20/4 20/5 
Appuntamento sul Plan de Corones domenica alle ore 12 Ariete _21/2.19/4 [e] me ouze a 
Suggerimenti .inte- I Siete ormai perfet- Ondeggiando sull'acqua, a lungo etrò, 
ressanti per la pro- tamente in grado 6, piano, alfin, a un monte si posò... 


Apparve, in veste azzurra, trasparente, 
leggera, evanescente... 


INDOVINELLO 


fessione vi saranno forniti dilavorare, e bene, nel caos 
inaspettatamente da un piùtotale. In amore non sie- 
amico.Irrequietezza senti- te in grado di avere storie 


Qualsiasi mezzo è valido 


“ Pettegolezzi fra colleghe 
$ mentale pericolosa. lunghe. Denomiaina op Gemenio 
treni ce _ ma si salva perché raccomandata, 
Gemelli 21/5 20/6 Cancro. 21/6 22/7 Non la posso Vedere: altro non dico 
prog: Kk vIna x ‘solamente per spirito di corpo. 
Cercate di vivere Cercate di liberarvi 
L 


con maggiore sciol- in fretta di un lavo- 
tezza i contrattempi nel la- ro troppo stressante per la 
voro: siete sempre in grado vostra salute. In amore otti- 
di rimediare. Gioie in amo- ma intesa con una persona 
re. della Vergine. 


Leone 23/7 22/8 &) |Vegne 228 


Tutti i vostri nuovi Selezionate gli im- 
progetti di lavoro sembrano  pegni di lavoro: non vale la 
nascere sotto una buona pena investire molte ener- 
stella, ma siate prudenti. gie in cose di poco conto. At- 
Amore a prima vista, e dire trazione fatale per una per- 


APPUNTAMENTI. L’av- La festa s'inizierà alle LA NEVE. Passata la Pa- 
venimento clou del 9.30 con una colazione ba-  squa gran parte delle loca- 
weekend si terrà a Plan de varese (con weisswurst e lità sciistiche del Trivene- 
Corones, sulla pista Se- birra) sulle piste. Alle 10i to ha chiuso i battenti. Si 
ewiese. Domenica, dalle rimi salti, con i pionieri può sciare ancora, però, 
12, decine di ardimentosi, Nella Festa delle Pozze. nelle località a più alt quo- 
armati di sci ma anche di Poi, sino alle 12, il laghet- ta. In Alto Adige si scia 
tutto ciò che può minima- to sarà aperto al pubblico. senza problemi su 35 km 
mente scivolare sulla ne- Alle 12 inizierà la big air di LeS battute in Val Se- 
ve, si incontreranno alla competition, la gara degli nales (40-810 cm di neve), 


partenza della pista Se-. atleti. Alle 13 potranno ga- su 35 km a Solda-Trafoi che eravate scettici. sona matura. 
ewiese per prendere parte reggiare i più coraggiosi (40-170 cm) e su 15 km al 
alla Festa delle Pozze. tra gli spettatori e poi sarà Plan de Corones (0-85 cm). Bilancia 23/9 22/10 [<= Scorpione 23/10 21/11 
Le regole del gioco sono la volta dei «veicoli» più In Trentino impianti aper- DIOR Tar) pa ; i leto disci x 
semplici: bisogna cercare pazzi e divertenti. Sino al- . ti al Passo Lavazzé, dove Il buon senso deve - Non sono sempre ORIZZONTALI: 1 Il regista di «Entr'acte» - 5 Pieter, fisico olandese che meritò il premio Nobel nel 1902 - 


sempre consentirvi facili i rapporti con 
di barcamenarvi al meglio i colleghi di lavoro, ma do- 
nelle insidie degli affari. vete sforzarvi per miglio- 
Date fiducia al partner e  rarli. L'amore va a sin- 
non assillatelo. ghiozzo. 


10 Torva e malvagia - 12 Ricche di energie - 13 L'uguaglianza nei prefissi - 15 L'indice... del quotidiano - 
17 Contraccambiato in amore - 19 Ne gode il grand'uomo - 21 È pregiato quello di Boemia - 22 Un ca- 
po... come pochi - 23 | calciatori temono quello rosso - 25 È simile alla rosa - 26 Frazioni di chilo - 28 
Iniziali, della Parietti - 29 Poco ragionevole - 31 Una cifra imprecisata - 32 Estremamente preciso - 37 
Quando c'è non si vede - 38 Mette in azione il videoregistratore all'ora voluta - 39 Può esserlo uno sforzo. 


di attraversare, con gli sci le 19 ci sarà spazio per si scia su 4 km di Diet 
ma anche con macchine do- spruzzi, divertimento, mu- (40-80 cm di neve), al Pas- 
tate di pattini al posto del- sica e spettacolo. Poi la fe- so Fedaia-Marmolada, con 
le ruote, barche, bob e stasitrasferirà alla stazio- 3 km sciabili (80-100 cm), 
quanto di più fantasioso ne a valle della cabinovia su 10 km di piste al Passo 


i SOR qualcosa di To Ina me Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 VERTICALI: 1 Può sollevare Made - È Avere in grande avversione - 3 Le hanno cigni e ibis - 4 Duri a 
panino di plastica e una gi- più tradizionale segnalia- tute al Passo Tonale Vi muovete perfetta- Esperienze stimo- cedere RE HE » Na Del per ! sone - 7 Pianta Ma n 2 DIE È. 
gantesca anatra di gom- mola festa della benedizio- (80-100 cm). Piste perfette mente nelle insidie lanti nel lavoro vi Trento - 9. Veniva consi gno di bellezza - 11 Relativi a certe ossa - OFC IeE0A 


Ne ha due il bigamo - 18 Spesso diventa mancia - 20 È tenuto a rendere - 21 Iniziali di Cassola - 24 Più 
che buono - 27 Forma la spettacolare cascata della Frua - 28 Si gioca al otto - 30 Raccolte di relazioni - 
33 Lire in tre lettere - 34 Franco, poeta dialettale - 35 La Farrow attrice - 36 Recitava in coppia con Gian. 


ma), il laghetto in fondo al- ne dei cavalli di Gais, in e innevate anche al ghiac- 
la pista. Val Pusteria, lunedì primo ciaio del Presena (5 km 
divertimento è assicu- maggio. con 280-310 cm di neve). 

rato: ci saranno gli atleti, empre il primo maggio In Veneto piste ancora 
capaci di salti al limite del- è in programma l’ultima aperte a Cortina d’Ampez- 
l'incredibile, ma anche i escursione invernale del zo (informazioni al- 
mezzi di trasporto più paz- parco delle Dolomiti friula- 1’800.853040). 

zi, che si presenterà con ne. Da Forni di Sopra si In Austria piste aperte a 
una sobria tuta di neopre- salirà, con sci e racchette Moelltaler e nell’Europa 
ne e chi vorrà stupire con da neve, a Rua. Partenza Ski Region di Kaprun-Zell 
costumi «da mille e una alle 10, iscrizioni allo am See. 

notte». 0433-88080. Anna Pugliese 


del vostro lavoro. La situa- permetteranno di crescere 
zione affettiva sta diventan- molto professionalmente. 
do molto importante per voi Vi sentite presi in giro e le 
dopo un periodo burrascoso. stelle confermano! 


Aquario 20/1 18/2 20/1 18/2 Pesci 19/2208 SOLUZIONI DI IERI: Cambio di consonante: BARILE; BADILE - Indovinello: /L TERMOMETRO. 
- _l È il momento di fa- 


Amicizie importan- i 
ti vanno sfruttate ._ Te delle scelte preci- . 
al meglio nella professione, se, rinunciando ad impegni 


vi torneranno utili. In amo- che offrono entrate mode- 
re quando ci tenete sapete ste. Problemi di intesa con 
combattere. il partner. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


DI 


a 


. 


Ancora tre capilista in ritardo 
da più di cento estrazioni 


Sulla base dei principi della teoria soggettiva della pro- 
babilità, quando noi prevediamo che un evento estra- 
zionale possa verificarsi entro un certo periodo e in un 
dato modo non è per la conseguenza di una legge ben 
precisa, bensì perché l’esperienza acquisita in un lungo 
ciclo estrattivo, attraverso il confronto con i fatti osser- 
vati, ci fa ritenere credibile un pronostico messo a pun- 
to. Dopo i precedenti avvicendamenti, sono ancora tre i 
capilista con oltre cento assenze e cioè: Rm 11 (118), Fi 
30 (103), Na 68 (101). Situazione normale, quindi, che 
fa suggerire allamoderazione,; specie per il gioco di 
estratto. Per ambo si possono tentare delle combinazio- 
ni scegliendo per abbinamento degli elementi attendibi- 
li, sulla base di valutazioni razionali. Roma 11 37 55, 
11 33 35 36, 11 60 90. Firenze 30 74 20, Napoli 68 22 
90. Capolista: Bari 11 (87), Cagliari 78 (69), Firenze 30 
(103), Genova 28 (85), Milano 69 (71), Napoli 68 (101), 
Palermo 83 (77), Roma 11 (118), Torino 7 (71), Venezia 
81 (66). 


| ricorda, è tempo di abbellire 
| ltuo balcone e il tuo giardino! 


PIANTE DA GIARDINO E DA FRUTTO 
IMPIANTI DI IRRIGAZIONE 
PRODUTTORI DI SEMI DA ORTO E DA GIARDINO 


Aperto tutti i giorni 830 - 13.00 15.00 - 190 


domeniche comprese  . 
| Via Saline 5 » Zona Noghere = Mug 


Il giornale della tua città 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 


Intervento 


La «devolution 
unica arma 

per non rompere 
l'Italia in due 


C'è qualcosa che non qua- 
dra, nell'aria. In quella po- 
litico-sociale, intendo. 
Prima di tutto l’euro. An- 
nunciato come messianico 
strumento di sviluppo, di 
crescita e di liberazione, in 
quindici mesi ha perso cir- 
ca il 25% del suo valore. 
Ora perciò siamo di fronte 
ad una alternativa (Paglia- 
rini direbbe «ad un dilem- 
ma cornuto, il dilemma del 
diavolo»): o la Banca Cen- 
trale Europea alza i tassi, 
cioè denaro più costoso, me- 
no investimenti, meno posti 
di lavoro, meno sviluppo 
ecc. ecc. (e per me è la via 
‘più probabile); oppure conti- 
nueremo a pagare petrolio e 
materie prime in genere con 
iper dollari, il che compor- 
ta, oltre ad un oggettivo im- 
mediato impoverimento, an- 
che un balzo dell'inflazione 
mica da ridere. Ergo siamo 
nei guai. Come cittadini eu- 
ropei. Come abitanti poi di 
questo squinternato Stiva- 
le, siamo in guai doppi, se 
non tripli o quadrupli. In- 
fatti noi italiani siamo la 
causa prima più importan- 
te, più determinante dell’af- 
fondamento dell'euro. An- 
che il Belgio ci mette del 
suo, ma pesa e conta molto 
meno. È probabile, anzi cer- 
to, che perciò tedeschi, fran- 
cesi, olandesi ecc. st siano 
già ampiamente e profonda- 
mente pentiti di aver conces- 
so «asilo politico» nell'area 
dell'euro, nell'Europa ad 
una velocità, all'Italia. L'al- 
lora superministro Ciampi 
bussò a tutte le porte, col 
cappello in mano, delinean- 
do foschi scenari leghisti in 
\caso di non accoglimento 


dell’italica supplica, Fu ac- 
contentato, anche se tede- 


schi ed olandesi (ricorda- 
te?) dissero chiaro e forte 
che i nostri conti erano truc- 
cati, e pure truccati male ed 
in modo pesante. 

Però l’Italia entrò nell’eu- 
ro. Si scelse l'Europa ad 
una velocità e Ciampi di- 
venne Presidente della Re- 
pubblica. 

Ora i nodi vengono al pet- 
tine. La palla al piede ita- 
liana costituisce ogni gior- 
no di più motivo di irrita- 
zione al Nord Europa. La 
pazienza di tedeschi e fran- 
cesì si sta esaurendo (anche 
loro hanno i loro problemi e 
le loro gatte da pelare...). E 
se in questo contesto tornas- 
se di moda l'Europa a due 
velocità? Se ci chiedessero 
cortesemente di accomodar- 
ci fuori? Del resto saremmo 
in buona compagnia: In- 
ghilterra, Grecia (passi da 
gigante!), Portogallo ecc. 
non sono nell’euro: 

Ma uscire, o farsi buttar 
fuori dall’euro, potrebbe vo- 
ler dire spaccatura anticipa- 
ta del paese: cioè certifica- 
zione istituzionale dell’au- 
mento del divario Nord- 
Sud. E credete ad un seces- 
sionista convinto: in questo 
momento l’unica strada per- 
corribile è quella della devo- 
lution, cioè del tornare pa- 
droni a casa nostra in un 
modo non traumatico, de- 
mocratico, con l’acquisizio- 
ne di sempre maggiori 
quantità di libertà rappre- 
sentate da una gestione del 
potere sempre più locale. 
La politica deve seguire il 
possibile, non il sognabile. 

Per ora «godiamoci» Ama- 
to, che fu quello che mise 
Mani adunche e fameliche 
nei nostri conti correnti, fra 
l’altro. A proposito, avete 
Prelevato tutti i fondi dalla 
Vostra banca? Fatelo subi- 
to! Meglio sotto il materas- 
So, a rischio clandestino, 
che in banca, con certezza 
da rapina statale legalizza- 
a, 

Comunque dobbiamo sta- 
Ve tutti all'erta: i prossimi 
Quindici mesi saranno la 
Chiave di volta del nostro fu- 
turo. 

Fabrizio Belloni 
segretario nazionale 
Lega Nord Trieste 


Le forze di Polizia 
trascurate dal governo 


Abbiamo letto la notizia 
della protesta di un sinda- 
cato di Polizia, a Roma, 
che ha manifestato contro 
la vergognosa proposta di 
aumento di 18.000 lire al 
mese, per le Forze di Poli- 
zia, restituendo ai parla- 
mentari le 5000 lire della 
prima tranche. Purtroppo, 
il Libero Sindacato Polizia 
(Li.si.po.), deve rilevare 
che «lor signori». non ci 
hanno dato neppure la pri- 
ma «tranche», infatti stava 
per scattare la «vacanza 
contrattuale» (si ha dopo 
tre mesi dalla scadenza del 
precedente contratto) e si 
sarebbero dovute avere in 
busta paga, ben 6000 lire 
lorde (al netto 4100 lire), 
ma il giorno prima la fun- 
zione pubblica ha formal- 
mente aperto le trattative 
per il rinnovo contrattuale, 
per cui le Forze di. Polizia 
non hanno avuto neppure 
questa elemosina. La real- 
tà è che questo governo, al 
pari di quello che lo ha pre- 
ceduto, ha avuto una politi- 
ca dell’ordine e sicurezza 
pubblica che il Li.si.po. giu- 
dica negativamente, e a ciò 
si deve aggiungere che non 
è stato tenuto conto del fat- 
tore umano, cioè del perso- 
nale delle Forze di Polizia 
i cui bisogni, non solo eco- 
nomici, non sono stati tenu- 
ti in debito conto. Credia- 
mo sia veramente il caso 
che siano gli italiani a giu- 
dicare il comportamento 
delle forze politiche che 
compongono questo gover- 
no, con l’unico strumento 
che la democrazia conosce: 
le elezioni. 
Domenico Marturano 
segr. provinciale Lisipo 
Trieste 


Lo sciopero non è 


una scelta facile 


Poiché soho stato chiamato 
in causa dal signor Spada- 
vecchia di Pordenone sul 
problema degli scioperi, 
permettetemi una replica 
che ritengo conclusiva, non 
per l'argomento quanto per 
lo spazio che non può esse- 
re tolto ad altri argomenti. 
Premettendo che ogni 
opinione ha diritto di citta- 
dinanza, ma proprio per- 


50 ANNI FA - 


LETTERE E Opinioni 


MITI AL TRAMONTO 


Kaiser Franz dottore... alla bulgara 


SOFIA Invecchiato, quasi irriconoscibile: È «Kaiser Franz», 
il libero della nazionale tedesca che Rivera e compagni 
batterono nella celebre semifinale di Città del Messico, 
nel’70. Adesso Beckenbauer si accontenta di una 

laurea honoris causa dell’Accademia sportiva di Sofia. 


ché tale opinabile, ritengo 
prioritario il fatto che qual- 
siasi servizio offerto al cit- 
tadino, dai trasporti, alle 
poste, al servizio sanitario, 
all’informazione, al riforni- 
mento di benzina, al latte o 
di qualsiasi altro genere, 
dovrebbe essere sempre ga- 
rantito. 

Non va dimenticato che 
«il diritto di sciopero» vie- 
ne attuato dal lavoratore 
malvolentieri, per i motivi 
noti (decuratazione dello 
stipendio, e chi ha fami- 
glia sa cosa significhi, con- 
flittualità con la contropar- 
te che si protrae nel tempo, 
possibilità, nemmeno remo- 
fa, di trovarsi emarginato 
sul posto di lavoro, ecc.) e 
quando lo attua lo fa per 
migliorare la sua vita lavo- 
rativa (che non sempre si- 
gnifica aumenti di stipen- 
dio, ma anche garanzia 


28 aprile 1950 


® Presso l’Enal ha inizio la vendita dei biglietti 
per il primo grande concerto popolare che l’Or- 
chestra filarmonica triestina terrà, domenica 
mattina al Verdi, sotto la direzione del m.0 Cesa- 
re Barison. Per questa manifestazione dedicata 
ai lavoratori sono stati fissati prezzi popolarissi- 
mi: platea e palchi lire 150, galleria lire 100, log- 
gione lire 50. 

@ Verso le ore 0.15 di stanotte una bomba incen- 
diaria è stata lanciata contro il campo sportivo 
«Primo Maggio», sito in via di Guardiella. L’ordi- 
gno è caduto su di uno spiazzo in cemento adia- 
cente alle gradinate in legno, provocando una for- 
te esplosione e una fiammata esauritasi in breve, 

© Alla gara nazionale Coppa Alberto Buriani di 
ginnastica, in programma a Ravenna, partecipe- 
ranno pure i triestini Duilio Chiandussi, Paolo 
Ghersini, Bruno Boscolo, Ezio Svigeli, Bruno Tu- 
rinetti e Marcello Mosca. 


CHI ERA 


Mario Bradaschia, 
campione italiano 
di canottaggio 


Mario Bradaschia aveva 
due anni quando arrivò a 
Trieste da Cervignano del 
Friuli, a seguito del trasfe- 
rimento del padre che suo- 
nava in una piccola orche- 
stra. Si ritenne sempre 
quindi un triestino a tutti 
gli effetti, soprattutto per 
quanto riguardava l’amo- 
re per il mare e per lo 
sport. Incominciò da giova- 
ne a praticare il cannot- 
taggio con la Società Gin- 
nastica Triestina e fu an- 
che campione d’Italia del- 
l’armo a otto. 

Sempre da giovane inco- 
minciò a lavorare come fat- 
torino alla Bnl. Riuscì a 
salire i gradini della car- 
riera interna e, quando 
aveva ventitré anni, fu tra- 
sferito in Africa, prima 
nella sede di Addis Abeba, 
poi in quella di Asmara. 

L'Africa lo sedusse con 
il fascino dei suoi, colori e 
dei suoi profumi e il ricor- 
do di quegli anni felici, vis- 
suti da un punto di vista 
«privilegiato», lo accompa- 
gnò per sempre. Per sem- 
pre gli rimasero nell’ani- 
ma anche la sofferenza pa- 


tite in terra d’Africa in sei 
lunghi anni di prigionia 
nei campi inglesi. Éra in 
Africa al momento della 
dichiarazione della secon- 
da guerra mondiale, Nella 
zona di Mugher in Africa 
Orientale aveva combattu- 
to valorosamente come sot- 
totenente degli alpini ed 
era stato insignito di una 
medaglia al valor milita- 
re, 
Ritornato in Italia ripre- 
se il suo lavoro in banca. 
Si sposò con Maria Verone- 
se che aveva conosciuto 
durante uno dei balli del- 
l’epoca al Savoy. Conservò 
sempre il culto per l’educa- 
zione e le buone maniere 
che lo facevano apparire 
come un «gentiluomo d’al- 
tri tempi». 


del posto di lavoro «fisso»), 
per migliorare la vita sua e 
della sua famiglia, per otte- 
nere il rispetto di quella 
controparte che, proprio 
perché cosciente della illi- 
cenziabilità del suo addet- 
to (almento in taluni casi), 
crede di poter disattendere 
ciò che sono i più elementa- 
ri diritti di un vivere decen- 
te e di formarsi una fami- 
glia. 

Chiarito ciò, credo che 
«il posto di lavoro assicura- 
to per tutta la vita» non sia 
motivo sufficiente a elimi- 
nare il diritto di sciopero. 

Non possiamo dimentica- 
re che, estremizzando, an- 
che gli schiavi avevano il 
lavoro garantito per tutta 
la vita, ma ciò non toglie 
che non vivessero male, co- 
sì come anche nell’estremo 
oriente vi è la garanzia del 
lavoro per un... pugno di ri- 
so, 

Qualsiasi servizio che 
un'azienda, sia essa pubbli- 
ca o privata, offre al citta- 
dino è importante per lo 
stesso, anche il servizio di 
pubblica sicurezza è indi- 
spensabile, ma vediamo co- 
me la pubblica ammini- 
strazione tratta i suoi tuto- 
ri dell'ordine, eppure, an- 
che se spesso rischiano la 
vita, hanno il posto garan- 
tito. 

Il problema non è quale 
sia lo sciopero giusto e qua- 
le quello ingiusto, semmai 
è quello di garantire che 
qualsiasi azienda non si 
trovi nelle condizioni di fal- 
lire, o pesare inutilmente 
sulla comunità, ma di ave- 
re degli strumenti in grado 
di accertare la sua produt- 
tività e la volontà di riqua- 
lificare il proprio lavoro 
adattandolo alle reali esi- 
genze del mercato. 

Mancando questo, si de- 
ve parlare di incompetenza 
dei datori di lavoro, o dei 
vari dirigenti, che non so- 
no stati in grado di salva- 
guardare la loro azienda. 

Trascuro ‘il problema di 
bruciarsi l'Azienda al gio- 
co în quanto, mi auguro, € 
quasi quarant'anni di lavo- 
ro in azienda privata e di 
sindacalista autonomo me 
l'hanno dimostrato, che 
trattasi di casi sporadici e 
che non possono essere por- 


| tati ad esempio generaliz- 


zato del problema. 

Come giustamente il si- 
gnor Spadavecchia affer- 
ma, non dobbiamo trovarci 
nella condizione che, pas- 
seggeri e turisti bivacchino 
nelle diverse stazioni ferro- 
viarie, o altri utenti soffra- 
no per carenze momenta- 
nee in altri settori. 

Se ciò succede non è per 
la. volontà dei lavoratori 
che protestano nell'unica 
maniera con la quale rie- 
scono a farsi ascoltare, ma 
solamente per la disorga- 
nizzazione dei servizi infor- 
mativi, e anche questo è un 
sottile gioco della contro- 
parte per far ricadere sui 
lavoratori la responsabili- 
tà di quanto accade. 


Aizzare l’utenza contro 
chi sciopera giustamente è 
una politica che alle Azien- 
de statali ha fatto buon gio- 
co, ponendo i cittadini in 
condizione di disprezzare e 
criticare quellale catego- 
riale di lavoratori. 

Scioperi del passato han- 
no dimostrato che quest’ar- 
ma deve essere usata con 
‘parsimonia e non pretestuo- 
samente o politicamente, 
in quanto ciò è stata una 
delle cause che hanno al- 
lontanato î lavoratori dal 
Sindacato. 

Non si deve arrivare allo 
sciopero, e qui non si può 
che concordare, però ci de- 
vono essere delle regole ben 
precise che stabiliscano i 
termini entro i quali si deb- 
bano risolvere i problemi, e 
quali siano le sanzioni da 
imputare alla parte ina- 
dempiente. 

Signor Spadavecchia, 
senza ipocrisia, mi auguro 
che lei abbia un lavoro fis- 
so, per il suo bene e per la 
sua famiglia, ma nel caso 
non lo abbia non se la:pren- 
da con chi ce l’ha. 

Non sempre le rose sono 
senza spine, giri per gli 
ospedali, per i diversi uffi- 
ci statali e si accorgerà che 
spesso e volentieri i lavora- 
tori di buona volontà, e mi 
creda che sono una gran- 
dissima maggioranza, so- 
no costretti a inghiottire 
bocconi amari pena l’esclu- 
sione dal «posto fisso». 

Se poi si vuole affermare 
che ci sono lavoratori e la- 
voratori, mi intenda la pre- 
go, anche qui è sufficente 
fare delle regole serie, se 
uno ha un lavoro deve man- 
tenerselo con il suo impe- 
gno altrimenti deve andar- 
sene, ma questo tipo di la- 
voratore è, fortunatamente, 
in via di estinzione. 

Questa regola non è sta- 
ta forse sempre rispettata, 
per mera demagogia, nel 
passato, ma anche qui sia- 
mo in controtendenza. 

Quindi, alla fine, non 
nuove leggi anti-lavorato- 
ri, ma rispetto dei ruoli di 
ciascuno. 

Mi creda, la disoccupa- 
zione e la cassa întegrazio- 
ne non hanno molto a che 
vedere con'questo tema, so- 
no proprio altri, seri, pro- 
blemi che non si possono 
scaricare sui lavoratori e 
su chi ha la volontà di lavo- 
rare. 

Provi a rivolgersi a chi 
questi problemi dovrebbe 
averli già affrontati, e risol- 
ti da tempo, ma preferisce 
&iochicchiare con le poltro- 
ne di potere, 16 aprile do- 
cet! 

Vittorio Fegac 
Trieste 


Le—_1____—_______——m 
RAFFAELLO e GRAZIELLA 
de. BANFIELD partecipano 
commossi al lutto della fami- 
glia QUADRELLI per la pre- 
matura scomparsa della cara 
Rita Mencaraglia 
in Quadrelli 


e sono sinceramente vicini ad 
ANTONIO e ai figli. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Partecipano con affetto al lutto 
del dottor ANTONIO QUA- 
DRELLI: PAOLO e FEDERI- 
CA ALBERTELLI, GIULIO 
CIABATTI, GUERRINO 
GRUBER e NATASHA KER- 
SEVAN, LUCIANO DELAK, 
LAURA DUSE, GIUSEPPE 
GHERSA, ROBERTO ZA. 
NELLATO. 


Trieste, 28 aprile 2000 


L’Orchestra del Teatro «G. 
VERDI» partecipa al grave lut- 
to del dottor ANTONIO QUA- 
DRELLI per la scomparsa del- 
la moglie signora 


Rita 


Trieste, 28 aprile 2000 


Partecipano al dolore di AN- 
DREA e famiglia: ROSI, PAO- 
LA, CAIO, MONTI, GALA, 
RADO, JURE, COSSI, LO- 
RENZO, MARZIO, AN- 
DREA. 


Trieste, 28 aprile 2000 
eu 
14.4.1956 
Alessandro 
28.4.1991 
Maria Grazia Barburini 


Il tempo non cancella il ricor- 
do di chi li ha amati. 


I familiari 


Trieste, 28 aprile 2000 
-——__——_—_—_—_——__mm 


Jr 


Quando avrete bisogno di me 
sussurrate il mio nome nel vo- 


stro cuore e io sarò con voi. 


Accompagnata  dall’immenso 


amore dei suoi cari e dall’affet- 


to degli amici è salita al Cielo 


Loredana Smon 
in Cavallini 
EMANUELA e GIORGIO uni- 
tamente alla mamma TILDE e 
al papà PINO ne danno il triste 


annuncio. 


LOREDANA ringrazia il dot- 


tor CIOCCHI, il dottor MI- 
LAN, la dottoressa MILANI, 
il professor TOIGO, il profes- 
sor TREVISAN, il dottor TU- 
ROLDO, la dottoressa VA- 
SCON e tutto il personale del- 


la Clinica chirurgica e medica 


per le amorevoli cure prestate- 
le. 


Il funerale avrà luogo sabato 


29 aprile 2000 dalla Cappella 


di via Costalunga alle ore 11. 
Non fiori 


ma più amore 
verso il prossimo 


Trieste, 28 aprile 2000 


To sono grata a te per la prote- 
zione che mi hai dato prima e 
dopo che nascessi. 

To sono grata a te per l’ener- 
gia, l’amore, l'immaginazione, 
la completezza e l’esempio 
che mi hai dato. 

To sono grata a te per quella 
che sono ora; per questo sento 
per te un amore che non saprò 
mai dire. 

Vicine per sempre. 

Ciao 


mamma 
- EMANUELA 
Trieste, 28 aprile 2000 


Sei stata la mia meravigliosa e 
gioiosa compagna nella vita 
terrena, adesso sarai il mio an- 
gelo custode in Cielo. 

Ciao 


Dana 
- GIORGIO 
Trieste, 28 aprile 2000 


AGOSTINO e GRAZIELLA 
ricordano con immenso affetto 


Loredana 


Trieste, 28 aprile 2000 


Partecipano al dolore: 
- MANUELA, FABIO 
- DANIELA, FRANCO 


Trieste, 28 aprile 2000 


Rimarrai sempre nei nostri cuo- 


ri: GIANNA, SERGIO e 
FRANCESCA. 

Trieste, 28 aprile 2000 
ILARIO, DANIELA e 
RAPHAEL partecipano con af- 


fetto al dolore di EMANUE- 
LA, GIORGIO e familiari. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Partecipano al dolore le ami- 
che LOREDANA e GIULIA- 
NA. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Loredana 


ti ricorderemo sempre: FU- 
RIO, FIORELLA, ARMAN- 
DO. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia CAVALLINI, NADIA 
e famiglia. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Il Presidente, il Consiglio di 
amministrazione, il Collegio 
sindacale, la Direzione e il per- 
sonale tutto delle Cooperative 
Operaie partecipano al lutto 
del loro stimato funzionario 
GIORGIO CAVALLINI per la 
prematura scomparsa della mo- 


glie 

Loredana 
Trieste, 28 aprile 2000 
Ciao 


Loredana 
- MARINELLA e CLAUDIO 
Trieste, 28 aprile 2000 


Il Presidente, il Consiglio di 


amministrazione, il Collegio 
sindacale, la Direzione e il per- 


sonale tutto della Descò S.r.l. 


partecipano al lutto del dottor 
GIORGIO CAVALLINI per la 


scomparsa della moglie 


Loredana 


Trieste, 28 aprile 2000 


Affettuosamente vicine a 
GIORGIO ed EMANUELA fa- 
miglie LUCHINI, PROVVI. 
SIONATO, MASTRONUZZI. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Loredana 


non credere di averci lasciato, 
sarai sempre nei nostri cuori: 
GRAZIA, VINICIO, FIOREL- 
LA, GIANFRANCO, MARITI- 
NA, DENNIS, ALESSIA, 
GIULIO. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Vicini: DANIELA e LUCIA- 
NO. 


Trieste, 28 aprile 2000 


t 


Se n’è andata serenamente 


Maria Micalievich 
ved. Cirilli 
(Milka) 

La piangono la figlia PATRI- 
ZIA con ROBERTO é CHIA- 
RA, il figlio ROLI con NEVA, 
MARCO e SARA unitamente 
ai parenti tuiti. 

Il funerale muoverà sabato 29 
aprile alle 12.40 da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Mammina 


per sempre nel mio cuore. 
- La tua PATY 


Trieste, 28 aprile 2000 


Addolorata la piange la sorella 
VERONICA con i figli. 


Verona, 28 aprile 2000 


La Direzione, il personale e i 
collaboratori del Museo Revol- 
tella sono affettuosamente vici- 
ni in questo triste momento al- 
la signora PATRIZIA CIRIL- 
LI CARBONI. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Siamo vicini a ROLLI e fami- 
glia: DANILO ADA e FABIA- 
NA. 


Trieste, 28 aprile 2000 


ar 


Si è spenta serenamente 


Albina Kariz 
ved. Licen 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MAGDA, LUCIA, i ge- 
neri, i nipoti. 

I'funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 29 aprile, alle ore 
13, in via Costalunga. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Ciao 
zia 
- RITA, GIORGIO e VALEN- 
TINA 
Trieste, 28 aprile 2000 


Partecipano LAURA KO- 
DRIC e famiglia. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Partecipano al dolore di MA- 
GDA le colleghe. 


Trieste, 28 aprile 2000 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emilia Marzi 
ved. Foicher 


Ne danno il doloroso annuncio 
SILVA, DONATELLA, GUI- 
DO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 29 aprile, alle ore 
10, dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Partecipano al lutto le congiun- 
te_ famiglie DALL’OGLIO, 
CERNI, GHIETTI, STRUTTI. 
Trieste, 28 aprile 2000. 

-———_—___—-ce-i 


1l 


IL PICCOLO 


x 


Ha raggiunto i suoi adorati RO- 
BERTO, GIOVANNI e AN- 
NA 


Valeria Viler 
ved. Garzone 


Ne danno il doloroso annuncio 
le sorelle ANNA e ROSA, i co- 
gnati VITTORIO e RICO, i ni- 
poti DAVIDE e LOREDANA 
con famiglie. 

Un sentito grazie a tutto il per- 
sonale medico e paramedico 
della Cardiochirurgia. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 9 dalla Cappella di 
via Costalunga direttamente 
per la chiesa di Gretta. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Ciao 


sorella 


ci mancherai tanto. 
Riposa in pace. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Ciao 


Valeria 


I cognati MARIA, LILIANA, 
TERESA, MARIO con fami- 
glie, i cugini MARIA, MARI- 
NO, GINA, NINO TOICH fi- 
gli e nuora. 


Canada-New York, 
Trieste, 28 aprile 2000 


Ciao 
Valeria 


- GIANNINA 
Trieste, 28 aprile 2000 


t 


Il giorno 25 aprile è mancato 


all’affetto dei suoi cari 

Pietro Tagliapietra 
Lo piangono i figli GIAN- 
FRANCO e LUIGI con le nuo- 
re, i nipoti e parenti tutti. 
Un grazie di cuore al persona- 
le tutto della Casa. di riposo 
CINZIA. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 29 aprile, alle ore 
12, dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Nonno Piero 


non ti dimenticherò mai. 
- MARCO 


Trieste, 28 aprile 2000 


t 
L’adorata 


Luciana Bratos 
Brambilla 


ci ha lasciati. 

Addolorati e riconoscenti per 
l’amore donatoci la ricordano: 
il marito NINO, il cognato 
BRUNO, il nipote FULVIO 
con TAMARA. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 29 aprile, alle ore 
11.20, da via Costalunga. 


Trieste, 28 aprile 2000 


Ciao nonnina buona: ENEA ed 
AURORA. 


Trieste, 28 aprile 2000 
_ =. 


È mancato 


Gino Coretti 


Ne danno l'annuncio la moglie 
LUCILLA, cognate, cognati, 
nipoti, pronipoti, la sorella (as- 
sente). 

Si ringrazia di cuore il dottor 
FURLAN e il Reparto di Riani- 
mazione del Maggiore per l’as- 
sistenza prestata. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 9, in forma civile da Costa- 
lunga per il cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 28 aprile 2000 


I soci e i dipendenti della GEO- 
CEM partecipano al lutto di 
GIORGIO e DARIO per la 
scomparsa della madre 


Grazia Cerna 
Trieste, 28 aprile 2000 


sia Sari 


Sandi 


Ie 


IL PICCOLO 


REGIONE 


Nell'ipotesi di regionalizzazione dei trasporti su binario si rovesciano i ruoli: i Ds sono per il privato, il Polo per îl pubblico 


Ferrovie, duello liberisti-statalisti 


Mattassi: «La Regione non deve gestire» - Santarossa: «Siamo costretti a farlo» 


La discussione parte dalla creazione di un'azienda 
che farebbe perno sulla Udine-Cividale, società che 
lo Stato sta per cedere al Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE Sul tema delle ferro- 
vie si ribaltano i ruoli tradi- 
zionali delle forze politiche: 
Giorgio Mattassi (Ds) affer- 
ma deciso che la Regione de- 
ve star fuori dalla gestione 
dei servizi trasportistici e 
farsi garante della libera 
concorrenza e della reale 
apertura del mercato del 
trasporto merci; l’assessore 
competente, Valter Santa- 
rossa del Polo, spiega inve- 
ce che la Regione deve assu- 
mersi questo ruolo perchè 
la legge glielo impone. 

Ultraliberista il diessino, 
ultrastatalista l’esponente 
del Polo? 

Sembrerebbe proprio di 


Lo stato degli edifici divide in due la regione: i migliori a Udine e Pordenone 


Trieste ha le scuole peggiori 


TRIESTE La regione è divisa 
in due per quanto riguar- 
da lo stato delle scuole. 
Udine e Pordenone sono ri- 
spettivamente al quinto e 
sesto posto nella graduato- 
ria delle città con gli istitu- 
ti in condizioni migliori; 
Gorizia invece cade al qua- 
rantacinquesimo posto e 
Trieste precipita al sessan- 
tacinquesimo. I dati emer- 
gono da un’indagine svolta 
dalla Uil-Scuola e riguar- 
da tutti i capoluoghi di pro- 
vincia nazionali. 

La ricerca si avvale di 
dati del ministero della 
Pubblica Istruzione, raccol- 


sì, anche se il discorso è più 
articolato. Va premesso 
che, a partire dal ’91, prima 
l'Unione europea e successi- 
vamente il governo naziona- 
le hanno deciso di riforma- 
re il settore dei trasporti eli- 
minando i monopoli e gli 
aiuti pubblici alle imprese. 
Da questa iniziativa sono 
scaturite norme di legge 
che porteranno gradata- 
mente ad un sistema di tra- 
sporti regionali (già in fase 
di avanzamento nelle regio- 
ni a statuto ordinario, in fa- 
se di stallo invece in quelle 
a statuto speciale, tra cui la 
nostra). Nel Friuli-Venezia 
Giulia si fa l'ipotesi di costi- 


ti nel ‘99, che riguardano 
le condizioni strutturali de- 
gli edifici, dai tetti agli im- 
pianti elettrici, dal riscal- 
damento agli impianti idri- 
ci e fognari. 

Il quadro che ne deriva a 
livello nazionale è sconso- 
lante: «Le strutture scola- 
stiche — avverte la Uil — so- 
no ancora lontane dal rag- 
giungere la sufficienza an- 
che se risorse finanziarie 
sono state destinate a que- 
sto settore, tra il ’96 e il 
99 sono stati infatti impe- 
gnati 1954 miliardi, oltre 
ad altri 200 di un program- 
ma straordinario di edili- 
zia nelle aree depresse. 


tuire un'azienda ferroviaria 
regionale che farebbe perno 
sulla società che gestisce la 
Udine-Cividale, che, per leg- 
ge, diventerà di proprietà 
regionale. «Proprio perchè 
lo Stato ci consegna questa 
società — spiega l'assessore 
Santarossa — che è già dota- 


Nella ripartizione delle 
non ingenti risorse le per- 
centuali maggiori sono sta- 
te assegnate al Sud e alle 
isole: 12,83% alla Sicilia, 
7,59 alla Campania, 6,97 
alla Puglia, 6,02 alla Cala- 
bria. Mentre le percentuali 
minori, 0,40 e 0,70, sono 
andate invece a Bolzano e 
Trento». 

A vedere i risultati è 
cambiato ben poco: sono in- 
fatti le regioni meridionali 
quelle con le scuole peggio- 
ri e le ultime dieci città nel- 
la classifica sono tutte al 
Sud. 

Per tornare alla situazio- 
ne di casa nostra è il capo- 


ta di maestranze, magazzi- 
ni e materiali noi ne faremo 
la base su cui costruire 
l’azienda regionale che do- 
vrà soprattutto realizzare i 
servizi merci, tanto auspica- 
ti, tra il porto di Trieste'e il 
centro-nord Europa, finora 
poco competitivi a causa de- 


gli alti costi, inserendoci pu- 
re la già costituita società 
di logistica Alpe Adria ‘(di 

roprietà per un terzo della 

0 per l’altro del Por- 
to di Trieste e per l’ultimo 
delle Ferrovie dello stato, 
n.d.r.)». 

«E se i privati vorranno 
partecipare — aggiunge San- 
tarossa — le porte sono aper- 
te». E qui diverge la strate- 

ia dell'assessore da quella 


‘di Mattassi (tra l’altro ex as- 


sessore regionale ai traspor- 
ti). Quest'ultimo infatti qua- 
lifica l’idea come «l’inizio di 
una nuova stagione pseudo- 
statalista destinata, nell’im- 
mediato, a supportare l’inte- 
resse di pochi imprenditori 
a scapito di un sistema 
aperto con concorrenze mul- 
tiple». 

«Se qualche privato vuole 
cimentarsi, acquisisca pure 


La scuola 
media 
triestina 
«Stupari- 
ch». Il 
capoluo- 
go 
regionale 
hai . 
maggiori 
DIODIETAI 
nella 
manuten- 
degli 
egli 
edifici 
didattici. 


luogo regionale a stare peg- 
gio. Infatti si trova al 


65mo posto su 101 totali, 
sorpassato da diverse loca- 
lità del Sud come Campo- 
basso, Chieti, Teramo, Lec- 
ce, mentre Gorizia sta a 
venti punti più in alto, a 
poco meno di metà classifi- 


La brigata militare, stanziata in Friuli e nell’Isontino, parteciperà alle manovre della Nato 


La Pozzuolo «invade» la Polonia 


ca. Udine e Pordenone 
svettano invece tra le «top 
ten». E i dati giustificano 
appieno la recente decisio- 
ne della Regione di attribu- 
ire maggiori fondi per le 
scuole proprio a Trieste e 
Gorizia. Decisione che ha 
scatenato, le proteste, in 


la Udine-Cividale — conti- 
nua Mattassi — tramite ga- 
ra che la Regione può pro- 
muovere, garantisca il servi- 
zio già previsto dal piano re- 

ionale con l’annesso contri- 

uto e utilizzi tale contribu- 
to per sviluppare il servizio 
‘merci, ma la Regione si oc- 


cupi di strategie e di infra- _ 


strutture di qualità e lasci 
ai privati la gestione diret- 
ta». 

Ma tutto rimane per ora 
una discussione accademi- 
ca poichè per avviare il ser- 
vizio ferroviario regionale, 
per le merci ma anche per i 
passeggeri, dev'essere adot- 
tata una specifica norma di 
REMAZIORE dello statuto re- 

ionale, primo passo per la 
sn che RO 
(finalmente) servizi ferro- 

viari europei. 
Pierluigi Sabatti 


Anche Gorizia va male: 
al 45.0 posto (su 101) 
nella classifica nazionale 


particolare, della provincia 
di Udine. Ma — ha spiegato 
l’assessore all'Istruzione, 
Franco Franzutti — la si- 
tuazione degli edifici scola- 
stici nelle province friula- 
ne è migliore anche perchè 
grazie ai fondi stanziati 
per il terremoto del ’76 so- 
no riuscite a rimettere in 
sesto grandissima parte 
del patrimonio edilizio sco- 
lastico, contrariamente a 
quanto è avvenuto nelle al- 
tre due province, che inol- 
tre si trovano a dover gesti- 
re edifici vetusti e che han- 
no bisogno di ancor mag- 
giori attenzioni. 

pl.s. 


o 
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stria. 


ta !99; 


sii. 


Riunione a Udine per fare il punto sui programmi tra Italia e Austria 


Piccoli Comuni da «rivitalizzare» 


Trasferta nella sona di Stettino per 1600 uomini e 600 mezzi obiettivo di Interreg 2000-2006 


Mutilati e invalidi: 
la Regione amplia 
prestazioni e sostegni 


TRIESTE I Comuni del 
Friuli-Venezia Giulia, a 
partire già dall'anno in 
corso, potranno erogare 
gli interventi e le presta- 
zioni previste per 1 muti- 
lati e gli invalidi del la- 
voro, per i ciechi, per i 
sordomuti e per i super- 
stiti dei caduti e disper- 
si in guerra, grazie a un 
SOoto finanziamento 
della Regione. Lo preve- 
de - ricorda una nota del 
Cpr (Centro Popolare Ri- 
formatore) - un emenda- 
mento approvato dal con- 
siglio regionale nell'am- 
bito del collegato alla 
legge finanziaria regio- 
nale. 

La nuova disposizione 
legislativa modifica le 
procedure per l'utilizza- 
zione del Fondo sociale 
regionale, con l'indivi- 
duazione di un'apposita 
quota da riservare a tale 
tipo di interventi. 

«E un atto di giustizia 
verso categorie duramen- 
te provate dalle meno- 
mazioni fisiche - sottoli- 
nea il comunicato - che, 
in particolare, in questi 
ultimi anni, si erano vi- 
ste rifiutare interventi e 
prestazioni di sostegno e 
riabilitative, talvolta in- 
dispensabili per una vi- 
ta normale, a causa dell' 
esaurimento delle risor- 
se finanziarie presso i 
Comuni e dopo un defati- 
gante iter burocratico». 

Per l’erogazione delle 
provvidenze la giunta re- 
gionale provvederà, do- 

o l’entrata in vigore del- 
le nuove disposizioni, ad 
aggiornare l'apposito re- 
quia menta già in corso 
i predisposizione e, sen- 
tite le sezioni regionali 
delle associazioni inte- 
ressate, a integrare l’at- 
to di indirizzo ai Comu- 
ni previsto per questa 
materia. 


GORIZIA Si moltiplicano gli 
impegni all’estero, «fuori 
area», delle nostre Forze ar- 
mate e i vari reparti vi si 
adeguano, anche mettendo 
a punto nuovi cicli addestra- 
tivi che prevedono, accanto 
alle usuali manovre legate 
‘a temi tattici tradizionali, 
esercitazioni legate alle ope- 
razioni di mantenimento 
della pace (peace-keeping). 
E «Drawsko 2000» è proprio 
un esempio di tale tipo di 
esercitazioni, che per un 
mese vedrà coinvolta la Bri- 
CR di cavalleria Pozzuolo 

el Friuli(i cui reparti sono 
stanziati nella regione e nel- 
l’Isontino) in quell'area ad- 
destrativa.vicina al porto di 
Stettino, nella Polonia da 

oco membro effettivo del 

‘atto atlantico. 

Ieri nella Caserma Guel- 
la, a Gorizia, sede del Co- 
mando della grande unità, 
il brigadier generale Fran- 
co Baldi, coadiuvato dal ca- 
po di Stato maggiore tenen- 
te colonnello Lucio Rossi Be- 
resca, ha illustrato i temi e 
i tempi della manovra, che 
vedrà rischierati (è la pri- 
ma volta di reparti italiani 
nella terra di Papa Wojty- 


la) a migliaia di chilometri 
di distanza dalla sedi usua- 
li 1.600 militari e 600 mez- 
zi, 130 dei quali già imbar- 
cati su una nave cargo no- 
leggiata per l’occasione. 
Hanno già raggiunto la Po- 
lonia con quattro convogli 
ferroviari 200 soldati, men- 
tre nei prossimi giorni (an- 
che dalle stazioni di Gorizia 


Oltre alle esercitazioni 
insieme a due compagnie 
dell'esercito di Varsavia, 
previsti momenti culturali 

e contatti con la popolazione 


Casarsa, Aviano e Udine) 
affluiranno a Drawsko con 
altri treni 600 loro commili- 
toni e 400 mezzi. Vettori ae- 
rei civili e militari traspor- 
teranno infine altri 1.000 
uomini tra cavalieri, paraca- 
dutisti, artiglieri, carristi e 
componenti di reparti di 
supporto. La «Pozzuolo del 
Friuli», infatti, per assolve- 
re i temi dell’esercitazione, 


nell'occasione è stata rinfor- 
zata con aliquote di altre 
unità. A «Drawsko 2000», 
cui parteciperanno militari 
rofessionisti e volontaririn 
ferma breve, saranno utiliz- 
zati, tra gli altri mezzi, i 
blindati «Centauro», tra i 
pil moderni al mondo della 
oro categoria, i carri arma- 
ti «Ariete», artiglierie semo- 
venti, sistemi d’arma con- 
traerei ed elicotteri, quelli 
d’attacco «Mangusta» e mul- 
tiuruolo. 

Due compagnie, delle qua- 
li una di paracadutisti, del- 
l’esercito di Varsavia saran- 
no inglobate nella «Pozzuo- 
lo SHE Friuli» per saggiare 
la compatibilità e i metodi 
d’addestramento degli «ex 
nemici» dell'Est, ben felici 
ora di vedere utilizzata la 
loro area addestrativa, fon- 
te di reddito. Sono tra l’al- 
tro ‘previsti, per i nostri mi- 
litari, momenti culturali e 
di contatto con la popolazio- 
ne locale dei villaggi vicini 
Drawsko. Per bocca dei loro 
sindaci hanno espresso una 
sola preoccupazione: quella 
di venire pacificamente «in- 
vasi» dai soldati in libera 
uscita più numerosi degli 
stessi TR locali. 


Friuli-Venezia Giulia 
in vetrina all'Expo 
di Hannover 2000 


TRIESTE Sarà il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ad aprire il 
ciclo di presentazioni del- 
le singole regioni italia- 
ne all'Esposizione uni- 
versale 2000, in pro- 
gramma ad Hannover, 
in Germania, da giugno 
a ottobre. Dal primo al 9 
giugno lo spazio centra- 
e del padiglione italia- 
no, diventerà la vetrina 
per promuovere l'imma- 

ne del Friuli-Venezia 

iulia. La regione avrà 
comunque uno spazio 
ermanente, di più picco- 
(e dimensioni, durante 
tutto il periodo di apertu- 
ra dell'Expo. L'importan- 
za dell'evento è stata sot- 
tolineata dall' assessore 
regionale al Commercio, 
Sergio Dressi, in occasio- 
ne di un incontro pro- 
mosso per coordinare la 
partecipazione regionale 
alla manifestazione. 


Critiche all’Ersa da parte del consigliere regionale dei Verdi, Mario Puiatti: assenze e presenze immotivate 


Prodotti tipici: «L'elenco è sbagliato» 


UDINE Elenco dei prodotti ti- 
pici da difendere: non piace 
ai Verdi il lavoro fatto dal- 
l’Ente regionale per lo. svi- 
luppo dell’agricoltura Er- 
sa). Limiti e mancaze sono 
stati illustrati dal consiglie- 
re regionale Mario Puiatti. 

In premessa Puiatti ha ri- 
cordato le finalità del decre- 
to ministeriale 350/1999 
che è all’origine di questa 
iniziativa: difendere dalla 
standarizzazione industria- 
le i prodotti tradizionali e 
chi li produce, conservando 
i Sane e i sapori che sono 
anche cultura ed identità 
locale; determinare i proce- 
dimenti produttivi specifici 
di questi prodotti tradizio- 


nali per ottenere le deroghe 
necessarie, evitando cioè 
che il rispetto di norme igie- 
nico-sanitarie pensate per 
la sicurezza delle produzio- 
ni industriali impedisca la 
loro continuità produttiva. 
Il lavoro dell’Ersa è stato 
valutato alla luce di questi 
due obiettivi e di qui le criti- 
che. In primo luogo su un 
elenco composto da 86 pro- 
dotti, solo per 5 (tutti pro- 
dotti caseari) è stata fatta 
la richiesta documentata 
per ottenere le deroghe ri- 
chiamate. Si è quindi persa 
un'occasione per mettere 
subito al riparo dalle insi- 
die burocratiche anche al- 
tri prodotti (come ad esem- 


Bio la brovada friulana) pro- 
otta effettivamente con le 
procedure più tradizionali 
ed artigianali. 

Il secondo elemento sono 
le assenze, alcune «clamoro- 
se» come l’asparago bianco 
friulano o il presnitz ed il 
matavilz triestino, mentre 
vi sono presenze della dub- 
bia motivazione, quali ad 
esempio un aceto balsami- 
co di SRnecao (frazione 
del Comune di Faedis) che 
viene prodotto da un’unica 
ditta e del quale non ci si 
spiega perché sia possibile 
ritenerlo tradizionale. E 
per alcuni prodotti, come la 
GREEDI si confonde il pro- 

otto tradizionale con quel- 


lo industriale dei grandi for- 
ni. i 

«Tutto ciò — ha concluso 
Puiatti — lo diciamo perché 
non vorremmo arrivare in 
queste condizioni anche al 
prossimo appuntamento an- 
nuale, perché è forte la sen- 
sazione di un lavoro fatto 
velocemente — ed ha ricor- 
dato che su questo tema 
aveva presentato una inter- 
rogazione nel novembre 
scorso, ovviamente ancora 
senza risposta — senza una 
vera rete di consultazione, 
con il rischio di perdere 
una concreta occasione per 
la qualità dell’agricoltura 
locale e per settori impor- 
tanti dell'agroalimentare». 


UDINE Confronto ieri nel ca- 
poluogo friulano tra ammi- 
nistratori locali e regionali 
per fare il punto sui proget- 
ti Interreg III tra Italia e 
Austria per il periodo 
2000-2006. Le aree interes- 
sate sono la provincia di 
Udine pe la nostra regio- 
ne, quella di Belluno per il 
Veneto, la provincia di Bol- 
zano e i laender di Carin- 
zia, Tirolo e del Salisbur- 
ghese. 

Nella riunione sono stati, 
in particolare, illustrati gli 


, orientamenti della commis- 


sione europea per Interreg 
ed i cosiddetti «assi e misu- 
re» (in pratica i possibili 
settori d'intervento) che le 
regioni italiane ed austria- 
che hanno già congiunta- 
mente verificato quali pos- 
sibili campi di collaborazio- 


I grandi ambiti sono sta- 


«ti identificati nella «tutela 


e sviluppo sostenibile del 
territorio, reti connesse e 
infrastrutture tranfronta- 
liere», la «cooperazione eco- 
nomica» (in particolare tra 
le piccole e medie imprese) 
e le «risorse umane e la coo- 
erazione nel mercato del 
‘avoro, cultura, ricerca e sa- 


nità, armonizzazione dei si- 
stemi», trovando tra l'altro 
analogia anche con il «vici- 
no» Interreg Austria-Slove- 
nia. 

La nostra Regione (che 
ora attende indicazioni e 
suggerimenti dalle autono- 
mie locali e dalle rappresen- 
tanze economiche) guarda, 
con particolare attenzione, 
alla collaborazione tran- 
sfrontaliera soprattutto nei 
settori dell'agricoltura, del- 
la tutela ambientale, della 
rivitalizzazione dei comuni 
di confine e nel migliora- 
mento degli scambi di servi- 


zi finanziari e creditizi,. 


mentre la Carinzia «spin- 
ge» molto - è stato sottoline- 
ato - ad esempio sul turi- 
smo. 

Ancora poco si sa sulle ri- 
sorse finanziarie complessi- 
Ve a disposizione per il peri- 
odo 2000-2006; l'unico dato 
certo è un EuDesno della 
Ue per tutti gli Interreg ita- 
liani (7 transfrontalieri e 4 
transnazionali, di più am- 
DIE respiro) pari a circa mil- 

e miliardi di lire, a cui do- 
vranno sommarsi gli inter- 


venti finanziari dello stato, 
delle regioni, degli enti loca- 
li e dei privati coinvolti. 


ultima scadenza il 15 maggio 


PORDENONE Il premio «Giuseppe Malattia della Vallata», isti- 
tuito a Barcis nel 1988 e dal 1992 aperto alla valorizzazio- 


Le previsioni di Autovie Venete 


Nuova ondata di traffico 
per il lungo weekend: 
occhio a Mestre e al Lisert 


TRIESTE Traffico intenso (analogo a quello registrato in 
occasione delle festività pasquali) sulla rete autostrada- 
le del Friuli-Venezia Giulia per il prossimo fine setti- 
mana, che sarà «allungato» della ricorrenza del primo 
maggio. Secorido Autovie Venete si tratterà sia di spo- 
stamenti di breve durata verso le località turistiche del 
litorale adriatico, sia della ormai crescente ripresa dei 
flussi turistici in transito per le località balneari della 
costa slovena e croata. Sarà sempre presente, inoltre, 
il tradizionale traffico turistico di inizio stagione prove- 
niente da oltre confine, in particolare dalla vicina Au- 


Forti rallentamenti alla circolazione, con possibilità 
di code, si potranno di conseguenza avere sia oggi sia 
domani, ma soprattutto nella giornata di lunedì primo 
maggio, in presenza dei flussi veicolari di rientro, sia 
in entrata alla barriera di Trieste-Lisert, sia lungo la 
A4 sulla carreggiata Trieste-Venezia ed in corrispon- 
denza della Tangenziale di Mestre, in direzione Pado- 
va-Milano. Sono stati questi, peraltro, i principali pun- 
ti di crisi del traffico anche lo scorso 25 aprile, quando 
sono transitate sulle autostrade regionali oltre 100 mi- 
la vetture, l'8% in più rispetto ai transiti della Pasquet- 


Unione artigiani: ci vuole una politica dell'accoglienza 
per gli extracomunitari, fonte di sviluppo economico 


SAN DANIELE Per il presidente dell'Unione artigiani e pic- 
cole imprese di Udine, Carlo Faleschini, «accorre che 
Stato, Regione, enti.locali impostino una più efficace 
politica dell'accoglienza di lavoratori extracomunitari, 
senza i quali la nostra economia non può immaginare 
di svilupparsi ulteriormente». Faleschini ha precisato 
che tale politica dell'accoglienza deve comprendere la 
formazione, l'assistenza, la casa, fino al ricongiungi- 
mento dei nuclei familiari. 


Le aziende del Friuli-Venezia Giulia snobbano Internet 
170% di esse ha un sito, ma solo il 13% lo utilizza 


UDINE Nel Friuli-Venezia Giulia la comunicazione in rete 
non è sviluppata rispetto alla tendenza del mercato: è 
quanto emerge da una ricerca condotta dall'Aipem (Agen- 
zia di comunicazione e marketing udinese) su un campio- 
ne di aziende della regione. Buona parte di queste, pur 
presenti su Internet, ignorano la possibilità di sviluppa- 
re adeguate forme di comunicazione interattiva. Il 70% 
delle aziende prese in considerazione ha un sito Inter- 
net, ma solo il 13% lo utilizza come un vero strumento in- 
terattivo. Del restante 30% solo il 12% ha in progetto di 
migliorare nel prossimo futuro la comunicazione on-line. 


ne delle etnie e delle lingue minoritarie, rappresenta a li- 
vello nazionale un'occasione unica di recupero della tradi- 
zio e delle lingue. Per'il 2000, il FAcsno intitolato a questo 
autodidatta d'eccezione, si articolerà in tre diverse sezioni: 
oesie in lingua italiana e in idiomi delle minoranze etno- 
inguistiche, oltre alla poesia e/o narrativa in video. Gli ela- 
borati dovranno essere inviati entro il 15 maggio (fa fede il 
timbro postale di invio) alla Farara amministrativa del 
Premio Giuseppe Malattia della Vallata, casella 170, 
33170 Pordenone. Anche per il nuovo anno la giuria chia- 
mata a valutare le varie opere è di prose, ‘prestigio: presi- 
dente è Lenadro Malattia, vicepresidente Antonio Piromal- 
li, consiglieri: Tommaso Scapaticci, Rina Cavallini (madre 
del critico d’arte e politico Vittorio Sgarbi, molto legato, co- 
me tutta la sua famiglia, a Barcis) e Rienzo Pellegrini, Il 
comitato organizzatore è invece composto dall'assessore re- 
ionale Maurizio Salvador, Roberto Malattia e Aurelio 
essinese. Per ulteriori informazioni si può-chiamare la 
Pro Loco di Barcis allo 0427-76300. 


Informazione pubblicitaria, 2°! 


ABBRONZARSI | 
DI PIÙ? 
OGGI 

SI PUÒ! 


MILANO - Finalmente ci 
si può abbronzare di più in 
totale sicurezza. Sono mol- 
tissime le richieste che in 
questi giorni hanno ricevu- 
to le Farmacie*Italiane di 
un prodotto che permette 
di aumentare l’abbronzatu- 
ra del 40%. Ricercatori e 
formulatori tra i più famo- 
si in Europa hanno brevet- 
tato un nuovo principio atti- 
vo unipertan p. 2002, che 
dimostra tramite rigorosis- 
simi test d’efficacia e di si- 
curezza, che aumenta del 
40% l’intensità dell’ab- 
bronzatura. La caratteristi- 
ca tecnico scientifica di que- 
sto principio attivo è di sti- 
molare la produzione natu- 
rale della melanina mante- 
nendola sollevata. Questo 
aspetto , importantissimo 
permette un’abbronzatura 
più intensa del 40%, molto 
più veloce garantendo una 
protezione naturale. 

Questo principio attivo è in- 
serito in una crema Viso- 
Corpo distribuita e com- 
mercializzata in Farmacia 

dalla Società ROUGJ 
con il nome 


ATTIVA-BRONZ + 40% ® 
è indicato per tutti i tipi di 
pelle. 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 


IL PICCOLO 


Il Sole: sorge alle 


5:57 s. Pietro Chane 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


tramonta alle 20.08 


La Luna: si leva alle 


3.29 


cala alle 


13.36 


17.a settimana dell’anno, 119 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 247. 


I lavoratori sono 
ché sono numero: 


L Piazza Libertà mg/me 


Temperatura: 13,4 minima 


1,53 20,2 massima 


Via Battisti mg/me 


3,67 Umidità: 75 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


np. Pressione: 


71015,3 stazionaria 


Piazza Vico mg/me 


m.p. Cielo: variabile 


poveri per- Piazza Goldoni mg/mc 


4,34 Vento: 5,0.km/h da O 


SÌ. Via Carpineto —mg/me 


n.p. Mare: 14,9 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Ufficializzata l'impresa vincitrice dell’appalto-concorso indetto dall’amministrazione comunale 


Piazza Unità, «look» targato Imola ; 


CONCESSIONARIA (703253 


La «Cesi» ha presentato l'offerta migliore, ma già si profilano alcuni ricorsi 


Bosio: ci affideremo al progettista della Pescheria 


Per l'antico magazzino vini 
si pensa a un ristorante 
e a un «polo» per i giovani 


C'è un futuro per l'ormai cadente magazzino vini, che da 
troppo tempo fa brutta mostra di sè sulle Rive (nella foto 
un intervento dei vigili del fuoco lo scorso inverno). Le Coo- 
perative Operaie, che nel gennaio ’99 acquistarono l'ex ma- 
gazzino dal fallimento Sasi, sono intenzionate ad affidar- 
ne la ristrutturazione al progettista che si aggiudicherà la 
riconversione della Pescheria. 

L'esito della Goo di progettazione per quest’ultima, fi- 
nanziata dalla Fondazione CrT, si dovrebbe conoscere nel- 
le prossime settimane. Di qui la decisione di attendere l’in- 
dicazione del vincitore, e di incaricarlo della ristrutturazio- 
ne si entrambi gli edifici per evitare «storture» architetto- 
niche. 

Premesso che i muri perimetrali sono vincolati dalla So- 
printedenza (l’edificio risale a prima della Prima guerra 
mondiale), gli spazi interni sono comunque notevoli. Il ma- 
SREDa occupa 3500 metri quadri, ma l'altezza permette 

i ricavarne due piani. In 7 mila metri quadri si possono 
inserire diverse iniziative. 5 

«Assieme al sindaco e al presidente delle Cooperative — 
spiega l'assessore all'Urbanistica Ondina Barduzzi — ab- 
biamo discusso varie volte delle possibilità di utilizzo. Vi- 
sto che in città manca un ristorante che si affacci diretta- 
mente sul mare, potrebbe essere questa una delle scelte 
da inserire nei volumi disponibili. Nella parte posteriore — 
aggiunge — potrebbero poi essere realizzati un DAR ven- 
dita per il vicino marina, un bar-gelateria e altri servizi 
per il pubblico. Il‘piano regolatore permette di inserire di- 
verse attività, conservando però il “contenitore” esterno», 

Ma il presidente delle Cooperative Operaie, Franco Bo- 
sio, ha in mente anche un'idea da affiancare a quelle appe- 
na ricordate: «Quella zona delle Rive — sottolinea — è 
spenta perchè non ci sono attrattive. Nell'ottica del recupe- 
ro delle Rive ho pensato di creare un polo per i giovani, 
che rivitalizzi l’area. E’ ancora un'idea, da valutare assie- 
me al progettista e al Comune, col quale peraltro c'è un 
rapporto di grande collaborazione. Vo-namoltare dell’ex 
magazzino qualcosa che vada incontro alle esigenze della 
città, compatibilmente con le disponibilità economiche del- 
le Cooperative». 1 

gi. pa. 


Cesi. Che sta per Cooperati- 
va edilstrade imolese. E° que- 
sto il nome con il quale i trie- 
stini dovranno familiarizza- 
re nei prossimi undici mesi, 
tanti ne sono previsti per l’ul- 
timazione del cantiere. E° 
l'impresa emiliana che si è 
aggiudicata i lavori di ripavi- 
mentazione di piazza del- 
l'Unità d'Italia, il cui inizio è 
previsto a giorni, subito do- 
po la fine della «Bavisela». 

La Cesi è stata giudicata 
la migliore delle cinquantot- 
to imprese che hanno parte- 
cipato all’asta indetta dal Co- 
mune, in base a un preciso 
meccanismo, imposto dalla 
legge, che il presidente della 
Commissione comunale inca- 
ricata di valutare le offerte, 
l'ingegner Enrico Cortese, 
spiega così: «All'apertura del- 
le buste abbiamo eliminato 
le sei offerte più costose e le 
sei sulle quali era stato ap- 
plicato il massimo ribasso. 
Abbiamo poi proceduto alla 
definizione della media arit- 
metica delle quarantasei of- 
ferte rimanenti. A quel pun- 
to abbiamo individuato la 
prima sopra la media, che è 
risultata essere quella della 
Cesi», 

Tradotto in numeri, il co- 
sto sarà di 7 miliardi 801 mi- 
lioni 877 mila e 500 lire, al 
quale andrà aggiunta l'Iva, 
mentre il prezzo base d’asta 
era stato indicato in 8 miliar- 
di 496 milioni. Con il mecca- 
nismo utilizzato, l'ammini- 
strazione ha dunque rispar- 
miato più dell'’8%. 


d’inizio del cantiere, che non 
dovrebbe discostarsi molto 


Detto e fatto, all'impresa 
vincitrice è già stata inviata 
la relativa comunicazione. 
Ora in Municipio si aspetta 


l’arrivo della documentazio- 
ne tecnica a integrazione del- 
l'offerta; su tale base si stabi- 
lirà la data vera e propria 


dalla seconda settimana di 
maggio. Da quel momento, 
per quasi un anno, la piazza 
più cara ai triestini sarà affi- 
data alle ruspe e ai tecnici 
dell’impresa di Imola, in at- 
tesa della primavera del 
2001 (verosimilmente fra la 
fine di marzo e i primi di 


È SPE), quando piazza del- 
l’Uni 


ità assumerà la veste da 
indossare nel terzo millen- 
nio. 

«Abbiamo predisposto una 
serie di incentivi, affinché i 
lavori siano completati il pri- 
ma possibile - ha sottolinea- 
to ieri il vicesindaco, Rober- 
to Damiani - nel senso che 


daremo alla Cesi un premio 
di cinque milioni per ogni 
giornata guadagnata rispet- 
to alla scadenza prevista, 
con un tetto di sessanta gior- 
ni. Questo per ridare ai trie- 
stini la loro piazza nel più 
breve tempo possibile. Ma 
anche durante l'esecuzione 


Il graffito va, 


L'elicottero per far volteggiare i trie- 
stini sopra la piazza dell'Unità, isto- 
riata dal megagraffito, non potrà 


regole militari impediscono di fatto 
tale iniziativa. La possibilità di am- 
mirare per l’ultima volta il salotto 
buono della città comodamente sedu- 
ti a fianco del pilota, magari muniti 
di regolare macchina fotografica o ci- 
nepresa (e dopo aver pagato un modi- 
co prezzo, 30mila lire a «corsa») ri- 
marrà dunque tale. Ma non per que- 
sto gli ultimi giorni della piazza, pri- 
ma dell'inizio dei lavori, trascorre- 


prendere il.volo. Problemi legati alle» 


Le autorità militari bloccano l'elicottero previsto, ma l'opera di Chersicla ha comunque già decollato 


e diventa un pezzo di storia 


ranno piatti e senza emozioni. L’am- 
ministrazione comunale sta infatti 
per diffondere fotografie inedite, 
scattate dall’alto, che rendono al di- 
segno e ai colori, alla cui realizzazio- 
ne hanno contribuito centinaia di tri- 
estini, il giusto onore. Si tratterà di 
immagini inedite, certamente irripe- 
tibili, destinate ai libri di storia, che 
verranno distribuite a breve e che 
non mancheranno di suscitare lo 
stesso entusiasmo che i triestini han- 
no già manifestato in occasione della 
pitturazione. E nella stessa scia di 
iniziative dovrebbe inserirsi anche 
la distribuzione di un filmato, curato 


da tecnici esperti del settore, nel 
quae sono comprese le diverse fasi | 

ell’operazione megagraffito. Dalle 
prime giornate dedicate al taglio dei 
pili posti alla base della piazza, allo 
svilupparsi del disegno sull’asfalto, 
ai vari momenti della partecipazione 
popolare al genio di Chersicla. Fino 
al completamento dell’opera, anch’es- 
sa, come la piazza, giunta agli sgoc- 
cioli. 

‘Insomma la festa sembra proprio 
non voglia concludersi e la Bavisela 
rappresenterà l’ultima fiammata di 
una primavera indimenticabile per 
piazza dell'Unità. 


Le Rive cambiano la loro fisionomia per ospitare le molte manifestazioni collaterali alla Maratona d'Europa 


Bavisela, un soffio di vita lungo una settimana 


dei lavori - ha aggiunto - fa- 
remo in maniera di ridurre 
il di per la cittadinan- 


za. Dall’altra parte - ha poi 
sottolineato Damiani - se 
l'impresa dovesse ritardare 
la consegna, per motivi non 
imputabili alla giusta causa 
(un inverno particolarmente 
rigido e piovoso potrebbe de- 
terminare un RI 
ma è doveroso fare gli scon- 
giuri, ndr) scatterà una pe- 
nale della stessa entità, cloè 

di cinque milioni al giorno». 
In altre parole, il gran mo- 
mento è giunto, anche per- 
ché le distanze fra Comune e 
Regione, in relazione all’ac- 
cordo di programma (sono in 
ballo dieci miliardi che l'ente 
regionale dovrebbe dare a 
Trieste) appaiono oramai 
uasi eliminate. A meno 
che...Come in tutti gli avve- 
nimenti preceduti da grande 
attesa, anche in questo caso 
c'è un “se”. Sembra infatti 
che alcune delle imprese che 
non hanno ottenuto l’aggiudi- 
cazione dei lavori intendano 
fare ricorso, impugnando il 
risultato della gara. Se que- 
sta ipotesi dovesse concretiz- 
zarsì, i tempi si potrebbero 

dilatare a dismisura. 

Ugo Salvini 


Da oggi al 7 maggio, mostre, 


E’ tutto pronto lungo le Rive 
e di fronte a piazza Unità 
per ospitare le numerose ini- 
ziative collaterali del ricchis- 
simo programma della Bavi- 
sela 2000, la maratona da 


- quest'anno competizione di 
q ID 


livello europeo, che si svolge- 
rà domenica 7 maggio, Dopo 


, l'apertura già quest'oggi del- 


la Mostra mercato dell’Usa- 
to nautico in Marina San 
Giusto, domani le Rive ospi- 
teranno per tre giorni la 
«Fiera della. motonautica, 
del Tempo libero e della Su- 
bacquea». Domenica 80 apri- 
le, invece, appuntamento di 
gala, con la serata in onore 
della Bavisela e dell’Associa- 
zione donatori di Sangue, 


Posizione Y83K. 


per'alta tecnologia. 


ospitata nell’inconsueta cor- 
nice della sede della Capita- 
neria di Porto. Con il titolo 
«Tra stelle e mare-Trieste fa 
spettacolo», l'iniziativa di do- 
menica sera si ripropone di 
riunire nella loro città d’ori- 
gine alcuni illustri concitta- 
dini, come Teddy Reno e 
Omero Antonutti (per fare 
solo due esempi). 

Da giovedì prossimo, e fi- 
no a domenica 7 maggio, le 

live invece ospiteranno «Tri- 
este si mette in ... mostra», 
con un percorso «obbligato» 
tra tutto quanto il capoluogo 
è capace di offrire: prodotti 
industriali, il turismo, la cul- 
tura e lo spettacolo. 

Venerdì 5 maggio si apri- 


Nuova Honda Civic 7BKcon sintolettore CD di serie, 


iniziative benefiche e concerti dal vivo sul Molo Pescheria 


tà poi al Centro congressi 
della Stazione Marittima 
«Maratona Expò», una fiera 
dedicata interamente alla 
pratica della maratona, E 
proprio all’interno del Cen- 
tro Maratona, nel pomerig- 
gio di sabato due speciali te- 
Stimonial Alberto Castagna 
e Maria Giovanna Elmi pro- 
muoveranno l’attività del- 
l'associazione di volontaria- 
to «Amare il rene» a soste- 
gno dei dializzati e nefropati- 
ci 


Ogni sera inoltre, a parti 
re già da domani e fino al 7 
maggio, saranno in funzio- 
ne, sempre sulle Rive chio- 
schi enogastronomici. Men- 
tre per le ultime tre notti 
della manifestazione (ovve- 


ro le sere del 4, 5 e 6 mag- 
gio) la zona del Molo Pesche- 
ria ospiterà rispettivamente 
i concerti delle triestine Ed- 
da e Dorina, dei Nomadi, e 
The Art Gipsy (ex Gipsy 
King). E proprio la sera del 
6 maggio, infine, a partire 
dalle 22 il cielo di Trieste si 
illuminerà a giorno grazie ai 
fuochi d'artificio dello spetta- 
colo pirotecnico «Angeli sui 
maratoneti». 

Il giorno dopo tutti pronti 
per partecipare, o per assi- 
stere, a questo grande ap- 
puntamento sportivo compe- 
tivo e no. Con un occhio però 
ai numerosi divieti di transi- 
to e allo sciopero dei vigili 
BORE, a tutt'oggi conferma- 

0, 


no io quel barbone», 


Illy diventa attore nel ruolo di un barbone? 
Il sindaco smentisce, divertito, il suo «debutto» 


Il sindaco Illy che chiede l'elemosina come un 
barbone? Tranquilli, l’amministrazione non è poi 
messa così male. A detta dell'agenzia di stampa 
Ansa, il sindaco avrebbe dovuto debuttare inter- 
pretando il ruolo di un insolito barbone, nel film, 
girato interamente in digitale, «La fabbrica del 
vapore». Il film che uscirà a Milano il 10 giugno, 
vedrà anche la partecipazione dello stilista Élio 
Fiorucci che interpreterà se stesso. La «rivelazio- 
ne» è arrivata dichiaratamente da Patrizia Casel- 
li che nel film farà la parte di una regista televisi- 
va un po’ folle e che ultimamente lavora a Rete- 
quattro. Dove l’ha raggiunta la smentita. «Non so- 
a ridacchiato Illy, che ha 
precisato trattarsi invece del fratello Francesco. 


interni in pelle e sensori parcheggio. 


Goditi ora l’anno tremila, con o senza vestiti. 


Y8K è la posizione migliore per raggiungere il massimo del 
piacere. Con interni in pelle e sensori parcheggio (sulle versioni 
1.418 e 1.6 VTI) e con battitacco e sintolettore CD di serie, 
questa volta Civic offre più di quello che tu riesca a immaginare: 
oltre all'affidabilità e alle dotazioni di sempre 

(ABS con EBD, doppio Airbag SRS, climatizzatore), un comfort 
che si aspettava da duemila anni. Un piacere, diciamolo, davvero 


‘avanzato’. Perché, scongiurati tutti i fantasmi del millennium bug 
dell'inizio Y2K (leggi anno duemila), Honda Civic Y8K è l'auto in 

anticipo di mille anni nella ricerca del godimento. 
Nuova Honda Civic Y8K. La nuova concezione del piacere. 
Da provare anche vestiti. 


Honda Civic Y3K da L. 25.850.000 (€ 13.350,41)* 


Un piacere da provare presso di noi. 


‘005508! 


HONDA 


First man, then machine. 


Civic 3p-1.4î Y3K 
75 .0v 


L, 25.850,000* 
€ 13.950,41* 


Civic 3p 1.4î8 YSK 
90 0v 

L. 28.850.000" 

€ 14.899,78" 


Civic 3p 1.6VTI YSK 
160 cv 
L'139.450,000* 

€ 20.374,22" 


Garanzia di 3 anni 

0 Km 100.000 
estendibile fino a 

5 anni o Km 200.000, 


(*) Prezzi di listino chiavi in mano 
concordati con le Concessionarie Honda 
L.P.T, esclusa. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 


Il nucleo di valutazione sul servizio del Comune boccia molti aspetti della sestione affidata all'ex municipalizzata 


Rifiuti, brutta pagella all'Acegas 


«Strade spazzate meno del previsto e cassonetti lavati sommariamente» 


Strade spazzate poco. Deie- 
zioni canine in libertà, per 
la gioia dei pedoni «slalomi- 
sti». Cassonetti lavati som- 
mariamente. Volumi della 
raccolta differenziata dimi- 
nuiti. Un impegno di raddop- 
piare il personale impiegato 
nella pulizia della città che 
è rimasto solo sulla carta. 
Dati e percentuali che non 
«battono». 

Non è lusinghiero il bilan- 
cio dei primi quattro mesi di 
privatizzazione del servizio 
di nettezza urbana, affidato 
dal Comune all’Acegas. E il 
giudizio pesa, soprattutto 
perchè non arriva dai ban- 
chi della minoranza del con- 
siglio comunale, da sempre 
critica nei confronti delle 
«esternalizzazioni» operate 
dalla giunta, ma dal nucleo 
di valutazione interno al Co- 
mune, il cui compito è pro- 
prio quello di vigilare sul 
servizio fornito dall'ex muni- 
cipalizzata. 

Un giudizio tutto «tecni- 
co», dunque, che si inserisce 
però in un delicato momento 
«politico». Martedì prossi- 
mo, infatti, il consiglio comu- 
nale comincerà a discutere 
il passaggio all’Acegas della 
gestione cimiteriale. Un’ulte- 
riore privatizzazione, già fe- 
rocemente avversata da par- 
titi di opposizione e sindaca- 
ti, che, alla luce dei risultati 
in materia di asporto rifiuti, 
rischia di trovare più solidi 
argomenti di contestazione. 
Da tempo tutte le sigle sin- 
dacali del Comune, insieme 
a quelle dell’Acegas, Cgil in 
testa, ripetono che la società 
non è «pronta» a recepire un 
incarico delicato come quel- 
lo dei cimiteri e, a corrobora- 
re la tesi, sventolano pro- 
prio lo «stato di salute» del 
nuovo corso della nettezza 
urbana, che giudicano «nega- 
tivo», anche sotto il profilo 
dei rapporti con le cooperati- 
ve in subappalto. 

Torniamo alle «pagelline» 
del Comune. Nelle varie re- 
lazioni compilate dai tecnici 
di piazza Unità, circa ogni 
due settimane, emergono 


sempre gli stessi problemi: 
gli standard non sono anco- 
ra in linea con quelli fissati 
contrattualmente. 


TIPO INTERVENTO 


COMUNE TRIESTE | A.C.E.GA.S S.p.A. 


ORE /SETTIMANA 


VARIAZIONE % 


Spazzamento manuale e/o con supporto 


MOTOCARRO 


SPAZZAMENTO MECCANICO 


LAVAGGIO STRADE 


Qualche esempio. Nel rap- 
portino del 23 febbraio viene 
evidenziata la presenza di 
cartoni e rifiuti fuori dai cas- 
sonetti. I tecnici dell’ammi- 
nistrazione attribuiscono il 
problema al mancato rispet- 
to del regolamento di nettez- 
za urbana da parte dei citta- 
dini, ma non si esimono dal 
rilevare «insufficiente pene- 
trazione» del servizio di rac- 
colta dei cartoni, che sottrag- 
gono spazio ai cassonetti. 


«Sicuramente insufficiente», 
poi, viene giudicata la raccol- 
ta degli escrementi dei cani 
e la pulizia delle bocche di 
lupo. 

Ancora. In un uguale «rap- 
portino» del 24 marzo scor- 
so, sotto la voce raccolta dif- 
ferenziata (calcolata in per- 
centuali assolute, quindi in- 
dipendente dal minor tempo 
di gestione Acegas) si mette 
in evidenza come il Comu- 
ne, quando gestiva in pro- 


«il voto è negativo? Per noi 
è uno stimolo a migliorare» 


«Se la pagella del primo tri- 
mestre è negativa, questo è 
per noi un positivissimo' sti- 
molo per NOTE il servi- 
zio al cittadino. Anzi. Sono 
arcicontento di avere un "va- 
lutatore”, perchè confido che 
attraverso la collaborazione 
col Comune si possa arriva- 
re a uno standard positivo 
apprezzabile dall’utenza». 
La prende con filosofia Fran- 
colari, direttore genera- 
le dell’Acegas, confortato dal- 
la solidarietà del suo omolo- 
go in Comune, Andrea Vie- 
To, secondo cui i documenti 
prodotti dal nucleo di valuta- 
zione sono «atti interni», su- 
scettibili di aggiustamenti al- 
la luce di successive verifi- 
che. Di più. Solari sostiene 
che Viero, in un colloquio te- 
lefonico, avrebbe menziona- 
to la parola «disconoscimen- 
to», con ciò prendendo le di- 
stanze da giudizi troppo mar- 
cati espressi nelle pagelle. 


Sarà. Ma quegli attributi 
di «insufficiente» e «sottodi- 
mensionato» riferiti ad alcu- 
ni aspetti del servizio di net- 
tezza urbana; quei «dati non 
veritieri» attribuiti all’Ace- 
gas sono scritti nei rapporti, 
nero su bianco. «Sono relazio- 
ni che non conosco - prose- 
gue Scolari - e su cui mi ri- 
servo di dare risposte più cir- 
costanziate. Quello che però 
mi preme sottolineare è che 
non esiste alcuna conflittua- 
lità tra noi e il Comune, cosa 
che sarebbe peraltro incom- 
prensibile tra azionisti della 
stessa società. E’ continuo il 
rapporto tra noi e gli uffici 
viabilità, arredo urbano e vi- 
gilanza del Comune, come 
con il nucleo di valutazione. 
Sono andato io personalmen- 
te con l’ingegner Mian (che è 
responsabile del nucleo, 
ndr) a ispezionare il Borgo 


prio i rifiuti, avesse totaliz- 
zato il 10,23% di raccolta dif- 
ferenziata sul totale, men- 
tre la percentuale della so- 
cietà si ferma al 9,24, 
Uguale giudizio negativo 
nel rapporto del 17 marzo 
sullo spazzamento strade, 
dove si dice testualmente 


Teresiano, a dimostrazione 
di un lavoro a stretto contat- 
to e di una volontà congiun- 
ta di collaborare». 

Scolari fa sapere che sta 
eseguendo confronti sulla ge- 
stione del servizio con altre 
realtà urbane, prima fra tut- 
te Milano, e che ha incarica- 
to l’Swg di «sondare» il gradi- 
mento dei cittadini. «L'aspet- 
tativa della ‘clientela -. argo: 
menta - non potrà mai esse- 
re soddisfatta al cento per 
cento. Per quanto riguarda 
la disposizione dei cassonet- 
ti, per esempio, è chiaro che 
non potremo raggiungere 1” 
ottimo”, ma che puntiamo al 


«che le risorse impiegate in 
quest’attività non sono rad- 
doppiate» e che i dati ripor- 
tati dall’Acegas «non risulta- 
no veritieri». La società, in- 
fatti, ha indicato un incre- 
mento del 109%, mentre il 
nucleo di valutazione comu- 
nale ritiene che il servizio 


‘miglior compromesso possibi- 
le. E se è vero che il numero 
dei cassonetti è diminuito 
del 3 per cento, è altrettanto 
vero che il loro volume è au- 
mentato del 40%. Noi del- 
l’Acegas andiamo in Austria 
a vedere come si puliscono le 
strade e tra poco presentere- 
mo agli assessori alcune pro- 
poste di cassonetti di allumi- 


‘nio color canna di fucile, più 


*mimetizzabili”. Insomma - 
conclude il direttore genera- 
le - se il voto che ci ha dato il 
Comune non è buono, c'è pe- 
rò un dialogo costruttivo per 
andare verso un migliora 
mento», 

ar. bor. 


sia addirittura diminuito 
del 13,86% e suggerisce al- 
l'Azienda di «verificare e ret- 
tificare» le sue valutazioni. 
Ultimo punto di critica ri- 
guarda i tempi di riparazio- 
ne e sostituzione dei casso- 
netti, superiori ai sette gior- 
ni fissati dal contratto. 

Queste relazioni hanno 
già cominciato a circolare 
tra i banchi dell’opposizione, 
che si prepara a riattizzare 
il dibattito in consiglio. Que- 
sta sera, intanto, alle 18, se 
ne discuterà in un incontro 
alla Lista per Trieste, aper- 
to a tutte le associazioni sin- 
dacali e con la partecipazio- 
ne dei consiglieri del Polo. 
Principale argomento all’or- 
dine del giorno è, manco a 
dirlo, la privatizzazione dei 
servizi cimiteriali, che la 
Ri ha deciso di avviare, 

‘allito il confronto sindacale, 
senza l'avallo di nessuna del- 
le sigle, Uil compresa. 

«Le privatizzazioni - insi- 
ste Piero Camber, capogrup- 
po di LpT-Forza Italia - han- 
no un senso se realizzano mi- 
nori costi per l’utenza e un 
servizio di maggiore qualità. 
Stando ai dati del nucleo di 
valutazione comunale, allo 
stato attuale l’Acegas ha fal- 
lito entrambi gli obiettivi. E 
il nostro timore è che questa 
situazione si riproduca nei 
cimiteri. Il Comune si sba- 
razza dei dipendenti di scar- 
sa professionalità, per cui il 
passaggio alla società rap- 
presenta senz'altro un incre- 
mento economico, Ma i risul- 
tati dimostrano che, se la 
*?mente” del servizio non li 
segue, è difficile mantenere 
gli standard». 

Anche la Cgil rilancia la 
battaglia contro la dismissio- 
ne dei cimiteri e domani, nel- 
la sede di via Pondares, pro- 
‘mette di portare dati e cifre 
per sostanziare la sua con- 
trarietà a un’altra privatiz- 
zazione. 

Lo scontro politico su que- 
sto fronte è tutto aperto, ma 
è probabile che si. estingua 
nel dibattito consiliare. Diffi- 
cile, infatti, che la maggio- 
ranza di Ulivo e illyani, pur 
con fonti perplessità inter- 
ne, soprattutto nel centro-si- 
nistra, decida di contrastare 
una decisione già archiviata 
dalla giunta. 

Arianna Boria 


Un contributo suppletivo ai sette rioni per realizzare direttamente alcuni interventi di manutenzione sui rispettivi territori 


Cento milioni in più a ciascuna circoscrizione 


Drossi: «Una ditta provvederà subito ai lavori segnalati, eliminando mesi di attesa» 


«Ogni promessa è debito e 
così, come avevo concordato 
con i rappresentanti del de- 
centramento qualche tempo 
fa, posso comunicare che il 
loro desiderio — manifestato 
in più riprese — di poter da- 
re risposte immediate su al- 
cune urgenze manutentive 
del proprio territorio verrà 
esaudito. Come deliberato 
dalla Giunta — afferma l’as- 
sessore al Territorio Uberto 
Drossi Fortuna — da adesso 
ogni Circoscrizione potrà 
contare su un contributo 
supplettivo di 100 milioni 
per concretizzare. diretta- 
mente alcuni interventi di 
manutenzione sui rispettivi 
territori. Di fronte alla que- 
stione viabilità manifestata 
dai residenti — il marciapie- 
de da riparare, lo spartitraf- 
fico mancante, lo specchio 
necessario all'incrocio perico- 


L'assessore Drossi Fortuna 


loso — sarà il Consiglio circo- 
scrizionale a decidere e risol- 
vere tempestivamente le pic- 
cole beghe' quotidiane. Lo 
stesso discorso — aggiunge 
l'assessore — vale per quei bi- 
sogni che si manifesteranno 
sul versante del verde pub- 
blico», 


In parole povere, da oggi i 
Consigli circoscrizionali 
avranno un ulteriore modo 
di intervenire sul territorio 
nelle piccole questioni di or- 
dinaria e straordinaria ma- 
nutenzione. Sinora il decen- 
tramento poteva contare su 
una serie di fondi destinati 
da un capitolo di bilancio 
(Pex 9780) con i quali i parla- 
mentini agivano soprattutto 
sul fronte dell’organizzazio- 
ne di manifestazioni ricreati- 
ve e culturali e di interventi 
«una tantum» per risolvere 
alcune priorità quotidiane. 

Un metodo di intervento 
in realtà farraginoso. Per 
dar corpo agli interventi, il 
consiglio doveva attendere 
tutte le procedure previste 
dall’iter burocratico. Va da 


sè che il degrado del giardi- 
netto o la riparazione della 
scalinata, tra bando di gara 


e assegnazione dei lavori, 
«decantavano» per diversi 
mesi. 

«Con i 700 milioni ora sud- 
divisi tra sette circoscrizioni 
— prosegue Drossi Fortuna — 
non sarà più così. Abbiamo 
predisposto una sorta di lot- 
to aperto o global service; 
un unico appalto, insomma, 
con una ditta che si rappor- 
terà con i parlamentini. 
Quando la circoscrizione in- 
dividuerà l’urgenza, non fa- 
rà altro che avvisare l’ufficio 
comunale competente e la 
ditta, che potrà dar corso 
agli interventi in tempi im- 
mediati, eliminando i mesi 
di attesa che il normale iter 
prevedeva». 

In questo modo le circo- 
scrizioni potranno; durante 
l’anno, provvedere oculata- 
mente a quelle situazioni 
che riterranno prioritarie, 


All'ordine del giorno della riunione di stamane gli indirizzi sul piano regolatore e la società per il Porto Vecchio 


Porto, il futuro nelle mani del Comitato 


Un Comitato portuale impor- 
tante e «caldo» come quello 
di oggi non lo si vedeva da 
tempo. Le decisioni che ver- 
ranno prese incideranno in- 
fattiin maniera profonda sul 
futuro dello scalo. A comin- 
ciare dagli indirizzi per il pia- 
no regolatore, la cui approva- 
zione (a meno di sorprese del- 
l’ultima ora) dovrebbe accele- 
rare l'elaborazione dello stru- 
mento urbanistico portuale. 
Ma l'argomento più delica- 
to all’ordine del giorno è l’au- 
torizzazione all'Autorità por- 
tuale a costituire la «Porto 
Vecchio srl», società per gesti- 
re la riconversione del nucleo 
storico del porto su cui da 
tempo è puntata l’attenzione 


dell’intera città, e per il qua- 
le Trieste Futura presenterà 
entro giugno il suo progetto 
definitivo (assieme a quello 
per le aree da creare nel Por- 
to Nuovo). 

Sulla nascita di questa so- 
cietà, che il presidente del- 
l’Ap Maresca ha detto aperta 
a tutti gli enti locali, si sono 
già registrate alcune prese di 
posizione. Il sindaco Illy ha 
dichiarato di non vederne 
l'utilità, poichè svolgerebbe 
lo stesso ruolo già iniziato da 
Trieste Futura (che raccoglie 
centinaia di soci, pubblici e 
privati). E il consigliere regio- 
nale Zvech (Ds) si è detto in 
dubbio sull’utilità di questa 
società, una volta che si sia- 


no definiti gli indirizzi per il 
piano regolatore. 

C'è poi la decisione della 
giunta integrata della Came- 
ta di commercio, che giorni 
fa ha dato al presidente Do- 
naggio un mandato preciso: 
non votare al Comitato por- 
tuale nè sulla costituzione 
della società nè sugli indiriz- 
zi per il piano regolatore, rac- 
cogliendo però gli approfondi- 
menti utili alla stessa giunta 
per prendere a breve una de- 
cisione collegiale. 

Tornando all'ordine del 
giorno, i componenti del Co- 
mitato dovranno anche deli- 
berare sul Conto consuntivo 
’99 e sul «riaccertamento» di 


non meglio precisati «residui 


dell’esercizio ‘98 e preceden- 
ti». 

Ieri pomerigigo, intanto, 
una durissima nota, a firma 
del vicesegretario regionale 
Gilleri, è stata diffusa dai So- 
cialisti democratici italiani. 
«La situazione al porto — si 
legge — è quantomai allar- 
mante. Si avverte che all’in- 
terno del Comitato portuale 
e oltre il muro sono in corso 
lotte senza quartiere che han- 
no come obiettivo non lo svi- 
luppo economico di Trieste e 
il recupero armonico delle 
aree dismesse, ma la conqui- 
sta di piccole fette di potere e 
di interessi affaristici di sin- 
goli gruppi economici di re- 
spiro provinciale e non inter- 
nazionale». 


beninteso tenendo d’occhio 
il capitale ‘assegnato. Fermo 
restando, inoltre, che oltre 
ai 700 milioni potranno con- 
tinuare a usufruire dei soldi 
già previsti nel capitolo ex 
9780. 


«Sono molto contenta per 
la nuova assegnazione — di- 
chiara Bruna Tam (Ulivo), 


- presidente della Sesta circo- 


scrizione, Con le finanze già 
previste dal precedente capi- 
tolo siamo riusciti a fare co- 
se egregie sia sul fronte del 


verde pubblico sia della ma- 
nutenzione del rione di Chia- 
dino, della Rotonda del ho- 
schetto, di piazzale Gioberti. 
Ora gli ulteriori 700 milioni 
sono una «gratifica» che il 


«L’azione del presidente 
Maresca, genovese, — prose- 
gue Gilleri - sembra sempre 
più mirata alla distruzione 
del porto, con la passiva e 
complice connivenza della 
maggioranza del Comitato 
portuale. La gran parte dei 
traffici è in riunfuse liquide, 
i container non raggiunge- 
ranno nemmeno quest'anno i 
400 mila teu, le merci movi- 
mentate sono sempre poche. 
E cosa si fa? Si duplicano le 


mondo del decentramento 
accoglie con soddisfazione, 
accettando la sfida per dimo- 
strare di averi mezzi per ge- 
stirli al meglio». 

«Un'ottima idea — aggiun- 
ge dal canto suo Davide Fer- 
mo, presidente della Setti- 
ma circoscrizione — anche 
perché i problemi sono vera- 
mente tanti e c'è necessità 
di risolverli prontamente. 
Questo provvedimento. poi 
garantirà uno sveltimento‘ 
nelle procedure consiliari, 
evitandoci la produzione di 
documenti e interrogazioni 
e consentendoci finalmente 
di ”far ordine” in proprio e 
velocemente». 

i ma.loz. 


iniziative, non ci si coordina 
con l’Ezit, si tengono nasco- 
stii psn sul nuovo piano 
regolatore, si mettono a ri- 
schio centinaia di posti di la- 
voro con provvedimenti fan- 
tasiosi (E che dicono i sinda- 
cati?). Tutto — conclude Gille- 
ri — con un unico progetto fi- 
nale: affossare Trieste e la 
sua portualità. E' giunto il 
momento di mandare a casa 
gli incompetenti e pensare a 
un diverso assetto di città- 
porto». 


BILANCIO 


L'assemblea dei soci del- 
la Cassa di Risparmio di 
Trieste-Banca spa è con- 
vocata oggi pomeriggio al- 
la Stazione marittima, 
con inizio alle 18.30. 

Il bilancio ’99 dello sto- 
rico isituto di credito cit- 
tadino — come ha prean- 
nunciato in una recente 


Giovanni Ravidà 


intervista il direttore ge- 
nerale Giovanni Ravidà — 
registra un forte calo del- 
l'utile, da 24,8 a 7,6 mi- 
liardî, in quanto «è man- 
cata la capacità di genera- 
re reddito». Lo stesso Ra- 
vidà ha però precisato 
che lo stato di salute del- 
la banca è buono, e che 
«se quest'anno riuscire- 
mo a mantenere il trend 


Oggi alla Stazione marittima 
l'assemblea della CrT Banca spa 


attuale pensiamo di cen- 
trare per il 2000 l’obietti- 
vo di un utile netto di 30 
miliardi». 

Ma intanto la situazio- 
ne sul fronte delle relazio- 
ni sindacali non è delle 
migliori. I sindacati di ca- 
tegoria e aziendali, Fabi, 
Federdirigenti, Fiba, Fi- 
sac, Salcart e Uilca han- 
no infatti proclamato una 
giornata di sciopero per il 
12 maggio, riguardante 
tutti i dipendenti della 
CrTrieste-Banca, sia 
quelli‘ del ramo credito 
sia quelli del ramo conces- 
sione. 

«A un tanto — si legge 
in una nota — si è giunti a 
causa della netta chiusu- 
ra della direzione genera- 
le nei confronti delle ri- 
chieste dei sindacati 

‘ aziendali, tendenti a ri- 
portare serenità e armo- 
nia all’interno dell’azien- 
da con il riconoscimento 
dei sacrifici cui — da be?! 
sette mesi — è sottopost0 
tutto il personale; consìla 
formalizzazione dei per- 
corsi di carriera, con lo 
stabilire regole certe ed 
equanimi per le iniziati- 
ve legate agli incentivi, e 
con l'offerta di un miglio- 
' re trattamento alla clien- 

tela». 


; Dasse 
Aperto tutti i giorni 
9-13 /15.30-19 
domeniche comprese 
(chiuso il lunedì) 
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TRIESTE CITTÀ 


LE SUPER-MENTI Da oggi al 1.0 maggio il convegno nazionale del Mensa, che raggruppa le persone più intelligenti 


I geni italiani a spasso per Trieste 


Sono circa 400, e hanno tutti un quoziente intellettivo superiore alla media 


GLI SCETTICI 
Alcuni scienziati invitano alla cautela 


Il futurologo Roberto Vacca: 
«Tutte sciocchezze, le prove 
sono solo dei giochini» 


l’inizio del secolo, per sele- 
zionare le reclute nell’eserci- 


Una quindicina d'anni or 
sono, in una stanza d’alber- 


o a Sanremo, William toe peraccertare nei bambi- 
hockley, inventore del ni lo stadio di sviluppo 
transistor, premio Nobel mentale. Come tale esso 


funziona bene: un bambino 
con Q.I. inferiore a 70 ha 
certo dei problemi. Per gli 
adulti, invece, il discorso è 
un po' diverso». ì 

a esiste un criterio uni- 
voco per l'intelligenza? «Ov- 
viamente no. Questi test mi- 
surano l'intelligenza logico- 
numerica. Che è importan- 
te per risolvere certi proble- 
mi, ma che non sempre è va- 
lida una volta calata nella 
realtà. Oggi prevalgono 
piuttosto altre forme di in- 
telligenza: quella linguisti- 
ca, quella emozionale, so- 
prattutto, che 
valuta la capa- 
cità di porsi in 
relazione con 
. gli altri, di 
comprendere le 
situazioni. Il 
quoziente di in- 
telligenza, dun- 
que, è molto 
meno presente 
d'un tempo nel- 


per la fisica nel ’56, mi rac- 
contava di come avesse ade- 
rito con entusiasmo all'invi- 
to di donare il suo seme per 
cercare di dar vita a una ge- 
nerazione di bambini super- 
dotati. Pare siano circa 150 
i ragazzini nati da seme di 
Nobel: SILDRO resto per di- 
re se quella Ascutibile ini- 
ziativa abbia avuto un 
qualche successo. Anche se 
si racconta che uno di loro 
a soli due anni era già in 
grado di smontare e rimon- 
tare un computer e che il 
suo quoziente di intelligen- 
za (QI) era 
170. Un geniet- 
to precoce, in- 
somma. 

La banca del- 
lo sperma dei 
Nobel, che ha 
sede in Cala 
nia, è stata lar- 

‘camente pub- 
licizzata  sul- 
la. rivista del 


ensa Club, la. letteratura 
anche se non psicologica». 
mancano le pre-. Roberto Vacca Roberto Vac- 
se di distanza ca, informati- 


co, futurologo e 
scrittore, va giù pesante: 
«Questa storia del quozien- 
te di intelligenza è tutta 
una fesseria. I problemini 
proposti dai test sono scioc- 
chi, senza senso. Mi ricordo 
che anni fa feci il test di Ey- 
senck: all’inizio sembravo 
un ritardato mentale; alla 
fine, capito il meccanismo 

el giochino, ero diventato 
un genio. Risolvere questo 
tipo di problemi, anche i 
più soci come gli 
scacchi, non vuol dire pro- 
prio nulla. Sono problemi 
sganciati dalla realtà. L'in- 
telligenza, quella vera, con- 

ientali e culturali», auver- creta, consiste nel saper fa- 
te Alberto Oliverio, diretto- re scienza, nel gestire 
re dell'Istituto di psicobiolo- un'azienda, nell'ammini- 
gia del Cnr e puntuale di-  strare una città. Per questo 
vulgatore di questi proble- io sono contro il Mensa 
mi. «Furono soprattutto i Club». 
francesi a utilizzarlo, al- 


di molti mem- —. - 
bri dell'organizzazione, il 
cui ramo italiano è in que- 
sti giorni riunito a conve- 
gno a Trieste. Per essere 
ammessi al Mensa bisogna 
aver raggiunto nei testi di 
intelligenza un Q.I. altissi- 
mo: almeno 148, secondo il 
cosiddetto indice di Cattel. 
Il che pare sia riservato sol- 
tanto a un misero 2 per cen- 
to dell'umanità. Ma gli stes- 
si soci del Mensa — almeno 
quelli italiani — sono i pri- 
mi a riconoscere i limiti dei 
test. 

«Il quoziente di intelli- 
Serna è legato a fattori am- 


Fabio Pagan 


Sono 95 mila in tutto il 
mondo, 450 in Italia, tren- 
ta nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, solo una decina a Trie- 
ste. Sono uomini e donne, 
dall'età, dai caratteri e dai 
mestieri più vari: dal pro- 
fessionista al camionista, 
dallo scienziato al vigile del 
fuoco, dal programmatore 
di computer al poliziotto. 
Diversi tra loro, hanno pe- 
rò una caratteristica comu- 
ne: sono intelligentissimi. 
Sicuramente più della me- 
dia dei mortali, il cui quo- 
ziente di intelligenza, il 
Q.L, oscilla tra i 70 e i 140 
dell’indice di Cattel, Loro 
non scendono sotto il 148. 
Tanto per dare un'idea, il 
record mondiale spetta a 
Marilyn Vos Savant, mo- 
glie di Robert Jarvik, l’in- 
ventore del cuore artificia- 
le: il suo Q.I. tocca quota 
228, ed è segnato nel Guin- 
nes dei Primati. 

Il Mensa è un’organizza- 
zione mondiale, che negli 
ultimi tempi ha messo radi- 
ci anche in Pakistan e nelle 
Filippine. Nei Paesi anglo- 
sassoni, specialmente in In- 
ghilterra, il suo simbolo è 
considerato un blasone di 
tutto rispetto, e chi è socio 
del Mensa ha corsie prefe- 
renziali nel trovare lavoro. 
In alcuni casi l’appartenen- 
za  all’associazione viene 
persino segnata sui docu- 
menti d’identità. In Italia 
invece, Paese di navigatori 
e di geni, pochi sanno che 


Si svolge a Trieste da oggi e fino al 1° maggio il 
convegno nazionale annuale del Mensa, l’associa- 
zione che raggruppa le persone più intelligenti 
del mondo, quelle il cui quoziente di intelligenza 
non è inferiore a 148. Nella nostra città arriveran- 
no da tutta Italia una settantina dei circa 400 


iscritti, e in quattro giorni visiteranno Trieste, ef- 
fettueranno escursioni in mare e in terra, ceneran- 
no nei più rinomati ristoranti. Domenica alle 9.30, 
al Centro congressi della Stazione marittima si 
terrà l'assemblea generale, mentre lunedì 1° mag- 
gio, alle 10 all’Hotel Roma si riunirà il consiglio. 


esiste. Per entrare nell’as- 
sociazione è indispensabile 
sottoporsi a una serie di 
test per la valutazione del 
Q.I. Chi passa si iscrive, pa- 
ga una tassa annuale di 
100 mila lire, partecipa al- 
le attività dell’associazio- 
ne, che vanno dalle riunio- 
ni conviviali, alla divulga- 


zione di studi su intelligen- 
za e psicologia, fino a vere 
e proprie gare. Pochi giorni 
fa Claudio Colautti, 38 an- 
ni, triestino ma residente a 
L’Aquila dove insegna mu- 
sica, ha partecipato alle ga- 
re regionali ed è stato uffi- 
cialmente nominato l’uomo 
più intelligente d'Abruzzo 


Appuntamento domani, alle 19, all'Hotel Roma di via Ghe- 
PA) per la gara d'intelligenza e la proclamazione del più 
intelligente ‘Italia. E attenzione: la gara è aperta a tutti, 
anche ai non-soci del Mensa. Chi partecipa avrà un'ora - 
circa - a disposizione per avere ragione di una serie di test 
spacca-meningi, e c'è la possibilità di essere incoronati su- 
per-intelligenti. — È 
Quello di domani pomeriggio è l'appuntamento forse Di 
coinvolgente nella quattro giorni triestina dei super-intelli- 
enti, che per altro saranno impegnati soprattutto nel go- 
Gas del bellezze naturali e le squisitezze culinarie della 
nostra città, 
A parte, naturalmente, l'appuntamento «istituzionale» 
con.l'assemblea generale d 


ei soci alla Stazione marittima . 


LE SUPER-MENTI Nella nostra città gli iscritti sono meno di dieci 


«L'ho scoperto per scherzo, 


Mauro Lesti 


adesso mi 


diverto un mondo» 


Mauro Lesti, 42 anni, medi- 


no di essere particolarmen- 
co legale, sposato e padre 


te intelligente; poi sono ri- 


di un bambino di 9 anni, è 
uno degli otto-nove uomini 
più intelligenti di Trieste. 
E° iscritto al Mensa da die- 
ci anni, e anche se non c'è 
verso di fargli rivelare il 
suo Q.I., ammette di «tene- 
re in esercizio la mente so- 
prattutto con la musica». 
«Mi sono iscritto al Men- 
sa per scherzo - racconta 
Lesti - non pensavo nemme- 


masto volentieri, nell’asso- 
ciazione ho conosciuto mol- 
ta gente simpatica». 

I vantaggi dell’intelli- 
genza? 

«Veramente non ne vedo 
molti - risponde Lesti - se 
fossimo in Inghilterra o in 
Francia potrei forse miglio- 
Tare la mia posizione pro- 
fessionale, ma in Italia il 
Q.I non viene ancora rite- 


(«Avrei preferito essere pro- 
clamato il più bello o il più 
ricco - ha scherzato -, ma 
va:‘bene anche così»). 

«Ma in tutto questo non 
c'è nulla di speciale», dice 
Aurelia Di Camillo, porde- 
nonese, segretario regiona- 
le del Mensa e «proctor», 
cioè socio autorizzato a som- 
ministrare e supervisiona- 
re il test finale di ammissio- 
ne all'associazione. E?’ lei 
che bisogna contattare, nel- 
la nostra regione, se si vuo- 
le provare il test finale. I 
suoi recapiti si possono tro- 
vare sul sito Internet www. 
mensa.it, dove, tra i molte- 
plici link (compreso quello 
per l'acquisto dei gadget, 
per lo più sofisticati rompi- 
capo) c'è anche il test preli- 
minare, «che non fornisce 
in alcun modo il Q.I., ma so- 


Domani la gara, aperta a tutti, per proclamare il campione 


«Ci dispiace invece - spiega la segretaria regionale del 
Mensa, Aurelia Di Camillo - che non si potrà effettuare la 
visita (prevista per domani alle 15, ndr) al Centro teorico 
di Fisica teorica di Miramare». Sarà mica che qualcuno lì 
teme la «concorrenza»? «Ma no - risponde Di Camillo -, è 
che in questi giorni festivi il Centro è praticamente chiu- 
so, e potremmo vedere ben poco». 


]L CLUB DEGLI INTELLIGENTONI 


AMA MANGIARE, BERE 
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lo la percentuale di probabi- 
lità di riuscita nel test fina- 
le di ammissione». «Nell’as- 
sociazione - continua Aure- 
lia Di Camillo - ci sono per- 
sone famosissime e illustri 
sconosciuti, gente che non 
fa mistero del suo Q.I. e al- 
tri di cui non si saprà mai 
nulla», E tra i soci più famo- 
si troviamo l’attrice Geena 
Davis, il generale Norman 
Schwarzkopf (il vincitore 
della Guerra del Golfo), lo 


Indicare fra i simboli a destra (a, b, c, d) quello che va 
inserito nel quadratino vuoto della serie a sinistra. 


Ca ©b Ce °d 


Uno dei test d'intelligenza preliminari del Mensa. 


nuto in grande considera- 
zione». 

Che definizione dareb- 
be della parola intelli- 
genza? 

«Direi che è un buon pun- 
to di partenza». 

La genialità, invece? 

«E l'intelligenza messa al 
servizio di un'idea, intelli- 
genza finalizzata alla ricer- 
ca di qualcosa che alla fine 
si trova», 

Ma di geni non ce ne 
sono molti... 


«E’ che le persone intelli- 
genti generalmente sono pi- 
gre. Io per esempio sono 
molto pigro, e decisamente 
disorganizzato». 

Cos'è il Mensa, un’ac- 
colta di eletti, un’asso- 
ciazione di iniziati? * 

«Macché, è solo un gran- 
de gioco. Ci divertiamo mol- 
to. E poi l’associazione fa co- 
se utili, appoggia le ricer- 
che nel campo dell’appren- 
dimento infantile: misura: 


scrittore di fantascienza 
Isaac Asimov. Tra gli italia- 
ni un volto della Tv, quello 
di Giulio Base, che in que- 
Sti giorni vediamo nei pan- 

i del commissario di poli- 
zia sposato a Claudia Koll 
nel serial «Valeria, medico 
legale». 

Da oggi e fino al 1° mag- 
gio un nutrito gruppo di so- 
ci del Mensa si riunisce a 
Trieste, città scelta per il 
convegno annuale. E a sot- 
tolineare il carattere ludico 
e un po’ goliardico che acco- 
muna i super-intelligenti, 
ai partecipanti la nostra cit- 
tà è stata presentata sotto 
forma di ricetta: «Prendere 
un ceppo celtico, radici tra- 
cie e mescolare in quattro 
secoli di impero romano. In- 
saporire con invasioni ostro- 
gote, bizantine, longobarde 
e franche e far riposare l’im- 
pasto in sei secoli di domi- 
nio asburgico. Condire con 
un filo di occupazioni napo- 
leoniche e speziare con oc- 
cupazioni naziste, titine e 
alleate. Servire su uno spes- 
so strato di cultura italia- 
na». 

Pietro Spirito 


Mauro Lesti, medico legale, 
ricorda come in Inghilterra 
il «QI» venga utilizzato 
per assumere personale 
nelle aziende. «Non va mai 
perso l'aspetto ludico» 


reil Q.I. di un bambino può 
servire a indirizzare meglio 
le sue scelte future». 

Suo figlio è intelligen- 
te? 

«Credo di sì. Ha fatto il 
test preliminare e non è an- 
dato niente male». 

A Trieste si organizza- 
no gare di intelligenza? 

«Veramente no, siamo 
troppo pochi. Però facciamo 
delle gran partite a carte». 

p.s. 
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TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 


Come ogni primavera le feste nazionali hanno fatto arrivare in città un gran numero di clienti provenienti da ce confine 


Voglia di shopping, sloveni alla carica 


Esaurito per ore il parchegsio del Silos, ma non siamo all'affluenza di 20 anni i fa | 


La festa nazionale slovena 
ha invogliato, come ogni 
anno diversi cittadini d’ol- 
treconfine allo shopping 
triestino; anche ieri si è ri- 
petuta una consuetudine 
che ha visto una vasta 
clientela affollare i botte- 
goni a buon mercato del 
borgo Teresiano. Comples- 
sivamente però la città 
compariva poco euforica, e 
quasi nel suo aspetto nor- 
male, a dimostrare che or- 
mai gli anni delle vacche 
grasse del commercio spic- 
ciolo triestino, quando le 
corriere arrivavano a centi- 
naia sono ormai lontani 
anni luce. 

Eppure, a una prima oc- 
chiata, la lunga fila di au- 
to in attesa di entrare nel 
park del Silos dell’Italim- 
pa, poteva far pensare a 
un nuovo boom di compra- 
tori d’oltreconfine: in Slo- 
venia le scuole sono chiuse 
per il lungo ponte (per la 
ricorrenza che corrisponde 
al nostro 25 Aprile) del pri- 
mo maggio e del 2 maggio, 
festeggiato anche in Croa- 
zia. Gli addetti al parcheg- 
gio però spiegano che si è 
trattato di un fatto piutto- 
sto normale, anche se effet- 
tivamente ieri c'è stata 
un’affluenza maggiore al 
solito. Infatti, al Silos si re- 
gistra ogni giorno il pieno- 
ne da quando il Comune 


‘ha creato la bretella in por- 


to Vecchio. La nuova viabi- 
lità ha ovviamente ridotto 
per il momento molti par- 
cheggi della zona, così gli 
automobilisti, si servono 
del park Italimpa. 

Di fatto ieri il parcheg- 
gio era già al completo alle 
ore 10; così è rimasto per 


IN BREVE 


le due ore successive e solo 
attorno alle 12 si è ritorna- 
ti alla normalità. L’ina- 
spettato via vai ha giovato 
al mercatino della stazio- 
ne, posto nel Silos. Spiega 
l’ambulante Anna Ma- 
gnin: «Si è vista più gente 
del solito ma è sempre po- 
co... comunque che conti- 
nui pure'così...». Recente- 
mente il Comune in consi- 
derazioni degli interventi 
sulle strade attorno a piaz- 
za Libertà, ha concesso 
nelle giornate di venerdì e 
sabato, che le corriere pro- 
venienti dall'ex Jugoslavia 
posteggino in porto Vec- 
chio, dopo aver fatto scen- 
dere i passeggeri in largo 
Santos, proprio davanti al 
Silos, con grande vantag- 
gio per le vendite del mer- 
catino. 


L'inaspettato via vai ha 
giovato anche al mercatino 
accanto alla stazione dei treni, 
Nere previsioni sugli affari 
con i nuovi ingressi nell'Ue 


Abbastanza soddisfatto 
— per una volta — anche 
Franco Giannella, presi 
dente dell’Associazione di 
commercianti del borgo Te- 
resiano. Dice di aver avu- 
to nel suo negozio parecchi 
acquirenti sloveni e croati. 
Ma come è nel suo stile co- 
lorito, il negoziante però 
non rinuncia alla solita e 
sistematica polemica: 
«L'ultimo colpo di coda di 
questa amministrazione 


comunale, che con la bre- 
tella ha fatto sparire i po- 
chi parcheggi del quartie- 


113 maggio al Centro accoglienza Giubileo 2000 
Valorizzazione delle direttrici 
verso l'Est europeo e l'Asia 

in un convegno sulla logistica 


«Polis: posizionamento logistico dell’Italia settentrionale - 
Studio di fattibilità»: è questo il tema del convegno pro- 
mosso dal Comune di Trieste e dall’Associazione Globus 
et Locus che avrà io E o mercoledì 8 maggio con inizio alle 
14.30 nella sede del Centro accoglienza Giubileo 2000 di 
Riva INI Novembre n° 7b. L'appuntamento consentirà di 
fare il punto pro, RIO sui principali aspetti legati al settore 
della logistica, che sta assumendo in questi tempi una no- 
tevole Fine economica sia in termini di contributo al 
pil che di crescita occupazionale. Al centro dei lavori le 
o legate all'apertura e alla valorizazione del- 
direttrici verso l'Est europeo e l'Asia, soprattutto per 
quanto riguarda i sistemi di trasporto intermodale. In 
apertura dei lavori è previsto l'intervento del sindaco Illy, 
seguiranno le relazioni del presidente di Globus et Locus 
Piero Bassetti - che affronterà il tema de «La strategicità 
della logistica nello sviluppo dell’area padana» - e dell’as- 
sessore all'economia del Comune di Trieste, Fabio Neri. A 
seguire il prof. Massimo Merlino, docente di Economia e 
Organizzazione aziendale dell’Università di Genova che 
presenterà le «Idee-forza emerse dal pre-progetto Polis». 


La bomba davanti alla Sepadiver: il contitolare 
è stato sentito dai funzionari della «Mobilen 


E stato sentito ieri dalla Squadra mobile Duilio Seri, conti- 
tolare della Sepadiver, dove lunedì scorso è stata trovata 
una bomba a mano (nonché direttore generale alle dirette 
dipendenze del presidente della Giunta regionale Roberto 
Antonione, con speciale incarico per le piccole imprese). 
Stretto riserbo sull’esito del colloquio, ma sembra che, co- 
me già sua moglie Marvia Cecchin, amministratrice dell'im- 
presa, Seri non sia stato in grado di fornire elementi utili a 
individuare gli autori del gesto intimidatorio. «Le indagini 
proseguono a 360°», hanno commentato gli investigatori. 


Grande viabilità Cattinara-Padriciano: il progetto 
prevede espropri e asservimenti dei terreni 


Il Comune informa che è in corso la procedura di approva- 
zione del progetto definitivo ed esecutivo per la realizza- 
zione del secondo stralcio del terzo lotto della Grande via- 
bilità di Trieste, rigurdante il tratto Cattinara-Padricia- 
no. Il procedimento interessa gli espropri e gli asservimen- 
ti dei terreni che si trovano sul tracciato del progetto. Tut- 
ti gli interessati possono visionare il progetto all’Abo pre- 
torio in via Malcanton 2 (8-12 feriali; 9-12 festivi) fino al 
18 maggio. Uffici competenti in largo Granatieri 2 primo 
piano stanza 207 (tel. 040 6754808). 


Prime patenti europee di guida del computer: 
21 concittadini che hanno conseguito il diploma 


Trieste può vantare i primi patentati di guida europea del 
computer: sono 21 concittadini che hanno conseguito la pre- 
stigiosa licenza alla Talent school, network italiano di scuo- 
le di informatica. La Ecdl (European computer driving licen- 
ce) ovverosia la patente di guida del computer, è un attesta- 
to che comprova una conoscenza dei concetti fondamentali 
dell'informatica nelle applicazioni più comuni a un livello di 
base. In pratica, conseguire la patente significa non perder- 
si in un mare di bit. La patente è particolarmente indicata 
per chi vuol accrescere il proprio bagaglio professionale. 


re; dove i vigili sono sem- 
pre sul piede di guerra». 

Nel suo negozio di via 
Torrebianca, Giorgio Della 
Valle, rappresentante del- 
la Confesercenti locale, os- 
serva che secondo lui, di 
sloveni in città non ce ne 
sono molti: «Noi negozian- 
ti dobbiamo dimenticarci 
gli sloveni; loro si stanno 
attrezzando e presto non 
avranno più bisogno di noi 
per lo shopping; non sia- 
mo neanche capaci di ga- 
rantire i parcheggi, che 
rappresentano il vero no- 
do irrisolto di una città 
dal traffico sempre più con- 
vulso». 

Il titolare di un grande 
negozio di via Carducci, 
Sergio Godina conferma 
anche lui che di stranieri 
se ne sono visti molti; ma 
come altri negozianti, che 
hanno un target di cliente- 
la medio-alta in realtà, 
più che sull’eccezionalità, 
punta sulla continuità de- 
terminata dagli habituée, 
anche d’oltreconfine. Quin- 
di non si lamenta troppo. 
Anche se uno dei timori 
che pervade la categoria ri- 
guarda. proprio il futuro. 
Molti compratori sloveni 
hanno la convenienza di 
acquistare triestino per- 
ché possono detrarre dalla 
spesa complessiva l'Iva, 
grazie al tax free. Una pos- 
sibilità che sparirà, con la 
convenienza di fare acqui- 
sti a Trieste, quando la 
Slovenia entrerà nell’Unio- 
ne europea. 

Ma per ora, tutto som- 
mato, i negozianti non pos- 
sono lamentarsi di questa 
salutare boccata di ossige- 
no. 

Daria Camillucci 


A sinistra 
un'immagi- 
ne di circa 
20 anni fa 
quando in 
piazza 
Goldoni si 
faceva la 
fila per 
acquistare 
caffè. A 
destra una 
foto di ieri 
inun 
negozio del 
Borgo 
Teresiano. 
(Foto 
Lasorte) 


Le vetture da Barcola a piazza Unità hanno impiegato fino a tre quarti d’ora - La presenza di tanti autoarticolati ha contribuito a creare il caos 


E il traffico va in tilt nonostante i numerosi vigili 


Veicoli a passo d'uomo in piazza Libertà. (Foto Lasorte) 


Lo scenario non è certo nuovo per la città. 
Gli automobilisti, ma anche gli amanti del- 
le due ruote motorizzate, ormai sanno che 
attraversare Trieste può trasformarsi in 


una piccola odissea. E’ sufficiente un po’ di . 


pioggia, ma anche il più lieve tampona- 
mento per mandare in tilt la viabilità citta- 
dina. Eppure ieri mattina lungo viale Mira- 
mare, piazza Libertà e poi a seguire la nuo- 
va bretella fino sulle Rive, il traffico è sta- 
to a lungo paralizzato per...nulla. Malgra- 
do la massiccia presenza di Vigili urbani, 
gli stessi uffici della polizia comunale han- 
no confermato che l'andamento a singhioz- 
zo del traffico non era causato da alcun mo- 
tivo particolare, fatta eccezione la presen- 
za in città di visitatori sloveni e croati. Ieri 
infatti in Slovenia, dove le scuole sono 
chiuse per una pe si celebrava la 


festa nazionale dell’«Insurrezione contro 
l’occupatore», mentre anche in Croazia gli 
studenti sono in festa fino al 2 maggio per 
le consuete vacanze di primavera. 

La presenza di visitatori e acquirenti 
dai due vicini paesi, solo in parte giunti in 
auto, ha intasato sì la città, ma soprattut- 
to i negozi di Borgo Teresiano. L’i ‘ingorgo di 
viale Miramare, piazza Libertà e della bre- 
tella verso le Rive era dovuta, invece, a 
quanto pare, soprattutto alla massiccia 
presenza di autoarticolati, alcuni carichi 
di bestiame, che uscendo dal Porto vec- 
chio, bloccavano almeno in parte sia la 
nuova bretella, sia piazza Libertà, forse di- 
sorientati dalla nuova segnaletica. Il risul- 
tato è stato quasi da record. Per raggiunge- 
re da Barcola piazza Unità è stato infatti 
possibile impiegare anche circa 45 minuti. 
Senza incidenti e senza pioggia battente. 


Una presenza nuova ai nostri confini dopo quella di romeni, cingale 


Hippini - Bloccati in quaranta provenienti se Teheran 


Arrivano i clandestini iraniani, nuovi sogni infranti 


Un lungo viaggio poi l'ingresso nel nostro Paese, a piedi, attraverso i boschi 


A Basovizza le giornate di manifestazioni che avranno inizio questa sera 


«Confini aperti», 


Prenderà il via oggi l’ini- 
ziativa «Confini aperti - 
Odprte Meje 2000», O 
mossa dal dei di 
ste, dal Consiglio circoscri- 
zionale Il/Altipiano Est, 
dal Comitato per l’ammini- 
strazione separata degli 
usi civici di Basovizza, dal- 
la Comunità di Basovizza 
assieme al Comune di Se- 
sana e Lokev. 
uesto il programma 

delle manifestazioni a Ba- 
sovizza. Oggi alle 20, sotto 
il tendone, conferenza sui 
temi «La storia della stra- 
da Imperiale», relatore 
prof. Abramo ‘Schmid e 
«La storia della Madonni- 
na di Lipica», relatore 
prof. Ruggero Callegaris e 
prof. Pavel Skrinjar. 

Domani alle 10, arrivo 
del sindaco di Trieste. Sa- 
luto dei bambini delle 
scuole elementari di Baso- 


vizza e Gropada. Alle 
10.30 inizio della passeg- 
giata fino al confine italo- 
sloveno e incontro con il 
sindaco di Sezana. Breve 
intermezzo musicale del 
complesso bandistico di 
Trebiciano «Viktor Par- 
ma». Benvenuto con offer- 
ta del pane col sale e ac- 
quavite. Seguirà l’esibizio- 
ne di un fisarmonicista slo- 
veno. Alle 10.45 continua- 
zione della passeggiata 
con arrivo a Lipica, preci- 
samente alla statua della 
Santa Maria Vergine di 
Lourdes, dove il benvenu- 
to verrà dato dal direttore 
dell'omonima località slo- 
vena. Alle 12 ritorno a Ba- 
sovizza e alle 13 inizio del- 
la celebrazione sotto il ten- 
done. Saluto dei sindaci di 
Trieste e di Sezana, segui- 
ti dalla partecipazione del 
coro di voci miste «Lipa» 


si parte 


di Basovizza, del comples- 
so bandistico di Trebicia- 
no, del coro di voci bian- 
che «Anton Martin Slom- 
sek» di Basovizza e delle 
majorette di Povirje. Se- 
guirà un rinfresco. 
Domenica alle 8.30 ini- 
zio della marcia con due 
percorsi a scelta. Entro le 
16 consegna delle cartelli- 
ne timbrate durante il tra- 
gitto. Alle 17 estrazione di 
de partecipanti per ogni 
singolo tragitto e conse- 
gna dei premi. Alle 20 sot- 
I il tendone conferenza 
sul tema «La miniera di 
carbone»: relatore il prof. 
HUECCO, Calligaris. Segui- 
rà il falò del 1.0 maggio 
con passeggiata notturna 
sul monte Concusso. 
Lunedì primo maggio 
dalle 9 continuazione da 
la marcia sui due percorsi 
del confine aperto. 


Arrivano i clandestini ira- 
niani. Non sono curdi in fu- 
ga dalle persecuzioni, ma 
intere famiglie di iraniani, 
quasi tutti provenienti da 
Teheran, alla ricerca di un 
futuro migliore nei Paesi oc- 
cidentali. Presenza nuova 
alle nostre frontiere, secon- 
do polizia e carabinieri, che 
solo negli ultimi giorni han- 
no effettuato un centinaio 
di fermi e di espulsioni, sen- 
za contare quelli che sono 
riusciti a passare. Ieri not- 
te a Rabuiese la polizia di 
frontiera ha fermato 34 ira- 
niani e otto turchi, mentre 
i carabinieri, poco dopo la 
mezzanotte, hanno sorpre- 
so in pieno centro, in via 
Ghega, altri nove iraniani, 
tra cui due donne e tre bam- 
bini. E nei giorni scorsi al- 
tri 40 iraniani erano stati 
fermati dalla polizia. Tutti 
i clandestini sono stati ri. 
portati al confine per esse- 
re «restituiti» alla Slove- 
nia. Stessa sorte è toccata 
anche a tre rumeni intercet- 
tai in via Flavia dai Carabi- 
nieri della compagnia di 
Muggia. 


Presentato il corso per la preparazione di operatori in grado di utilizzare nuove tecniche con i malati 


Alzheimer, la dolcezza come terapia 


È di qualche giorno fa il caso della 
vecchina che ha tentato di accoltella- 
re la sua tutrice-operatrice: una follia 
dovuta alla senescenza, come dimo- 
strano le statistiche dell’Îtis. Qui il 


50% degli accolti soffre di 
leggeri 


dall’esperienza dea con gl 
ni non autosufficienti, l’Istituto trie- 
stino, ha presentato ieri il corso per 
operatori «Validation therapy». Si 
tratta di un metodo adatto a prepara- 
re gli operatori al giusto approccio 


roblemi 
i disiorentamento sino arri- 
vare all’Alzheimer conclamato. Il pre- 
sidente dell’Itis, Sergio Zanmarchi, 
ha precisato che attualmente nell' Tstiz 
tuto sono ricoverati ben 50 persone af- 


terribi 


al febbraio 


20:21 
2001). 


dei sentimenti. 


verso gli anziani confusi e colpiti dal 
e morbo. Il corso, che partirà il 

giorno 22; ci e si protrarrà sino 
2001, prevede una 

«full immersion» di due giornate pie- 
ne, sui due mesi (22-28 maggio, 
uglio, 20-21 settembre, 30 no- 
vembre-I dicembre, 5, e 6 gennaio 


Docente del corso sarà Maria Gros- 
senbacher Marchesi che è l’unica inse- 
fette da Alzheimer; sono tutti molto Gis di Validation operante in Ita- 
anziani, se si considera che trai 370 lia. 
utenti l'età media è di 87 anni. 

Partendo da questi PrESUHbISt © 

i anzia- 


anche se proviene dalla Svizzera 
italiana. Ha spiegato come il metodo, 
di ideazione statunitense, punti sul: 
lempatia e come la persona disorien- 
tata vada trattata con dolcezza, evi- 
tando di scatenare la sua aggressivi- ratico di 2 mesi e un esame finale. 
tà cercando di entrare nel suo mondo be 
chiuso, attraverso la via emozionale 


Dal canto suo l’assistente sociale, 
Vera Sbisà ha ricordato come la ‘pri- 
ma edizione del corso, fatta la scorso 
anno, abbia dimostrato quanto sia dif- 
ficile per l'operatore mettere in prati- 
ca queste tecniche dolci di coinvolgi- 
mento senza che lui stesso abbia a sof- 
frirne. Su trenta iscritti, solo 8 hanno 


ottenuto il diploma europeo di «Vali- 


dation therap ». Altri sono stati rin- 
viati a quest; 
mero chiuso accetterà solo 25 iscritti. 
L'iniziativa che è rivolta soprattutto 
a operatori sanitari e sociali (costo 
completo del corso 1.500.000), preve- 
de cinque blocchi didattici, degli in- 
contri di supervisione, un tirocinio 


‘anno in cui il corso a nu- 


‘er informazioni si può telefonare al- 
lo 0403736220. 


Da. Cam. 


«E’ un fenomeno nuovo - 
spiega il dirigente della po- 
lizia di frontiera, Antonino 
Abate - e preoccupante; era- 
vamo. abituati a rumeni, 
cingalesi, cinesi, filippini 


ma, a parte i curdi, irania-. 


ni fino a questo momento 
non ce n'erano». Stando ai 
primi accertamenti i clande- 
stini arrivano ai nostri con- 


Antonino Abate dirigente 
della polizia di frontiera: 
«Questa improvvisa invasione 
significa solo che i criminali 
hanno trovato nuovi mercati» 


fini via terra, dalla Turchia 
attraverso i Balcani, par- 
tendo da Sarajevo per l’ulti- 


ma tappa di un lungo viag- 


io. Passano le frontiere 
ella ex Jugoslavia spesso 
nascosti nei camion, poi at- 


traversano a piedi i boschi 
ed entrano in Italia. «Que- 
sta improvvisa invasione - 
continua Abate - significa 
solo che le organizzazioni 


criminali che gestiscono il 
traffico di clandestini han- 
no semplicemente trovato 
un nuovo ”mercato”». Negli 
ultimi tempi le forze dell’or- 
dine hanno inflitto duri col- 
pi a tali organizzazioni, 
«ma per una smantellata 
ne rinascono due», spiega il 
dirigente della polizia di 
frontiera, Si tratta, dice an- 
cora Abate, di organizzazio- 
ni in grado di gestire il traf- 
fico di clandestini come ve- 
Te e proprie agenzie di viag- 
gio. Dispongono di linee ae- 
ree, strutture logistiche, 
mezzi di trasporto. E gli af- 
fari sono da capogiro. 

«E’ una guerra continua - 
aggiunge il dirigente - per 
vincere la quale si dovreb- 
bero solo blindare i confini, 
mettere torrette di sorve- 
glianza a dieci metri l’una 
dall’altra; il che, ovviamen- 
te, è impossibile; aiutereb- 
be molto se Slovenia e Croa- 
zia riuscissero a controllare 
meglio i loro confini». 

E adesso l'afflusso in 
massa di iraniani indica 
l'apertura di un nuovo fron- 
dine sviluppi imprevedìi- 

111, 


Scippatrice col casco in testa 
bloccata a Borgo San Sergio 


Gli scippi si ripetono con 
sempre maggiore frequen- 
za e quello che era un triste 
primato dei maschi ora si 
allarga anche alla «concor- 
renza» femminile: e proprio 
‘una scippatrice è stata arre- 
stata in flagranza di reato 
dai carabinieri della Com- 
pagnia di Muggia. Si tratta 
di Emanuela Zacchigna, 38 
anni, già nota alle Forze 
dell’ordine, che è stata bloc- 
cata dai militari dell’Arma 
in via Zandonai a Borgo 
San Sergio mentre fuggiva 
dopo aver strappato la bor- 
setta a una donna ultrases- 
santenne. 


Emanuela Zacchigna ave 
va in testa un casco da mo- 
tociclista. grazie al quale 
era riuscita a fare il «colpo» 
nascondendo il volto alla 
sua vittima e agli eventuali 
testimoni dell’azione. Le 
grida di aiuto della vittima 
e la fuga precipitosa della 
scippatrice hanno fatto im- 
mediatamente intervenire 
i carabinieri in servizio 
pattuglia nella zona. La re- 
furtiva è stata interamente 
recuperata e restituita alla 
proprietaria. 

Per la scippatrice si son0 
aperte le porte del carcere 
di Udine. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Tre giorni di ormeggi gratuiti, degustazioni e visite alle strutture per gli armatori che arrivano dall'Alto Adriatico 


San Rocco, la seduzione parla veneto 


«Facendo provare le strutture del marina, i diportisti ne saranno attratti» 


È tutto pronto, a Porto San 
Rocco, per il Season's Ope- 
ning, tre giorni di ormeggio 
gratuito e animazione lun- 
go le banchine organizzati 


per permettere ai diportisti ' 


di conoscere la struttura 
nautica muggesana. Già la 
settimana scorsa, in occa- 
sione di Pasqua, Porto San 
‘Rocco aveva aperto le porte 
agli armatori, dedicando la 
tre giorni di ormeggio gra- 
tuito (dal 22 al 24 aprile) 
ad austriaci e tedeschi, che 
sono accorsi numerosi (ol- 
tre duecento persone) a pro- 
vare gratuitamente le nuo- 
ve banchine e l'atmosfera 
locale. 

Questa settimana, inve- 
ce, l'ormeggio gratuito e la 
cornice di eventi di ospitali- 
tà - prevista da sabato a lu- 


Più di duemila visitatori durante i giorni di Pasqua nel parco del castello di Miramare 


nedì - è riservata agli arma- 
tori della costa veneta, che 
avranno l'occasione di pro- 
vare il porto. 

E l'organizzazione si sta 


‘dando non poco da fare, per 


riuscire a predisporre l'ospi- 
talità, che comprende an- 
che degustazione di prodot- 
ti tipici e musica dal vivo: 
«Abbiamo deciso di sceglie- 
te questa strada di promo- 
zione - ha spiegato uno dei 
due amministratori delega- 
ti della struttura, Massimo 
de Meo - perché crediamo 
che il nostro marina’ sia 
davvero unico in alto Adria- 
tico, e solo provando le 
strutture i diportisti posso- 
no rendersi conto di quanto 
sia piacevole venire da que- 
ste parti». 

Una strategia che è stata 
considerata innovativa e so- 


Piace la favola del Giardino delle farfalle 
shocciato tra le serre di Massimiliano 


Successo di pubblico per il Laboratorio dell’Immaginario scientifico 


Dall'alto la Terra attrae di più 


Successo nei due giorni di 
apertura pasquali anche 
per il Laboratorio dell'Im- 
maginario scientifico di ri- 
va Massimiliano e Carlot- 
ta, che a Pasquetta ha su- 
perato i 400 visitatori, nu- 
mero considerato ottimo, 
vista la particolare esposi- 
zione attualmente visita- 
bile, <«S; acescapes», im- 
magini della Terra e dell 
Universo prese dallo spa- 
zio. 

La mostra offre incon- 
suete panoramiche e im- 
magini della Terra, e si 
avvale della collaborazio- 
ne di numerose strutture 
scientifiche triestine, tra 
cui l'Osservatorio astrono- 
mico della nostra città. 

E prevista anche la pos- 
sibilità di ottenere gratui- 
tamente anche un Cd- 
rom realizzato dall'osser- 
vatorio astronomico di Pa- 


Rifondazione in festa 
per il 10 Maggio 
nel tendone a Opicina 


Il circolo del Partito del- 
la rifondazione comuni- 
sta, circolo Altipiano- 
Kras, organizza da stase- 
ra a lunedì la Festa del 
lo Maggio a Opicina, 
sotto il tendone con il se- 
guente programma: sta- 
sera alle ore 21 (in sala) 
proiezione di videodocu- 
mentari di F. Grimaldi. 
Sotto il tendone, concer- 
| to dei gruppi «Terroristi 
da bar» e «Furby and the 
authenthis». 

Domani alle 19.30 (in 
sala) dibattito sul tema 
«Oggi e sempre il 25 apri- 
le, i valori e gli ideali del- 
la lotta di Liberizione»; 

- ballo con il complesso 
«Zamejski kvintet». 

Domenica alle ore 17 
concerto del coro parti- 
iano triestino Tomazie ; 

- discorsi del compa- 
Sno Roberto Antonaz se- 
Sretario regionale Prc- 

kp e Igor Canciani, con- 
Sigliere comunale di Tri- 
Sste; 

- ballo con il complesso 
Istrski Vinogradniki. 

Lunedì 1 alle ire 18 
apertura dei chioschi; al- 
le ore 17 concerto della 

‘anda Parma; 

- discorso del compa- 
Sho Sergio Facchini, se- 

tario provinciale Prc- 
Skp; 


n ballo con il complesso 
s Aria del Carmen y su 
On Cubano. 


dova che contiene una se- 
rie di immagini scattate 
dallo spazio. 


L'esposizione resta 


aperta al pubblico doma- 
ni dalle 9 alle 19, sabato, 
domenica e lunedì 1.0 


maggio dalle 10 alle 20. 
LL... 


LI LI LI 
Chiosco informativo 
UH LI LI 
nel centro di Sistiana 
LI LI LISI LI 

per i turisti in arrivo 
Oggi pomeriggio, con ini- 
zio alle ore 16 presso la sa- 
la del Consiglio comunale 
di Duino Aurisina, situa- 
ta presso l’edificio ex scuo- 
la materna del Villaggio 
del Pescatore, si terrà 
una riunione promossa 
dall’Amministrazione co- 
munale cui sono invitati a 
partecipare gli operatori 
turistici ed i pubblici eser- 
centi del Comune di Dui- 
no Aurisina. 

Nel corso della riunione 
verrà illustrata l’iniziati- 
va per l’installazione nel 
centro. dell'abitato di Si- 
stiana di un chiosco infor- 
mativo in cui sarà possibi- 
le ricevere notizie sul pa- 
trimonio turistico, cultura- 
le e ambientale del Comu- 
ne e sulle strutture alber- 
ghiere e ristorative esi- 
stenti sul territorio. 

Gli operatori interessa- 
ti sono invitati a dare la 
propria adesione all’inizia- 
tiva concordando in parti- 
colare i dati da inserire 
nel supporto informatico 
che potrà essere consula- 
to direttamente presso il 
chiosco informativo di Si- 
stiana. 

A tal riguardo durante 
la prossima riunione si po- 
trà prendere visione di 
una pagina dimostrativa 
che dimostrerà le caratte- 
ristiche e le potenzialità 
degli spazi pubblicitari in- 
formatizzati. 


Per informazioni, e per 
prenotare le visite guida- 
te alla parte tradizionale 
del Lis, con gli exhibits di 


fisica, il planetario e la se- 
zione multimediale, si 
può telefonare al numero 
040 224424. 


Scontro tra auto e bicicletta 


AI traino del castello di Mi- 
ramare, ma non solo. Il 
Giardino delle farfalle, 
aperto anche quest'anno all 
interno del parco di Mira- 
mare, ha fatto Sernaro solo 
nel giorno di Pasquetta 
1500 ingressi, una cifra 
davvero record per la serra 
di Massimiliano, e per le 
duemila farfalle (oltre alle 
iguane, alle ra- 
ne, agli uccelli 
e ai pesci tropi- 
cali, agli inset- 
ti e al pappa- 
gallo) che han- 
no attirato l'in- 
teresse di così 
tante persone, 
Il saldo della 
tre giorni di fe- 
sta supera ab- 
bondantemen- 
te le 2000 pre- 
senze, con sor- 
presa . dello 
stesso Invento- 
re del piccolo 
museo Vivente, 
Stefano Rimo- 
li: «Sono decisa- 
mente soddisfatto del risul- 


tato, che premia un inver- 
no di duro lavoro per la ri- 
qualificazione delle serre e 


ieri mattina in via di Basovizza 


Scontro auto-ciclista ieri 
mattina, poco dopo le 8.30, 


‘in via di Basovizza. 


Ad avere la peggio, ov- 
viamente, è stato il cicli- 
sta, B.L., di 54 anni, sbal- 
zato di sella dopo l’urto 
con la vettura e ruzzolato 
sull’asfalto. Soccorso poco 
dopo e trasportato all’ospe- 
dale di Cattinara, gli sono 
state medicate ferite giudi- 
cate guaribili in 15 giorni. 

Poco chiare, però, le mo- 
dalità e le cause dell’inci- 
dente, sul quale sta cercan- 
do di fare chiarezza la 
Polstrada. Sembra che do- 
po lo scontro il ciclista e 


Per urgenti lavori 
a Domio, due ore 
Senza acqua corrente 


Problemi urgenti sulla 
rete idrica nel territorio 

| di San Dorligo della Val- 
le costringono a lavori 
inattesi per il ripristino 
del servizio. 

L’amministrazione co- 
munale comunica che og- 
gi, dalle ore 9.30 alle 
11.30 verrà sospesa l’ero- 
gazione dell’acqua, ap- 
punto, per poter esegui- 
re le opere urgenti sulla 
rete nella frazione di Do- 
mio-Pulje. 

Due ore di disagio per 
gli abitanti dovrebbero 
essere sufficienti a com- 
pletare i lavori e a far 
tornare nella normalità 
l'erogazione. . 


l'automobilista abbiano fir- 
mato una constatazione 
amichevole. Ma la 
Polstrada ha voluto veder- 
ci più chiaro, per accertare 
eventuali responsabilità, 
Visto che in casi di feriti 
con prognosi superiori ai 

ieci giorni scattano una 
serie di possibili sanzioni 
in caso di accertate respon- 
sabilità nell'aver causato 
l'incidente. È 

Un altro incidente, che 
per fortuna ha provocato 
solo danni ai mezzi, si è ve- 
Tificato ieri mattina in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi. 


Contributi integrativi 
per canoni di affitto 
a S. Dorligo della Valle 


Scade alle ore 17 del 10 
maggio il termine per 
presentare le domande 
per l’assegnazione dei 
contributi integrativi 
per il pagamento dei ca- 
noni di locazione nel co- 
mune di San Dorligo del- 
la Valle. 

Il bando è a disposizio- 
ne degli interessati nel- 
l’ufficio Informazioni del 
Comune (telefono 040, 
8329111). 

Le domande vanno 
presentate all’ufficio Pro- 
tocollo del Comune, op- 
pure vanno spedite con 
lettera raccomandata e 
ricevuta di ritorno. 


prattutto risoluta, ma che 
di fatto appare, secondo i ri- 
sultati fino ad ora ottenuti, 
vincente: «Forse i triestini 
ei muggesani non si rendo- 
no ancora bene conto delle 
potenzialità turistiche del- 
la loro terra. Porto San Roc- 
co vanta fondali profondi, 
facilità di ormeggio, vici- 
nanza con una bellissima 
cittadina ricca di servizi e 
con una città come Trieste, 
a cui non manca. davvero 
nulla. Le coste alte e roccio- 


se assicurano panorami 
molto belli, e noi vogliamo 
che gli armatori si rendano 
conto di tutto ciò, un valore 
che si aggiunge alle struttu- 
re da noi realizzate». 
Tornando al Seasons 
Opening, sono attesi, come 
detto, gli armatori veneti, 
che avranno modo di sosta- 
re al Porto per tre giorni, e 
visitare anche i cantieri 
San Rocco e il borgo, la par- 
te residenziale, con gli ap- 
partamenti campione. 


la costruzione di nuove 
strutture per l'allevamento 
delle farfalle. Dall'apertura 
a oggi abbiamo avuto un ot- 
timo numero di visitatori, 
che supera quello dell'anno 
scorso», Il che sta a signifi- 
care che il Giardino delle 
farfalle è orientato a supe- 
rare il numero dei visitato- 
ti presenti in serra nel 
1999, 45 mila, risultato de- 

‘no di un museo di grandi 

Imensioni. 

, «Si tratta - precisa Rimo- 
li - non solo di visitatori del 
castello che giungono poi al- 
le serre, ma anche di perso- 
Ne, che vengono apposita- 
mente a Trieste per visita- 
re il Giardino, appassionati 


di entomologia e botanica, 
ma non solo. Quest'anno so- 
no numerose le scolaresche 
che hanno prenotato, e spe- 
ro così FRE di rendere il 
favore al castello di Mira- 
mare, permettendo a chi è 
appassionato di natura di 
scoprire il castello, dopo es- 
sere venuto a vedere le far- 

alle». ; 3 
E per gli appassionati, la 
ua del 2000 riguar- 
da la coppia di piccoli coli- 
brì, che Rimoli sta tentan- 
do di far riprodurre in catti- 
vità, cosa questa che, se riu- 
scirà, permetterà di ottene- 
re un risultato scientifico 

davvero prestigioso. 5 
1. 


Sabato 29 aprile h 20.30 
Elio e le storie tese 


in concerto 


Ingresso libero 


offerto da: (C9) Wi 
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IL PICCOLO 
L'INTERVENTO pinne 
Il cemento-amianto a San Dorligo 


«Assemblea del tutto inutile | 
perche nemmeno la giunta 
sa ciò che decide il sindaco» 


Ho partecipato all’assem- 
blea convocata dal comita- 
to Monte d’Oro, durante 
la quale sono stati affron- 
tati i problemi connessi 
con l’insediamento in via 
Ressel di un deposito tem- 
poraneo i cemento- 
amianto. L'ho fatto in ve- 
ste di responsabile della 
Consulta ambiente di Al- 
Teanza nazionale e come 
membro della Conferenza 
tecnica provinciale che ha 
espresso a suo tempo pare- 
re favorevole a quel pro- 
getto, dettando specifiche 
prescrizioni. operative e 
gestionali. 

Oltre ai due relatori e 
ai responsabili del comita- 
to Servola e del circolo 
Miani, c'erano in sala i 
rappresentanti di alcune 
forze politiche presenti 
nel consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle, 
sia di maggioranza che di 
opposizione, e un numero 
modestissimo di cittadini. 
Anche se ciò fosse ascrivi- 
bile alla concomitante inti- 
tolazione del campo sporti- 
vo, la scarsa adesione sta- 
rebbe a dimostrare come 
il problema sia poco senti- 
to dai residenti e abbia es- 
senzialmente contenuti 
politici. 

Tecnicamente è stato 
ammesso che il progetto, 
con le varianti e le inte- 
grazioni imposte dalla 
Provincia dopo la prima 
lettura in Conferenza tec- 
nica, è inattaccabile, pro- 
ceduralmente anche, uni- 
co igpDO il silenzio as- 
senso del Comune, quindi 
gran parte del dibattito, 
che ha dimostrato anche 
un sostanziale scarso ap- 
profondimento dell’aspet- 
to ambientale, si è incen- 
trato in una serie incrocia 
ta di accuse e difese d’uffi- 
cio dell’operato del sinda- 
co e della sua giunta. Pro- 
blemi questi che devono 
essere risolti all’interno 
della MA RIrennA che 
regge quella amministra- 
zione e che confermano 
quello scollamento eviden- 
ziato dal fatto che consi- 
glieri di maggioranza e 
membri della giunta era- 
no all’oscuro delle decisio- 
ni del sindaco e di quanto 
da lui espresso in sede di 
Conferenza tecnica, dove 
tutte le sue richieste di 
chiarimento e di integra- 
zione erano state illustra- 
te e accolte, fatto salvo 


l'onere per il Comune di 
concordare con il consor- 
zio Bat le modalità per la 
rimozione di eventuali 
conferimenti abusivi, ar- 
gomento di pertinenza del- 
l'amministrazione comu- 
nale e quindi non perti- 
nente con il parere espres- 
so dalla Provincia. 

Senza quel deposito le 
discariche abusive che co- 
stellano il Carso e la peri- 
feria di Trieste continue- 
ranno a essere la destina- 
zione finale di gran parte 
dell’eternit, come di mille 
altri rifiuti di ogni genere, 
e questo dal punto di vi- 
sta ambientale è inaccet- 
tabile, in via Ressel sareb- 
be arrivato materiale ade- 
guatamente confezionato 
e sigillato che da li sareb- 
be stato periodicamente 
avviato alle discariche au- 
torizzate. Così, grazie ai 
Verdi e alla demagogia 
(qualcuno si ricorderà che 
i verdi Ghersina e Russi- 
gnan definivano una di- 
scarica a cielo aperto per 
inerti ed eternit, quella di 
Santa Croce, «un fiore al- 
l’occhiello» della giunta 
Vogci), ma soprattutto per 
motivi di rivalse politiche 
incrociate — che con la tu- 
tela del territorio e della 
salute dei cittadini poco o 
nulla hanno a che fare — il 
cemento-amianto  conti- 
nueranno a trovarlo spar- 
so per le doline e nei bo- 
schi. 

Mi chiedo, e chiedo al 
comitato Montedoro, al 
circolo Miani, ai consiglie- 
ri di maggioranza: perché 
si indicano assemblee po- 
polari, si convochino i poli- 
tici e i cittadini e si dia lo- 
ro la parola per disquisire 
di un deposito che non c’è 
e che non ci sarà, mentre 
appare chiaro dai docu- 
menti ufficiali, tale do- 
vrebbe essere la lettera di 
un sindaco redatta su car- 
ta intestata del Comune, 
che il deposito rimarrà, 
purtroppo, solo un’occasio- 
ne mancata? Vi siete as- 
sunti l’onere di ammini- 
strare «insieme», non sie- 
te in condizioni di farlo? 
Ma almeno parlatevi! Tut- 
to il resto: comitati spon- 
tanei, allarmate proteste, 
minacce di scendere in 
piazza, denunce ed espo- 
sti» sono solo dannosa de- 
magogia! 


Sergio Bisiani 
Consulta ambiente 
di Alleanza Nazionale 
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IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


ORE DELLA CITTÀ 
Fisioterapia Università 
Conferenza della Terza età 


Oggi alle 20.380 nella sede 
dell'associazione culturale 
Il Campo di Cinabro (via 
della Valle 1) conferenza 
della fisioterapeuta brasilia- 
na Alice Senna sul tema «Il 
nostro corpo è la nostra ca- 
sa». 


Amici 
del cuore 


L’unità mobile dell’associa- 
zione Amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Garibaldi og- 
i con orario 9-13, 16-19 e 
omani con orario 9-13. Il 
personale paramedico sarà 
a disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del cole- 
sterolo e della glicemia. 


Poste, filiale 

di Opicina 

L'ufficio postale di Villa 
Opicina (via di Basovizza 2) 
oggi sarà aperto al pubblico 
dalle 8.10 alle 18 per con- 
sentire l'esecuzione dei lavo- 
ri relativi al trasferimento 
di sede. 


Scuola 
del vedere 


Oggi alle 19.15 nella sede 
della Scuola del vedere, Li- 
bera accademia di belle arti 
(via Mazzini 30) Furio de 
Denaro darà il via al terzo e 
ultimo ciclo di dieci lezioni 
riguardanti l'introduzione 
al disegno, tecnica concepi- 
ta come strumento d’osser- 
vazione e di analisi. Per in- 
formazioni 0347/8554008. 


Società 
teosofica 


Oggi alle 19.30 nella sede 
di via Toti 8, Cristian 
Schwagel terrà una confe- 
renza su «Il cerchio sciama- 
nico». 


VETRINA 


Confeziona da te 
le bomboniere 


Tutto l'occorrente lo trovi da 
Penelope. Via Carducci 43. 


Corsi di 
lingua inglese 


Anche con insegnanti madre- 
lingua. Programmi persona- 
lizzati. 040/3705837. 


Mostra mercato 
«Parco Fiorito» 


Dal 29-30 aprile all'1 maggio 
si apre a Gradisca d'Isonzo 
«AI Parco della Rotonda» la 
3.a edizione della mostra 
mercato «PARCO  FIORI- 
TO» dove troverete tante 
piante verdi e fiorite e arreda- 
menti per il vostro giardino e 
verande. Domenica 80 apri- 
le alle 17 ci sarà una sfilata 
di abiti da sposa e alle 21 la 
i.a selezione di miss Alpe 
Adria con tanta musica. 


D27251 


DL AMICI UTAT 
SPECIALI ROMA E BALI 


Due viaggi straordinari ven- 
gono presentati dal Club 
Amici UTAT: a ROMA per 
un viaggio veramente «di- 
verso» dal 17 al 22 maggio 
e nella stupenda isola di 
BALI con KUALA LUM- 
PUR dal 15 al 26 luglio. 
Programmi e prenotazioni 
presso gli uffici UTAT di 
via Imbriani e galleria Prot- 
ti. 


—In memoria di Adriana Bor- 
riero nel I anniversario 
(10/4) dai suoi cari 150.000 
pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Mario Bra- 
daschia (12/4) dalle famiglie 
Dino e Paolo Veronese 
100.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Carmelo e 
Camilla Malvestiti per gli an- 
niversari dalla figlia Elena 
50.000 pro Lega del filo d’oro 
(Osimo), 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro 


Aism, 50.000 pro Astad, 
50.000 pro frati Montuzza. 
— Per la Santa Pasqua da Ro- 


saria Panfili 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— Per la S. Pasqua da Nivea 
Lisiani Bartole 100.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— Per la Santa Pasqua da 
N.N. 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Marco Co- 
lombo per l'onomastico (25/4) 
da mamma e papà 50.000 


ELARGIZIONI : 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9.30-10.20, M. de Gironcoli: 
inglese - 1.0 corso, sospesa; 
aula A, 10.30-11.20, M. de 
Gironcoli: inglese - 2.0 cor- 
so, sospesa; aula A, 
11.30-12.20, M. de Gironco- 
li: inglese - 3.0 corso, sospe- 
sa; aula B, 9-9.50, L. Valli: 
inglese - conversazione; au- 
la B, 10-10.50, H. Arlt: tede- 
sco - 2.0 corso; aula B, 
11-11.50, H. Arlt: tedesco - 
3.0 corso; aula C, 9-10.50; 
F. Crovatto: Disegno e pit- 
tura; aula D, 9-10.30, G. 
Bianco: Sbalzo su rame: 1.0 
corso; aula D, 10.30-12, G. 
Bianco: Sbalzo su rame 2.0 
corso; aula A, 16-16.50, N. 
Premuda: La poetica di 
Charlie Chaplin; aula B, 
16-16.50, P. Baxa: La nuo- 
va fisica da Galilei a Ein- 
stein; aula C, 15.30-16.50, 
E. Sisto: francese - 1.0 cor- 
so; aula B, 17.10-18, E. Si- 
sto: francese - 2.0 corso. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Inglese 
II, 16-17 (J.C. Trovato); In- 
glese I, 16.30-17.30; I, 
17.30-18.30 (J. Baldoni); Te- 
desco II, 17-19 (M. Dagni- 
no); Giardinaggio, 17-19 (P. 
Pavan gruppo dei Biodina- 
mici); Avviamento al canto, 
15.30-17 (G. Botta); Spa- 
gnolo I, 17-18, II, 18-19 (L. 
Castells); Coro, 17-19, (C. 
Macchi); Arabo II, 18-19 
(C. Rovere); Ballo (scuola 
media «Ai campi Elisi»), 
20-21 (W. Memoli). 


Circolo 
Gramsci 
Il Circolo «A. Gramsci» di 
Rifondazione Comunista 


continua il ciclo di cinefo- 
rum su temi sociali con la 
proiezione del film «Brazil» 
di Terry Gilliam oggi alle 
20 nella Casa del Popolo di 
via Ponziana 14. Ingresso 
libero. 


Associazione 
laureati 


La riunione conviviale Alut 
di aprile si terrà oggi assie- 
me a soci e ospiti alle 20.30 
allo Star Hotel Excelsior: 
saranno ospiti della serata 
Ariella Reggio e Mario Li- 
calsi. 


La Barcaccia 
saluta il pubblico 
con Umberto Lupi 


Oggi e domani alle 
20.30 e domenica alle 
17.30, al teatro dei Sale- 
siani di via dell'Istria 
53, il gruppo teatrale La 
Barcaccia presenta lo 
spettacolo con Umberto 
Lupi intitolato «Riva 


l'estate salutemose in 
alegria con gli atori del- 


la Barcaccia e con la mu- 
sica de Umberto Lupi». 

Nel corso delle rappre- 
sentazioni saranno pro- 
poste numerose canzoni 
del folklore nostrano, 
vecchi pezzi d’autore, 
canzoni scritte da Lupi e 
brevi brani interpretati 
dagli attori del gruppo 
teatrale per la regia di 
Carlo Fortuna. Il posteg- 
gio con accesso da via 
Battera sarà aperto a 
partire da mezz'ora pri- 
ma dell’inizio dello spet- 
tacolo. 


Guida 
la tua vita 


Oggi dalle 11 alle 12.55, un 
gruppo di 80 studenti del li- 
ceo Petrarca prenderà par- 
te alla conferenza sull’edu- 
cazione stradale «Guida la 
tua vita» organizzata dal 
Lloyd Adriatico. L’iniziati- 
va, che gode del patrocinio 
del ministero dei Lavori 
pubblici, si svolge in colla- 
borazione con Comune, Aci 
e Consorzio unico delle au- 
toscuole triestine. 


Anziani 


Pro Senectute 


Oggi al Club Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 si 
svolgerà un incontro musi- 
cale a cura di Ciro Vecchio 
con Simone Gragnani che 
eseguirà brani di Beetho- 
ven e Liszt. Il Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivio 
11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


Lega nazionale 


sezione di Fiume 


La sezione di Fiume della 
Lega nazionale organizza 
un pullman per partecipa- 
re al radunetto fiumano 
che si terrà a Vicenza dome- 
nica 7 maggio; per informa- 
zioni ed iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria della sezio- 
ne (corso Italia 12, 
040365343) dalle 9 alle 12. 


Telefono 
speciale 


Ti senti in un vicolo cieco? 
Sei stanco di lottare contro 
i mulini a vento? Hai vo- 
glia di farla finita? Hai un 
problema tale da credere 
che nessuno possa capirti e 
aiutarti? Chiama 
l’800510510, un numero 
speciale per un problema 
speciale. Non ti costa nien- 
te, potresti risolvere molto. 


di 


Paradiso 
Dalle 22 latino-americani. 


Mister D. 


SCUOLE MATERNE 


RISTORANTI E RITROVI 


Witz Orchestra sabato all'Hip Hop 


Pizzeria aperta. Prenotazioni tel. 946894. 


Tempo libero Fernetti - 040/216976 


Sabato sera musica ballabile con «Ogi Oto 3» e il mago 


Associazione 
Cittaviva 

Oggi dalle 10.30 alle 12.30, 
nella sala conferenze del 
Museo di storia naturale 
(via Ciamician 1) prosegue 
il corso di archivistica orga- 
nizzato da Cittaviva per i 
propri soci. 


Centro 

CIVICO 

Il Comune informa che il 
Centro civico di Chiadino- 
Rozzol (via dei Mille 16) re- 
sterà chiuso oggi, riaprirà 
il 2 maggio. I documenti 
già ordinati potranno esse- 
re ritirati al Centro civico 
di via Giotto. 


Giubileo 
dei lavoratori 


La Commissione diocesana 
per i problemi sociali e del 
lavoro propone la veglia di 
preghiera «Giubileo dei la- 
voratori» che avrà luogo 
nella chiesa Beata Vergine 
del Rosario (via dei Rettori 
1) oggi alle 21. 


Associazione 
Mitteleuropa 


La delegazione di Trieste 
dell’Associazione culturale 
Mitteleuropa e la Società 
germanica di beneficienza 
organizzano per sabato 6 
maggio una visita guidata 
a Spilimbergo e ai suoi mo- 
saici. In occasioni della sa- 
gra degli asparagi, seguirà 
un pranzo in un ristorante. 
Nel pomeriggio ulteriore 
escursione storico-cultura- 
le nella zona. Informazione 
ed iscrizioni nella sede di 
via Coroneo 15, martedì e 
giovedì in orario: 18-20 o te- 
lefonando allo 040-772286 
0040-910945. 


Joytinat 
yoga ayurveda 


Oggi alle 20.30, all’associa- 
zione Joytinat yoga ayurve- 
da (via Venezian 20) Stefa- 
no Miglietta parlerà sul te- 
ma «Come scoprire chi sia- 
mo noi veramente». L'in- 
gresso è libero. Durante la 
serata verrà presentato il 
corso intensivo di illumina- 
zione che si terrà a Podre- 
sca (Ud) dal 5 al 7 maggio. 
Per informazioni tel. 
040/9427783 o 0432/728080. 


Dante 
in biblioteca 


Tutte le mattine alle 11 ei 
pomeriggi del mercoledì e 
venerdì alle 17 vengono ef- 
fettuate visite guidate alla 
mostra «Nel mezzo del cam- 
min... La Divina Comme- 
dia 700 anni dopo», allesti- 
ta nella sala della Bibliote- 
ca civica Quarantotti Gam- 
bini di via del Teatro Roma- 
no 7. La mostra è aperta 
tutti i giorni, esclusa la do- 
menica pomeriggio, dalle 
10 alle 13 e dalle 16.30 alle 
19.30. 


«L'impiccione 
viaggiatore» 


Oggi alle 11.10 circa (con 
replica domani alla stessa 
ora) andrà in onda su Ra- 
dio Punto Zero (101.1, 
101.8 e 1015 Fm MHz) 
«L’'impiccione viaggiatore» 
a cura di Andro Merkù. La 
puntata sarà interamente 
dedicata alla Bavisela: si 
parlerà della Prima marato- 
na d’Europa con l’addetto 
stampa  dell’associazione 
La Bavisela Alessandro Ra- 
valico e il direttore tecnico 
della maratona Orlando 
Pizzolato. Seguirà un’inter- 
vista a Beppe Carletti, lea- 
der storico dei Nomadi che 
venerdì 5 maggio saranno 
protagonisti sulle Rive. 


PICCOLO ALBO 


In piazza Carlo Alberto smar- 
rita gattina a pelo lungo, il 
25 aprile verso le 22. È grigio 
molto chiaro, quasi bianco, 
con velature rosse in qualche 
zona, occhi celesti grandi, co- 
da e zampine grigio molto 
scuro, muso grigio scuro qua- 
sì nero con macchia bianca 
sul naso, (parte sinistra). Ri- 
compensa. Tel. 040.304018 
Chiunque avesse notizie è 
pregato di telefonare. 


Circolo 
Sweet Heart 


Domani nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
Sweet Heart - Dolce cuore 
(via M. d’Azeglio 21/C) si ef- 
fettuerà la misurazione dei 
valori ematici dalle 8 alle 
11, con personale specializ- 
zato della cardiologia del- 
l’ospedale Maggiore. 


Guardia 

civica 

Nella ricorrenza della fine 
dell’ultimo conflitto, conclu- 
sosi a Trieste il 2 maggio 
1945, nel ricordo dei suoi 
114 caduti e del comandan- 
te Cesare Pagnini, l’associa- 
zione della guardia civica 
farà celebrare oggi alle 11 
una messa nella chiesa dei 
Cappuccini di Montuzza e 
si recherà poi alle 12 a de- 
porre fiori al monumento 
dei caduti sul colle di San 
Giusto. Seguirà alle 13 «il 
rancio» in una trattoria. 


Conoscere 
il Carso 


Oggi alle 20, nella sede del- 
l'Associazione XXX Ottobre 
(via Battisti 22), Elio Polli 
parlerà sulle raccolte d’ac- 
que naturali e artificiali 
del nostro Carso. Complete- 
rà l’esposizione, illustrando- 
ne gli aspetti storici e bota- 
nici, in preparazione al- 
l'escursione di domenica. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
gi e degli odontoiatri comu- 
nica che è in visione alla se- 
greteria l’avviso pubblico 
per un posto di dirigente 
medico di primo livello, nel- 
la disciplina di ortopedia e 
traumatologia. L'avviso è 
bandito dall'azienda ospe- 
daliera triestina. 


espone 


Franca Batich 


GODO O 

Galleria Rettori 
Tribbio 2 

FAMÀ - SIAUSS 

- FARMACIE 


i 


I bambini della «Piaget al Museo ferroviario 


Gli alunni della scuola materna Piaget di via Pagano, accompagnati dalle loro 
insegnanti, hanno visitato di recente il Museo ferroviario nell’ex stazione di 
Campo Marzio, I bambini hanno potuto così apprendere «dal vivo» l'evoluzione 
del sistema ferroviario: particolarmente apprezzato dai piccoli quello che loro 
stessi hanno definito «il treno antico», ossia il treno storico a vapore davanti 

al quale sono qui ritratti per la foto ricordo dell’interessante visita. 


Dal 26 
al 29 aprile 
Normale orario di 


apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Settefontane 39, tel. 
390898; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: via Settefontane 
39; largo Osoppo 1; via 
Cavana 11; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Cavana 
11, tel. 302303. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505, Televita. 


ba chiesa S. Vincenzo de’ Pa- 
oli. 
— In memoria di Maria Cae- 
nazzo (28/4) da Danilo e Sil- 
vana Caenazzo 50.000 pro 
Missionarie della carità di 
Madre Teresa di Calcutta. 
— In memoria di Ermanno 
Cermaglia nel Vanniv. dalla 
moglie Maria 100.000, dalla 
sorella Nora e cognato 
50.000 pro Div. cardiologica. 
—In memoria di Dario Nappi 
er il compleanno (28/4) dal- 
fa famiglia De Faveri 50.000 
pro convento cappuccini Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
50.000 pro Servizio di accet- 
tazione pronto soccorso, 
50.000 pro Astad. 
- In memoria di Michele Po- 
lieri nel trigesimo da Anna- 
maria e’ Giorgio Berlot 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Rudi per 
l’anniversario'(28/4) dalla fa- 
miglia 40.000 pro Agmen. 
—In memoria di Maria Saffa- 
ro nel LXIV anniv. (9/4) dal- 


‘boniin 


la figlia Bruna 50.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri). 
— In memoria di Rosetta Saf- 
faro nel XVI anniv. (28/4) dal- 
la sorella Bruna e Silvio 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore, 50.000 pro Andos, 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria della mamma 
Maria Novella Viola Dolcher 
nel II anniv. dalle figlie Agne- 
se e Caterina 400.000 pro 
Procura missioni pie madri 
della Nigrizia (missione Com- 
ritrea). 
—In memoria di Egidio Ber- 
pari da hanio Del ‘Bo 
0.000 pro en. 
— In memoria della prof. Bru- 
na Bevilacqua da Etta Marsi 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 


— In memoria di Mario Bra- 
daschia dagli amici Lelia, Lu- 
cio, Annamaria 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

—In memoria di Silvana Bru- 


netti De Giacomi da Elena 
Meucci Dimini 50.000, da Pa- 
olo Cortivo pro Cassa di pre- 
videnza medici ammalati 
—In memoria di Licia Campi- 
si da suo fratello Pippo 
300.000 pro Ass. amici del 
cuore. s 
—In memoria di Livio Chicco 
e Luigi Bianchi dalle fami- 
lie Bernich, Ferro, Nardin, 
;pada, Durighello 130.000 
pro Anps. 
—In memoria di Santina Gel- 
si Basiacco da Fulvio, Cristia- 
na, Franco, Gianna, Rino, 
Anny 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Miranda 
Furlan 100.000 pro Centro 
cardiovascolare. 
— In memoria di Carlo Libi 
dalla sorella Carmen e nipoti 
Flavia e Claudio 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Renzo Marti- 
nelli da Gina Krauseneck 
100.000 pro Misione triesti- 
na nel Kenya (Iriamurai). 


— In memoria di Emilio Ma- 
russi dalla nipote Maria Ur- 
zan e figlio 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Norma Oret- 
ti dalle fam. Colombin, De 
Palma, Di Bin e Cortale 
200.000 pro Aire. 

— In memoria di Maria Pa- 
chor da Cristiano, Ines, Lu- 
cia, Liliana Zacchigna 
150.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Marino Pisa- 
ni da Sergio, Donatella, Ber- 
to, Tina e Marco'100.000 pro 
Lega tumori Manni. 

—In memoria di Lionello Ra- 
valico dalle famiglie Han, Iu: 
rkic, Ruffini 120.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Livio Sara- 
sin da Nives Jurcev, Claudia 
Mattioli, | Alcea Ulcigrai 
60.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle grazie. 

— In memoria di Bianca Se- 
riani in Dari da Eleonora Da- 
ri ved. Ragazzo 50.000, da 


Luciana e Paolo 50.000, da 
Aris e Jachy Brandenburg 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Luciano Ta- 
raban dai condomini di via 
Revoltella 6, 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Elena Viez- 
zoli ved. Pitacco dalla fami- 
glia Riccesi 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. __ 

In memoria di Giuliano Zo- 
lia da Riccardo e Daniela 
50.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

— In memoria di Giovanni 
Zweier da Armida, Gabriel- 
la, Flaminio 100.000 pro Co- 
munità S. Martino al Cam- 
po; dalle fam. Kern e Kerpan 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Angela Canciani 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 100.000 pro Unione 
italiana ciechi. 


IN BREVE - 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 


Esposizione aperta fino al 7 maggio 
Usato nautico, si apre 
la mostra mercato 


alla Marina San Giusto 


Si apre oggi nell’area della 
Marina San Giusto (foto), in 
molo Venezia 1, la mostra 


mercato dell'usato nautico. 
La manifestazione, che si 
protrarrà fino al 7 maggio, 


presenta imbarcazioni usate 


da diporto, produzione can- 


tieristica, accessori nautici, 


attrezzature e materiali usa- 


ti. Organizzata dalla Marina San Giusto e dal Centro 
servizi nautici con il patrocinio dell’Assonautica provin- 
ciale, la mostra mercato si potrà visitare in qilesti ora- 
ri: feriali dalle 14 alle 21; sabato, domenica e festivi 
dalle 10 alle 23. Per ulteriori informazioni Marina San 


Giusto, tel. 040303036. 


Medicina fisica e riabilitazione: selezione Inail 


per due incarichi quinqu 


L'Inail indice una selezione p 


er due incarichi quinquen- 


nali di secondo livello di dirigenza medica per l’area me- 
dicina fisica e riabilitazione: uno al Centro protesi di Vi- 
gorso di Budrio, l’altro al Centro riabilitazione di Volter- 
ra. Possono partecipare medici di ruolo in amministrazio- 
ni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scienti- 
fico pubblici o privati, istituti o cliniche universitarie, 


iscritti all’albo. Occorre un’an 


zianità di servizio effettivo 


di 10 anni in medicina fisica e riabilitazione o equipollen- 
ti, o di 7 anni da affiancare al diploma di specializzazio- 
ne. Domande alla direzione generale Inail, direzione cen- 
trale risorse umane, ufficio risorse umane, piazzale Pa- 
store 6, 00144 Roma, entro 30 giorni dalla data successi- 
va a quella di pubblicazione del bando sulla Gazzetta uf- 
ficiale (31 marzo). Il bando si trova in tutte le sedi Inail. 


Comunità greco orientale e serbo ortodossa 
Stasera le celebrazioni del Venerdì santo 


Le Comunità greco-orientale 


e serbo-ortodossa celebra- 


no oggi il Venerdì santo. Alle 20 nella chiesa di San Nico- 
Iò sarà celebrata la funzione dell’Epitafio presieduta dal 
metropolita Gennadios: alle 21.15 circa la processione 
nella zona tra la Riva e le vie Einaudi, Cassa di Rispar- 
mio e Mazzini, con la Banda Refolo e i vigili urbani. La 


Comunità serbo-ortodossa ha 


in programma alle 18, nel 


tempio di San Spiridione, il vespro con la posa dell’Anti- 
minsa, presente il metropolita Jovan. Entrambe le Co- 
munità festeggeranno domenica la Pasqua ortodossa. 


Continua il percorso lungo i «Sentieri musicali» 
Nell'incontro di oggi si parlerà di Monteverdì 


Èin rogramma oggi alle 17. 


vola (via Pitacco 26) il secondo appuntamento di «Sen- |" 


30 nel Circolo Acli di Ser- 


tieri musicali — Guida all’ascolto della musica», cielo or- 


ganizzato dall’associazione I 


1 Caleidoscopio Musicale, 


affiliata all’Unasp-Acli, in collaborazione con l’associa- 
zione Nova Academia e con Stefano Casaccia. Nel cor- 
so dell'incontro di oggi Maria Luisa Bianchi approfondi- 
rà la figura e l’opera di Claudio Monteverdì. La manife- 


stazione è a ingresso libero. 
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Ginnastica Triestina 


Due giorni di stage 
dedicato al kendo 


Si terrà domani e domeni- 
ca, nella sede della Società 
Ginnastica Triestina, uno 
stage nazionale dell’Asso- 
ciazione italiana kendo. 
Nelle due giornate gli allie- 
vi di Jerry Ferlan, della se- 
zione kendo della Sgt, af- 
fronteranno gli esami di 
passaggio di grado (Kiu). 
Saranno presenti diversi 
NI e IV Dan di Milano, 
Brescia, Gallarate, Raven- 
na e Verona. La conduzio- 
ne degli allenamenti sarà 
affidata a Livio Lancini, V 
Dan del Sei-chu-do di Bre- 
scia. La manifestazione è 
aperta al pubblico. Questi 


da rada 
da rada 


ARTENZE 


ordini 
ordini 
Istanbul 
Durazzo 
ordini 


gli orari: domani dalle 16 
alle 19, domenica dalle 9 
alle 11 e dalle 15 alle 18. 
A giugno e luglio, sempre 
alla Sgt, si terranno lezio” 
ni per principianti di que- 
sta arte marziale: per 10" 
formazioni segreteria del 
la società, tel. 040.360546: 
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TRIESTE AGENDA 


L’ultraottantenne fotografo triestino ha ripercorso la propria carriera in un incontro al Circolo Fincantieri-Wartsila 


Adriano De Rota, una vita nell'obiettivo 


Dagli inizi col padre Ezio a un archivio che conta 527 mila negativi 


Un secolo di fotografia e co- 
Stume alle spalle, e un nuo- 
vo millennio all'insegna di 
una cultura dell’immagine 
che rischia di perdere il gu- 
Sto per l’artigianato e per il 
particolare. l'estimone e pro- 
tagonista di questo processo 
il fotografo Adriano De Ro- 
ta, che nell'incontro dell’al- 
tro CINSNERIO organizzato 
dal Grigi ‘otografico Fin- 
cantieri-Wartsilà ha svilup- 
pato diversi aspetti dell’uni- 
verso della fotografia, rega- 
lando a un folto pubblico gu- 
stosi aneddoti ed esperien- 


ze. 
Figlio d’arte, Adriano De 
Rota continua ancora oggi — 
ben oltre lottantina — a 
esercitare un mestiere ap- 
preso dal padre che nel 
| 1903 avviò uno studio foto- 
| grafico in Largo Barriera. 
«Mio papà Ezio iniziò a lavo- 
rare come ritoccatore da Se- 
bastianutti & Benque, un 
cui erede conserva ancora 
oggi a Graz un 
archivio di foto 
inedite su Trie- 
ste. Io imparai 
direttamente 
da lui a fare 
uei ritocchi 
che continuo a 
praticare. Pen- 
so di essere ri- 
masto tra i po- 
chi a lavorare 
in questo mo- 
do, così come a 
mantenere un 
impegno mania- 
. cale perla cura 
di quei ritratti 
che oggi molti 
giovani liquida- 
no con troppa 
fretta, E conti- 
nuo a pensare E 
— come tuttora i professioni- 
sti austriaci — che la “posa” 
Vada curata nei minimi det- 
aa Bil fotografo che deve 
Valorizzare il soggetto predi- 
sponendolo nella luce mi- 


gliore, non viceversa. Per- 
ché il cliente si vede alla ro- 
vescia e ha una percezione 


diversa del proprio volto e 
del proprio corpo. Siamo 
noi, i ritrattisti della pellico- 
la, a vederlo com'è nella re- 
altà cercando di valorizzar- 
ne i tratti essenziali». 
Attivo fin da giovanissi- 
mo, Adriano De Rota ha po- 
tuto apprendere tecniche e 


Consegnate con una cerimonia al liceo Dante 
Dagli alpini borse di studio 
ai migliori studenti 

di alcune scuole cittadine 


Diventa sempre più stretto 
il legame tra gli alpini trie- 
stini e le scuole cittadine. 
Teri con la cerimonia di con- 
segna delle borse di studio 
agli alunni più meritevoli 
di Dante (medie e liceo gin- 
nasio), Corsi, Divisione Ju- 
lia, Codermatz, Svevo, Fon- 
da Savio, scuola media an- 
nessa al Tartini e Caprin, 
che si è svolta nell'aula ma- 
a dello stesso liceo di via 
iustiniano, le penne nere 
hanno simbolicamente con- 
cluso il programma di confe- 
renze organizzate dalla se- 
zione Ana di Trieste, intito- 
lata alla Medaglia. d’oro 


l'iniziativa, in collaborazio- 
ne con l'allora presidente 
della «Corsi» Aldo Innocen- 


e, ‘ 
Un ulteriore premio di 
studio è stato consegnato 
dallo stesso Aldo Innocente 
«alla memoria» della briga- 
ta Julia che hanno eseguito 
alcuni applauditi brani del 
tradizionale repertorio di 
canti di montagna. — 
Questi i nomi degli alun- 
ni premiati: Alessandra Sa- 
getti (Liceo ginnasio Dan- 
te); Deborah Agbedjro, Ile- 
nia Jugovaz (Codermatz); 
Martina Ambrosino, Ruth 
Not, Rami Cosulich, Chia- 


Guido Corsi, ra Pasian, Ilija 
e ceoole dice o SRonON a- 
che hanno ade- entina Magi- 
tito all’iniziati- Le penne nere della stri (Corsi); Ro- 
va, «Corsin hanno anche berto Lucche- 


All’incontro 


hanno preso 


deposto una corona sa 


se, Maria Tere- 
Succhielli 


arte, oltre ai (media Dante); 
Rinifori degli al rana Uiniano © Pisgbetta 
pini e dei pa- eretto la ren, Danilo Da- 
lenti di alpini e AOL - lena (Svevo); 


uggero Ti 
Meus, . Silvano 
Buffa, Robinia Occini, Gui- 
do Nobile, Riccardo Cam- 
Pe Laura Merceglia Fur- 
an) alla cui memoria sono 
State dedicate le borse di 
qpudio, anche il presidente 
te lla sezione, Piero Chiapo- 
tno e il comandante milita- 
le, del Friuli-Venezia Giu- 
la, generale Silvio Mazza- 
n che cinque anni or so- 
TR quando era al comando 


J Îla della brigata alpina, 


Ulia fu tra gli ideatori del- 


Diego Vizintin, 


Patrizia Gian-, 


gregorio, Tania Lezie (Fon- 
‘a Savio); Roberto Crosilla, 
Katia Banco, Daniel Visin- 
tin, Stefano Zanon, Gabrie- 
le Marchesan (Caprin); Lui- 
gi Braini (Tartini). 

Prima della cerimonia al 
Dante (foto), gli alpini della 
Corsi avevano deposto una 
corona alla base del monu- 
mento alla Penna, opera 
dello scultore Mascherini 
che si trova in Foro Ulpia- 
no. 


lustrato ad esempio i servizi 
della Gazzetta dello Sport e 
dell'agenzia Italia. «Proprio 
con l'agenzia — ricorda — 
emergeva tutta la durezza 
del nostro lavoro, quando 
noi di un avvenimento co- 
glievamo centinaia di copie 
tra cui una soltanto veniva 
scelta dal committente: una 
vera fatica!» Ma ha sempre 
fatto tutto da solo, o ha potu- 
to contare sull'aiuto di qual- 
che dipendente? «Ci sono 
stati periodi in cui ero sup- 
portato da almeno sei perso- 
ne, Tra i più talentati Ful- 
vio Bronzi, oggi presidente 
della Confesercenti». «Parti- 
colare inedito della mia atti- 
vità — ha sorriso De Rota — 
quel titolo di ”fotografo uffi- 
ciale della case chiuse della 
nostra città”». 

Tra una battuta e l’altra, 
non potevano mancare gli 
esempi di una vita di lavo- 
ro, con una serie di significa- 
tive immagini scattate dal 
fotografo duran- 


metodi ormai dimenticati, 
utili tuttavia — come si af- 
fretta a precisare — a creare 
un bagaglio tecnico incalco- 
labile i il professionista 
che voglia crescere e miglio- 
rare. Fotografo pure sotto le 
armi durante tutta la secon- 
da guerra mondiale, ha ri- 


tratto diversi gerarchi della 
stato maggiore italiano, pri- 
mo tra tutti il generale Gra- 
ziani. 

In seguito De Rota è stato 
reporter per numerose testa- 
te e agenzie di rilevante im- 
portanza. Oltre a quelli del 
Piccolo, le sue foto hanno il- 


te la sua lunga 
carriera: solo 
una trentina di 
‘un archivio che 
| conta ben 
527.000 negati- 
vi per un totale 
di 226.359 voci 
di riferimento. 
Accanto a una 
foto di Sophia 
Loren e a quel- 
| la del grande 
Arthur Rubin- 
stein fra i fans, 
le ultime imma- 
gini di lavoro 
all’interno dei 
cantieri Fels- 
zegy e San Roc- 
co, a testimo- 
niare un’epo- 
pea di grande lavoro triesti- 
no ormai scomparsa. (Nelle 
foto scattate a Trieste da 
Adriano De Rota: in alto, 
via Buonarroti innevata nel 
1954; qui sopra, entrambe 
del ’55, le immagini di Sofia 
Loren e di Walter Chiari) 
Maurizio Lozei 


ei 
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L’assise nazionale della Federazione italiana si protrarrà fino a lunedì 


Donatori di sangue a congresso 
nel segno della solidarietà 


Si partirà questo pomeriggio nell’auditorium del 
museo Revoltella con un incontro imperniato sui 


rischi di contagio 
Medici, scienziati, tecnici 
di laboratorio e donatori 
nn da ogni parte 

’Italia. Saranno loro, a 
partire da questo pomerig- 
gio (alle 15.30, nell’audito- 
rium del museo Revoltella 
di via Diaz 27 inizierà il 
primo incontro dal titolo 
«Attualità sulle virosi tra- 
smissibili con il sangue») i 
protagonisti del congresso 
nazionale della Federazio- 
ne italiana delle associazio- 
ni di donatori di sangue, 
in programma nella nostra 
città fino a lunedì compre- 
so, 

La manifestazione, giun- 
ta alla sua 89.a edizione, 
non consisterà però solo in 
una serie di discussioni su 
temi medici e scientifici: la 
sua collocazione tempora- 
le, in esatto parallelo con 
la Bavisela, evento sporti- 
vo e di spettacolo che carat- 
terizzerà Trieste nei prossi- 
mi dieci giorni, conferisce 
all'appuntamento un tono 
diverso, di connubio con 
una Trieste festosa e bril- 
lante. Non a caso l’ammini- 
strazione comunale (ieri al- 
l’incontro stampa di pre- 
sentazione del congresso 
c'era anche il vicesindaco 
Roberto Damiani, che ha 
garantito la presenza del 
sindaco Illy all'apertura 
del congresso stesso) ha 
partecipato fattivamente 
all’organizzazione. 

«La generosità dei dona- 
tori di sangue, che anche a 
Trieste è sempre stata im- 
portante e decisiva per ri- 
solvere innumerevoli pro- 
blemi sanitari — ha precisa- 
to Damiani — è riconosciu- 
ta a ogni livello. Come 
giunta non potevamo non 
cogliere l’occasione per por- 
gere il migliore benvenuto 
possibile a queste persone. 


E abbiamo scelto il metodo 
che ci sembrava più conge- 
niale, cioè porgere ospitali- 
tà e disponibilità». 
«E la prima volta che un 
congresso nazionale della 
Fidas incontra una tale at- 
tenzione da parte della 
pubblica amministrazione 
e in particolare del Comu- 
‘ne — ha ribadito Ennio Fur- 
lani, presidente dell’Asso- 
ciazione provinciale dei do- 
natori di sangue — perciò 


Domenica, dopo la messa 
celebrata in piazza Unità 
dal vescovo Ravignani, 

è in programma la sfilata 
dei partecipanti 


vogliamo fin d’ora dire gra- 
zie alla città». 

«Questo appuntamento 
— aveva detto nei giorni 
scorsi lo stesso Illy — è una 


reziosa occasione per ri- 
‘anciare i valori dell’impe- 
gno umano, della solidarie- 
tà, del dono di sé. In una 
società che troppo di fre- 
quente tende ad assopirsi 
nell’egoismo e a disconosce- 
re il profondo significato 
etico e morale della parte- 
cipazione — aveva aggiun- 
to il sindaco — la costante 


e insostituibile disponibili 
tà dei donatori di sangue 
si offre come un modello al 
quale ispirarsi in ogni am- 
bito, sia pubblico che priva- 
to». 

Di notevole spessore i di- 
versi appuntamenti nei 
quali si articola la manife- 
stazione. Dopo l’incontro 


. di apertura in programma, 


come detto, questo pome- 
riggio, si proseguirà doma- 
ni. Alle 9 nella sala Satur- 
nia della Stazione maritti- 
ma prenderà il via il dibat- 
tito dei delegati, preceduto 
dalla relazione del presi- 
dente della Fidas naziona- 
le Dario Cravero. Nel po- 
meriggio, a partire dalle 
16, è in programa una ta- 
vola rotonda sul tema «Il 
volontariato cambia: indi- 
cazioni emergenti per for- 
mazione e comunicazione 
sociali»: ne saranno mode- 
ratori il vicario della Dioce- 
si monsignor Pier Giorgio 
Ragazzoni e Francesco Pi- 
ra, docente di teoria e tec- 
niche della comunicazione 
all’Università | cittadina. 
Sarà anche l’occasione per 
riflettere seriamente sulla 
mancanza di sangue a Tri- 
este, laddove le altre real- 
tà regionali — ha sottolinea- 
to già giorni fa l’Associazio- 
ne donatori sangue — si so- 
stengono esclusivamente 
con Îe donazioni dei volon- 
tari. 

Il vescovo Eugenio Ravi- 
gnani celebrerà la messa 
nella mattinata di domeni- 
ca, giornata nazionale del 
Donatore di sangue, con 
inizio alle 10.15 in piazza 
dell'Unità d'Italia; un’ora 
più tardi prenderà il via la 
sfilata dei donatori lungo 
le vie principali della città. 

L'ultima giornata del 
programma, lunedì, vedrà 
svolgersi le votazioni per il 
rinnovo del consiglio diret- 
tivo nazionale che si con- 
cluderanno con la procla- 
mazione dei neo eletti. 

u.sa. 


In concomitanza con l’ultima delle domeniche ecologiche la manifestazione promossa dalla Uisp 


«Bimbi in piazza» e niente auto 


Skate, roller, arrampicata e tanti altri giochi più tradizionali 


Su iniziativa della Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) si terrà domenica 7 
maggio la grande festa di 
«Bimbi in piazza», predispo- 
sta in almeno 70 città italia- 
ne, Trieste compresa. Il tra- 
dizionale appuntamento ri- 
servato ai bambini coincide- 
rà con l’ultima domenica 
«ecologica», senza auto nel 
centro insomma. 

«Bimbi in piazza» — spie- 
ga il presidente della Uisp 
Giuliano Gelci — coinvolge- 
rà in tutto il Paese migliaia 
e migliaia di bambini che 
parteciperanno alle diverse 
iniziative sportive e di gio- 
co a loro riservate. Durante 
la manifestazione, animato- 
ri e istruttori sportivi coin- 
volgeranno i piccoli parteci- 
panti e le loro famiglie in di- 
verse discipline e in altri 
progetti». Accanto alla pal- 
lavolo e alla bicicletta, ci sa- 
rà infatti spazio anche per 
giochi più tradizionali. Du- 
rante l’arco della manifesta- 
zione si svolgeranno delle 
Vere e proprie feste. Per Tri- 
este, la Uisp ha scelto piaz- 
za Sant'Antonio e le vie 
adiacenti (con orario 10-18) 


. 


Galleria Tergesteo: in mostra dipin 


per dar corpo ai giochi e al- 
le diverse iniziative. Sono 
previsti un torneo di mini- 
volley, un percorso per le 
mountain bike ‘e un’area 


migliaio di ciclisti. 


ii 


Si terrà tra un mese esatto un’altra 
proposta ricreativo-sportiva della Ui- 
sp, quella ormai collaudata pedalata 
non agonistica «Bicincittà» che lo 
scorso anno ha visto al via almeno un 


La manifestazione, che si svolgerà 
domenica 28 maggio in contempora- 
nea in 150 delle principali città italia- 
ne, si snoderà a Trieste lungo un per- 
corso squisitamente cittadino per un 
totale di una ventina di chilometri. 
«E proprio lo svolgersi completamen- 
te in ambito urbano la caratteristica 
fondamentale di questa manifestazio- 


ti su caschi realizzati da Massimo Medica 


La sicurezza? E' un'arte 


street” dedicata a chi prati- 
ca skate e roller. 

Gi saranno ancora labora- 
tori per la creazione di aqui- 
loni e altri giochi, gli yo-yo, 


campi per il minitennis e il 
ping pong, delle pareti arti- 
ficiali che consentiranno 
l'arrampicata, esibizioni di 
ginnastica artistica, una ga- 
ra di orienteering e altro 
ancora. Nell’arco della gior- 
nata ci sarà anche la possi- 
bilità di partecipare alla 
concomitante maratonina 


E il 28 maggio tutti in sella 
Sarà di nuovo «Bicincittà» 


ne. Il nostro obiettivo — precisa il pre- 
sidente della Uisp triestina Giuliano 
Gelci — è consentire ai partecipanti e 
comunque a tutti i cittadini di riap- 
propriarsi almeno per una giornata 
di quegli angoli di Trieste di solito ne- 
gati a passeggiate e attività ricreati- 
ve. L'impegno è quello di perseverare 
in questa direzione per dare alla gen- 
te il diritto a un’urbanistica veramen- 
te partecipata». Quanto al percorso 
della pedalata, l’unico luogo certo per 
ora è piazza della Borsa, da dove ver- 
rà dato il via, «Il-resto — continua Gel- 
ci — sarà reso noto pochi giorni prima 


della gara, quando potremo sviluppa- 
re il percorso conoscendo nei partico- 
lari il programma dei lavori nei diver- 
si cantieri allestiti nel centro». 
Durante la manifestazione verran- 
no raccolti fondi a favore del progetto 
«Sport contro la droga». «I contributi 
elargiti — chiude Celci — permetteran- 
no di concretizzare una serie di attivi- 
tà ricreative e sportive che la stessa 
Uisp destinerà alle persone ospiti in 
diverse comunità terapeutiche della 
Penisola». (Nella foto, una delle scor- 
se edizioni della pedalata cittadina) 


Dal concettuale all’informale, il 
tema viene interpretato adottan- 
do linguaggi e tecniche diversi 


Singolare esposizione d'arte applicata 
fino a domenica in Galleria Terge- 
steo: una mostra dal titolo «Trieste, ar- 
te e sicurezza stradale» vede dipinti 
su caschi eseguiti da Masso (Massimo 
Medica) in occasione dell’entrata in vi- 
gore della legge obbligatoria per tutti 
sull'uso del casco. Un modo originale 
per attirare l'attenzione sull'importan- 
za della funzione di questo oggetto: su 
questo si sviluppa infatti la fantasia 
dell’artista che dimostra una notevole 
libertà di ‘interpretazione del tema 
adottando linguaggi e tecniche pittori- 
che abbastanza diverse. 


Passando dal concettuale al simbo- 
lico, dal mediale all’informale, non 
ha smesso però di rapportare l’oggetto 
dipinto con la tela, che dispone raffi- 
gurante l’identico soggetto accanto a 
ogni casco, ciò che serve anche a ripor- 
tarci alle proporzioni originarie del- 
l’idea progettuale. 

Fra queste, di forte impatto simboli- 
co appare l’opera dal titolo «Ferita», 
dove un’ampia pennellata rossa se- 
gna un dramma al centro di una stra- 
da: a questa fa richiamo quella dedi- 
cata alle parole già scritte e riscritte 
dai giornali su quello che si sarebbe 
dovuto prevenire in «30 marzo 2000». 

I toni si smorzano giungendo alla 
sognante evasività del dittico «La Bar- 
colana» giocata sui riflessi di due 
enormi occhi specchianti un paesag- 


gio cui fa diretto richiamo l’opera dal 
titolo «Io e te», per passare infine alle 
immagini oleografiche di «Trieste» e 
«La Bavisela» che, applicate ai ca- 
schi, sembrano riappropriarsi di una 
certa originalità. 
Nella foto «La Barcolana», smalto 
su casco. 
s.b. 


della Bavisela. 

Accanto a queste iniziati- 
ve, «Bimbi in piazza» con- 
sentirà inoltre di partecipa- 


m.lo. 


Lo Spi Cgil è a disposizione per istruire le pratiche 


re.a un concorso grafico: i 
ragazzi che vi aderiranno 
potranno dar corpo alle pro- 
prie idee per raccontare — 
in veste di redattori, illu- 
stratori, fotografi e quan- 
t'altro — la città dei loro de- 
sideri. 

«La manifestazione in so- 
stanza è una sorta di vetri- 
na di tutte le iniziative che 
la Uisp di Trieste propone 
già da quindici anni ai bam- 
bini e ai ragazzi dai 6 ai 16 
anni nell’ambito del proget- 
to nazionale Sport, gioco e 
avventura. Anche in que- 
sta occasione — chiude Gel- 
ci — vogliamo dimostrare 
che la città è in grado di da- 
re ai giovani dei luoghi e de- 
gli ambiti idonei alle loro 
esigenze, non solo per un 
unica giornata». (Nella fo- 
to, la parete artificiale per 
l'arrampicata allestita in 
una delle passate edizioni 
di «Bimbi in piazza») 

ma.loz. 


Civili, il lavoro coatto durante il nazismo 
verrà risarcito per legge dalla Germania 


Il Sindacato Rea italiani Cgil informa che entro 


maggio il Par! 


i amento tedesco approverà una legge per il 
risarcimento del lavoro coatto svolto da civili di 


urante il 


regime nazista. Il fondo, che sarà dotato di 10 miliardi di 
marchi, è destinato a lavoratori condannati a lavori forza- 
ti nei campi di concentramento, nei campi di prigionia e 
nei ghetti, e ai deportati nei lager entro i confini della 
Germania del 1937 che non siano ancora stati indennizza- 
ti. Lo SA Cgil ha aperto uno sportello informazioni nella 


sede de 


lla Lega sindacale di 


ozzol-Melara (via Pasteur 


3/b, ala gialla, tel. 040911211), che è aperto dal lunedì al 


venerdì dalle 9 alle 12; 


La somma erogata a titolo di risarcimento dovrebbe am- 


montare a 10m: 


ioni a persona, L’indennizzo non sarà cu- 


mulabile con risarcimenti eventualmente ottenuti sulla 
base di precedenti provvedimenti. La Volkswagen e la 
Siemens hanno deciso autonomamente di risarcire i de- 
portati che furono utilizzati nelle proprie officine: le do- 
mande di indennizzo vanno presentate immediatamente. 
Anche per tutti gli altri interessati i termini — avverte lo 
Spi Cgil — sono molto ravvicinati. 
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Suggerimenti 
all’Act 


Tento di utilizzare lo stru- 
mento delle lettere al Picco- 
lo sperando che alcuni sug- 
gerimenti per agevolare 
l'utenza delle corriere Act, 
rivolti in altri momenti a 
controllori incontrati sui 
bus, possano ricevere un po- 
co di considerazione se non 
altro per il rilievo di tale 
«cassa di risonanza». Visto 
che l’amministrazione co- 
munale vuole limitare la li- 
bera circolazione dei mezzi 
privati a favore del pubbli- 
co, ogni miglioramento (sen- 
za spese) dovrebbe essere op- 
portuno. 

A) Evitare per quanto pos- 
sibile di coprire i vetri con 
pubblicità. Non solo per il 
fatto estetico, o per il gusto 
di permettere ai passeggeri 
di vedere il paesaggio, ma 
anche perché abbiano la fa- 
coltà di vedere a che punto 
del percorso si è, e identifi- 
care la collocazione delle 
fermate per chi non la per- 
corre frequentemente. La vi- 
sibilità di quello che si tro- 
va davanti e dietro alle cor- 
riere sul quale l’utente si 
trova diventa importante 
quando bisogna «trasborda- 
re» su una linea diversa per 
continuare l'itinerario. 

Tutti possono osservare 
che gli appositi ampi spazi 
sopra le vetrate sono quasi 
sempre sottoutilizzati visto 
che i pubblicitari preferisco- 
no collocare davanti agli oc- 
chi i cartelloni. Mentre se 
devo cambiare linea cerco 
di capire che numero si tro- 
va dietro al mio bus. 

B) Discorso analogo per i 
cartellini penzolanti dagli 
«appositi sostegni», che spes- 
so sî trovano alla giusta al- 
tezza per sbattere contro 
orecchi, fronte, nuca: e pas- 
si questo piccolo fastidio, 
ma quando un passeggero 
annaspa con le mani per af- 
ferrare il sostegno — magari 
per una frenata o partenza 
brusca, — e prende un car- 
toncino che si stacca invece 
rischiando una caduta o ur- 
tando il prossimo, è più che 
un fastidio. 

C) Capita che due corrie- 
re con percorso diverso si 
trovino alla stessa fermata 
nello stesso momento. Spes- 
so quello davanti parte subi- 
to (forse per lasciare mag- 
gior spazio all’altro): se in- 
vece si attardasse un mezzo 
minuto (non di più) favori- 
rebbe lo scambio di mezzo 
dei passeggeri che devono 
proseguire in altra direzio- 
ne. Qualche volta per rag- 
giungere la meta bisogna 
‘prendere fino a tre bus. 

D) Le porte alle fermate, 
specialmente quelle delle 
uscite, sarebbe bene non si 
trovassero davanti a impe- 
dimenti (paletti con catene, 
panchine, pali per luce, se- 
gnaletica, portarifiuti, albe- 
ri ecc.) che obbligano chi 
scende a bloccarsi davanti 
alla porta accalcando colo- 
ro che lo seguono nella di- 
scesa. Questo discorso si ap- 
plica anche per salire sui 
mezzi, un po’ meno però. 

E) Il problema di salire a 
bordo riguarda normalmen- 
te la calca di coloro che una 
volta saliti non liberano 
l’accesso. Talvolta questo 
succede per la scarsa volon- 
tà di muoversi, ma spesso 
perché lo spazio disponibile 
è troppo stretto. Assurda- 
mente sono proprio gli ac- 
quisti più recenti, i diciotto 
metri snodabili, i peggiori. 
Le porte di accesso e salita 
sono molto vicine e in alcu- 
ni modelli i sedili doppi su 
entrambi i lati lasciano nel 
corridoio spazio solo per 
una persona. Basta che una 
o due persone si fermino da- 
vanti all'uscita per formare 
ressa all’entrata (non men- 
zioniamo zaini volumino- 
si) Eventuali nuovi bus 
dobbiamo sperare che ab- 
biano su un lato una fila di 
sedili singoli, e se fosse pos- 
sibile le porte più distanti 
una dall'altra. 

Clayton J. Hubbard 
Roiano, viabilità 
difficile 
La mia domanda a chi di 
dovere, e per principio il de- 
siderio di avere una rispo- 
sta ai quesiti che ci ponia- 
mo noi residenti di Roiano, 
baluardo della sanità, del- 
la polizia di stato, dei mer- 
catini e ora anche dei gio- 
chi, ecc. ecc. 

Vorrei ricordare le assur- 
de promesse fatte al tempo 
delle elezioni dai politici, 
oratori di partito, che nel 
passato blateravano in pros- 
simità della chiesa (centro 
del rione): tali promesse 
non si sono mai realizzate 
nel rione. 

A Rotano si continua a fa- 
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Riparazione attesa inutilmente per quasi un mese: «Mi hanno presa in giro» 


Stampante rotta, tempi hiblici 


Verso la fine del mese di marzo mi si è rot- 
ta la stampante e ho cercato sulle Pagine 
GL un punto vendita che reclamizzasse 
a marca dell'hardware in mio possesso. 
Trovando l'indirizzo della ditta di assi- 
stenza, mi sono fatta premura di GIOIE 
re per sapere se potevano ripararla. 
gentilmente mi è stato detto di sì e di por- 
tarla nel loro negozio, completa di tutti i 
cavi. Come ricevuta ho avuto un foglio del- 
la ditta sul quale — me ne sono accorta 
troppo tardi — non avevano indicato la da- 


ta di consegna della stampante. Mi avver- 
tivano che avrei dovuto aspettare una setti- 
mana e anche dieci giorni, perché i tecnici 
erano molto impegnati. 

Ho atteso dieci giorni, ho richiamato e 
mi hanno risposto che purtroppo la stam- 

ante non era TnaTgoa e qui a Trieste ma 


‘a dovevano spe: 


piegata era occupata. 


. Qui la cosa mi ha insospettito. Al Doni: 
riggio ci rechiamo, mio marito e io a 


ire, perciò dovevo aver pa- 
zienza ancora dai dieci ai quindici giorni. 

Ho atteso altri dieci giorni, richiamo e 
mi dicono che non sanno ancora niente. 
Chiedo che per cortesia mi dicano la data 
di spedizione della mia stampante, ma 
l’impiegata al telefono mi dice che non è 
lei che si occupa di queste cose e l’altra im- 


‘olto 


spedizione della nostra stampante. La ri- 
sposta dell’imbarazzata DIGA è stata 
che non ce la potevano esi 

un documento privato. Nel negozio in quel 
momento c'era anche un signore, che ci da- 
va costantemente le spalle e al quale l’im- 
piegata rivolgeva uno sguardo di aiuto. Il 
signore si è girato verso di noi e ci ha chie- 
sto se volevamo la nostra stampante, mio 
marito ha risposto di no, lui voleva vedere 
la bolla di spedizione. Per farla breve dopo 
un battibecco sono intervenuta e ho detto 
di consegnarci la stampante. Era sempre 
nel sacco di nylon in cui io l’avevo portata 
e in più c'era solo un biglietto con su il mio 


ire perché era 


nome e cognome. 


Mi chie 


mese, perc 
nego- 


zio e chiediamo se ci mostrano la bolla di 


re il giro dell’oca per uscire 
dal rione con i veicoli, e per 
malaugurata sfortuna par- 
cheggi il mezzo male, e devi 
attender di essere libero da 
un avventore di passaggio 
che lascia la propria mac- 
china in seconda fila, e an- 
che chiusa, e se per caso de- 
vi recarti in premura nel 
centro cittadino, devi suona- 
re per sollecitare lo sposta- 
mento del mezzo che ti impe- 
disce di uscire. 

Ritengo doveroso chiede- 
re— e sollecitare il Comune 
o chi di dovere — una rispo- 
sta a questo quesito che que- 
sito, infastidisce, deturpa, 
deprime i residenti di que- 
sto nostro rione ricercato e 
invidiato da tutta la città. 

Ugo Gaudenzi 


Valtellina, . 
Lombardia 


Alla redazione del Piccolo 
porgo questa domanda: da 
quando la Valtellina si tro- 
va in Piemonte? 

Giovanna Pascolat 


La lettrice ha ragione. In 
un articolo a firma Brunel- 
la Collini sulla storia della 
piccola mamma di undici 
anni, il paesino vicino Son- 
drio in cui era accaduto il 
fatto è stato collocato in Pie- 
monte, invece che in Lom- 
bardia. Si tratta natural- 
mente di un lapsus di cui ci 
scusiamo con i lettori. 


Bus, scolari 
rumorosi 


Vorrei segnalare la situazio- 
ne di disagio delle persone 
che usano regolarmente la li- 
nea di autobus 36, che arri- 
va fino a Grignano. Io pren- 
do questo autobus ogni mat- 
tina alle 8.30 oppure alle 9. 


Ebbene, questo bus viene oc- © 


cupato a quell'ora quasi 
ogni mattina dalle scolare- 
sche, che vanno in visita all’'« 
Immaginario scientifico» di 
Grignano e purtroppo per 
gli altri utenti il viaggio ri- 
sulta molto critico. La matti- 
na del 14 aprile, per esem- 
pio, ho cercato di salire alla 
fermata di Roiano regolar- 
mente dalla porta anteriore, 
ma era impossibile, così so- 
no salita dalla porta centra- 
le dove si vedeva qualche 
spiraglio di spazio, ma una 
ragazzina di circa dodici an- 
ni mi ha redarguito dicendo 
che da lì non si poteva sali- 
re, perché si poteva solo scen- 
dere. Le ho spiegato le mie 
ragioni, ma lei non si sposta- 
va. Alla fine, spingendo, so- 
no riuscita a infilarmi assie- 
me ad altre persone che vole- 
vano salire. Durante il tra- 
gitto il bus somigliava a 
una gabbia di scimmie urla- 
trici, tanto che qualche viag- 
giatore ha chiesto all’inse- 
gnante di far smettere quei 
ragazzi maleducati. L’inse- 
gnante ha difeso i suoi scola- 
ri, dicendo che non erano 


Ci siamo recati dal nostro fornitore abi- 
tuale e ho chiesto se poteva spedirmi la 
stampante alla ditta centrale per riparla. 
Mi ha fatto una lista dei costi di: spedizio- 
ne, preventivo e lavoro. I costi erano molto 
simili a quelli di una stampante nuova. 
Abbiamo ripiegato su questa, giacché l'al- 
tra FOMUAALE aveva già cinque anni. 

‘o perché il negozio in oggetto 
non mi abbia fatto un discorso simile, ma 
con maleducazione e arroganza mi ha pre- 
so in giro per quasi un mese. Ripeto, un 

é sulla bolla di consegna non 
ho nessuna data. 


Luisa Tamburini 


Poco dopo, nel viaggio di 
ritorno, ho sentito il suidato- 
re dell'autobus che si lamen- 
tava con un collega perché 
ogni mattina è la stessa sto- 
ria e non è possibile guidare 
con quella confusione, e gli 
insegnanti non dovrebbero 
uscire dalla scuola con scola- 
resche che si comportano in 
quella maniera. 

Francesca Manzoni 


Frammenti 
di storia triestina 


Ritorno a voi dopo tanto 
tempo, con altre notizie inte- 
ressanti sulla storia di Trie- 
ste. 

289 d.C. - L’Alabarda 0g- 
gi visibile nel tesoro della 
Cattedrale: vuole la lesgen- 
da che il 7 ottobre cadesse 
dal cielo e si piantasse in 
mezzo alla piazza vecchia. 

800 d.C. - vuolsi credere 
che, il 25 dicembre di que- 
stanno giungesse di passag- 
gio in questa città l’impera- 
tore Carlo Magno, accolto 
con grandi festeggiamenti. 

notizie seguenti sono 
tratte dallo studio dei libri 
Camerari del Comune, ossia 
le note spese e introiti, un’au- 
tentica miniera di notizie. 

1313 - congiura della fa- 
miglia dei Ranfi; ancora 
una pagina misteriosa della 
nostra storia. Sappiamo che 
vi fu una sommossa popola- 
re, il capo famiglia ucciso 
dal popolo in rivolta, i ma- 


ITPRPLI n u_u di di 
Una classe dell'Istituto arti e mestieri di Gradisca 
Questa foto scattata nel 1953 ritrae gli alunni della terza classe d’avviamento 
industriale dell’Istituto arti e mestieri di Gradisca d’Isonzo: assieme ai ragazzi 


c’è il bravo e simpatico maestro di falegnameria, Sartori. 


Maestre 
da ringraziare 


Vorrei esprimere la mia gra- 
titudine alle maestre Rossel- 
la Senci ed Eva Shalaudek, 
della scuola elementare Ga- 
spardis (IV Circolo) sezione 
C. Hanno seguito amorevol- 
mente e allo stesso tempo 
con molta competenza mio 
figlio Andreij negli ultimi 
due anni scolastici. Final- 
mente Andreij ha frequenta- 
to con gioia la scuola grazie 
alla loro dedizione e pazien- 
za. Grazie per la loro sensi- 
bilità nell'aver fatto tutto 
questo non solo come un «co- 
mune lavoro», ma come 
una ragione di vita. Un gra- 
zie inoltre a tutti gli altri 
collaboratori. 

Rita Susmel 


maleducati ma solo «in tan- 
ti». E così il viaggio è conti- 
nuato tra le urla e il fracas- 
sO. 
Ora, io vorrei rivolgermi 
a quell’insegnante per pre- 
garlo di far riflettere un po’ 
quei suoi scolari turbolenti 
(non maleducati, per carità, 
ne sono convinta), sul fatto 
che in quel bus viaggiano 
ogni giorno persone che van- 
no a lavorare o a studiare al 
Centro di fisica o altrove, e 
che un po’ di rispetto e consi- 
derazione per queste perso- 
ne bisognerebbe averlo, an- 
che perché molte di esse ven- 
gono da paesi lontani, dove 
forse i ragazzi non hanno la 
possibilità né di studiare né 
di divertirsi come quelli del- 
la nostra città. L'educazione 
è fatta anche di questo: ri- 
spetto per gli altri. 


Emilio (Ipo) Trevisan 


schi banditi dalla città e 
una taglia imposta sulla lo- 
ro testa, le femmine ugual- 
mente bandite. Alcuni stori- 
ci hanno ipotizzato un tenta- 
tivo di presa del potere, altri 
di vendere la città a Vene- 
zia, ma la verità ci è ancora 
nascosta. 

1325 - sulla nota spese del 
Comune, appare già la voce 
Carnevale, infatti venivano 
pagati i pifferai (friulani) 
che venivano in piazza a 
suonare, si ballava nelle ca- 
se dei nobili e nel palazzo, e 
l’ultimo giorno venivano re- 
galate al popolo le frittelle 
di cui ci è rimasta anche la 
ricetta. Da ciò si desume che 
questa ricorrenza da noi è fe- 
steggiata da ben 675 anni 
(con sommo dispiacere per 
la Congrega del Carnevale 
di Verona, che rivendica, il 


Do antico nel 1550 o giù di 
Ù 


1459 - il Comune paga la 
trombetta a un «griego», e 
nel 1558 appare un «grego» 
tra gli ufficiali del Comune. 

1461 - trovo per la prima 
volta nominate le «pancogo- 
le» - nel 1562 anche «pana- 
tere». 

Dal 1500 si trova un infi- 
nito elenco di spese per pane 
dato ai poveri sia della città 
sia forestieri. In alcuni casi 
il Comune pagava loro scar- 
pe, o camicie, 0 denaro fino 
alla eventuale sepoltura nei 
casi estremi. Vi è anche un 
caso în cui il Comune fa di- 
stribuire il pane direttamen- 
te nelle case dei poveri, la 
spesa viene così descritta: 
«pan dato per l'amor di id- 
dio». È 

1541 - costo di una «cami- 
sa» L. 3; per un «par de scar- 
pe» soldi 14. 

1541 - tra le note spese del 
carnevale la voce: ballo del- 
le verdure, ora in uso a Mug- 
gia. 

1547 - trovo la regata del- 
le gondole, a cui partecipe: 
ranno anche città istriane. 
Nominata la colonna della 
quintana (giostra) in piazza 
Grande (Unità). : 

1548 - Jsach figlio di 
Arom ebreo paga per l’affit- 
to del loro cimitero fuori Ri- 
borgo L. 31. 

1550 - trovo per la prima 
volta una spesa per «spalla 
cotta» (prosciutto?), per me- 
renda... - 8 marzo, il giudice 
del Malefizio condanna un 
ladro al taglio della mano, e 
all'asportazione di un oc- 
chio. 

1551 - vengono poste quat- 
tro pietre grandi ai confini 
di piazza Grande. 

1552 - arriva ospite in cit- 
tà lo Sforza (Signore di Mi- 
lano). 

1557 - vengono dipinti «li 
homini dele Hore» (erano le 
due figure che battevano le 
ore). Si trovavano sull'alta 
torre del Comune, che lo di- 
videva în due parti; palazzo 
piccolo e grande. Il tutto si 
trovava di fronte a quello 
odierno. circa a metà piazza 
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n 
La squadra della Muggesana calcio nel 1958/59 
In posa per una foto ricordo, ecco i calciatori della Us Muggesana annata 1958/59: 
da sinistra Remigio Germani (allenatore), Dino Strain, Silvano Marassi, Bruno 


Perossi, Plemic (allenatore), Bruno Suraci, Italo Derossi, Elvio Russigan, Giorgio 
Bernafi, Claudio Benvenuti, Giovanni Drioli, Nino Gobet e Luigi Vallon. 


- Il' paese, ora rione, di S. 


Giovanni, era detto sin dal - 


‘300 san Palaij. 

- Longera: in realtà do- 
vremmo dire Longhera, în- 
fatti i nostri avi così la pro- 
nunciavano. 

- San Sabba dicevasi sino 
al 1500 Santa Sabeda (v’era- 
no le saline), e in tempi più 
recenti, Santa Sabbata. 

- Santa Croce (il paese), 
apparteneva per lascito alle 
monache del monastero di 
San Benedetto: il Comune 
di Trieste pagava loro l’affit- 
to di L. 18. 

- La magnifica Comunità: 
con questo appellativo veni- 
va sempre chiamato il popo- 
lo tergestino negli atti uffi- 
ciali. 

- La fiera di San Nicolò; 
nel 1860 era disvosta in via 


conierà un altro ancora più 
assurdo «Tre Venezie», qua- 
si non ce ne bastasse già 
una. 

Lucio Giacomini 


Gli orari 
dei supermercati 


Se non ricordo male una re- 
cente pulicità delle Coop re- 
citava «chi può darvi di 
più». Alla luce di miei occa- 
sionali acquisti in altri su- 
permercati, direi che diverse 
catene tendano a offrire ve- 
ramente di più. Non voglio 
riferirmi a offerte promozio- 
nali, perché ormai siamo 
bombardati nelle più svaria- 
te forme da un battage pub- 
blicitario con prezzi e prodot- 
ti che più o meno si eauival- 


Nîno e Italia, due compleanni da festeggiare 


Festeggiano entrambi in questi giorni il compleanno i coniugi Nino e Italia: 
a sinistra, in divisa da marinaio tanto tempo fa, ecco Nino, che compie oggi 
88 anni; a destra Italia, ritratta nel giorno della Cresima, che tra poco ne 
compirà invece 80. A loro mille affettuosi auguri dalla figlia e dal genero. 


odierna e dava le spalle al 
lato mare. 

1558 - appare per la pri- 
ma volta la voce «venderigo- 

a». 

156 - (14 febbraio) un uffi- 
ciale di Trieste va a Conto- 
vel, Pursecho e Santa Croce 
a intimare ai villani di veni- 
re în città a pagare i loro de- 
biti, fatti nelle osterie per 
Carnevale. 

1563 - appare la voce «spa- 
zacamin». 

1576 - viene ordinata la 
caccia ai lupi (in altopiano 
da S. Servolo a Corgnal): 
già nel 1526, un certo Juri 
Nadisamez riceve dal Comu- 
ne sette soldi per sette lupi 
dpafni nel OI 
rio. Vengono pagati due uffi- 
ciali del Comune per accom- 
pagnare fuori della città 
«una meretrice». 

1577 - pagato Andrea de 
Leo per aver rapezzato il por- 
to de Grignan L. 28. 

Infine a voi alcune preci- 
sazioni interessanti: 

- Rosandra (inteso come 
fiume): nel 1500 dicevasi Ro- 
sanda (anticamente Lussan- 
dra), e la valle da noi chia- 
mata con lo stesso nome, sin 
da tempi remoti, chiamava- 
si valle di Mochò. 

- Noghere: il nome deriva 
dalle «nogare», alberi di no- 
ce che occupavano parte del 
territorio. 

- Il nome originale di Con- 
tovel, antecedente al 1413 
anno della sua fondazione, 
era Moncolan. 


Santa Caterina, poi ingran- 
dendosi, salì in via Mazzini 
alta. ; 

- Il giardino Pontini (ora 
Basevi) a San Giacomo era 
in realtà un bosco che arri- 
vava sino a Largo Barriera 
(vd. via del Bosco) e parte di 
San Vito. A STICIHEE 

- Cimiteri: i primi di cui 
abbiamo notizia certa furo- 
no quelli romani, e vennero 
scoperti nei pressi di piazza 
Oberdan, via Santa Cateri- 
na, via San Nicolò, via del 
Bosco-Madonnina, Campo 
Marzio. Venne poi molto 
usato il terreno presso la 
Cattedrale e tutto il colle, il 
terreno presso Ss. Martiri e 
tra il 1783 e 1826 si trovava 
dietro S. Michele in Carnale 
(oggi Curia). Nel 1781 i gre- 
co orientali ne aprono uno 
presso la Scala dei Giganti 
(dietro l’ex palazzo del Picco- 
lo, a lato via Pellico, su per 
il colle); nel 1785 i serbo-illi- 
rici ne aprono uno în via 
Pondares. 

- nel 1863 l'ebreo gorizia- 
no Graziadio Ascoli (eminen- 
te linguista e glottologo), in- 
venta il termine Venezia 
Giulia, tanto caro a certi na- 
zionalisti, ma infondato! La 
voce Venezia non ha motivo 
di esistere, storicamente esi- 
ste Trieste con il suo territo- 
rio, l’Istria, e la contea di 
Gorizia. Gli scrittori slavi 
invece adotteranno la voce 
«Marca Giulia», molto più 
appropriato. Però l’Ascoli ne 


gono, ma alla qualità /quan- 
tità dei servizi offerti. Voglio 
precisare che non ho fatto il 
giro dei supermercati di Tri- 
este; lascio, eventualmente, 
a chi di dovere il compito di 
fare più approfondite indagi- 
ni di mercato. Comunque, 
porto l'esempio di tre super- 
mercati da me ultimamente 
visitati. 

Despar di via Donadoni: 
orario no stop ogni giorno e 
apertura anche la domenica 
mattina. Conad di via Sette- 
fontane: orario no stop 
8-19.30 ogni giorno. Pam 
dei Campi Elisi: ho visto un 
cartello con la scritta «aper- 
to domenica mattina e pome- 
riggio» con non ricordo qua- 
le orario e non so, onesta- 
mente, se solo per una dome- 
nica o per un periodo conti- 
nuativo. 

E le Coop? Continuano 
con i soliti intervalli di 
3-3.30 ore, due pomeriggi di 
chiusura, sprecandosi con 
una giornata di no stop al 
sabato. 

«Sorgono spontanei due în- 
terrogativi: non temono le 
Coop che se qualche loro 
cliente per qualche esigenza 
urgente va in uno di questi 
supermercati, trovandosi be- 
ne, continui ad andarci an- 
che în orari cosiddetti nor- 
mali? Non potrebbe /dovreb- 
be essere compito delle Coop 
cercare anche di creare nuo- 
vi posti di lavoro per qual- 
che giovane, perché questo 


sicuramente avranno fatto i 
suddetti negozi che hanno 
ampliato il loro orario di 
apertura per meglio soddi- 
sfare le esigenze della clien- 
tela? Mi rifiuto di pensare 
che ci sia mancanza di fon- 
di per una politica di miglio- 
ri servizi e di maggiore con- 
correnza, a meno che tutto 
dipenda dalle spese per la 
faraonica costruzione delle 


«Torri». 

Roberto Trodella 
| progetti 
per Barcola 
L'amministrazione civica 


ha attualmente in corso mol- 
ti e validi lavori di pavimen- 
tazione e arredo urbano che, 
con quelli eseguiti in questi 
ultimi anni, rendono la cit- 
tà più vivibile per i cittadini 
e più accogliente per i turi- 
sti. 

La pregevole sistemazione 
del lungomare di Barcola]® 
parte di questi lavori ed es& 


ta ulteriormente la bellezzi 
della riviera. Eppure cel’in4 


tenzione di indire di huovd 
un concorso per il suo am- 
pliamento. Non si vuole tene- 
re conto delle opinioni con- 
trarie, anche molto autorevo- 
li, espresse nelle lettere in- 
viate al Piccolo, oltre che 
dai triestini, anche da con- 
nazionali e da stranieri che 
hanno avuto il piacere di 
ammirare questa splendida 
strada di accesso a Trieste. 
Ritengo che il problema 
principale del lungomare di 
Barcola sia il traffico: buo- 
na parte dei veicoli proviene 


‘dalla strada costiera. Ho 


sentito che c'è l'intenzione di 
classificare la costiera «stra- 
da turistica», limitando ulte- 
riormente la velocità consen- 
tita; c'è anche chi vorrebbe 
ridurre la carreggiata per re- 
alizzare una pista ciclabile. 
Non credo che questo genere 
di provvedimenti sia LI 
ciente per risolvere il proble- 
ma. 

Il traffico aumenterà in fu- 
turo, con l’auspicato recupe- 
ro urbano del Punto franco 
vecchio, e sarà necessario 
avere, a Nord, un valido col- 
legamento stradale che non 
attraversi. Barcola. Esiste 
già un progetto. L'ha ricor- 
dato l'assessore ai lavori 
pubblici. Forse oggi non è at- 
tuabile nella sua stesura ori- 
ginaria, però è urgente stu- 
diare una soluzione (magari 
entrando in galleria in pros- 
simità del Faro). 

Penso che sarebbe oppor- 
tuno indire un concorso per 
il progetto di una nuova 
strada di collegamento, anzi- 
ché insistere su un discusso 
ampliamento, focalizzando 
l’attenzione sul suo impatto 
ambientale. 

Così gli altri problemi del 
la riviera di Barcola potran: 
no essere risolti più facil: 
mente senza snaturare ul 
lungomare che molti ci inv 
diano. 

Ottone Cassan0 


L'efficienza 
di Televita 


Desidero esprimere il mi0 
ringraziamento agli operato 
ri di Televita per la loro 
umanità, disponibilità e sol: 
lecitudine dimostrate ne‘ 
confronti di mia madre ATE 
tonia Zittar per diversi lr 
ni, sino al suo ultimo istat 
te di vita. Ritengo che sia Ul 
servizio efficiente. e valido 
per la sua qualificata profes: 
sionalità rivolta alla te" 
delle persone in età avanzg; 
ta, vista anche la carenza 
residenze per anziani. —. 
oi Vranich 


n iccoro 23 


Come credibilità, siamo 
messi piuttosto maluccio. 
Secondo una delle solite in- 
dagini che lasciano il tem- 
po che trovano, ma servono 
comunque per capire una 
tendenza, sembra che stia- 
mo più o meno al livello dei 
politici e dei magistrati. 
Del resto, che cosa possia- 
mo pretendere da una cate- 
goria stretta fra l’immagine 
quasi caricaturale di una 
fiction come «Giornalisti», 
che Canale 5 ha ricalcato - 
senza peraltro ripeterne ne- 
anche în parte il successo - 
da un format spagnolo, e la 
grande rivoluzione portata 
anche in questo settore da 
quell’uragano chiamato In- 
ternet. 

Già, Internet. Che fra l'al- 
tro fa dichiarare a Pier Lui- 
gi Celli: «E uno dei mestieri 
(quello dei giornalisti - ndr) 
che, se tutto va bene, è desti- 
nato se non a scomparire, 
ricaoe a TO 

ie poi questo porterà al- 
To bolizione dell'Ordine dei 
giornalisti, credo che noi 
tutti eleveremo un peana al 
dio Internet». dì 

Sulla frase del direttore 
generale della Rai (che inci- 
dentalmente è anche la più 
grande macchina d'infor- 
mazione del Paese, e infatti 
poi Celli è stato costretto a 
una mezza smentita, di 
quelle che in realtà non 
smentiscono nulla) la leva- 
ta di scudi è stata quasi 
unanime. Ma ha preferito 
incentrarsi sulla scontata 
difesa dell'Ordine, piutto- 
sto che riconoscere gli ele- 
menti. di verità comunque 
insiti nella dichiarazione. | 

Sì, perchè l’ineluttabilità 
della trasformazione del 
mestiere giornalistico è nei 
fatti: reale, concreta, veloce, 
impaziente, già in atto. Ol- 
tre che potenzialmente posi- 
tiva. Internet, infatti, per- 
mette teoricamente a tutti 
di fare informazione. Dà vo- 
cea grandi e piccoli, poveri 
e ricchi. E quindi diventa - 
meglio: può diventare - me- 
dium democratico per eccel- 
lenza, laddove finora gli 
strumenti del comunicare 
sono storicamente rimasti 
stretti nelle mani dei padro- 
ni del vapore (di destra, di 
sinistra, ma pur sempre pa- 
droni). ‘ 

Certo, rimane il proble- 


| SOCIETA' Una riflessione sul mondo delle notizie nei libri di Galdòn Lopez, Postman & Powers, Parascandolo 


i Informazione: che gran guazzabuglio 


Internet potrebbe scavalcare e spiazzare non solo i giornali, ma anche la tivù 


ma delle regole, l'esigenza * 


di una tutela, quasi di una 
difesa dei fruitori di una 
massa sterminata di noti- 
zie pronte a invadere la Re- 
te. Ma è un fatto che è desti- 
nata a ridursi - in parte si è 
già ridotta - la mediazione 
giornalistica fra fonte e de- 
stinatari delle notizie. E 
dunque cala anche il potere 
del giornalista, che sarà co- 
stretto, magari obtorto col- 
lo, a rivedere alcune como- 
dissime rendite di posizione 
sedimentate nei decenni. 
Qualcuno già dice: a scende- 
re dal piedistallo. 

Grande confusione sotto 
il cielo dell’informazione, 
dunque, e situazione di con- 
seguenza eccellente, giusto 
per parafrasare un signore 
orientale ormai passato di 
moda. Sulle continue tra- 
sformazioni del mondo del- 
l'informazione, del giornali- 
smo, della televisione - sot- 
to la spinta di Internet o me- 
no - sono appena stati pub- 
blicati tre volumi, che porta- 
no nuovi elementi al!/dibatti- 
to in corso. 

Il primo è scritto da uno 
studioso spagnolo, Gabriel 
Galdòn Lòpez. Che nel 
suo «Informazione e di- 
sinformazione - Il meto- 
do del giornalismo» (Ar- 
mando Editore, pagg. 


224, lire 36 
mila) parte 
dalle classiche 
domande da 
un milione di 
dollari: siamo 
davvero ade- 
guatamente in- 
formati? Per- 
chè c'è tanta di- 
sinformazione? 
I mezzi di co- 
municazione 
sono veramen- 
te in grado di 
soddisfare i le- 
gittimi interes- 
si dei destinata- 
ri? A favore di 
quali persone 0 
gruppi agisco- 
no i mezzi di co- 
municazione? 
Domande per buona par- 
te retoriche, che non posso- 
no nascondere una situazio- 
ne nella quale a una cresci- 
ta esponenziale delle noti- 
zie dalle quali veniamo rag- 
giunti nel corso di una nor- 
male giornata, non si‘ac- 
compagna un corrisponden- 
te aumento del nostro esse- 
re informati. Si arriva, co- 
sì, al paradosso soltanto ap- 
parente di una collettività 
che vive sotto un continuo 
bombardamento di notizie 
(radio, televisioni, quotidia- 
ni, periodici, nuovi media 


tecnologici...), ma finisce 
‘quasi sempre per scoprirsi 
puntualmente e drammati- 
camente disinformata sulle 
piccole e sulle grandi cose. 

Ma poi che cos'è una noti- 
zia? Altra domandina faci- 
le facile, di quelle che è me- 
glio non fare a molti giorna- 
listi sotto esame professio- 
nale (e forse non soltanto a 
loro), per evitare imbarazza- 
ti silenzi o disperate arram- 
picate sugli specchi. Gli 
americani Neil Postman e 
Steve Powers, nel loro 
«Come guardare il tele- 
giornale» (Armando Edi- 
tore, pagg. 128, lire 26 


Si parla 
molto del 
futuro del 
giornalismo, 
di questi 
tempi. In 
alto, - 
un'immagine 
di 


informazione 
via Internet e 
la redazione 
immaginaria 
della fiction 
televisiva 
«Giornalisti». 
Sopra un 
disegno di 
Quino. A 
sinistra, 
«Interno di 
camera» di 
Bruna 
Ginammi; a 
destra un 
lettore di 
quotidiani in 
treno. 


caduto. L'ha 
detto la radio, 
si diceva una 
volta. Appun- 
to. Ed ecco allo- 
ra le «potenzia- 
lità democrati- 
che» di Inter- 
net cui si accen- 
nava all’inizio. 

Ma torniamo 
al contributo 
di Postman & 
Powers. Sem- 
bra che alla do- 
manda su cosa 
sia una noti- 
zia, la risposta 
più frequente 
sia: ciò che è ac- 


mila), partono da una su- 
blime provocazione: è noti- 
zia, dicono i due amabili 
buontemponi, «ciò che i di- 
rettori dei giornali e i gior- 
nalisti dicono che lo sia». 
Che poi siamo proprio si- 
curi che si tratti solo di una 
provocazione? In situazioni 
di monopolio informativo, 
soprattutto nelle piccole e 
medie città (ogni riferimen- 
to a Trieste non è puramen- 
te casuale), un fatto che 
non finisce sul giornale, che 
viene ignorato dalla radio 0 
dalla tivù locale, fa sorgere 
ai suoi testimoni il dubbio 
se sia effettivamente mai ac- 


caduto un cer- 
to ‘giorno. Ri- 
sposta che, però, presta il 
fianco alla scontata osserva- 
zione che nel corso di una 
giornata accade un numero 
incalcolabile di cose che sa- 
rebbe davvero arduo classi- 
ficare come notizia. 
Entrano allora in gioco 
tutta una serie di valutazio- 
ni aggiuntive, il cui risulta- 
to finale è più o meno que- 
sto: l’importanza che tra- 
sforma un fatto in una noti- 
zia è quasi sempre una va- 
lutazione fatta da persone. 
Certo, esistono avvenimenti 
che hanno un interesse e 
una portata generali. Ma il 


più delle volte la notizia 
non è intrinseca all’avveni- 
mento, è l'avvenimento che 
diventa notizia. 

Di più: spesso la notizia 
viene creata piuttosto che 
raccolta. E ciò sulla base di 
quel che il giornalista ritie- 
ne - discrezionalmente - sia 
ritenuto importante o inte- 
ressante dalla gente. Va da 

sè, dunque, che ogni reso- 
conto giornalistico alla fine 
rispecchia il modo di pensa- 
re della persona che raccon- 
ta la vicenda. Alla faccia 
della presunta e sempre in- 
_ seguita obbiettività. 

Ciò vale per la stampa 
scritta, ma anche per l’infor- 
mazione radiotelevisiva. E 
siamo al terzo libro che ci 
offre spunti di riflessione: 
«La televisione oltre la 
televisione» (Editori Riu- 
niti, pagg. 158, lire 18 mi- 
la), di Renato Parascan- 
dolo. In un Paese nel quale 
il numero dei cittadini che 
leggono i giornali è in co- 
stante diminuzione - scrive 
l'autore, che è, fra l’altro, di- 
rettore di Rai Educational - 
l’informazione televisiva as- 
sume un valore straordina- 
riamente e pericolosamente 
importante, se si pensa che 
la stragrande maggioranza 
delle persone costruisce la 
sua visione del mondo, del- 


MOSTRA «Il Novecento a Gorizia. Ricerca di un'identità» nelle sale dei Musei provinciali fino al 7 magsio 


Come ti cambio la Nizza austriaca in simbolo di italianità 


la politica e della società 
uasi esclusivamente sulla 
ase delle notizie dei tele- 
giornali e sulle dispute dei 
talk show. 

Insomma, siamo a caval- 
lo. Anche perchè, come fa 
notare Parascandolo, consa- 

evoli di questa situazione, 
e televisioni pubbliche e 
private hanno progressiva- 
mente aumentato la loro a0E 
ferta di informazione. Ma 
ciò non è avvenuto svilup- 
pando rubriche d'inchiesta 
e di approfondimento. Si è 
preferita invece una via più 
comoda: aumentare il nu- 
mero dei notiziari, far de- 
bordare l'informazione ne- 
gli spazi dell’intrattenimen- 
to (il temibile «anfotain- 
ment», mostro a due teste 
capace di'‘far paura anche 
ai bambini) e viceversa. 

Con una particolarità tut- 
ta italiana. Nella sfrenata 
corsa all’audience, e consa- 
pevoli di poter fare il bello e 
il cattivo tempo, i notiziari 
hanno cominciato prima ti- 
midamente e poi in dosi 
sempre più massicce - tanto 
che ormai ci sembra una co- 
sa normale - a ospitare 
«non notizie» sui program- 
mi di punta della rete ma- 
dre. 

Com'è possibile, infatti, 
che fra i trtoli di testa di un 
E nazionale, su Raidue o 

‘anale 5, dopo una guerra 
eun attentato e una notizia 
Politica e un fatto di crona- 
ca nera, sbuchi a un certo 

unto «un’altra puntata di 
ncantesimo» o «il debutto 
della nuova fiction con 
Claudia Koll» (con tutta 
l'ammirazione per la bella 
attrice, ovviamente...)? 

Insomma, la televisione 
non lascia grandi speranze. 
Rimane la nuova frontiera 
telematica. Sulla Rete che 
«sta alla televisione come 
un aereo sta a un autobus», 
per citare Parascandolo. Sì, 
perchè mentre la tivù è vola- 
tile e superficiale quasi per 
definizione, Internet - con 
la sua infinita teoria di ri- 
mandi e ipertesti - possiede 
una straordinaria capacità 
di approfondimento. Quello 
stesso approfondimento che 
sembrava dovesse diventa- 
re la salvezza dei quotidia- 
ni, con l'avvento delle noti- 
zie în tempo reale. La lista 
delle occasioni mancate, in- 
tanto, si allunga. 

Carlo Muscatello 


La trasformazione da città dalla vocazione turistica in centro di servizi e di aggregazione 


GORIZIA «Il Novecento a Gori- 
zia. Ricerca di una identi- 
tà. Urbanistica e architet- 
tura» è il titolo di una mo- 
stra, aperta presso i Musei 
Provinciali della città ison- 
tina sino al 7 maggio, che 
solleva il velo su argomen- 
ti, come quelli legati alle 
arti durante l'ultimo seco- 
lo, sino a ora poco affronta- 
ti dagli studiosi. Un perio- 
do, il Novecento, che vede 
la città al centro di una im- 
portante ridefinizione del 
suo ruolo alla luce degli 
eventi bellici dopo la prima 
guerra mondiale. 

L'Impero asburgico asse- 
gna a Gorizia il volto di cit- 
tà destinata al soggiorno e 
allo svago, nel solco traccia- 
to dallo storico Carl von 
Czoernig (1873) che l’ave- 
va definita «Nizza austria- 
ca». Non si trattava solo di 
uno slogan, ma di un pro- 
gramma di grande respiro, 
che prevedeva la realizza- 
zione di grandi alberghi, 
bagni pubblici, parchi. A 
questo scopo nel 1903 ven- 
ne indetto un concorso per 
la preparazione di un pro- 
getto urbanistico capace di 


concepire un nuovo assetto 
viario ai fini di uno svilup- 
po turistico da un lato, in- 
dustriale e manifatturiero 
dall'altro. L’apertura nel 
1907 della nuova linea fer- 
roviaria transalpina e il 
continuo aumento della po- 
polazione nei primi decen- 
ni del XX secolo (dai circa 
settemila dei primi del- 
1°800 ai ventottomila dei 
primi del ’900) rappresen- 
tano un incoraggiante viati- 
co per la prosecuzione del- 
l'ambizioso progetto. Così, 


l'architetto Antonio La-. 


sciac presenta il suo piano 
regolatore, che prevede la 
realizzazione di viali albe- 
rati e nuovi assi viari, fede- 
le all'idea di una conforma- 
zione urbana di città-giar- 
dino. 

La grande Guerra con le 
sue immense distruzioni 
ferma il progetto già avvia- 
to e nel marzo 1919, a con- 
flitto concluso, si riaffronta 
il problema urbanistico, le- 
gato alla ricostruzione, Ma 
ora cambia la destinazione 
della città, perché si affac- 
cia una nuova vocazione: 
Gorizia deve diventare, at- 


traverso gli interventi ur- 
banistico-architettonici, un 
uogo di identificazione del 
carattere italiano con con- 
notazioni spiccatamente 
nazionali. 

Raccogliendo precedenti 
spunti, viene approntato il 
Piano di ricostruzione del- 
la città nel 1921 a opera, 
tra gli altri, di Max Fabia- 
ni, che apre la fase della 
riedificazione protrattasi 


negli anni ’20 e ’30. questo 
periodo vedrà importanti 
opere pubbliche, fra le qua- 
li il’ completamento del- 
l'ospedale psichiatrico, il 
Sanatorio antitubercolare, 
il palazzo della Posta cen- 
trale, il Mercato coperto, il 
nuovo cimitero, il Parco del- 
la Rimembranza. Le logi- 
che urbane rimangono 
Solo del piano Lasciaci] 

el 1905, incentrato su un 


sistema viario capace di col- 
o la parte interessata 
dallo sviluppo ottocentesco 
con le strutture insediative 
preesistenti più antiche. 

La città, dunque, dopo 
‘una vocazione spiccatamen- 
te turistica, come l’Austria 
l'aveva concepita, diventa 
per l’Italia un centro dire- 
zionale di servizi e un luo- 
go di aggregazione per i ter- 
ritori contermini rurali e 
montani. L'architettura è 
la protagonista grazie al- 
l’attività di figure di rilievo 
internazionale, tra le quali 
Max Fabiani, già ricorda- 
to, Angiolo Mazzoni, Um- 
berto Cuzzi. Quest'ultimo, 
in particolare, si manifesta 
come uno dei più originali 
interpreti del razionali- 
smo. Basti ricordare la ca- 
sa dell'Opera nazionale Ba- 
lilla (oggi istituto d’arte) e 
molte case private, alcune 
purtroppo modificate nelle 
parti più distintive dell’ar- 
te novecentesca. Di notevo- 
le impatto compositivo è 
ancora, il palazzo delle Po- 
ste, ri Mazzoni 
(1929-1932), che presenta 
elementi decorativi di gran- 
de raffinatezza. 


Un capitolo importante 
rivestono i restauri di mo- 
numenti antichi, quali il ca- 
stello di Gorizia e le chiese 
di Grado, che subiscono ve- 
ri e propri interventi di «ri- 
torno» alle origini, oggetto 
di ripuliture dalle superfe- 
tazioni sopravvenute nel 
corso dei secoli. Interventi, 
questi, ampiamente docu- 
mentati, frutto della volon- 
tà di «italianizzare» tutte 
le testimonianze storiche, 
come dimostra la collocazio- 
ne del leone di San Marco 
sulla facciata del castello. 
Italianità che sarà, poi, 
sentimento motore dei pro- 
cai per i monumenti ai 

aduti. È 

Non solo il razionalismo, 
ma anche motivi tardo se- 
cessionisti, ricchi di veri e 
propri echi viennesi, carat- 
terizzano l’aspetto architet- 
tonico di Gorizia che, gra- 
zie a questa mostra, valo- 
rizza un patrimonio a suo 
tempo poco conosciuto e 
troppo trascurato. 

Rossella Fabiani 

Nelle foto: a sinistra, Villa 
Reale a Grado: al centro, 
l'Angelo della Carità di 
Aquileia 
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IL PICCOLO 


SCRITTORI Picchiata e sequestrata in casa, nella campagna londinese, l'autrice de «L’eunuco femmina» 


Germaine Greer: un'ora di paura 


CULTURA E SPETTACOLI 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 


Probabilmente, per la studentessa che l'ha aggredita era un'ossessione 


LONDRA Un'ora di terrore per 
uno dei simboli del femmi- 
nismo mondiale: Germaine 
Greer è stata sequestrata, 
legata e malmenata da una 
giovane donna malata di 
mente, che si è introdotta 
nella sua abitazione, una 
villa a nord di Londra, per- 
sa nella campagna inglese. 
L'aggressione, avvenuta 
lunedì sera, 
ma di cui si è 
avuta notizia 
soltanto ieri, 
segue di appe- 
na tre mesi 
l'accoltella- 
mento di uno 
dei Beatles, 
George Harri- 
son, anche lui 
attaccato fra 
le mura di ca- 
sa da uno squi- 
librato.  En- 
trambi sono so- 


lia da Bompiani), definito 
«il manuale della rivoluzio- 
ne sessuale femminista», 
segnò una pietra miliare 
nella storia del femmini- 
smo. Australiana di nasci- 
ta, appena ventenne si tra- 
sferì in Europa. Da anni vi- 
ve sola con i suoi gatti in 
una grande villa georgiana 
a Great Chesterford, nel 


sud-est dell'Inghilterra. 

Lunedì sera stava uscen- 
do di casa per andare a ce- 
na con alcuni amici quando 
è stata aggredita. Una ra- 
gazza bionda, di 19 anni, 
studentessa all'Università 
di Bath è sbucata da dietro 
le piante. Le ha dato una 
spinta e l'ha fatta rientrare 
a casa con la forza. 

La giovane squilibrata - 
di cui la polizia non ha for- 
nito le generalità - è riusci- 
ta a immobilizzare la scrit- 
trice, l'ha legata, malmena- 
ta e, armatasi di un attizza- 
toio ha fatto a pezzi so- 
prammobili e cristalli. 

L'incubo è durato un'ora. 
Poi, i tre amici con i quali 
Germaine Greer doveva an- 
dare a cena, non vedendola 
arrivare, sono andati a cer- 


carla. Da fuori hanno senti- 
to le urla e hanno chiamato 
la polizia, che è immediata- 
mente intervenuto arre- 
stando la ragazza, che ora 
è rinchiusa in una clinica 
psichiatrica. Il 4. maggio 
comparirà in tribunale ac- 
cusata di sequestro di per- 
sona e lesioni personali. 

La giovane donna è appa- 
rentemente. ossessionata 
da Germaine Greer. Già al- 
cuni giorni prima dell'ag- 
gressione si era presentata 
a casa della scrittrice dicen- 
do di volerle parlare. L’au- 
trice di opere come «Sesso e 
destino», «La donna inte- 
ra», aveva fatta entrare, 
ma dopo i primi scambi di 
battute, la visitatrice era di- 
ventata offensiva, tanto 
che la Greer aveva chiama- 


to la polizia. La giovane 
era stata accompagnata da- 
gli agenti al treno e ammo- 
nita a tenersi alla larga dal- 
la scrittrice. 

A differenza di George 
Harrison, che vive blinda- 
to, la Greer non aveva fino- 
ra mai preso misure di sicu- 
rezza. Anzi. Nel 1994 si of- 
frì di accogliere in casa 
qualche senza-tetto, soste- 
nendo che l'ospitalità do- 
vrebbe essere per i ricchi 
un diritto sacro. 

La sua dichiarazione, 
pubblicata sulla stampa, at- 
tirò, però, l'attenzione di 
un giornalista che sotto le 
mentite spoglie di un senza- 
tetto riuscì a farsi ospitare 
dalla scrittrice vendendo, 


poi, la storia a un tabloid. 
L'aggressione subita lu- 
nedì pare abbia fatto scopri- 
re alla Greer che non è più 
tempo di porte aperte. «So- 


Germaine Greer nella casa dispersa nella campagna londinese. A sinistra, un suo ritratto. 


pravvissuti al- 
la disavventu- 
ra: Harrison è 
completamen- 
te guarito da 
una ferita al 
polmone e la Greer se l'è ca- 
vata con tanta paura e 
qualche ecchimosi. Ma il ri- 
petersi di episodi di questo 
genere fa riflettere, in 
Gran Bretagna, e non solo 
lì, sull'estrema vulnerabili- 
tà dei vip, facili prede di 
ammiratori ossessionati, 
psicopatici e malintenziona- 
ti. 

Germaine Greer, 61 an- 
ni, docente di inglese all' 
Università di. Warwick, è 
una delle più famose ed in- 
fluenti femministe della 
sua generazione. Nel 1970 
con il libro «L'eunuco fem- 
mina» (tradotto in tutto il 
mondo e pubblicato in Ita- 


© LIBRI 


dienti». 


stesse scari 
come loro? 


bili. 


Germaine Greer non s'è mai 
di andare controcorrente. A c 
va che cosa pensasse di Tony Blair, il pre- 
‘mier inglese che aveva riportato i laburi- 
sti al potere, ha detto testuale: «Il suo è il 
partito più centralizzato che abbia mai vi- 
sto in Inghilterra. Le parlamentari elette 
nelle sue liste erano giovani e poco prati 
che, dunque piene di gratitudine e obbe- 


Sulla possibilità di ottenere parità di di- 
ritti, di non essere più sottomesse all’uo- 
mo, la Greer è sempre stata molto critica: 
«Che cosa SEE parità? Mettere le 
e degli uomini? Comportarsi 
a io compatisco gli uomini, 
vivono in un sistema così ingiusto, oppres- 
sivo. Il maschilismo è talmente intrinseco 
al capitalismo globale, che non possiamo 
domarlo. Bisognerebbe partire da: chi so- 
no io? Che cosa voglio? Domande impensa- 


Parole (taglienti), libri e idee 
della più famosa femminista 


Qualcuno l’ha definita cinica. Lei ha 
sempre sostenuto di saper guardare la re- 
altà in faccia. Sull’amore, per esempio, le 
sue idee sono nette, taglienti: «Gli italiani 
usano la fantasia, ‘parlano molto, dicono 
cose non vere, ma sono quelle che devi 
sentire per poter funzionare a quel livel- 
lo. L’ An dice: ti amo, sperando che in 
quel momento sia vero. L'inglese non lo di- 
ce perchè ha una paura matta che non sia 
vero per l'eternità. Capisce il fottere ma 
non il fare l’amore. Del resto, basta vede- 
re tutta la pornografia che ci circonda. Co- 
sì le anglosassoni restano affamate e umi- 
liate». 

E il futuro? «Sono pessimista perchè ve- 
do che la cittadina del mondo è ormai una 
donna della mia età che erra per le strade 
cercando il cadavere del figlio. Ma sono 
anche ottimista perchè soero nel potere 
del caos: noi donne siamo geni della so- 
pravvivenza. Così rinascerà il contadino». 


pi COCTODaiE 
i le chiede- 


no diventata gelosa del mio 
territorio come un pettiros- 
so che becca sulla testa 
ogni intruso», ha scritto in 
un articolo che sarà pubbli- 
cato sul prossimo numero 
del «Sunday Telegraph», 
del quale il giornale ha an- 
ticipato alcuni passi. 

Adesso, cominciano a fioc- 
care le polemiche. Gli ingle- 
si si chiedono come mai la 
polizia non sia riuscito a fa- 
re niente per impedire che 
la studentessa diciannoven- 
ne tornasse alla carica, do- 
po aver già insultato la Gre- 
er. Tutti pensano che sareb- 
be potuta finire in trage- 
dia, anche se nessuno ha 
parlato di armi in possesso 
della giovane. E non sem- 
bra che, prima dell’arrivo 
degli amici di Germaine, 
abbia proferito minacce di 
morte nei confronti della 
scrittrice. 


Dal mese prossimo 
Bologna: capitale 
del teatro ragazzi 


BOLOGNA La città euro- 
pea della cultura per il 
2000 diventa, in mag- 
gio, anche capitale euro- 
pea del teatro per ragaz- 
zi: a metà mese infatti, 
per il progetto «Le città 
dell'infanzia», al Teatro 
Testoni Ragazzi arrive- 
ranno (da Belgio, Dani- 
marca, Francia, Germa- 
nia, Grecia) 125 bambi- 
ni che, a conclusione di 
un laboratorio sul mito 
di Orfeo iniziato in otto- 
bre, per sette giorni la- 
voreranno e vivranno 
con i loro coetanei di 
quattordici classi ele- 
mentari bolognesi... 


I grandi del cinema 
Rossellini: il ritratto 
che andrà al Louvre 


ROMA Sarà dedicato a Ro- 
berto Rossellini il secon- 
do ritratto curato da Car- 
lo Lizzani, dopo il succes- 
so di quello con protago- 
nista Luchino Visconti, 
della serie «I grandi del 
cinema italiano». Lo ha 
annunciato la Felix 
Film che ha in program- 
ma ritratti di Vittorio 
De Sica, Federico Fellini 
e Sergio Leone. 

Quello di Rossellini è 
già in fase di produzione 
e sarà presentato in an- 
teprima mondiale a Pari- 
gi il 3 aprile 2001 al Lou- 
vre insieme alla prima 
retrospettiva completa 
dell'opera del regista. 


Tre concerti a Roma 


Arriva Dulce Pontes 
a «Terre lontane» 


ROMA È un omaggio tutto 
latino quello che con tre 
concerti di particolare ri- 
lievo l'Accademia di San- 
ta Cecilia e il Campido- 
glio hanno deciso di offri- 
re alla capitale per il me- 
se di maggio. Dulce Pon- 
tes, il Buena Vista So- 
cial Club e Caetano Velo- 
so sono infatti i tre con- 
certi che si svolgeranno 
nell'ambito della rasse- 
gna «Terre lontane» ri- 
; ettivamente il 10, il 

eil 31 maggio. Da an- 
di Santa desta apre 
spazi sempre più ampi, 
nel corso della sua sta- 
gione sinfonica e cameri: 
stica, a generi non classi: 
ci. 
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Viene presentato oggi al «San Marco» di Trieste il volume di Giulio Ceo 


Trieste beveva caffè alla svizzera 


All’Adriatico Guesthouse di Trieste una rassegna in favore della non-violenza 


Colori di pace da mettere in mostra 


A fine 700, molte delle botteghe erano gestite da grigionesi 


TRIESTE Fra le nume- 
rose comunità nazio- 
nali e religiose pre- 
senti a Trieste, quel- 
la svizzera risale al- 
la metà del ’700. Un 
legame stabile in 
particolare con. gli 
svizzeri provenienti 
dal Cantone dei Gri- | 
gioni, che in passato 
e per lungo tempo 
esercitarono la pro- 
fessione dei caffettie- 
ri. Per riscoprire 
questa pagina poco 
conosciuta il consola- 
to di Svizzera a Trie- 
ste ha organizzato, 
per oggi alle 18, la | 
presentazione del 
saggio «Le botteghe 
da caffè dei grigione- 
si a Trieste», curato 
da Giulio Cattaneo. 
L'iniziativa, pro- 
mossa dal console 
onorario di Svizzera a Trieste, avvocato Paola Vogrich, 
si svolgerà all'«Antico Caffè San Marco», cornice ideale 
per parlare di un libro che offre uno spaccato storico e 
culturale; con particolare riguardo alla tradizione delle 
botteghe da caffè tuttora viva nella città giuliana. Nel 
1750, i grigionesi a Trieste erano appena una decina 
(successivamente, nel giugno del 1776, vennero raggiun- 
ti da un gruppo di connazionali espulsi dalla Repubbli- 
ca di esa con estrema laboriosità, seppero svi- 
luppare le prime rivendite pubbliche di una bevanda an- 
nunciata, RA come misteriosa, ma piena di nuovi sa- 
pori e fascino (alla fine del ’700, su 37 botteghe da caffè, 
più della metà erano saldamente in mano dei grigione- 
si). Tra eleganti ta- 
volini neri e di mar- 
mo bianco, specchi 
provenienti dal Bel- 
gio e merletti del- 
l'Engadina venivano 
serviti i migliori li- 
quori, la cioccolata, i 
canditi e, ovviamen- 
te, il caffè. Nasceva, 
così, la bottega come 
posto d’osservazione 
privilegiato della po- 
litica, della cultura, 
dell’arte, dove si di- 
scuteva  principal- 
mente di affari, men- 
tre il gioco all’inizio 
era assolutamente 
proibito. Nomi or- 
mai scomparsi, la de- 
nominazione «bar» 
avrebbe spodestato 
poco dopo quei ro- 


‘| mantici locali, come 
il «Caffè di Griot» 
«| (da una delle fami- 
glie  grigionesi più 
importanti dell’epo- 
ca, assieme a quella 
dei Bischoff), la bot- 
tega più antica 
(1752) a quella tutto- 
ra esistente del «Caf- 
fè Stella Polare» 
(1865) dove i nobili e 
i ricchi ritualmente 
si sedevano a sorseg- 
giare la «bevanda ne- 
ra» venuta da Co- 
| stantinopoli o il «bro- 
do indiano», la cioc- 
colata. — 

Una realtà quindi 
importante, quella 
dei grigionesi, che 
nel 1785 porterà — 
prima per la Comu- 
nità evangelica e poi 
per quella Riforma- 
ta di confessione el- 
vetica (1798) — all'acquisto della piccola Basilica di San 
Silvestro (accanto a quella di Santa Maria Maggiore) 
con un consolidamento della presenza svizzera che, con 
il passare degli anni, iniziò a salire i gradini del progres- 
so economico della città. Non per niente il Consolato di 
Svizzera a Trieste la testimonia ancora e, dopo «Le bot- 
teghe da caffè dei grigionesi a Trieste», sono già state 
programmate altre due interessanti iniziative. Il 9 mag- 

o, infatti, nella sala «Baroncini» delle Assicurazioni 

enerali, verrà presentato il libro «Frontiera della spe- 
ranza» (edito da Mondadori) di Renata Broggini, che ri- 
percorre il dramma di migliaia di ebrei italiani, europei 
e apolidi che, durante la seconda guerra mondiale, ten- 
tarono di attraversa- 
re clandestinamente 
il confine italo-sviz- 
zero per trovare rifu- 
gio in territorio elve- 
tico. 

Il fitto calendario 
prevede per il 16 
maggio, nell'aula 

a della Scuola 
di lingue per inter- 
preti e traduttori di 
via Filzi 14, la tavo- 
la rotonda, organiz- 
zata in collaborazio- 
ne con la Fondazio- 
ne Ernst Ansermet 
di Losanna, sulla fi- 
gura del fondatore 
dell'Orchestra di 
Svizzera romanda. 
Pietro Comelli 
Nelle foto, due 
immagini tratte dal 
volume. 


Installazioni e opere di pittori provenienti da tutto il mondo 


TRIESTE Le Nazioni Unite hanno decretato il 2000 anno in- 
ternazionale per la cultura della pace: all’Adriatico Gue- 
sthouse è aperta (fino al 30 aprile) una manifestazione a 
esso dedicata. L’Abdus Salam international centre for the- 
oretical physics, ospita, infatti, nella sede di Grignano, 
una rassegna composita in cui sono presentate opere d’ar- 
te, disegni di studenti ispirati al tema della pace, l’iniziati- 
va «Manifesto 2000», un’installazione del Laboratorio del- 
l’Immaginario scientifico, un banchetto di informazione 
sull’attività dell’Unicef e dell'Unesco di Trieste, il coro da 
camera del Collegio del Mondo Unito, che ha tenuto un 
concerto all’inaugurazione della manifestazione. 

Questa rassegna interdisciplinare ha come obiettivo la 
formazione di una cultura per la pace che è necessario far 
partire dall'età scolare, da quei valori che devono essere 
trasmessi quali principi a cui ogni individuo può rivolger- 
si per costruire la propria identità; troppo spesso tutto ciò 
viene allegramente dimenticato. 

Ed è per questo che nel «Manifesto 2000 for a culture of 
peace and non-violence» sono ribaditi sei principi chiave 
individuati dai Premi Nobel per la pace, che definiscono il 
discorso sulla tolleranza, il rispetto reciproco, la libertà. 

Eccoli: rispetta tutte le vite, rifiuta la violenza, condivi- 
di con gli altri, preserva il pianeta, ascolta per capire, ri- 


scopri la solidarietà. Il Manifesto può essere firmato con- > 


sultando direttamente il sito: www.ictp.trieste.it/art o ap- 
profittando dei terminal messi a disposizione dal centro 
nella sede espositiva. 

Il Laboratorio dell’ Immaginario Scientifico ha predispo- 
sto un'installazione in cui vengono proiettate immagini di 
diversi popoli nel mondo accompagnate dai quei messaggi 
di pas in 55 lingue lanciati nello spazio con i Voyager già 
nel ?77 

I ragazzi delle 1 invece, si sono sbizzarriti con il lo- 
ro estro imbattibile sugli stessi temi soffermandosi sulla 
commistione delle razze, sulla diversità, sull’alterità. Con 
un linguaggio disinibito ed esplosivo hanno invaso i locali 
espositivi; tra le altre immagini si vedono colombe e carri 
armati e cartelli stradali e cuori e tutti i colori di pelle, an- 
che quelli inesistenti; ancora bandiere, mani intrecciate e 
il globo terrestre, abbracci e divisioni, insomma un vasto 
compendio delle infinite possibilità che ci indicano i luo- 
ghi del discorso, di queste problematiche che non solo so- 
no rilevanti e scottanti, ma sempre, purtroppo, attuali. La 
speranza è che questi disegni vengano in qualche modo in- 
troiettati, assunti nel proprio intimo e non siano soltanto 
un divertimento, un compito che si deve eseguire per poi 
dimenticare facilmente. 

E infine l’arte. In questo caso si è optato per operatori 
che gravitano, per lavoro, attorno alle strutture delle Na- 
zioni Unite; quelle di Parigi, Vienna, Venezia, Trieste. 
Provengono da tutto il mondo; cito alcune nazionalità: 
Uruguay, Belgio, Croazia, Argentina, Italia, Francia, Ma- 
rocco. Spiccano i lavori Qing Yue, con i suoi draghi e pesci 
serigrafati su oro preziosi e divertiti. 

Se da una parte mostrano la loro identità orientale, dal- 
l’altra svelano quel particolare processo di riconoscere in 
essi i nostri pregiudizi su un mondo tutto sommato anco- 
ra lontano, misterioso ed affascinate come lo è qualunque 
realtà diversa dall’abitudine e dal codificato. 

Lorenzo Michelli 


d or 


‘are insieme 


AMERICAN BAR RISTORANTE è MUSICA DAL VIVO - DISCOTECA 


0 
SM CURVA DIRITTA 


(COVER ITALIANE) 
V.LE XX SETTEMBRE 39/A, TRIESTE, TEL. O4O 367272, WWW.MACAKI.COM 


atte 5.00 Venerdì 28 e 

Sabato 29 APRI 
HARD SHOW 

con : “TA 


Via IV Novembre, 6 - 
Info line 0432.754750 


e] 


\ 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 


SPETTACOLI 
TEATRO Debutta stasera alla Sala Tripcovich «Annata Ricca», che conclude la stagione dello Stabile regionale 


Musical agrodolce, in salsa siciliana 


La vita di una piccola comunità di vendemmiatori, sullo sfondo dell'Etna 


== 


pi» 


Dritta. 


nata ricca», con Tuccio 


con i Notturna. 


ta con:Big Trouble Band. 


guest. 


Soren Kragh-Jacobsen. 


Curtis. 


«Le Polygra; 
so), Giorgio 


APPUNTAMENTI i 
Udine: Mauri fa lonesco 
«Polygraphen a Cormons 


TRIESTE Oggi alle 21.80, al Double Trouble (via Madonna 
del mare), serata con Pow-Lean e Johnny 

Oggi e domani alle 20.30, e domenica alle 17.30, al Te- 
atro dei Salesiani, il Gruppo della Barcaccia e Umberto 
Lupi presentano «Riva l'estate, salutemose in alegria, 
con gli atori dela Barcaccia e la musica de Umberto Lu- 


Oggi alle 22.30, ai Macaki, serata con il gruppo Curva 


Oggi alle 20.30, alla Sala Tripcovich, per la stagione 
di prosa dello Stabile regionale, va in 
scena il musical di Nino Martoglio «An- 
È Musumeci, Giu- 
stino Durano e Franco Scaldati. Regia 
di Roberto Guicciardini. Repliche fino al 


maggio. i 
Oa 22.30, all’Hip Hip, serata 


Oggi alle 17.30, al Circolo Acli di Ser- 
vola (via Pitacco), secondo appuntamen- 
| to di «Sentieri musicali» sul tema «Clau- 
l dio Monteverdi e il recitar cantando». 

Oggi e domani alle 11.10, su Radio Punto.Zero; «L’im- 
piccione viaggiatore» di Andro Merkù propone un’inter- 
vista a Beppe Carletti, dei Nomadi. 

Domani alle 20.30, al Molo Bersaglieri, nell’ambito di 
Bavisela 2000, serata con Mamafastalla (domenica Pa- 
nariella e Radetti, mercoledì Scuola di ballo Batucada). 

Domani alle 21.30, al Super Garden di Opicina, sera- 


Domenica alle 21, alla Corsia Stadion, jam session di 


chiusura stagionale con Sonore Bugie, 
Special Plate, Ado & Over e special 


Mercoledì, al Cinema Alcione, ‘per la 
rassegna di film in lingua originale fran- 
cese, proiezione di «Rosetta» (ore 18.30, 
20.15 e 22) 

Giovedì alle 20.30, sulle Rive, nell’am- 
bito di «Bavisela 2000», concerto di Ed- 
da Leka e Dorina (nella foto in alto). 

GORIZIA Giovedì alle 20:45, al Kulturni 
Dom, per la stagione «Gorizia Cinema 
2000», viene presentato il film «Mifune - Dogma 83», di 


Oggi alle 18, alla Biblioteca statale isontina, per la 
rassegna «Il grande artigiano della musica - Omaggio a 
Johann Sebastian Bach», concerto del Gruppo Cameristi- 
co Bach (domenica al Castello). È 

UDINE Oggi, domani e domenica, alle 20.45, al Teatro 
Nuovo, va in scena «Il rinoceronte», di Ionesco, con Glau- 
co Mauri. Informazioni allo 0432-248418. 9 

Oggi alle 20.30, all'Auditorium di Tri- 
cesimo, va in scena «Calzette rosse - 
Omaggio a Lucio Battisti». 

Oggi alle 21, a Mortegliano, per Fe- 
stintenda 2000, serata con Tre Sei ; 
Ragazzi Morti (domani Subsonica, do- 
menica Mistry in Roots, venerdì 5 mag- 
gio Settevite, sabato 6 mag 
na, venerdì 12 maggio Musiche Furlane 
Fuarte, sabato 13 maggio Africa Unite). 

Domenica alle 10.80, al Castello, reci- 
tal del pianista milanese Alessandro De 


Martedì alle 21, al Teatro Nuovo, fa tappa la tournée 
di Antonello Venditti (nella foto al centro). 
PALMANOVA Giovedì alle 21, al Teatro Gustavo Modena, 
Elisa presenta il nuovo album «Asile’s world». 
Ns Oggi alle 21, al Teatro Comunale, va in scena 
fe con Stefania Rocca (nella foto in bas- 
asotti e Nestor Saied. 


TEATRI E CINEMA 


:/Rossetti 


LERIVII . 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich - Turno Prime 
in abbonamento: spettacolo 14 
Teatro Biondo Stabile di Palermo 
in collaborazione con 
Ente Luglio Musicale Trapanese 


Annata Ricca 


di Nino Martoglio 
con Giustino Durano, 
Tuccio Musumeci, 
Franco Scaldati 
fegia di Roberto Guicciardini 


durata: due ore e 15 minuti 
lo spettacolo rimane in scena fino al 7 maggio 


._.. Informazioni e prevendita 
Biglietteria Utat Galleria Protti 
Biglietteria Sala Tripcovich 
Numero Verde 800-554040 
informazioni e vendita telefonica 
con carta di credito 


Stax. 


io 24 Gra- 


TRIESTE Il cartellone ufficiale 
del Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia si conclude 
con «Annata Ricca» di Nino 
Martoglio, in scena alla Sa- 
la Tripcovich da stasera al 7 
maggio. 

Poliedrico, intelligente, 
Martoglio fu capace giornali- 
sta, autore innovativo (pur 
senza sconfinare troppo cla- 
morosamente dall’orizzonte 
del positivismo), capocomico 
di fine sensibilità teatrale. 
È grazie al suo impegno nel- 
la costruzione di un «reper- 
torio teatrale siciliano» che 
scrittori come Verga, De Ro- 
berto e Capuana hanno af- 
frontato il mondo della 


drammaturgia; è grazie alla 
sua acuta intuizione che at- 
tori come Angelo Musco e 
Giovanni Grasso, sono stati 
scoperti e apprezzati. Ed è 


stato fondamentale il suo 
contributo nel rivelare i ta- 
lenti di Rosso di San Secon- 
do e di Luigi Pirandello, che 
assieme a Martoglio compo- 
se ben due commedie. 
«Annata Ricca» è una fra 
le sue commedie in dialetto 
siciliano più riuscite (a Trie- 
ste ci saranno i sottotitoli, 
ad assicurare al pubblico 
una completa comprensio- 
ne); nella messinscena com- 
posta e fantasiosa che il re- 
ista Roberto Guicciardini 
a confezionato per il Tea- 
tro Biondo Stabile di Paler- 
mo, chiude, in termini di 
musica e divertimento, il 
cartellone ufficiale del Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia alla Sala Tripcovi- 


ch. 
In scena dal 28 aprile al 7 


‘maggio, «Annata Ricca» ri- 


trae — sullo sfondo dell’Etna 


Giovani strumentisti crescono 
sotto l'egida di Alpe Adria 


UDINE Si è affermato nel corso delle prime tre edizioni come 
uno dei più importanti momenti di «test» e confronto per î 
giovani talenti musicali delle regioni di Alpe Adria: all’ap- 
puntamento con l’edizione 2000 il Concorso nazionale per 

iovani strumentisti di Povoletto, in calendario da venerdì 

3 a domenica 25 giugno, si presenta «rafforzato» da un ul- 
teriore Concorso di composizione per strumento solista con 
o senza accompagnamento del pianoforte, che troverà il 
suo primo vincitore proprio nella giornata di domenica 25 
giugno, con la consegna ufficiale del premio, contestual- 
mente alla cerimonia di premiazione dei giovani esecutori. 

Ideati e curati dalla associazione culturale musicale «Eu- 
ritmia», nuova denominazione. dell’Ente promotore delle 
prime edizioni, l'Associazione filarmonica di Povoletto, sot- 
to la presidenza di Ginelli Specogna e perla direzione arti- 
stica di Franco Brusini, entrambi i concorsi trovano la 
perch dell’Anbima Friuli-Venezia Giulia e sono rea- 

izzati con il contributo del Comune di Povoletta, della Pro- 
vincia di Udine, assessorato alla Cultura e della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia. 

Entrando nel dettaglio delle iniziative, va innanzitutto 
sottolineato che l’edizione ‘99 del Concorso per giovani 
strumentisti si era svolta nel segno della entusiastica par- 
tecipazione di oltre cento musicisti, provenienti da tutta 
Ttalia e dalle contigue nazioni di Austria, Slovenia, Croa- 
zia. Obiettivo dell’imminente quarta edizione del Concorso 
rimane naturalmente un consolidato impegno alla promo- 
zione della cultura musicale e dello scambio di esperienze 
fra bambini e ragazzi di lingue e culture diverse, tale da in- 
coraggiare i giovani allo studio della musica. La competi- 


Zione — riservata a giovani strumentisti nati dal primo gen- 


naio 1982 in poi, provenienti da scuole di musica pubbli- 


che o private, o da corsi di 


orientamento musicali di tipo 


bandistico — risulta come sempre articolata in quattro cate- 


gorie, suddivise 


er fasce anagrafiche, ed estende, que- 


St'anno, la possibilità di gareggiare anche ai musicisti d'ar- 
a ; 


Momento cloù della Ingnifesiazione sarà, anche a suggel- 
lo dell'edizione 2000, il festoso concerto finale dei vincitori, 


riuniti per il piacere del pubblico in un’appassionante pas- 
serella conclusiva. Le iscrizioni dovranno essere inviate en- 
tro e non oltre il 6 giugno 2000. 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


‘ NONHAI BISOGNO DI 
CREDERE PER SOFFRIRE 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTMI 15-01) LA SOSTA PI 


ANBASCIAYVA. 


Ci si può 
amare 
per sempre 


e della torrida campagna si- 
ciliana — la vita di una picco- 
la comunità di vendemmia- 
tori, colta nel momento fe- 
stoso della raccolta dell’uva 
e della pigiatura. Un mo- 
mento particolare, in cui co- 
lori, profumi, calore della 
natura s'intrecciano - alle 
emozioni più intense, agli 
slanci e ai sogni dei perso- 
naggi. 

«Fra essi non riconoscere- 
mo un unico protagonista: 
ognuno è un segno essenzia- 
le in una partitura seducen- 
te e pittoresca, delicata e 
amara, lirica e concreta... È 
proprio nei termini di una 
partitura, in cui canto e pa- 
rola, danza e gesto teatrale, 
musica e scena si armoniz- 
zano con ritmo e vivacità, 
Roberto Guicciardini ha re- 
so questo testo, che si propo- 
ne al pubblico come musi- 


CONCERTI Da questa sera, 


La nuova 


UDINE La «Festintenda» di 
Mortegliano, dopo 17 edi- 
zioni, può essere a buon me- 
rito definitiva come un 
evento unico in regione, 
una piccola Woodstock del 
rock alternativo in una ten- 
da desolata in quanto a 
Spazi e strutture adeguate. 
Organizzata da «Il Can- 
tîr», in collaborazione con 
Radio Onde Furlane, l’edi- 
zione 2000 vede coinvolte e 
presenti alcune importanti 
organizzazioni come Amne- 
Sty International ed Emer- 
gency o il Sert di Udine, 
che proprio qui presenterà 
un progetto di prevenzione 


IL PIÙ GRANDE SCONTRO 
TRA POKÉMON DI TUTTI 


“0 


SL asta 


cal, movimentatissimo e fre- 
sco. 

In scena attori eleganti e 
preparati come Giustino Du- 
rano, Tuccio Musumeci (nel- 
la foto Annaloro) e Franco 
Scaldati, cui si affiancano 
Enzo Gambino, Roberto Fu- 
zio, Diego Gueci, Manfredi 
Scaffidi Abbate, Laura Sara- 
ceni, Marta Bifano, Rosario 
Amato, Valentina Bardi, Si- 
monetta Goezi, Aida Satta 
Flores, Leonardo Marino e 
Alessia Tommasini. 

Le coreografie sono di Cin- 
zia Cona, le scene e i costu- 
mi di Bruno Caruso, le musi- 
che sono in parte creazioni 
originali composte da Mario 
Modestini e in parte rielabo- 
rate dalla tradizione sicilia- 
na da Vincenzo Pillitteri, 
che dirige in scena il Coro 
Polifonico del Balzo. Le luci 
sono di Franco Caruso. 
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IL PICCOLO 


FESTIVAL Un film di Balducci a Trento 


Questa è la vita 
ci Mauro Corona 


TRENTO Ci sarà anche un 
film dedicato a Mauro Co- 
rona al quarantottesimo 
FilmFestival. «Città di 
Trento» dedicato alla mon- 
tagna e all'esplorazione, 
che prende il via oggi. Si 
tratta di un’opera del regi- 
sta trentino 
Giorgio Bal- 
ducci intitola- 


ta «Mauro Co- 
rona: scolpire, 
scalare... e poi 
di tutto». 
Alpinista, 
scrittore, scul- 
tore,. Mauro 
Corona da Er- 
to (nella foto) è soprattut- 
to un gran personaggio, al 
quale sono già stati dedi- 
cati altri filmati. Quello 


di Balducci è prodotto dal- 
la sede regionale Rai, di 
Trento. 

Al Festival, quest'anno, 
saranno presenti il regi- 
sta triestino Giampaolo 
Penco con «Alpi Giulie. 
Storie percorsi rifugi». Al 

Friuli-Vene- 
= zia Giulia so- 
no dedicati pu- 
re «Michael 
Parth in Car- 
nia» di Marco 
Rossitti, 
un’opera dedi- 
cata  all’inta- 
gliatore tede- 
sco, e «La fau- 
na” nel parco naturale Do- 
lomiti friulane», realizza- 
to sempre da Marco Ros- 
sitti. 


suoneranno Tre Allegri Ragazzi Morti, Subsonica, Africa Unite e altre band 


musica italiana a Festintenda 


all'uso di stupefacenti, e al- 
tre realtà locali impegnate 
nel sociale. 

Il programma prende il 
via questa sera alle 21, e 
‘per i prossimi fine settima- 
na, coinvolgerà quanto di 
meglio si produce musical- 
mente in regione assieme 
ad alcuni fra i più convin- 
centi gruppi italiani e stra- 
nieri. Si parte con Punto 
Triplo, solida ed energetica 
formazione metal-rap, se- 
guita dai Tre Allegri Ra- 
gazzi Morti, che presente- 
ranno «Fortunello Super- 
star», spettacolo ispirato ai 
fumetti di Davide Toffolo. 


EVERETT: NADONNA 


di Sai che c'è 


* SMISTERD 
SY #7 CASI 
su COLLINA 


NON DISTURBARE 


UN THRILLER 
INCREDIBILE 
ASSOLUTAMENTE 
IMPREVEDIBILE! 


WILLIAM HURT JENNIFER TILLY 
DENIS LEARY 


Domani,, Quella 1/2 
sporca dozzina, brass band 
surrealistico-psichedelica, 
e poi i Subsonica , semplice- 
mente una. delle migliori 
formazioni in circolazione. 
Domenica 30 il gruppo tea- 
tral-musicale d'avanguar- 
dia Teatri dai Sustui, che 
‘proporrà una pièce ispirata 
all'«Alice» di Lewis Carroll 
e di seguito una leggenda 
del reggae metropolitano co- 
me i Misty in Roots. Vener- 
dì 5 maggio saranno sul 
palco i Rara Avis, Slapsti- 
ck e 7 Vite, e sabato 6 il 
pub rock di Mad Men 
Blues, seguito da una delle 


Cino 


V7) 
ogitor 


DENI MALEDETTA 
DOMENICA 
| nr e su 


QD 


formazioni più toste del pa- 
noramica italico, i 24 Gra- 
na. 

A seguire il 12 maggio 
Prorastar, DIh Posse, Ma- 
drac e Croz Sclizzàt, ovvero 
il meglio della produzione 
indipendente friulana, e 
chiusura sabato 13 con il 
reggae dei torinesi Africa 
Unite. 

Giorgio Cantoni 

Nelle foto, a sinistra un 
disegno di Davide Toffolo 
per i Tre Allegri Ragazzi 
Morti, che non si fanno 
mai fotografare; a destra, 

i Subsonica in concerto a 

Trieste 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


CAMERON if WENDERS-GIBSON-BONO 


E GIA LEGGENDA! 


MEL GIBSON 
MILLA JOVOVICH 
IN UN FILM DI 
WIM WENDERS 


% ? 
MILLION DOLLAR 
HOTEL 


La colonna sonora originale inluds nuov brani deg U? 
compresa "THE GROUND BENEATH HER FEET" 
tre avi brani di GONO 


ES) 


ER 3 ORE DI COSTA SOLO L. 2500 e SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRT DI POKÉMON E WINNIE POOH 


TRIESTE 


TEATRO’ LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI». Stagioni sinfoniche 
primavera/autunno 2000. Cam- 
Pagna abbonamenti + rinnovo e 
prelazione per abbonamento al- 
le due stagioni o solo stagione 
di primavera — fino al 18 mag- 
gio. A Trieste presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30 - tel. 0432/470918, ht- 
tp://www.teatroverdi-trieste.com. 
Email: info@teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO MIELA. Teatralmente In- 
trecci/Voli di piume: mercoledì 3, 
giovedì 4, venerdì 5 ore 21: 
«Stanotte vorrei parlare» di e 
con Barbara Della Polla; una 
nuova versione tecnologicamen- 
te aggiornata del mito di Fedra. 
Produzione Bonawentura-Teatro 
Stabile. del Fvg. Ingresso: L. 


12.000. Posti limitati. Per infor- 
mazioni e prenotazioni: Teatro 
Mica tel: 040/365119. www.mie- 
la.it. 

TEATRO DEI FABBRI. (via dei 
Fabbri 2/A - tel. 040/310420). 
Oggi alle 20.30 il gruppo teatra- 
le «Petit Soleil» presenta: «Mac- 
beth» di W. Shakespeare. Parte 
seconda. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Stigmate». Con 
G. Byme. Non hai bisogno di 
credere per soffrire. 

ARISTON. 9000. Ore 17.45, 20, 
22.15: «American Beauty». Vinci- 
tore di 5 premi Oscar. Campio- 
ne di incassi a Trieste, 4.0 mese 
di successo. V.m. 14. N.B. oggi 
e domani ingresso unico. L. 
9000. 

SALA AZZURRA. Ore 18.20, 


20.10, 22: «Luna Papa» di Bak- 
tial Khudojnazarov. Divertente e 
solare, un'avventura fiabesca tra 
Fellini e Kusturica. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20.10, 
22.15: «Pane e tulipani» di Sil- 
vio Soldini, con Bruno Ganz e Li- 
cia Maglietta. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: 
«Erin Brockovich» con Julia Ro- 
berts. Forte come la verità. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Storia di noi due». Una 
deliziosa commedia con Bruce 
Willis e Michelle Pfeiffer. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Tutte le perversioni di Loli- 
ta». Da domani: «Evalll», 

NAZIONALE 1. 15, 16.45, 18.30, 
20,15: «Pokémon». Il più gran- 
de scontro di tutti i tempi! 

NAZIONALE 1. Solo alle 22.15: 
«Sai che c'è di nuovo?» con Ma- 
donna e Rupert Everett. 

NAZIONALE 2. Solo alle 15.30, 


17. Dalla Disney: «T come Tigro 
e gli amici di Winnie Pooh». Un 
Meraviglioso cartoon. 

NAZIONALE 2. 18.30, 20.20, 
22.15: «Il mistero della casa sul- 
la collina», Un thriller di alta clas- 
se. Sarete.divorati dalla paura! 

NAZIONALE 3. 15.30, 17, 18.30: 
«Stuart Little un topolino in gam- 
ba». Divertimento assicurato per 
tutta la famiglia! 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22.15: 
«Do not disturb» (Non disturba- 
re) con William Hurt. Un thriller 
incredibile. Assolutamente impre- 
Vedibile! 

NAZIONALE 4. 16.40, 19.20, 22: 
«Ogni maledetta domenica» di 
Oliver Stone con Al Pacino e Ca- 
meron Diaz: i 

SUPER. 17.45, 20, 22.15: «The 
million $ hotel» di Wim Wenders 
con Mel Gibson e Milla Jovovi- 
ch: Colonna sonora di Bono e 
U2. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Canone in- 
verso». di Ricky Tognazzi con 
Melanie Thierry, Gabriel Byme. 

CAPITOL. 18, 21: «Il miglio ver- 
de» con Tom Hanks. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15: 
«Non uno di meno». Leone 
d'Oro a Venezia «Rassegna Fi- 
ce». 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999-2000. Gio 27 
(tumo A), ven 28 (tumo B), sab 
29 (turmo ©), dom 30 (turno D) 
aprile, ore 20,45, «Il Rinoceron- 
te» di Eugene lonesco con Glau- 
co Mauri, Roberto Sturno, regia 
di Glauco Mauri. Domenica 7 
maggio ore 18 Teatro per le fa- 


miglie «Sette note in fuga» regia 
F. Cassinelli. Età consigliata 
4-10 anni. Biglietteria tel. 
0432/248419. Centralino 
0432/248411. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1999/2000. 
Ore 17.30, 19.45, 22: «The mil- 
lion Dollar Hotel» di Wim Wen- 
ders con Milla Jovovich, Jeremy 
Davies, Mel Gibson. Prossimo 
film: (5-6-7 maggio) «Pene 
d’amore perdute» di Kenneth 
Branagh. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000: giove- 
dì 4 maggio ore 20.45 concerto» 
spettacolo «L’histoire du soldat» 
di Igor Stravinskij. Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19) — 
Utat Trieste. 

EXCELSIOR. 16.45, 18.30: «Po- 
kémon». Primo ingresso 7000. 
20.15, 22: «Storia di noi due». 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Man on the 
moon» di Milos Forman con Jim 
Carrey: ore 17.30, 19.30, 21.30. 
Ingresso lire 9.000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Stigmate» con Patricia 
Arquette e Gabriel Bye. 

Sala blu. 16.30, 18.15: «Poké- 
mon - Il cartone animato». 20, 
22.15: «Pene d'amor perdute» 
con Kenneth Branagh. 

Sala gialla. 18, 20, 22.15: «Tutto 
l’amore che c'è», un film di Ser- 
gio Rubini con Margherita Buy. 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: 
«Pane e tulipani». Primo ingres- 
so 7000. 

Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «La ne- 
Ve cade sui cedri». Primo ingres- 
so lire 7000. 
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IL PICCOLO 


Su Raitre il grande concerto del Primo maggio e del Giubileo dei lavoratori 


Altro rock per 


W 


Curiosità per la presenza del «diabolico» Lou Reed 


ROMA Il primo maggio a ba- 
se di rock duro cambia fac- 
cia e va a braccetto con il 
Giubileo dei lavoratori. Il 
tradizionale concerto della 
Festa del Lavoro infatti si 
sposta da piazza San Gio- 
vanni al campus universita- 
rio di Tor Vergata, per far 
Ppazio anche ai pellegrini 
che verranno a seguire la 
Messa presieduta da Papa 
Giovanni Paolo II insieme 
a 600 sacerdoti concele- 
branti. Dunque una giorna- 
ta. all'insegna del sacro e 
del profano, interamente se- 

ita dalle telecamere di 

aiTre e dalle frequenze di 
Radiol e Radio2. 

Nella mattinata ci sarà 
l'appuntamento — religioso. 
Dopo la Messa delle 10.30 
infatti il Pontefice invierà 
atutto il mondo un messag- 
gio e incontrerà una delega- 
zione di rappresentanti del- 
le diverse categorie del la- 
voro. Ma la speciale pro- 
grammazione di RaiTre ini- 
zierà molto prima, a mezza- 
notte, con «Fuori orario» e 
una serie di filmati e docu- 
mentari sul tema del lavo- 
ro. Dalle 8 del mattino poi, 
insieme a Piero Marrazzo e 
Bianca Berlinguer, si po- 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 UNA DONNA PER AMICO 
2. Telefilm. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 1 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TRIBUNA DEL REFEREN- 
DUM 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" CIAO AMICI 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 TG PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19,25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 


RO. 
20.50 UNA DONNA PER AMICO 
2. Telefilm. 

22.50 TG1 

22.55 PORTA A PORTA. 

0.20 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI 

0.45 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.55 RAI EDUCATIONAL 42. PA- 
RALLELO - LEGGERE IL ‘900 

1,25 SOTTOVOCE 

1,55 RAINOTTE 

2.00 TG1 NOTTE (R) 

2.30 PER PIACERE NON SALVAR- 
MI PIU' LA VITA. Film (com- 
media '84). Di 
Benjamin. Con Clint Ea- 
stwood, Burt Reynolds. 

4.05 ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 

4.55 CERCANDO CERCANDO 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DALLA CRONACA... 


LEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
7.00 AMARE TRIESTE 
7.10 SESTO SENSO. Telefilm. 
8.00 CAMBOGIA EXPRESS. 
Film (guerra '83). 
11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
11.30 COMINGSOON TV. & 
WEB 


11.40 SESTO SENSO. Telefilm. 

12.30 COMUNE-ON 

13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 

13.30 COOPERANDO 

17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 

17.30 OBIETTIVO REGIONE 

17.45 OBIETTIVO SU... CARNIA 
LEADER 

18.00 L'ANGOLO DELLA SALU- 
TE 


19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 DAI MERCATI 
20.10 CORRENDO CORRENDO 
20.35 MIX CULTURA 
21.00 L'ASSASSINO DELLA 
SIERRA NEVADA. Film 
(poliziesco). 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 MIX CULTURA 
0.00 VIDEO ONE 
1.00 IL NOTIZIARIO (R) 
1.45 DAI MERCATI 
2.00 L'INFERNO DI FUOCO. 
Film (avventura '83). 
3.30 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA, Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 DAI MERCATI 
5.50 SOS. Telefilm. 


I PROGRAMMI 


Richard - 


tranno seguire nel corso 
dei T3 gli spostamenti dei 
pellegrini da tutta Italia. 

Verso le 13 sarà trasmes- 
so in diretta il primo degli 
appuntamenti musicali. Ac- 
compagnato dagli 80 ele- 
menti dell'orchestra dell'Ac- 
cademia di Santa Cecilia, 
Andrea Bocelli e la cantan- 
te israeliana 
Noa daranno 
vita a un omag- 
gio musicale al 

anto Padre. 
Dalle 15 in poi 
il campus (che 
è grande 25 vol- 
te piazza San 
Giovanni) fa 
posto alla musi- 
ca. 

Insomma la 
Chiesa accetta 
finalmente il 
rock? È monsi- 
gnor Fernando 
Charrier, presidente del co- 
mitato per le giornate giubi- 
lari sul lavoro, a spiegare 
la posizione: «Il rock è una 
forma di espressione cultu- 
rale cara ai giovani, alla 
quale è giusto guardare 
con interesse. E la musica 
rock, quando è fatta da 


DI OGGI 


grandi artisti, è stupenda, 
meravigliosa per i giovani. 
È il linguaggio di oggi. E i 
giovani vivono in questo 
mondo. Non credo esista 
un rock diabolico, quanto 
semmai ‘persone diaboli- 
che. Il concerto del primo 
maggio non è un' modo per 
consacrare il rock, quanto 
dare spazio a 
questo modo di 
espressione lar- 
gamente eondi- 
Viso». 

Le dieci torri 
realizzate in tu- 
bi di metallo 
con lunghe 
braccia orizzon- 
tali non saran- 
no dunque solo 
il simbolo della 
croce, ma an- 
che della gru, 
del lavoro uma- 
no nei cantieri. 
Eurythmics, Lou Reed, Ala- 
nis Morissette, Youssou 
N'Dour e Noa saliranno sul 
megapalco per il concerto 
del primo maggio intitolato 
«..Come noi li rimettiamo 
ai nostri debitori», per la 
Campagna appunto della ri- 
duzione del debito estero 


| ojtyla 


dei Paesi più poveri. Piero 
Chiambretti e Kay Rush, 
padroni di casa della ker- 
messe musicale, ospiteran- 
no anche Carmen Consoli, 
Max Gazzè, Agricantus, 
Bluevertigo, Giorgia, Irene 
Grandi e gli artisti di Jesus 
Christ Superstar. 

Intanto, dagli Stati Uniti 
si sono mobilitati con invia- 
ti persino il New York Ti- 
mes e il Washington Post, 
attirati dall'evento di Papa 
Giovanni Paolo II pronto a 
dividere un palco con'Lou 
Reed, per 25 anni icona del 
rock più «diabolico». 

In realtà l'ipotesi che l'au- 
tore di «Heroin» (nella foto) 
e il Pontefice possano fisica- 
mente incontrarsi non è an- 
cora concreta. Ma al di là 
di quanto potrà accadere a 
Tor Vergata, un fatto è cer- 
to: Booo Dylan nel concerto 
di Bologna di tre anni fa, 
Bono e Bowie arruolati co- 
me testimonial della cam- 
pa a per la cancellazione 

lel debito, Wojtyla getta 
un altro ponte simbolico 
nel dialogo con quella cultu- 
ra musicale definita poco 
tempo fa gli ambienti più 
conservatori del clero «la 
musica del Diavolo». 


OGGI IN TV 


RADIO E TELEVISIONE 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 
‘ RADIO 


Fra i film da segnalare: 


lezza del tempo che passa. 


1. Un'assassina (Bridget 


Raidue, ore 11,30 


«Aprile» (1998) di Nanni Moretti in on- 
da alle 21 su Raitre. Diario pubblico e pri- 
vato di Nanni Moretti dal marzo '94 all' 
agosto '97: la manifestazione del 25 aprile 
contro il governo Berlusconi, l'attesa del 
primogenito, il progetto di un musical su 
‘un cuoco trotzkista (Silvio Orlando), la na- 
scita del figlio Pietro e quasi in contempo- 
ranea la vittoria delle sinistre, le manife- 
stazioni leghiste a Venezia, lo sbarco dei 

rofughi albanesi in Puglia, la consapevo- 


«Nome in codice: Nina» (1993) di 
John Badham in onda alle 20.45 su Italia 


prelevata dai servizi segreti e trasforma- 
ta in Killer di Stato; ma anche la macchi- 
na programmata per uccidere ha un cuo- 
re, e l'amore rischia di esserle fatale. 


ni eten 


Fonda) viene 


«Aprile», quasi un diario su Raitre 


Cè Nanni Moretti, 
pubblico e privato 


palestra. Cresce il numero degli uomini 
che ricorrono alla chirurgia estetica. Au- 
mentano i frequentatori di beauty farm e 
salgono le vendite dei prodotti cosmetici 
per uomo. Cosa sta succedendo nell'uni- 
verso maschile? E voglia di piacersi di più 
o segni di una mascolinità perduta? Il'di- 
battito vero, falso o strumentale, è aper- 
to. In «Tg2 dossier» dal titolo «Maschio 
2000», attori, stilisti, sociologi e giornali- 
sti interpretano e spiegano nuove abitudi- 
toe dell'uomo 2000. Moda, cine- 
ma, società alternano modelli contrastan- 
ti alla ricerca di una nuova identità: da 
‘un lato il rilancio di un'immagine forte, vi- 
rile, conquistatrice, dall'altro uomini tene- 
ri, indifesi, quasi effeminati. Ma quanto 
piace tutto questo alle donne? E soprattut- 
to, l'uomo del 2000 è veramente in crisi? 


Raitre, ore 23.50 


Se l'utero è in affitto 


che, sarà ospite «I Fatti 


Raidue, ore 23 


Il ginecologo Pasquale Bilotta che, per la 

sua decisione di impiantare embrioni con- 

gelati nell'utero di una donna che si è re- 

sa disponibile a portare avanti la gravi- 

danza, è stato al centro di Siani polemi- 
0 


gramma condotto da Massimo Giletti. 


stri», il pro- 


Ecco a voi l'uomo del 2000 
Un italiano su cinque va regolarmente in 


Meglio il calcio virtuale 
«Zero a zero», l'unica trasmissione di cal- 
cio «virtuale», propone oggi alcuni scoop, 
Tra questi Beppe Signori, calciatore del 
Bologna, che ha inventato un pallone in 
grado di infilarsi da solo nella rete avver- 
saria. Poi Kallon della Reggina, Lombar- 
do, Orsi e Marcolin della Lazio, Di.France- 
sco della Roma, in veste di attori, ironizze- 
ranno sul mondo del calcio e sui suoi pro- 
tagonisti. Infine, Franco Causio e Pasqua- 
le Bruno si sfideranno in un duello di cul- 
tura, per sfatare il pregiudizio che il cal- 
ciatore ha solo gambe e non istruzione. 


6.45 LAVORORA 

7.00 GO CART MATTINA 

9.50 AMICHE NEMICHE. 
film. “Figli e carriera" 


Tele- 


10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder, >» 


11.10 METEO 2 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

13.45 TG2 SALUTE 

14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fede- 
rica Panicucci. 

14.30./AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.20 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

15.30 LA SITUAZIONE COMICA 

16.00 REPLICA DEL PRES. DEL CON- 
SIGLIO DEI MINISTRI 

19.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Verso l'inferno” 

20.20 TOM & JERRY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 FURORE. Con. Alessandro 
Greco. 

23.00 TG2 DOSSIER 

23.50 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

24.00 TG2 NOTTE 

0.35 TG PARLAMENTO 

0.45 METEO 2 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 ORBITA LETALE. Film (fanta- 
scienza '97). Di Mario Van 
Cleef. Con Casper Van Dien, 
Bently C. Mitchum, 

2.20 RAINOTTE 

2.22 ITALIA INTERROGA 

2.25 LAVORORA 

2.35 PER ANIMA MUNDI: MUO- 
VE LA REGINA 

2.50 AMAMI ALFREDO 

3.15 GLI ANTENNATI 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

3.45 FOTOGRAFIA ANTICA - LE- 
ZIONE 19. Documenti. 

4.30 STRATEGIA E POLITICA 
AZIENDALE - LEZIONE 19. 
Documenti. 

5.10 FOTOGRAMMETRIA - LEZIO- 
NE 29. Documenti. 

5.55 GLI ANTENNATI 

6.05 ANIMA 

6.25 LA MEDICINA CON GLI OC- 
CHI DELL'ANIMA 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - MEDIA 
MENTE.IT 

8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 


PARTE DELL'OCCHIO 
9.15 RAI EDUCATIONAL - UN SO- 
LO DIO, TRE VERITA! 
9.30 E' LA STAMPA, BELLEZZA 

10.00 COMINCIAMO BENE. 

11.30 ELEZIONI PRIMAVERA 2000 
(PER REGIONI INTERESSA- 
TE) 

12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 T3 ITALIE 

13.00 T3 BELL'ITALIA 

113.00 TRIBUNE ELETTORALI (SO- 
LO REGIONI INTERESSATE) 

13.25 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 

13.45 T3 ARTICOLO 1 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14,50 T3 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

15.15 SARO‘ GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 

16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 

17.00 RAI EDUCATIONAL - FUORI- 
CLASSE 

17.00 ELEZIONI PRIMAVERA 2000 
DOGO REGIONI INTERESSA- 
ME, 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 T3 METEO 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.00 TRIBUNE ELETTORALI (SO- 
LO REGIONE VALLE D'AO- 


STA) 

20.10 BLOB 

20.35 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

21.00 APRILE. Film (commedia 


'98). Di Nanni Moretti. Con 
Nanni Moretti, Silvio Nono. 
22.30 T3 
23.00 TRIBUNE DEL REFERENDUM 
23.50 ZERO A ZERO 
0.40 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.45 RAI SPORT PIT LANE 
11.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 


20.25 L'abecedario di Mika Maka 
20.30 T3 regionale in lingua slove- 
na 


| IFLEFRIULI Îl CAPODISTRIA 


7.0! 
Val 
7.1 
7.4 
7.45 SPORT SERA 
8.01 
8.0: 
8.1 
8.3 
9. 


.15 OBIETTIVO REGIONE 
9.30 VIDEOSHOPPING 

10.00 ARABAKI'S 

11.20 VIDEOSHOPPING 

12.45 NONSOLOAUTO 

13.00 APPUNTAM. IN F.V.G. 

13.10 CARTOON CLASSIC 

13.15 CIAK... SI GIRA! 

13.30 TG CONTATTO 

13.45 VIDEOSHOPPING 

17.00 CRAZY DANCE 

17.30 E DISPREZZO. Telenove- 

a. 

18.50 METEO 

18.55 DITELO A TELEFRIULI 

19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.35 SPORT SERA 

19,45 IL NOSTRO D(I)ARIO 

19.55 BORSA 

20.05 APPUNTAM. IN F.V.G. 

20.20 UNA CARTOLINA DA... 

20.50 CONTROCLUB 

22.40 METEO 

22.45 DITELO A TELEFRIULI 

22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.25 SPORT SERA 

23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 

23.45 BORSA 

23.55 APPUNTAM. IN F.V.G. 
0.20 EVA ORLOWSKY SHOW. 
1.35 SCOOP, Telefilm. 


14.00 T3 F.V.G. 

14.20 EURONEWS 

14.40 ANTEPRIMA TV-KC 

14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 LA SAETTA NERA. Film 

18.00 PROGR. IN LINGUA SLO- 
VENA 

19.00 TUTTOGGI | ED. SPORT 

19,30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI:ATTUALIT... 

20.30 ITINERARI 

21.00 AMAZZONIA —INDOMI- 
TA: LE LACRIME DELLA 
LUNA. Documenti. 

21.55 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.10 PARLIAMO DI... NOTTE 

23.10 COLLI DI CUOIO. Film 

0.30 T3 - TG LINGUA SLOV. 


10.00 TGA - MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 HIT LIST ITALIA 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 JENNIFER LOPEZ: FEE- 
LIN' SO GOOD 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 MTV MAD 

22.00 RRARIMENT 2F. Tele- 
Tm. 

22.30 WEEK IN ROCK 

23.00 MTV LIVE: OASIS 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Vivere con pau- 
ra" - la parte 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa RU- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,10 VIVERE: Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 PROVE SCHIACCIANTI. Film 
tv (drammatico '96). Di Ja- 
net Meyers. Con Rip Torn, 
Mare Winningham. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 PREMIATA TELEDITTA. 
Con La Premiata Ditta. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Ribellioni motivate” 

3.10 MANNIX. Telefilm. "Atten- 
ti al mostro" 

4.15.TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


El'W@Qelleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/3807480 


|__ANTENNA3TS | 


11.55 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO —TEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.00 BLUE INVEST.COM 

19.00 SPECIALE NAUTICA 

19.15 PUNTO FRANCO: SPECIA- 
LE P. ROVIS 

19.30 TELEGIORNALE TS OGGI 

20.10 GENTE E PAESI 

20.30 TG DI TEAM TV 

20.45 INVITO A CASA MOSCA 

23.00 TELEGIORNALE TS OGGI 

23.30 SPECIALE NAUTICA (R) 

23.45 PUNTO FRANCO: SPECIA- 
LE P. ROVIS (R) 

24.00 SUPERZAP 


LEPORDENONE 


9.00 INCONTRI 

10.00 VIDEOONE 

11.15 SPORTIVAMENTE 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.15 VOLLEY TIME 

13.30 SPRINT TRIVENETO 

14.15 VIVENDO, PARLANDO 

15.15 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 

19.15 TPN CRONACHE - 1A ED. 

20.20 ANTEPRIMA VOLLEY. 

20.30 IL GRANDE VIAGGIO 
DELLA VITA 

21.30 TPN CRONACHE - 2A ED. 

22.30 ASTA DI ANTIQUARIA- 
TO 


ITALIAT1 


6.35 CIAO. CIAO MATTINA. E 
CARTONI ANIMATI 
8.35 A-TEAM. Telefilm. “Lo zio 


amico" 
9.30 SUPERCAR. Telefilm. "Giro 
della morte” 
10.25 MAGNUM  P.I.. Telefilm. 
"Krafen caldi" 


11.30 MAG GYVER. Telefilm. "Di- 
sboscamento selvaggio" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO CHE 
NONFFA UNA PIEGA, 

13.45 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL, 

114.30 MAI DIRE MAIK. 

15.00 FUEGO 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. "Il lotto" 

16.00 SABRINA 

16.30 POKEMON. 

17.15 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e il 
sacrificio supremo” 

18.15 PACIFIC. BLUE. Telefilm. 
"La prima volta" 

19.15 REAL TV. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. 

20.45 NOME IN CODICE : NINA. 
Film (thriller '93). Di John 
Badham. Con Bridget Fon- 
da, Gabriel Byrne, Dermot 
Mulroney. 

23.00 SPECIALE REAL TV. Con 

24.00 C'ERA DUE VOLTE. 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 CIAK SPECIALE: STIGMATE 

1.15 MAI DIRE MAIK (R) 

1.45 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film... 

‘2.35 FUEGO (R) 

3.00 BIGODINI (R) 

3.35 GLI AMICI DI PAPA'. Tele- 
film. 

4.00 HELENA, Telefilm. 

4.45 TALK RADIO 

4.50 PRIMI BACI, Telefilm. 

5.15 HELENE E | SUOI AMICI. Te- 
lefilm. 

5.40 MYSTIC. KNIGHTS. 
film. 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. "“ 


Tele- 


11,00 FLASH - NOTIZIARIO 

11.05 CLIP TO CLIP 

13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 CLIP TO CLIP 

15.00 4U 

\18.00 FLASH - NOTIZIARIO 

19.00 VIDEO DEDICA 

19.30 COME THELMA E LOUISE 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 PRINCE: SIGN O' THE TI- 
MES. Film 

22.40 CLIP TO CLIP 

23.00 TMC2 SPORT 


DIFFUSIONE EUR. 


7.30 GYM TONIC 

8.00 TNE CONSIGLIA... 

12.45 INFORMALMENTE 

12.45 GYM TONIC 

13.00 AH! AH! AH! 

13.30 FREGOE 

13.45 ATLANTIDE, ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE Î 

14.00 TNE CONSIGLIA 

18.30 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.15 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 


DE 
19.30 PASSAGGIO A NORD-EST 
FLASH 
19,45 TNE GIORNALE 
20.30 PASSAGGIO A NORDEST. 
23.00 TNE GIORNALE 


| RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 SPECIALE REFERENDUM 

9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 

«90. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 SCANDALI AL MARE. Film 
(commedia '61). Di Marino 
Girolami. Con Carlo Dap- 
porto, Bice Valori, Raimon-= 
do Vianello. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 HUNTER. Telefilm. 
up" 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con ‘Alessandro Cecchi 
Paone. 

22.45 IL SALE SULLA PELLE. Film 
(drammatico '92). Di An- 
drew Birkin. Con Greta 


"Blow 


Scacchi, Vincent  D'Ono- 
frio. 
0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 


1.20 UNA DONNA DI NOTTE. 
Film (commedia ‘79). Di 
Nello Rossati. Con Lorraine 

+ De Selle, Daniele Vargas. 

2.55 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 QUELLI BELLI SIAMO NOI. 
Film (musicale ‘70). Di Gior- 
gio Mariuzzo. Con Lino 
Banfi, Carlo Dapporto, Elsa 
Vazzoler. 

4.40 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

5.301 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00, NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 VITA CONDOMINIALE 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 ELLERY QUEEN. Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 SUA LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 KEN IL GUERRIERO. 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 DIRETTA STADIO... RI- 
FLETTIAMOCI SOPRA. 
Con Giorgio Micheletti. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.55 INDAGINE OLTRE LA VI- 
TA. Film (fantastico ‘94). 
Di Mark Rosrnan. Con Ja- 
son Gedrick, Kim Dela- 


ney. 

0.45 NEWS LINE 16/9 

1.00 COMING SOON. TELEVI- 
SION 

1.15 UN MESTIERE DIFFICILE. 
Film tv (thriller '79). Di 
Michael Dryhurst. Con 
Patrick McGoohan, Lee 
Van Cleef, Edna O'Brien. 

3.00 NEWS LINE 16/9 

3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


TIMIC 


7.05 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 IL MAMMASANTISSIMA. 
Film (drammatico '79). Di Al- 
fonso Brescia. Con Mario 
Merola, Biagio Pelligra, Ma- 
lisa Longo. 

10,30 TMC NEWS (ALL'INTERNO) 

11.50 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE. 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 ABBRONZATISSIMI - 1A PAR- 
TE. Film (commedia ‘91). Di 
Bruno Gaburro. Con Alba 
Parietti, Jerry Cala. 

15.55 DRAGNET. Telefilm. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 

18.30 FURIA. Telefilm. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS 

19,50 TG OLTRE. 

20.10.TMC SPORT 

20.30 A DOMANDA RISPONDO 

20.40 ABBRONZATISSIMI - 2A PAR- 
TE. Film (commedia '91). Di 
Bruno. Gaburro. Con Alba 
Parietti, Jerry Cala*. 

22.20 TMC NEWS 

22.45 SEX AND THE CITY - SES- 
SO... PARLANO LE DONNE, 
Telefilm. 

0.15 TMC MOTORI. Con Camilla 
Moreno. 

0.45 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE. 

1,10 TMC NEWS EDICOLA NOTTE 

1.50 IL._—.MAMMASANTISSIMA. 


Film (drammatico '79). 
3.40 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli Orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
Che non sempre le comu- 
Nicano in tempo utile per 
Consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


11.30 I GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA. TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 UN VENERDI! DA ODEON 

21.00 LA FEBBRE DEL GIOCO 

21.30 GIMMI'S FEVER 


|__TELECHIARA | 


10.00 DIVENTERO' PADRE - 1A 
PARTE. Film. 

12.00 ATENEO 

13.00 VIVENDO, PARLANDO 

14.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 CARO DOMANI. 

15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.30 MOCK.AND SWEET 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 SCOOP. Telefilm. 

18.30 SETTIMA 

19.15 ITINERARI ITALIANI. 

19.30 TG NOTIZIE DA N-E 

20.00 MOCK AND SWEET 

20.30 TG 2000 + 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI U. SUMAN 

21.00 SETTIMA 

21,45 ITINERARI ITALIANI, 


Radiouno 9150877 MHz819AM 


6.05: Radiouno Musica; 6.10: Italia, istru- 
‘zioni per l'uso; 6.15: All'ordine del gii 
no; 7.00: GR1; 7. GR Regione; 8. 
GR1; 8.35: Golei 00: GR1 Cultui 


ca; 13.35: Radioacolori - 2a parte; 14.00: 
GR1 Medicina e Societa'; 14.10: Con paro- 
le mie; 14.30: 15.00: GR1 Ambien- 
Titoli; 16.00: GR1 Noi Europei; 
Notizie in corso; 16.30: Titoli; 
17.00: GR1 Come vanno gli affari; 17.30: 
Titoli; 18.30: Onda verde; 19.00: GRi; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.35: GR1 Zap 
ping; 21.05: Uomini e Camion; 21.15: An- 
gelo Branduardi in concerto; 23.05: All 
ordine del giorno; 0.00: Oggiduemila 
notte; 0.35: Bolmare; 0.40: La notte dei 
misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare; 5.54: Permesso di soggior- 
no; 


Radiodue _ 936.0924WHz/1035 AM 


5.00: Incipit; 5.05: Il cammello: di Radio: 
due; 6.30: Gi : GR2; 8.10: Fabio € 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GRZ; 
8.55: Il castello Eymerich; 9.15: Il ruggito 
‘del coniglio; 10.20: Il cammello di Radio: 
due; 10.30: GR2 Notizie; 10.40: 3131. Fat: 
ti e sentimenti; 11,45: Il cammello di Ra- 
dioDue; 12.05: Alcatraz; 12.30: GR2 
13.00: A prescindere dal Duemila; 13.30: 
GR2; 13.50: Un medico in famiglia; 
15.00: Fuorî giri; 15.35: Il Cammello di Ra- 
diodue; 16.00: Niente di. personale; 
18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.00: Alle 
8 di sera: Scrittori alla sbarra; 20.30: GR2; 
20.35: Il Cammello di Radiodue presenta 
Taratata'; 21.30: GR2; 21.40: Suoni e Ul 
trasuoni; 23.00: Boogie Nights; 2.00: Inci 
pit (R); 2.05: Fatti e sentimenti (R); 


Radiotre —s5809654H/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 2a 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma; 
10.00: Radiotre Mondo; 11.30: Incontro 
con ‘G. Gelmetti; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.00: Radio 3 Dog; 15.00: 
Farhrenheît Libri e Lettori; 18.00: Inven- 
zione a due-voci; 18.45; GR3; 19.05: Hol- 
lywood. Party; 19.45: Radiotre Suîte; 
20,30: Zio Vanja, di Anton Cechov; 22.40: 
Oltre il sipario; 0.00; Notte classica; 
Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte: 
0.30: Notturno italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notizi 
în inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 


,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


Radio Regionale 3150877 Wz/swm 


7.20: Onda Verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta; 12.30: T3 Giorna- 
le radio; 14.30: Nordest Italia; 15: T3 
Giornale radio; 15.15: Alpe Adria; 
18.30: T3 Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: L'altraeuro: 
pa. 
Programmi in lingua slovena, (103,90 
98,6 MHz /.981 kHz), 7: Segnale orario 
- Gr; 7.20: Canti quaresimali - Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Diagonali cul 
turali (replica); 9.10: Libro aperto; 
‘9.30: Concerto: Carillon, segue Jazz € 
dintorni; 11: Notiziario; 11.10: Con 
voi dallo studio; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica orchestrale; 133% 
Musica corale; 14: Notiziario e crol” 
ca regionale; 14.10: L'angolino dei '® 
gazzi: Cercafrottole; 14.25: Rock Pal" 
ty; 15: Onda giovane; 17: Notiziario &, 
cronaca: culturale; 17.10: Not e la musi” 
ca; 18: Avvenimenti culturali; segu@ 
L'ospite musicale; 19: Segnale orario + 
Gr; 19.20: Programmidomani, 
Radio Punto Zero. fisiche: Tosti io 
Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12,14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15,16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8:45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'oi ine con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12:25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hît 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.50 07.9 MHz 


Radioattività Sport: 97.0 098,3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; iuongiorno 
con Paolo Agostinelli; | primo di 
sco; 7.10: L'almanacco di Radicattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo - | dati 


Ss 


e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomeri 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; Play and go, con Gianfranco Mi- 
8: Play and go, con Lillo Costa? 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu 
sion, new age; world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario î migliori gruppi musicali triesti 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbita! 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia; la classifi* 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit intel 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi piÙ 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa col 
Gianfranco Micheli. 


Radio Amore 99,9, MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ità; 
liana; dalle 10/alle 12 e-dalle 16 alle 19% 
Disco Amore, le richieste in tempo reale: 
allo 040/6391759; 9.05, 10.05, 11.0% 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore NeW 
l'informazione in tempo reale; 03% 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, I? 
migliori del momento; 4.35, 12.35: HIT 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolt®' 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro; 
il meglio degli anni 60 scelto dai n°: 
ascoltatori ‘al numero 040/369393; 205 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste 
alle 0,50 poi'ogni 4 ore: Trailer in Fm € 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106100 Mz 


I numero Ver 


Must request: le richieste al È 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top TS 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15. ani 
Danger Music: i 10 top ilo 50 
Energy Beat (sabato e domenica cao 
alle 22); Urlomania, gioco a premi noie 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance \l£ 
22 alle 3), collegamenti con le disc9rà 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy®, 4: 


cipazioni all'ora. 


2 RYO TOI A i dna 


0 | VENERDÌ 28 APRILE 2000 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
| 0432/246630; GORIZIA: 
| corso Italia 54, tel. 
È 0481/537291, fax 


2; 0481/531354; MONFAL- 
È CONE: largo Anconetta 
È 5, tel. 0481/798829, fax 
di 0481/798828; PORDENO- 
0: NE: via Molinari, 14, tel. 
> 0434/20432, fax 
€; 0434/20750. 
2 La A.MANZONI&C. S.p.A. 
a non è soggetta a vincoli ri- 
i | guardanti la data di pubbli- 
cazione. 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
n dacabile giudizio della dire- 
ò zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
| mente legate o comunque 
. di senso vago; richieste di 
3 | danaro o valori e di franco- 
i bolli per la risposta. 
| l testi da pubblicare verran- 
i no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
| mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
<i; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
Sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
Siasi pagina del giornale 
Pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
S'intendono per parola. | 
Prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
Fanno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
hel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
Ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 


oppure 


oppure 


3 mesi 
Prezzo: 100.000 Lit. 
oppure 50US$ 


6 mesi 
Prezzo: 200.000 Lit. 


1 anno 
Prezzo: 400.000 Lit. 


Avvisi Economici 


stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 _- Festivo 3500 


LIGNANO. 0431/71296 mer- 
cato appartamento 100 me- 
tri spiaggia, appartamento 
bicamere, matrimoniali, par- 
cheggio. 200.000.000. 

(Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 mer- 
cato appartamento 200 me- 
tri spiaggia, appartamento 
climatizzato, ampia camera. 
170.000.000. 

(Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 mer- 
cato appartamento centralis- 
simo appartamento arreda- 
to, due camere, posto auto. 
200.000.000. . 

(Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 mer- 
cato appartamento terrama- 
re monolocale terrazza, vista 
canale, posto auto. 
150.000.000. 

(Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 mer- 
cato, appartamento in palaz- 
zina, bilocale, arredato, am- 
pia camera, parcheggio. 
145.000.000. 

(Fil47) 

S. CANZIAN villa ingresso, 
salone, cucina, 2 camere, stu- 
dio, 2 bagni, taverna, gara- 
ge, giardino. Cod. 293. Galle- 
ry Monfalcone 0481/790679. 
(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. SOLIDA Azienda con Bril- 
lante Marchio Internaziona- 
le propone a 2 persone inse- 
rimento proprio organico co- 
me consulenti esterni a indu- 
strie e artigiani. Formazione 
e affiancamento fisso offro- 
no un guadagno medio 
6/7.000.000 mensili. L'occa- 
sione è per un lavoro stabile 
e continuativo. Concreta pos- 
sibilità di carriera. Informa- 
zioni al numero verde 
800/203202. (FIL17) 

AGENZIA immobiliare Gra- 
do cerca apprendista cono- 
scenza tedesco uso compu- 


ter. Faxare curriculum 
0431/876528. (C00) 
AGENZIA seleziona per pro- 
duzioni pubblicitarie, televisi- 
ve volti. nuovi, modelle/i, 
bambini. Non facciamo corsi. 
Numero verde gratuito 800 
920959. (Fil17) 

AZIENDA di ristorazione cer- 
ca zona Trieste cuoco/cuoca 
con. esperienza. Tel. 
049/760163 o inviare curri- 
culum via fax 049/8709384. 
(Fil17) 


rnet è: 


. 


100US$ 


200US$ 


Il gi 


IL PICCOLO 


VUOI UN CONTO CORRENTE 
PIÙ INTERESSANTE DEL SOLITO? 


Per le condizioni consultare i fogli analitici presso la Sede e gli Uffici dei Promotori 


Numero Verde 


800-300.800 


così può dartela solo una banca costruita intorno a te, con una 
scelta di servizi e prodotti studiati su misura per le tue esigenze. 


Una banca aperta 24 ore su 24, 7 giorni su 7, che viene da te 


Sì hai letto bene: 4% di interesse 
sui conti correnti, verifica quanto 


ti dà oggi la tua banca. Un'offerta 


wWww.bancamediolanum.it 


PER apertura in Trieste, 
mobilificio ricerca vendito- 
ri-arredatori, disponibilità 
lavorativa ogni sabato e 
domenica, automuniti. Of- 
fresi fisso 3.000.000 + prov- 
vigioni. Tel. 040/367771. 
(Fil47) 


VACANZE 


BIBIONE spiaggia. Vacan- 
ze 12.000 giorno/persona! 
Frontemare: piscina, Tv, 
cassaforte, microonde, ra- 


htt 


- bonifico bancario via swift 
- assegno circolare 


ni mattina 


IL PICCOLO è ora disponibile in versione elettronica in formato Acrobat. La distribuzione 
avviene via Internet. La versione elettronica è essenzialmente identica a quella su carta, e 
può essere ottenuta mediante abbonamento. 
L'edizione completa in formato Acrobat ha una dimensione totale di circa 1 MB. I mecca- 
| nismi di distribuzione sono: 
1. Via WWW: Accesso alle pagine via World Wide Web (già disponibile gratuitamente 

per tre pagine). Per accedere alle rimanenti pagine bisogna disporre di una USERNAME 

€ PASSWORD registrate. Questo metodo è semplice da usare, ma il tempo di caricamento dipende dal traffico sulla rete. 
2. Via E.mail: Nel corso della notte vi verrann 


dio, fhòn, ferro stiro. Ulti- 
me disponibilità. Vendia- 
mo appartamento arreda- 
to. 125.000.000. Gratis ca- 
talogo. Ag. Boreal 
0431/438085 e-mail: ag. 
Boreal@bibione.nauta.it. 


(Fil48) 

RIMINI RIVABELLA HOTEL 
CAROL*** Tel. 
0541/27165 - www.rimi- 


niholidays.com - Piscina, 
climatizzato, vicinissimo 
mare, camere . tutti i 
comfort, colazione buffet 
in giardino, cucina ricerca- 
ta, parcheggio, animazio- 
ne, bimbi gratis. 

(Fil 44) 


- versamento c/o i nostri uffici 
- c/c postale n. 254342 


a 


Prestito 


Personala. 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale_ 4000 - Festivo 6000 


A. ABBIAMO: soluzioni fi- 
nanziarie immediate per 
tutte le categorie in tutto il 
territorio nazionale. Tassi a 


BANCA 


quando vuoi con i suoi Consulenti Globali®. Una banca senza 
sportelli nè code, dove operi direttamente sul tuo conto con il 
telefono o attraverso Internet e puoi controllare tutto sul tele- 
visore grazie al Teletext di Canale 5 e Rai Tre. Telefona subito al 
numero verde 800.300.800 (se sei già cliente all'800.107.107). 


Scoprirai che il conto corrente che hai sempre voluto adesso c'è. 


MEDIOLANUM 


COSTRUITA INTORNO A TE 


partire dal 4%. aL. 1 miliardo firma singo- 
049/8842668.(A00) la nessuna spesa. tel. 
FINANZIAMENTI operante 0041/91/9350540. 

Italia. risposta immediata (FIL1) 


10 


tutte categorie tutti dipen- 
d e n st i 
10.000.000-500.000.000. fi- 
duciari mutui liquidità 
aziendale sconto effetti ces- 
sione credito 800 969 565. 
(A00) 

PRESTITI personali anche 
bollettini postali mutui ca- 
sa 4,20% fino al 100% del 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


AFFASCINANTE ragazza 
sportiva conoscerebbe per- 
sona dai dolci sentimenti. 
Tel. 0347/7598793. 


BODY massage, benvenuti 


valore immobile. Trieste, 

tel. 040/772633. (FIL7027) 
(A00) 

SVIZZERA velocemente 


eroghiamo da L. 10.000.000 


Intestati a: EDITORIALE IL PICCOLO 
Via Guido Reni, 1 - 341283 - Trieste 


in Thailandia, l'Oriente mi- 
sterioso vi aspetta. Due mas- 


npiccoo — 27 
| saggiatrici italiane a vostra 
disposizione. Tel. 
0360/791669. 
(A5645) 


ELENA bella, giovane, nuo- 
va riceve tutti i giorni. Tel. 
0338/1281839. 

(A5654) 

INGUARIBILE infedele cer- 
ca uomo spudorato per in- 


fuocati momenti. Tel. 
0368/3012673. 

(Fil52) 

MAESTRA nell'arte del 


massaggio, scopritrice dei 
tuoi desideri, ti donerò gio- 
ia, tranquillità, allontanan- 


do i cattivi pensieri. 
0349/6663653. 
(A00) 


PROFESSIONISTA esegue 
massaggi rieducativi, rilas- 
santi, curativi. Trieste tel. 
0328/866506 2 
0347/6407404. 

(A5660) 

TIMIDA impiegata con fan- 
tasia cerca compagno con 
cui esprimersi. 
0339.2844053. 

(Fil37) 

TRIESTE ciao sono Valeria 
ricevo tutti i giorni 10-22. 
0339/064367. 

(A5602) 

TRIESTE Dayana dolcissima 
riceve tutti giorni 
0339-4809603. —Annuncio 
sempre valido. 

(A5605) 

TRIESTE dolcissima ragazza 
calda molto sexy riceve tut- 
ti i giorni 0333-2808550. 
(A5582) 

TRIESTE ragazza cerca ami- 
ci. Ti aspetta dalle 10 alle 
23. 0339/6286183. 

(A5618) 


1 2A a 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigiana- 
li commerciali turistiche al- 
berghiere immobiliari 
aziende agricole bar. Clien- 
tela selezionata paga con- 
tanti. 02/29518014. 

(A00) 

CEDO o gestione a persona 
referenziata bar trattoria 
fronte caserma, lavoro con- 
tinuativo, astenersi  perdi- 
tempo. Tel. 040/944385 
0339/6341047. 

(A5617) 


I Gea 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri, mobili, so- 
prammobili, lampadari. Tel. 
040/412201 040/382752. 
(A5648) 

LIBRI antichi e moderni in- 
tere biblioteche varia cultu- 
ra anche tedeschi. Stampe, 
fotografie, cartoline, carte 
geografiche, acquista la li- 
breria Editrice Goriziana pa- 
gando il massimo (stime e 
perizie). Tel. 0481/33776. 
(A00) 


14° 


Feriale 2200 


30.000 continua per aprile- 
maggio la promozione turi- 
stica della ristorazione. Dal- 
l’antipasto ai dolci, vino, di- 
gestivo compresi. Prenota- 
re telefonando allo 
0481/630648. Qualità, servi- 
zio, cortesia, prezzo «Torre 
antica Ruttars» Dolegna Go- 
rizia. 

(B00) 


Banca: CRTrieste Banca S.p.A. 
c/ce 2546501 abi 6335 cab 02208 
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Anche se Diego Maradona vorrebbe lasciare L'Avana 
per partecipare alla partita commemorativa del tedesco 
Lothar Matthaeus, i medici che lo hanno in cura riten- 
gono che sarebbe meglio che l'ex capitano del Napoli re- 
Stasse a Cuba. Partire per Monaco vorrebbe infatti dire 
« sospendere una cura che finora ha dato molti buoni ri- 
sultati». «Maradona non è qui per una vacanza». 


Elsie notizie 


Diese 


OGGI IN TV 


13.30 Telepordenone: 
Triveneto 
16.00 Capodistria: Zona sport 
19.00 Antenna 3 TS: Speciale 

nautica 
19.35 Telefriuli: Sport sera 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


Sprint 


20.10 Telemontecarlo: Sport 

20.20 Telepordenone: Antepri- 
ma volley 

20,45 Antenna 3 TS: Invito a 
casa Mosca 

20.50 Telepadova: Diretta sta- 
dio... Riflettiamoci so- 


pra 
23.00 Videomusie: TMC2 
Sport, 
23.10 Videomusic: TMC2 
Sport Magazine 


23.25 Telefriuli: Sport sera 
23.30 Antenna 3 TS: Speciale 


nautica (R) 
23.30 Dif. Eur.: Qui Juve 
24.15 Telemontecarlo: TMC 
Motori 
24.40 Italia 1: Studio sport 
24,45 Raitre: Rai Sport Pit 
Lane 


CALCIO NAZIONALE Zoff confortato dall’ottima prova del centrocampista friulano - L'Inter offre 25 miliardi 


Shoccia un Fiore per gli Europei 


A Reggio Calabria è tornato di moda l'azzurro: dieci milioni davanti alla tivù 


ROMA Volubile come i gusti del pubblico, 
l'azzurro torna di moda. Basta una notte 
a Reggio Calabria, resa magica dall'at- 
mosfera di festa e di entusiasmo di una 
città che trasferisce dalla squadra di Co- 
lomba a quella di Zoff l'amore per il cal- 
cio che conta appena scoperto, per tra- 
sformare il brutto anatroccolo. La nazio- 
nale non è ancora un cigno ma le pre- 
messe sono incoraggianti. E il pubblico 
tv, scettico dopo le ultime ma; 
vota la fiducia (dieci milioni di telespet- 


tatori). 


Profeta in patria, Stefano Fiore, uno 
dei migliori in campo contro il Portogal- 
lo: «Ormai - afferma ancora raggiante - 
credo di avere convinto definitivamente 
Zoff. Tra i 22 convocati per gli Europei 


Penso proprio che ci sarò», 


E soddisfatto e felice il centrocampi- 


figure, quartista, 


anche nell 


Pirlo. 


sta dell' Udinese, ma non solo per la par- 
tita di Reggio. «Non è solo la i 
ne di mercoledì che mi dà soddisfazio- 
ne. La stessa sensazione del giorno do- 
po, in questa stagione, l' ho provata tan- 
te volte, segno di un' annata in cui tutto 
ha girato per il verso giusto». 

«Teri ho potuto esprimersi al meglio - 
spiega - perchè Zoff mi ha utilizzato nel 
ruolo che mi è più congeniale, quello di 
centrocampista autentico e non 
pa) rio il ruolo che ricopro 


restazio- 


di tre- 


mese. E anche la respon- 


sabilità che mi è stata affidata ha gioca- 
to la sua parte: mi sono sentito onorato 
di essere stato messo in cabina di regia, 
un grande onore in una nazionale di li- 
vello mondiale come l' Italia». E adesso 
lo vogliono tutti: in prima fila l’Inter che 
offre 25 miliardi più la comproprietà di 


Allora Zoff, c'è da essere 
soddisfatti? 

«L'incontro con il Porto- 
gallo ha dato una serie di 
risposte molto utili. sulla 
strada della preparazione 
della squadra Pergli uro- 
pei. Non tutto è filato alla 


perfezione, ma tutti hanno 


’iocato una buona partita». 
n Totti così sarà protago- 
nista agli Europei? «Poten- 
zialmente Totti è in grado 
di esserlo perchè ha grandi 
qualità. L'importante è che 
non si accontenti mai». 

A dare sostanza alla 
Squadra per 90' è stato 
Soprattutto Fiore. Per 
lui è una consacrazione? 


«Non è vero che da noi 
non ci sono centrocampisti: 
basta impiesarli bene» 


MILANO Un professore con le 
idee molto chiare per inse- 
gnare il gioco del pallone: 
gli studenti dell' Università 
Cattolica di Milano hanno 
avuto una lezione pratica 
un po’ particolare, ma con 
un docente di grande com- 
betenza come Arrigo Sac- 
chi. 

Per la prima volta con tu- 
ta e scarpette dai tempi 
dell' Atletico Madrid, Sac- 
chi ha tenuto un'ora e mez- 
za di lezione ai ragazzi al 


— LA CURIOSITA’ © 


Scioperano i calciatori argentini 


| BUENOS AIRES I calciatori argentini hanno deciso ieri di non 


«La posizione più arretra- 
ta è la più adeguata per lui 
e i risultati sono stati ap- 
prezzabili anche perchè la 
squadra ha mostrato com- 
pattezza». 

Quali sono state le co- 
se che hanno funzionato 
meno? 


Arrigo Sacchi 


primo anno della facoltà di 
Scienze della formazione, 
con la speranza di dare una 
nuova mentalità ai futuri 
calciatori. «Inutile parlare 
di tattica - ha detto - è la 
gente che dà la tattica. In 
Spagna dicono che una 
squadra deve essere padro- 
na del gioco e applaudono 


cana 


«Alcune cose vanno mi- 
gliorate, non mi piacciono 
ad esempio i lanci lunghi. 
Gli attaccanti devono muo- 
versi con sincronismo: uno 
va incontro al pallone, l'al- 
tro scatta in profondità. A 
Reggio non sempre è acca- 
duto così. Inoltre, in genera- 
le, manca un. po’ d'ordine, 
‘c'è stata un po’ di foga. Al- 
tre volte il movimento degli 
attaccanti. portoghesi ha 
messo în difficoltà il pac- 
chetto arretrato, ma non 
per colpa dei tre difensori». 

Il Portogallo non per- 
deva da 18 gare... 


- LA POLEMICA 
Arrigo Sacchi sale in cattedra (alla Cattolica di Milano) 


L'azzurro Stefano Fiore. 


«E si è visto il motivo. Ha 
giocatori di grande qualità 
che possono mettere in diffi- 
coltà chiunque. Figo ad 
esempio lo ritengo uno dei 
migliori giocatori al mon- 
do. A loro manca qualcosa 
in fase realizzativa, ma 
hanno potenzialità per di- 
sputare un ottimo europeo». 


Non c'è il pericolo ora 
di dare troppo peso a 


‘questo successo? 


«In Italia siamo portati a 
enfatizzare tutto. Ma ha ra- 
gione Nizzola: non doveva- 
mo deprimerci prima, non 
dobbiamo esaltarci troppo 
ora. Rimane comunque la 
giusta soddisfazione per 


una buona partita che è sta- 
ta apprezzata da uno splen- 
dido pubblico». 

A parte Fiore e Totti 
c'è stata la riscoperta di 
elementi importanti co- 
me Zambrotta, Iuliano e 
Toldo. Fra i portieri non 
sono meglio ruoli chia- 
ri? 
«Sono tutti giocatori su 
cui ero certo di poter conta- 
re. Lo stesso Iuliano è stato 
con noi fin dall'inizio, poi 
ha disputato un ottimo cam- 
pionato. Sui portieri ci sono 
due scuole di pensiero ri- 
guardo alle gerarchie da 
stabilizzare o da rimettere 
in gioco. C'è chi ha bisogno 
di'sicurezza e chi di essere 
stimolato. Non vorrei sem- 
brare lapalissiano, ma ave- 
re elementi eccellenti a di- 
sposizione è sempre e co- 
munque un vantaggio». 

A parte il quinto attac- 
cante, le altre 21 caselle 
azzurre sono già asse- 
gnate? 

«Non precorriamo i tem- 
pi, ci sono tre giornate di 
campionato da giocare. Cer- 
to, è stato fatto un lavoro 
approfondito e adesso dob- 
biamo tirare le conclusioni 
tenendo presente che, da 
tempo, ho detto che sono fi- 
ducioso: disputeremo un 
buon Europeo». 


per criticare la mentalità retrograda del nostro calcio 


«In Italia vige ancora la cultura dell'1-0» 


non per una vittoria, ma so- 
lo se vedono del buon cal- 
cio. In Italia siamo felici 
per l' 1-0, meglio se con au- 
togol al 90', e in questo sta 
la nostra arretratezza». 
Inoltre, a giudizio dell'ex 
ct azzurro, non bisogna 
mai avere paura della scon- 
fitta: «Noi metabolizziamo 
sempre male una partita 
persa, e poi subentra spes- 
so la paura che ti porta a 
giocare in difesa. Dobbia- 
mo apprendere il rispetto 


2 SERIE C2®- 


Scendere in campo il prossimo fine settimana per esprime- 
re la loro solidarietà ai colleghi aggrediti domenica scorsa, 
durante una partita di serie C. La decisione è stata comuni- 
cata dal sindacato calciatori al termine di una assemblea. 

0 sciopero fa seguito alla decisione della federazione ar- 
gentina di sospendere i campionati di C e D per gli episodi 
di violenza che accadono sui campi. Domenica, al termine 
della partita tra Excusiornistas e Comunicaciones, un centi- 
Naio di ultras della squadra di casa hanno invaso il campo 
Aggredendo i giocatori ospiti, nove dei quali sono rimasti fe- 
Titi. Uno, Adrian Barrionuevo, colpito con calci e pugni era 


Stato ricoverato per accertamenti e poi dimesso. 


Brasile vittorioso 
Ma esce tra i fischi 


SAN PAOLO Fischi e sofferen- 


z 
Ì 


‘a per il Brasile che merco- 
dì sera ha battuto a sten- 
0 l'Ecuador per 3-2 nelle 
Climinatorie sudamericane 


Peri Mondiali del 2002. Il 


Vero vincitore è stato l'as- 
Sente Romario, attualmen- 
‘© in gran forma nel Vasco, 
livocato a gran voce del 
Dubblico dello stadio Mo- 
bì dopo l'opaca esibizio- 
n di Amoroso e compagni. 
>rasile si è trovato perfi- 
del svantaggio dopo il gol 
TO di maggior classe 
Ecuador, Aguinaga. 


O 


2... ili. ll 
Coppa del Re: Barcellona 
escluso per un anno 
MADRID La mancata presen- 
tazione alla semifinale di ri- 
torno con l'Atletico Madrid 
è costata al Barcellona l'eli- 
minazione dalla Coppa del 
Re e l'esclusione della pros- 
sima edizione del torneo. 
La Federcalcio spagnola ha 
anche inflitto una multa pa- 
ri a oltre 200 milioni di lire 
alla società azulgrana, che 
aveva lamentato di non po- 
ter schierare una squadra 
all'altezza a causa degli im- 
pegni delle varie nazionali. 
Ma le polemiche non si so- 
no ancora spente. 


dell' avversario e la cultura 
della sconfitta, diamo spa- 
zio a gente che crede nel 
proprio lavoro e nelle pro- 
prie idee». 

Un esempio per tutti, 
Alex Ferguson, tecnico del 
Manchester: «Per 4 anni - 
spiega Sacchi - non ha vin- 
to nulla, ma ha avuto il 
tempo di costruire giocatori 
come Beckham e Giggs. La- 
sciamo lavorare i nostri tec- 
nici con tranquillità e pa- 
zienza e smettiamola di 


pensare che vada bene vin- 
cere in qualsiasi modo». 

A quando Arrigo Sacchi 
di nuovo su una panchina? 
«Lasciamo stare, per ora al- 
lenare non mi manca, se 
troverò una società seria e 
mi tornerà voglia d' allena- 
re, allora lo farò, in Italia o 
all' estero». 

«Non ho visto la partita 
di Reggio Calabria, ma non 
credo che il problema dell' 
Italia sia il centrocampo: 
non dimentichiamoci che 


con Dino Baggio e Albertini ‘ 


siamo arrivati secondi a un 
mondiale e mi sembra che 
questi giocatori ci siano an- 
cora». Arrigo Sacchi non 
vuole polemizzare con Zoff 
anche se sono molto distan- 
ti. «Nel calcio, il gioco na- 
sce a centrocampo - precisa 
- ein Italia i giocatori ci so- 
no. È il loro utilizzo che è 


sbagliato: ai centrocampi-. 


sti chiediamo di distrugge- 
re e non di costruire. La co- 
sa migliore sarebbe un mix 
delle due cose». 


ne, 


“ TURCHIA BOICOTTATA 


La fresca memoria della tragica morte di due tifosi 
inglesi in occasione del primo match tra il Galatasa- 
ray e il Leeds United, nelle semifinali della coppa Ue- 
fa, ha spinto le autorità calcistiche inglesi a ritirare 
la nazionale under 18 dalla Coppa Ataturk, torneo 
che sarà disputato in Turchia nelle prossime settima- 


TRIESTE FM 
91.8-105.0 


n riccoro 29 


Presentato a Zurigo il progetto Platini 
Il calendario mondiale 
partirà da gennaio 2002 
E' scontro sulle «ferien 


ZURIGO Il calendario mon- 
diale uniformato (o pro- 
getto-Platini), valido per 
tutti i paesi affiliati alla 
Fifa, partirà da gennaio 
del 2002. Lo ha annuncia- 
to il presidente della Fifa 
stessa, Joseph Blatter, al 
termine della riunione 
della commissione che si 
sta occupando del proble- 
ma. 

Successivamente Blat- 
ter ha precisato che le 
Confederazioni continen- 
tali sono d'accordo sul 
principio di un calenda- 
rio internazionale unifi- 
cato. Rimangono però da 
individuare date che con- 
vengano a tutti. E qui na- 
scono i problemi che il 
presidente Blatter dovrà 
subito affrontare. 

Il presidente della Fifa 
ha poi cercato di sintetiz- 
zare l'esito della riunione 
della Commissione di stu- 
di strategici della Fifa, a 
cui hanno partecipato i 
presidenti ed i segretari 
generali della federazio- 
ne internazionale e delle 
sei confederazioni conti- 
nentali. 

Dividere l'anno in vari 
blocchi, con un mese di fe- 
rie (dicembre) per i gioca- 
tori, un mese di prepara- 
zione (gennaio), sei setti- 
mane per le nazionali 
(Mondiali o le competizio- 
ni continentali) e 6 date 
sempre per le nazionali, 
46 per le competizioni in- 
terne di club e 16 per le 
competizioni continenta- 
li sempre dei club secon- 
do Blatter «conviene a 
tutti». 

Poi però ha precisato: 
«Dovremo conciliare le ri- 
chieste specifiche delle 
varie confederazioni e 
non sarà facile». In parti- 
colare, l'Europa chiede 
che i due mesi di pausa 
si svolgano in estate, 
mentre la Fifa li vorreb- 
be in inverno, con calen- 


dari agonistici che seguo- 
no quello dell'anno sola- 
re. 

«Un compromesso mi 
sembra possibile» ha ag- 
giunto Blatter. Infatti ce 
n'è già uno: il calendario 
unificato entrerà in vigo- 
re per i club dal 2005, 
ma per le nazionali già 
nel periodo 2002-2005. 

REAZIONI La rifor- 
ma dei calendari? Le fe- 
rie solo a dicembre? Me- 
glio pensare solo a gioca- 
re. Lo sostiene Alessan- 
dro Nesta. «Credo che a 
noi calciatori spetti solo 
di pensare a giocare, sen- 


Joseph Blatter 


za guardare le date», 
commenta il difensore 
della lazio e della nazio- 
nale. 

Al biancoceleste piace 
comunque l' idea che in 
tutto il mondo i calenda- 
ri siano unificati: «Que- 
sto rappresenta senza 
dubbio un vantaggio. 
una scelta utile soprat- 
tutto per quei club che 
hanno molti sudamerica- 
ni». Chiaro il riferimento 
alla Lazio che dalle tra- 
sferte degli argentini cer- 
tamente non ha benefi- 
ciato. «Chi è pagato per 
studiare questi cambia- 
menti avrà fatto il me- 
glio possibile. Ripeto, noi 
calciatori dobbiamo solo 
pensare a giocare». 


Gli alabardati (in formazione molto rimaneggiata) realizzano sei gol ma ne incassano tre per difetto di concentrazione 


La Triestina a Cervignano fa acqua in difesa 


Tra le note positive il risveglio di Provitali che merita una chance - Criniti fuori 


CERVIGNANO Bella figura della 
Pro Cervignano di Zanutel 
che naviga a metà classifica 
in Prima categoria. Il primo 
tempo si è chiuso sul 2-2 (8-6 
il risultato finale) e questo è 
già significativo della presta- 
zione difensiva degli alabar- 
dati che in teoria hanno gio- 
cato con la formazione che do- 
vrebbe scendere in campo do- 
menica. Era un'amichevole e 
la concentrazione non può 
certo essere al massimo in 
queste situazioni, ma il pro- 
blema della concentrazione 
sembra sia una costante an- 
che in campionato visti i gol 
presi. Altra scusante è che le 
continue assenze dietro, ob- 
bligano Costantini a rivolu- 
zioni continue. La difesa ha 
peccato anche nella costruzio- 
ne, visto che molti palloni 
che partivano arrivavano 
puntuali a Zentilin apposta- 
to a centrocampo. Comunque 
si giocava contro una squa- 
dra di dilettanti e farsi salta- 
re come birilli da Pontel in oc- 


Una doppietta per Fabrizio Provitali. 


casione del primo gol di Bi- 
san non è molto bello. Non è 
molto edificante neanche il 
modo con cui è stato subìto il 
raddoppio dei friulani. Dopo 
il pareggio di Provitali lesto 
a insaccare un lavoro di Teo- 
dorani, ed una gran traversa 
di Zamuner che ha colpito al 
volo.il solito cross di Teodora- 


ni, Bergagna ha mandato in 
fondo alla rete un passaggio 
di Marcatti con gli alabarda- 
ti in superiorità numerica. 
Prima della fine del tempo, il 
distributore automatico che 
risponde al nome di Teodora- 
ni ha confezionato altre due 
palle gol per Provitali che ne 
ha insaccata una e si è fatta 


parare da Pinat la seconda a 
botta sicura. 

Nella ripresa sono andati 
in gol Gallicchio bravo a con- 
trollare in area e a trovare 
l'angolino giusto e lo squalifi- 
cato Gubellini due volte la 
prima su rigore e poi su as- 
sist di Carli. In assenza del 
piedino magico di Criniti ad 
attirare gli ROS dei pre- 
senti è stato Franti che dopo 
l'ennesimo svarione difensi- 
vo ha «messo» nel sette dal li- 
mite il terzo gol locale. Rete 
finale meritata di Turi. 
MARCATORI: pt 15° Bisan. 
16° Provitali, 32° Bergagna, 
37° Provitali; st 5° Gallicchio, 
21° e 23° Gubellini, 37° Fran- 


ti, 44 Turi. 
TRIESTINA 1° TEMPO: 


Ramon, Pasqualin, Bacis, Za- © 


muner, Roma, Furlanetto, 
Teodorani, Princivalli, Provi- 
tali, Pasa, Canella. 
TRIESTINA 2° TEMPO: Pe- 
lizzoli, Pasqualin, Roma, Car- 
li, Furlanetto, Turi, Beltra- 
me, Modesti, Gubellini, Gal- 
licchio, Canella (Velner). 
Oscar Radovich 


2° IL CASO 


Bomber estone licenziato: 
si rovinava col videopoker 


TALLINN I videopoker continua inesorabilmente a mie- 
tere vittime anche tra i calciatori. Ammaliati e spen- 
nati da quelle infernali macchinette da cui diventa 
sempre più difficile staccarsi al punto che in Italia so- 
no stati di recente istituiti dei corsi di «disintossica- 


zione» tenuti da psicologi. 


L'ultima caso clamoroso si è verificato in Estonia. 
Il Flora Tallinn, club di punta del calcio estone, ha li- 
cenziato il suo attaccante lituano Svajunas Raucjkis, 
capocannoniere del campionato nella scorsa stagione, 
perchè si è rovinato con i videopoker. 

Il giocatore ha dilapidato tutto il suo ingaggio, arri- 
vando poi ad indebitarsi fortemente a causa della 
sua passione per le slot-machine. A causa di questi 
problemi il suo rendimento in campo ne avrebbe risen- 


tito. 


Ora il giocatore, attualmente in prestito in un'altra 
squadra (il Kuressaare) rischia perfino di essere 


espulso dall'Estonia. 


i.| 
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IL PICCOLO 


SPORT 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 


BASKET SERIE A1 «QUARTI» PLAY-OFF Rispettato il copione: vince la Benetton ma la Telit evita la mattanza 


A Trieste resta un quarto di «nobiltà» 


Senza l'infortunato Rowan i giuliani non si risparmiano. Può bastare così 


TREVISO Cambia il risultato, 
ma lo stato d’animo dei 
due allenatori è quasi simi- 
le. A Luca Banchi, infatti, 
interessava soprattutto 
che la sua Telit evitasse 
un’altra umiliazione e fir- 
masse una resa onorevole. 
«Nelle prime due: partite 
della serie ci siamo fatti 
sorprendere dalla vitalità 
di Treviso, complice anche 
l'assenza di McRae nel pri- 
mo confronto. Il terzo in- 
contro ci restituisce un mi- 
nimo di onore rispetto ai 
confronti precedenti». Il 
tecnico grossetano, comun- 
que, ammette che nei quar- 
ti Trieste è arrivata con le 
energie al lumicino: «I play- 
off per una squadra come 


Benetton Treviso 


Banchi: «Eravamo logori, 


ci resta l'impresa di Roman 


la nostra rappresentano 
un'avventura logorante. 
Va considerata, infatti, 
l’età media del nostro quin- 
tetto. Resta ancora fresco, 
tuttavia, il ricordo dell’im- 
presa di Roma e ritengo 
che questa stagione, diffici- 
le e impegnativa, possa ve- 
nir archiviata con soddisfa- 
zione». 

Adesso per la Telit arri- 
va il momento della libera 
uscita. Per dieci giorni i gio- 
catori potranno staccare la 


FALLI DA 2 PUNTI 


DA 3PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


Fatti | Sub. |+/Tot.| % |+/Tot. 


%_|+Tot.|_% Off. |_Dif. 


NICOLA 


1/6 17 


EDNEY 


6/11 


50 


PITTIS 


13 


50. 


MARCONATO 


3/4 


BULLERI 


0/1 


SANTOS 


TRAINA 


DISPALATRO 


100 


NEES 


0/2 


SHEPPARD 


nNfolwl|[-[o|i|o|n|i 


5/7 


53 


Squadra 


naif nlo]i [ww] [oa 
nfo]wlolojk=f-+ulo]i|n 


Benetton Treviso 


22/46 7/12 


|: 


14/19 74 


w 
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Telit Trieste 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


. | +/Tot. +/Tot. 


% _|+/Tot.|_% Off. | Dif. 


PALOMBITA 


MARIC 


1/7 


14 


LAEZZA 


GIANNOUZAKOS 


JOVANOVIC 


CASOLI 


BULLARA 


ROWAN 


PODESTA' 


MCRAE 


Squadra 


Telit Trieste 


spina, prima di ritornare 
in palestra l’8 maggio. Da 
quel momento, sino a fine 
giugno si lavorerà nel mi- 
glioramento della tecnica 
individuale. «La parte for- 
se più divertente» conclude 
Banchi. Nel frattempo, co- 
munque, i dirigenti comin- 
ceranno a costruire la Telit 
del futuro. Dell’organico at- 
tuale difficilmente rimar- 
ranno più di metà squadra. 

Pier Luigi Bucchi, tecni- 
co della Benetton, si toglie 


Te 


un sassolino nella scarpa. 
«Ho aspettato la conclusio- 
ne di questa serie per evita- 
re prima di fare polemica, 
ma non mi è piaciuto che 
siamo stati accusati di at- 
teggiamento intimidatorio 
in occasione della prima 
partita» (il riferimento è al- 
le dichiarazioni di Banchi 
in quel dopo gara «Poteva- 
no vincere, hanno deciso di 
saccheggiare il nemico» 
ndr). Prosegue Bucchi: «Mi 
era sembrata un’uscita fuo- 
ri luogo. Ciò non toglie, tut- 
tavia, il nostro rispetto nei 
confronti di una società e 
di un grande pubblico. Le 
oltre seimila presenze al 
PalaTrieste mi hanno im- 
pressionato». 

ro.de. 


BENETTON TREVISO: Nicola 5, Edney 16, Pit- 
tis 5, Marconato 6, Bulleri 3, Santos 2, Traina 14, 
Di Spalatro 7, Nees, Sheppard 21. All. Bucchi. 

TELIT TRIESTE: Palombita, Maric 12, Laezza, 
Giannouzakos 7, Jovanovic 2, Casoli 5, Bullara 
11, Rowan ne, Podestà 10, McRae 16. All. Ban- 


chi. 


ARBITRI: Reatto di Belluno e Zancanella di Pa- 


dova. 


NOTE: tiri liberi Benetton 14/19, Telit 11/19, tiri 
da tre punti Benetton 7/12, Telit 4/17. Usciti per 
falli: al 19° st Giannouzakos. Spettatori 1688 per 


35 milioni d’incasso. 


TRIESTE Tutte le squadre 
che si trovavano sul 2-0 
hanno passato il turno. 

Così gli altri risultati 
di gara-3. 

Muller Verona-Adec- 
co Milano 96-73. Passa 
Verona, 

Paf Bologna-Ducato 
Siena 72-62. Passa Bolo- 


gna. 
Kinder Bologna-Vio- 


LA SITUAZIONE 


Kinder e Viola a gara4 


la Reggio Calabria 
73-67. Ora la Kinder 
conduce per 2-1 e gara 
4 in programma dome- 
nica a Reggio (20.30 
Raisat). 

Nelle semifinali 
(7-11-14-17-21 maggio) 
la Paf affronterà la Mul- 
ler e la Benetton affron- 
terà la vincente tra Kin- 
der e Viola. 


Dall'inviato 


TREVISO Bye bye Telit. Trie- 
ste si infila il «cappotto» e 
chiude la porta dei play-off. 
A Treviso conclude l’avven- 
tura nei «quarti» con la più 
inutile delle partite. Al Pa- 
laverde, infatti, si recita un 
copione che era già stato 
collaudato nei due prece- 
denti confronti. Stavolta, al- 
meno, viene risparmiata la 
mattanza. La Benetton, 
con la qualificazione in ta- 
sca, non ha interesse a af- 
fondare i colpi, risparmian- 
dosi per le semifinali, men- 
tre Trieste quel briciolo di 
energie nervose e fisiche di 
cui ancora dispone se lo gio- 
ca per non finire umiliata 
proprio quando sulla serie 
con i trevigiani si accendo- 
no le telecamere di RaiSat. 

La Telit, ammesso che ab- 
bia davvero creduto di po- 
ter riaprire i «quarti», a 
venti minuti dall’inizio si 
rassegna all’assenza di 
Rowan. L’irlandese, caden- 
do in gara due, subito dopo 
aver lasciato il parquet per 
falli, si è procurato una di- 
storsione a una caviglia. 
Ha saltato un allenamento, 
ha tenuto con il fiato sospe- 
so fino all’ultimo tecnici e 
compagni. Poi, la bandiera 
bianca. 

Banchi parte quindi con 
Giannouzakos in quintetto 
e il greco almeno si batte, 
compatibilmente con i mez- 
zi non eccelsi. Ma la Telit è 
decisamente scarica in alcu- 
ni uomini-chiave. Maric, 
l’eroe del Palaeur, ad esem- 
pio, nei «quarti» si è disciol- 
to. Anche in gara tre, stra- 
volto dalla fatica e senza 
un'intuizione che vada ol- 
tre il mero sviluppo del 
compitino, il croato non in- 
cide. Le sei palle perse, 14 
per cento nelle bombe signi- 
ficheranno pure qualcosa. 
Se Maric verrà. ricordato 
nella serie con Treviso sarà 
solo perché una sua tripla 
dopo 80” regala, udite udi- 
te, ai biancorossi il primo e 
unico vantaggio nei 120? di 


confronto con i veneti. I 
suoi cambi si incamminano 
inesorabilmente nella stes- 
sa direzione: per Laezza tre 
falli e nulla più, per Jovano- 
vic soprattutto un interro- 
gativo: ma è vero che è capi- 
tato a Trieste l’unico gioca- 
tore di scuola slava che non 
vuole proprio saperne di ti- 
rare anche nelle condizioni 
più favorevoli? 

Non sono solamente i pic- 
coli (Bullara si difende met- 
tendo tre tiri pesanti) a ri- 
chiedere la maschera del- 
l'ossigeno. Podestà ha per- 
so smalto dopo i superbi «ot- 
tavi» con Roma. Chi si sin- 
tonizza su gara-tre, di con- 
seguenza, si becca una par- 
tita illuminata solamente 
dalle schiacciate di McRae 
da una parte e Sheppard 
dall'altra. 

La cronaca è inevitabil- 
mente ridotta a pillole. Tri- 
este resta in linea di galleg- 
giamento per buona parte 
del primo tempo. Treviso 
piazza il primo strappo al 
12° (26-19) ma la Telit rie- 
sce a riportarsi sotto con 
un parziale di 8 a 2 impie- 
gando entrambi i lunghi ita- 
liani. Mentre Trieste ricor- 
re alla zona, Treviso si ri- 
prende il vantaggio sulle 
ali delle «bombe» di Shep- 
pard e Bulleri, chiudendo 
la prima frazione sul 43-33. 

Inizio choccante della ri- 
presa per Trieste che fini- 
sce subito sotto di 17 lun- 
ghezze (50-33). La Telit pro- 
duce l’ultimo sforzo del 
campionato per evitare l’im- 
barcata, contenendo il pas- 
sivo entro le 20 lunghezze. 
Anzi, i biancorossi spreca: 
no anche alcune occasioni 
per riaprire davvero la paî 
tita. A 3'30” dalla conclus!0” 
ne, l’ultima chance, in ritat- 
do di 11 punti ma con 
possibilità di cercare 
bomba con Marie. Il tirò 
esce, come la formazione di 
Banchi dalla giostra dei 
play-off. E da oggi si comin- 
cia a pensare già al prossi- 
mo campionato. a 

Roberto Degrassi 


— IN BREVE 


A Barcellona volano le Ferrari 


BARCELLONA Volano le Ferrari nei test di Barcellona. Sui 17 
partecipanti alle prove sul circuito di Montmelò, sede del 
prossimo Gp del 7 maggio, Michael Schumacher realizza 
il miglior tempo della sessione, Barrichello il secondo. E 
sono tempi da record. Il miglior giro di Schumacher, il 98° 
dei 97 di ieri, ha fermato il cronometro in 1'20”866, quasi 
un secondo meglio di mercoledì, ma soprattutto molto me- 
glio della pole di Hakkinen del '99, nel tempo di 1'22”088. 
Bene anche Rubinho, che nel 91° giro dei 97 percorsi an- 
che dal brasiliano ha segnato 1'21”496, anche lui meglio 
della pole del finlandese ma ancora inferiore all' 1'21'022 
segnato in gennaio, nel freddo, con la vettura del '99. La 
Ferrari ha compiuto test meccanici e aerodinamici per l' 
assetto della macchina e prove di pneumatici. 


Ciclismo: il «Trentino» 
al gregario Borgheresi 


ARCO L'italiano Simone Bor- 
gheresi, gregario di Marco 
Pantani alla Mercatone 
Uno, ha vinto ieri il 24° Gi- 
ro del Trentino. Al secon- 
do posto della classifica ge- 
nerale finale c'è lo svedese 
Axelsson, al terzo Paolo 
Savoldelli, vincitore delle 
ultime due edizioni. L'ulti- 
ma tappa, Malcesine-Arco 
di 170 km., è stata vinta 
in volata da Dario Frigo, 
al suo secondo successo 
stagionale. 


Pallanuoto: il Setterosa 
si avvicina a Sydney 


PALERMO Quarto successo 
per il Setterosa al Torneo di 
Palermo e certezza matema- 
tica di giocare le semifinali 
di una competizione che va- 
le la qualificazione alle 
olimpiadi di Sydney. Ai Gio- 
chi australiani partecipe- 
ranno le due finaliste del 
torneo siciliano. Ieri le ra- 
gazze di Formiconi hanno 
battuto il Kazakhstan 16-4 
(3-1, 4-0, 4-0, 5-3), mostran- 
do autorità e progressi note- 
voli nel gioco. 


Boxe: Mondiale a Piancavallo 


ROMA Il match valido per il titolo mondiale WBU dei 
pesi welters tra il detentore Michele Piccirillo e lo 
sfidante argentino Walter Javier Crucce si svolgerà 
sabato 20 maggio al Palaghiaccio di Piancavallo. In 
un primo momento la sfida tra Piccirillo e Crucce 
era prevista per sabato 6 maggio, ma è stata sposta- 
ta perchè la federboxe non avrebbe concesso l'auto- 
rizzazione per questa data. Nello stesso giorno in- 
fatti è in programma a Montecatini Terme la notte 
degli Oscar del pugilato, organizzata proprio dalla 
Fpi. Il record da professionista di Piccirillo è di 32 
vittorie (21 prima del limite) mentre il 25enne Cruc- 
ce vanta 37 successi (30 per ko) e 3 sconfitte. Per lui 
quello di Piancavallo sarà il primo match in Euro- 


pa. 


Andrea Gaudenzi 


ROMA Ai minimi storici sul 
pieno tecnico, i tennisti ita- 
ani rischiano ora di cade- 
re nel ridicolo: i «migliori» 
potranno partecipare ai 
NFOna «Internazionali di 

oma» solo grazie all’invito 
degli organizzatori. Infatti, 
esclusivamente attraverso 
le wild cards sette giocatori 
italiani potranno essere am- 
messi direttamente ai tabel- 
loni principali del Tennis 
Masters Series Roma 2000, 
il torneo che si svolgerà dal 
6 al 21 maggio al Foro Itali- 
co: Quattro gli invitati al 
singolare maschile (6-14 
maggio): Gaudenzi (n.73), 
Sanguinetti (99), Tieleman 
(107) e Furlan (392). Tre in- 
vece. le azzurre nel tabello- 
ne femminile (13-21 mag- 
gio): Garbin (n.55, recente 
vincitrice del torneo di Bu- 
dapest), Grande (66), Caso- 
ni (122), che si uniranno a 
Farina (35), unica italiana 
ammessa direttamente per 
diritto di classifica. Il nu- 
mero dei giocatori italiani 


‘impegnati nel torneo è sen- 


sibilmente calato rispetto 
all'edizione dello scorso an- 
no, quando furono 24, undi- 
ci nei tabelloni maschili e 
tredici in quelli femminili. 
Andrea Gaudenzi raggiun- 
se il terzo turno, Adriana 
Serra Zanetti e Tathiana 
Garbin il secondo. 
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Pavia 


SOLARI GORIZIA: De Pic- 
coli 24, Pedrazzini 10, Lo- 
renzi 13, Franceschin 4, 
Idelfonso 2, Nanut 7, Sguas- 
sero 8, Giacomi, Gori 20, Ro- 
telli 2. AIl. Bardini 

PAVIA: Piccoli 2, Tosetti 8, 
Romboli 10, Zatti 11, Pre- 
mier 8, Baldin 1, D’Ayala 7, 
Giovo, Bertinelli 18, Rolan- 
do 8. All. Martelossi. 
ARBITRI: Terranova di Ro- 
ma, Di Paulo di Sulmoma, 
NOTE: tiri liberi Solari 
17/22, Pavia 12/15. 


GORIZIA Il primo passo è sta- 
to fatto. La Solari nella par- 
tita d’esordio nei play-off 
ha battuto con relativa faci- 
lità il Pavia. La squadra go- 
riziana ha sempre gestito 
la partita salvo nella prima 
fase della ripresa quando 
con il claudicante Giacomi 
in regia si è trovata in un 
battibaleno sotto di sette 
lunghezze (49-56). Per una 
attimo sono riafforate nella 
mente le tante partite della 
regoular season in cui la 


TRIS 


squadra sembrava volersi 
complicare la vita da sola. 
Bardini non ha perso tem- 
po ha richiamato in panchi- 
na Giacomi rimettendo sul 
terreno Gori e le cose sono 
andate subito a posto. La 
Solari ha recuperato si è 
portata di nuovo in testa e 
poi ha pian piano aumenta- 
to il suo vantaggio dilan- 
gando nel finale. 

E’ stata una Solari diver- 
sa da quella del passato. 
La squadra è apparsa mol- 


Play-off B2: battuta 
la Gesteco Cividale 


TRIESTE In gara-1 dei play- 
off di serie B2 la Gesteco 
Cividale è stata sconfit- 
ta in casa ieri sera dal 
Soresina per 74-61. Ga- 
ra-2 domani. Eventuale 
bella il 4 maggio. Doma- 
ni torna in campo anche 
l’Ardita Gorizia in ga- 
ra-2 dei play-out. Gioca 
a Lumezzane e deve re- 
cuperare la sconfitta di 
71-65. 


to più aggressiva in difesa 
mentre in attacco ha trova- 
to in più Lorenzi. Il capita- 
no è stato bravo a servire 
assist ai compagni ma an- 
che a realizzare alcuni ca- 
nestri importanti. Si vede- 
va chiaramente che voleva 
dimostrare qualcosa. Nel 
primo tempo però il peso 
della squadra è ricaduto 
quasi tutto sulla coppia 
composta da De Piccoli e 
Sguassero il primo termina- 
le offensivo il secondo ba- 
luardo sotto i tabelloni. Tut- 
ti però hanno dato alla fine 
il loro contributo. Nanut ha 
giocato poco ma in trance 
agonistica ha segnato a ri- 
petizione. Gori si è sacrifi- 
cato nel portare la palla ma 
ha sempre avuto la lucidità 
necessaria per trovare la 
via del canestro ogni volta 
che gli si presentava l’occa- 
sione. 

Per la Solari una vittoria 
importante che fa morale e 
che ha fatto capire alla 
squadra che può andare an- 
che avanti da sola nell’atte- 
sa del recupero di Alberto 
Tonut. Domenica gara-2. 

Antonio Gaier 


Capannelle, Frisso prima scelta 


ROMA Tris per gli specialisti 
della pista dritta oggi a Ca- 
pannelle. Sui 1200 metri 
una volata tutta d’un fiato 
ci dirà chi è la freccia del 
momento. Frisso si è sem- 
pre ben disimpegnato su 
questa distanza, e con Bar- 
tolo Jovine in sella medita 
il colpaccio. Anche Hollywo- 
od Paradise e il caricatissi- 
mo Mr. Love possono disim- 
pegnarsi onorevolmente. 
Premio Sagaro, lire 
44.000.000, metri 1200 in 
pista dritta, corsa Tris. 1) 
Mr. Love (62 O, Fancera); 


2) Hollywood Paradise ( 55 
1/2 V. Mezzatesta); 3) Il 
n (55 M. Pasquale); 
4) Doctor Leckter (54 A. 
Herrera); 5) Frisso (54 B. 
Jovine); 6) Mutombo (53 E. 
Tasende); 7) Winner Grey 
(53 A. Parravani); 8) Cer- 
queto (52 1/2 G. Temperi- 
ni); 9) Squanto (52 1/2 M. 
Diaz); 10) Furetto (52 G. 
Bietolini); 11) Woterland 
(52 M. Demuro); 12) Barile 
(51 1/2 Freda); 13) Blu T 
Hot (50 1/2 A. Arbau); 14) 
Bocklin (49 1/2 M, Belli); 
15) Caro Lambert (59 1/2 
L. Panici); 16) Cheval de 


tra i velocisti 


Val (50 G. Di Chio); 17) 
Multhi (51 M. Esposito); 
18) Piccolo Tenby (50 1/2 G. 
Ligas); 19) Shuto (50 A. 
Muzzi). I nostri favoriti: 
Pronostico base: 5) FRIS- 
SO. 1) MR. LOVE. 2) HOL- 
LYWOOD PARADISE. Ag- 
iunte sistemistiche: 14) 
 OCKLIN. 3) IL COMPA- 
RE. 7) WINNER GREY. 
Vincono 737.100 lire ciascu- 
no i 2.276 scommettitori 
che hanno indovinato la 
combinazione vincente 
(9-5-10) della Tris di trotto 
BILLO dromo Ghirlandina 
di Modena. 


SERIE C1 


Play-off: l'Alloys 
sconfitta 
e Verdeta di rabbia 


Verdeta 66 


Alloys 54 


VERDETA: Pupulin 2, Villa- 
ni ne, Barbieri 24, Roncara- 
ti, Grassi 11, Raule, Stignani 
18, Gurtner 4, Pocaterra, Mi- 
liari 7, All. Franchella. 
ALLOYS: Santinato 2, David 
11, Krizman 5, Gennaro ne, 
Cestaro 4, Rosignano 13, Vit- 
tor ne, Cisilin 5, Sansa 2, 
Franceschi 12. AII. Sera. 
ARBITRI: Cappello di Agri- 

‘ento e Savoca di Palermo. 

'OTE: pt 31-36, tiri liberi 
Verdeta 20/30, Alloys 13/22. 
Usciti per falli Cisilin e Sti- 

ani. Tiri da tre Verdeta 

17, Alloys 1/11. 


POGGIO RENATICO (FERRARA) Sfor- 
tunata prestazione dell’Al- 
loys Italmonfalcone che per- 


de gara-uno dei play-off con 
la prima della classe in C1. 
Partenza sprint per i giallo- 
neri che sì portano in un 
RO) sul 7-0 e mantengono 
dai 2 ai 6 punti di vantaggio 
per tutti i 20°. Nell'ultimo 
minuto il fattaccio: il trasci- 
natore dei monfalconesi, il 
play Krizman riceve una go- 
mitata a un occhio e deve ri- 
correre a punti di sutura. 
Rientrerà nella ripresa ma 
con la vista Shbannata, Poi 
al 2° del secondo tempo Cisi- 
lin esce per falli e senza il 
cambio Luppino, influenza- 
to, comincia la discesa. Il 
sorpasso avviene al 6° 
(41-38) e l’Alloys rimane in 
partita fino al 9° (48-44) per 
1 padroni, poi cede, con Rosi- 
ano stanco, Cestaro con 

‘e polveri bagnate e Santina- 
to con il peso della regia. Da 
notare che al 5’ all’Alloys 
erano già stati inflitti otto 
falli, mentre il uso per il 
Verdeta è stato fischiato do- 
po 14’386”. Domenica gara-2. 
cl.sor. 


Play-out: lo Jadran 
parte in salita 
con il Castelfranco 


82 


70 
CASTELFRANCO: Carlesso, 


Castelfranco 


Jadran 


Gasperini, Baldissera 19; 
Lanza 17, Bolzan 6, Tegon 5, 
Fantinato 13, Bongl 9, 
Guidolin 13; ne Lazzaron. 
| Prompicai. 

JADRAN: Oberdan 22, Bu- 
din, Slavec 15, Hmlyak 10, 
Semec, Franco, Crisafulli 10, 
Samec 18; ne Sustersic, Co- 
ciancic, All. Brumen. 

ARBITRI: Cargnelli e De Lu- 
ca di Varese. 5 
NOTE: pt 38-33. Tiri liberi 
Castelfranco 12/17, Jadran 
15/18. Tiri da tre Castelfran- 
co 4/11, Jadran 5/23 


CASTELFRANCO Il Castelfranco 
si aggiudica gara-1 dello spa- 
reggio con lo Jadran, al ter- 
mine di una partita che ha 
visto i plavi orchestrare di- 
gnitosamente le trame limi: 
tatamente nell’avvio dei due 
tempi grazie a buone percen” 
tuali offensive. Problemi in: 
vece in difensa e opaca pro: 
va fornita da un tiratore 
scelto come Slavec, ieri pul 
di 15 punti il suo bottino m@ 
indebolito da un desolante 
1/9 da tre. Per il Castelfran- 
co Lanza soprattutto hà 
sfruttato al meglio i suoi cen: 
timetri sotto i tabelloni m@ 
la concretezza è giunta UD 
0° da tutto lo schierament® 
dei veneti a partire da UD 
Ispirato Baldissera, ieri 1 
punti per lui. Lo Jadran do 
manda tutto alla gara-du' 
in programma domenica 5 
Palacalvola alle 18.30. Pe 
salvare la stagione la forme 
zione di Brumen dovrà perl” 
zionare l'intero approccio È 
la gara cercando di mantent 
re soprattutto la stessa 1 
tensità proposta negli @ 
delle due frazioni di gioco. d 
franc.carO” 
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l Da Azzurra a Luna Rossa 
il passo è breve, Per accor- 
ciare i lustri di distanza 
che separano le due più ce- 

= lebrate barche italiane di 

ii sempre, basterà infatti re- 

= carsi martedì alla Maritti- 

- ma. Dalle diapositive in dis- 

- solvenza incrociata del trie- 

- Stino Franco Pace, sgorghe- 

- rà l’intera storia recente 

) della Coppa 

) America. 

I A commen- 
tare il tutto | 

3 l'ormai cele- |. 

: bre voce di 

‘ Cino Ricci, 

; già skipper 

i ai tempi di 

i Azzurra e 

commentato- : 
re televisivo ST 
e del Piccolo 
da Auckland 
per l'ultima 
America's 
| Cup. 
Lo stesso 


«1 Il Gp di Croazia disputatosi ieri a Lussinpiccolo e vinto da Carlo Cassa è stato il prologo alla manifestazione d'apertura della kermesse triestina 


“Bavisela pronta a scattare con lo sci nautico 


TRIESTE SPORT 


31 


IL PICCOLO 


L'appuntamento è per domenica, ma già domani sera con il canottaggio cominciano le gare 


© [la magia della Coppa America 
; | tivissuta con Pace e Cino Ricci 


visela 2000. 

Alla proiezione, che co- 
mincerà alle 18 nella Sala 
Oceania, prenderà parte an- 
che il velista friulano Stefa- 
no Rizzi, vincitore dell’ulti- 
ma Luis Vuitton Cup a bor- 
do di Prada-Luna Rossa. 

E di Bavisela si parlerà 
oggi nella trasmissione 


«L'impiccione viaggiatore» 


L'italiano Carlo Cassa ha vin- 
to il Gran premio di Croazia 
di sci nautico velocità dispu- 
tatosi ieri a Lussinpiccolo. 
Un po’ il prologo del Gran 
Premio d’Europa che si corre- 
rà domenica prossima a Trie- 
ste. Diciannove gli equipaggi 
iscritti alla prova dell’isola 
quarnerina, tra i quali i mi- 
gliori esponenti inglesi, au- 
striaci, belgi e olandesi. Per 
la gara triestina organizzata 
dalle associazioni Carpe 
Diem e La Bavisela, oltre ai 
reduci di Lussinpiccolo è pre- 
Visto anche l’arrivo di altri 
due equipaggi francesi. Il vi- 
cecampione europeo Carlo 
Cassa ha diviso la sua vitto- 
ria con gli altri due membri 


\ Ricci terrà al- Black Magic e Luna Rossa: emozioni della vela. Parola di Pace e Ricci. 


i | la fine della i 
Proiezione una relazione ca- 
Pace di accontentare il fine 
palato degli appassionati 
triestini, invitati gratuita- 
mente alla manifestazione 
organizzata dalla Modiano 
este in collaborazione 
con l'Azienda di promozio- 
Ne turistica ed inserita nel 
corposo calendario della Ba- 


p 


VOLLEVE "cc 


in onda su Radio Punto Ze- 
ro (101,1 101,38 101,5 Fm 
Mhz) dalle 11. Alla punta- 
ta, curata da Andro Merkù, 
interverranno Alessandro 
Ravalico (pm della Bavise- 
la), Orlando Pizzolato (dt 
della Maratona d'Europa) e 
Beppe Carletti, leader stori- 
co na. Nomadi. 


dell’equipaggio: il pilota cam- 
pione mondiale Gennaro Fur- 
lan e l'osservatore Roberto 
T'offoletto, entrambi triesti- 
ni. 

Il Gran Premio d'Europa 
di sci nautico velocità di do- 
‘menica, si annuncia dunque 
denso di contenuti tecnici e 
spettacolari. Stesso discorso 


vale per le due regate di ca- 
nottaggio che apriranno la 
«Bavisela 2000». Grande sfi- 
da nella regata sprint in not- 
turna «Memorial Corrado Da- 
vide» di sabato sera per la 
presenza dei più promettenti 
canottieri della nazionale slo- 
vena. I doppi formati da Bo- 
Stian Bozic e Tilen Gustincie, 
vincitori delle recenti selezio- 
ni olimpiche slovene, e da 
Istok Butinar e Igor Zolgar 
(quest’ultimo quarto agli ulti- 
mi mondiali junior in coppia 
con. Zolgar) si propongono 
Prali candidati alla vittoria 
Inale. Tutti e quattro, la 
mattina successiva, saliran- 
no su di una jole a 4 per sfida- 
re. l’imbattibile equipaggio 
del Saturnia, vincitore delle 
due ultime edizioni della Vo- 
gata Senza Confini. 

Sui 9 chilometri che sepa- 
rano la partenza di Mirama- 
re all'arrivo di piazza Unità, 
si cimenteranno anche i vin- 
Gun EA SO 

equipaggio del ‘go Isola 
formato di Camerini, Mazza- 
rol, Sansone e Krajcar, quar- 
tetto ormai piuttoso attempa- 
to ma alquanto combattivo. 
Novità anche a: quanto ri- 
guarda la 1.a Maratona d'Eu- 
ropa. Il portacolori degli atle- 
ti italiani sarà Graziano Cal- 
varesi, riminese trentaquat- 
tenne vincitore lo scorso an- 
no del Giro di Sardegna a 
tappe e quarto nella marato- 
na di Montecarlo. La vecchia 
volpe delle maratone può con- 
tare su di un personale di 
2h11°49” ottenuto nella vitto- 
riosa Maratona d'Italia di 
Carpi del ‘93. Altri personali 
dell'atleta della Tuvia Atleti- 
ca Interlozzo: 1h01°08” nella 
«mezza», 28°43” sui 5000. In- 
tanto le iscrizioni alle tré cor- 
se in programma il 7 maggio 
hanno superato quota 2000. 
lessandro Ravalico 


è IL PUNTO 22 
Lotteria play-off: 
le squadre triestine 
stanno a guardare 


La stagione regolare del- 
le serie BI e B2 prevede 
ancora due partite, men- 
tre per la serie C l’ulti- 
mo turno è fissato per sa- 
bato 18 maggio. Nei cam- 
pionati di B per le pro- 
mozioni si giocheranno 
le gare di play-off che 
coinvolgeranno le prime 
tre classificate di cia- 
scun inno di B1 (totale 
di dodici squadre) e le se- 
conde, terze e quarte 
classificate di ciascun gi 
rone di B2 (totale di 24 
squadre). In BI ci saran- 
no quattro posti per 
l’A2; in B2 otto i posti di- 
sponibili per la BIl. I 
play-off si svolgeranno 
n CATO fasi: la prima 
si terrà il 18, 20 e 27 
maggio, la seconda 13, 
17 e 20 maggio, la terza 
24, 27 e 31 maggio e la 
quarta 3, 7 e 10 giugno. 
Le squadre regionali 
che potranno rientrare 
nella seconda fase dei 
campionati sono quelle 
di B2: nel maschile il 
San Vito e il Volley Ball 
Udine potrebbero essere 
ancora in corsa per il 
guanto posto, mentre nel 
femminile il ruolo da 
IRE lo gioca. il 
alligaris Natisonia. Do- 
mani il San Vito riceve 
l'ormai retrocesso Frat- 
te mentre gli udinesi del 
u saranno sul difficile 

| campo di Monselice, Tra 
e donne a San Giovanni 
al Natisone si gioca il 
Match a senso unico tra 
a cenerentola. Nuova 
Kreditna e la Calligaris. 
Per quanto riguarda 
la serie C, che prevede 
Un’unica promozione, 
l'ultimo turno di a rile 
Vedrà in campo a Trie- 
Ste il Prevenire contro 
ltor e Altura con Ma- 
Diago mentre il Marchi 
Gomma se la vedrà fuori 
fasa con il Savogna. Tra 
© donne il Marina San 


lusto gioca a Cervigna- 
sa e il Centro Ottico a 
Onfalcone. 


La salvezza matematica di 
Trieste Grado congressi 
passa attraverso la conqui- 
sta di punti nella prossima 
trasferta con il Mirandola, 
La partita con i modenesi, 
potrà sancire in via definiti- 
va la sorte dei giuliani, pre- 
parati e concentrati per il 
match che vale l’intera sta- 
gione. Dall’infermeria arri- 
vano buone notizie sulla 
condizione dal centrale 
Guerrini, recuperato dall’in- 
fortunio alla schiena e a di- 
sposizione di mister Conz. 
In palestra il lavoro conti- 
nua a ritmo elevato, carico 
di quella giusta tensione al- 
la vigilia di una gara così 
importante e da preparare 
al meglio, studiano ogni 
mossa avversaria per trova- 
re le giuste contromisure, 
Una gara super da parte di. 
tutti, una partita dove 
l'esperienza di Snidero e 
Beltrame farà sicuramente 
comodo ai giuliani così co- 
me l’irruenza giovanile di 
Manià. Una vigilia delicata 
peri giuliani e per il Conce- 
sio, che tra le mura amiche 
affronterà il Lugo: in ballo 
la terza posizione utile per 
disputare i play-off promo- 
zione. Nelle zone basse in- 
vece impazzano gli scontri 
diretti con l’atteso derby 
tra Laguna Light Paese e il 
Vhr Verona con la salvezza 
in palio, mentre San Mari- 
no e Fossò ormai retrocesso 
lotteranno per evitare la 
maglia nera del girone. A 
completare il turno, gli ac- 
coppiamenti tra Marconi e 
la ‘capolista Mantova, il 
tranquillo Schio contro un 
ancora traballante Berga- 
mo, mentre, a concludere, 
l’importantissima gara tra 
l'Isola della Scala e il Ca- 
vriago, autentica spada di 
Damocle sulla testa di Trie- 
ste Grado Congressi. Una 
Vittoria veronese infatti 
chiuderebbe in favore dei 
giuliani ogni discorso sal- 
vezza, mentre la vittoria 
del Cavriago complichereb- 
be la vita a Rigonat e com- 
pagni costretti a soffrire ul- 
teriormente nell’ultima par- 
tita di campionato. 

Daniele Morsut 


2° B1 MASCHILE La squadra di Conz si gioca tutta la im in una partita 

Trieste cerca punti-salvezza 
cai 

sul campo del Mirandola 


Un rinfrancato 
Rigutti si prepara 
al rush decisivo 


Il campionato di serie D 
maschile si appresta a 
vivere lo sprint finale 
con parecchi verdetti an- 
cora da emettere. Per 
quanto riguarda la vet- 
ta, già promosso mate- 
maticamente nell’ultimo 
turno il Soritecna Mon- 
falcone, il Rigutti si ri- 
Biesse con una squa- 
ra rinfrancata dagli ul- 
timi successi che sono se- 
guiti ad un periodo di ap- 
pannamento. Soprattut- 
to la vittoria nell’ultimo 
turno con l’Elisir Viaggi 
ele concomitanti sconfit- 
te di Futura Cordenons, 
La Grapperia Trieste ed 
Erre Legnami Tolmezzo 
hanno lanciato al meglio 
i ragazzi di Seppi nella 
volata per la seconda 
promozione. Il calenda- 
rio, comunque prevede 
tre partite di fuoco per i 
triestini, prima due der- 
by di fila con la sempre 
temibile Grapperia e 
con la Tergestea, forma- 
zione in lotta per la sal- 
Vezza e in ottima forma 
in questo periodo, quin- 
di nell’ultima di campio- 
nato il Rigutti dovrà fa- 
Te visita al Futura Cor- 
denons che lo segue in 
classifica di soli tre pun- 
ti, ma che in ogni caso 
ha un calendario altret- 
tanto impegnativo. L’al- 
tra compagine giuliana 
a dover affrontare con il 
coltello fra i denti que- 
sto finale è proprio la 
Tergestea. che | attual- 
mente si trova un solo 
punto sopra la zona sal- 
vezza. La squadra co- 
munque vive un momen- 
to particolarmente felice 
ed inoltre ha dimostrato 
lungo tutto il torneo di 
saper soffrire e di poter 
mettere in serie difficol- 
tà anche le regine della 
categoria, lo dimostrano 
i moltissimi tie-break 
giocati da Gasparo e 
compagni. 
Laura Distefano 


Fermi per un turno questa 
settimana tutti i campiona- 
ti di pallanuoto maschili. 
Dopo quattro partite di 
campionato in serie B ma- 
schile i pallanotisti della 
prima squadra della Trie- 
stina Nuoto hanno messo 
un po’ di distanza in classi- 
fica generale dalla compagi- 
ne fanalino di coda Geas, 
battuta sabato scorso, in 
una pre tirata, alla 
Bianchi, per 9-7. Finora i 
giuliani infatti si sono «fat- 
ti mangiare la merenda» ri- 
petutamente dagli avversa- 
ri negli ultimi minuti di gio- 
co, ora le cose sembrano 
cambiate. In vasca nell’ulti- 
mo incontro si sono visti ra- 
gazzi decisi e consci dei pro- 
pri mezzi. «Speriamo che 
duri» si è sussurrato in tri- 
buna fra il pubblico. Certo 
è che l’arrivo dell’allenato- 
re Dragan Samardzic ha 


= BASEBALL ‘ 


PALLANUOTO :: 


LA STORIA 


Il portiere del San Giovanni Paolo Comelli (47 anni) e l'attaccante Franco Naldi dell’Edile (48) non mollano mai 


Due «nonni» ancora sulla breccia 


La carta d'identità parla 
chiaro: Paolo Comelli nato 
il 23 marzo '53 (47 anni), 
Franco Naldi nato il 9 feb- 
braio '52 (48 anni). Nono- 
stante l'età, però, entrambi 
continuano a calcare i cam- 
pi del calcio dilettanti. Co- 
melli quale portiere del 
San Giovanni nel campio- 
nato di Promozione, Naldi 
da poco tesserato dall'Edile 
Adriatica in Seconda cate- 
goria. «Ho iniziato a gioca- 
re con il Ponziana a 7 anni 
- racconta Comelli - poi, tut- 
ta la trafila delle giovanili, 
al Monfalcone dove ho di- 
sputato anche alcune parti- 
te nella Coppa Italia di se- 
rie C. Un lungo pellegrinag- 
gio mi ha portato a girova- 
gare in molte società (San 
Canzian, Ronchi, Pieris, Le- 
gnago, Costalunga, Fortitu- 
do, San Luigi, Vesna) fino 
al San Giovanni, dove sono 
il numero 12 nonché prepa- 
ratore dei portiere». 

La carriera di Naldi, in- 
vece, è iniziata al Fani, poi 
le giovanili della Triestina 
fino all'esordio in Prima 
squadra nel '70. «Subito do- 
po sono passato alla Paga- 
nese - racconta - e, nel perio- 
do del militare, mi sono ac- 
casato al Lignano in serie 
D. Poi, anche per trovare la- 
voro, sono andato undici 
anni alla Stock per passar- 


Franco Naldi assieme a Paolo Comelli. 


ne successivamente otto al 
Vesna». Curriculum di tut- 
to rispetto, per due veterani 
che non intendono appende- 
re le scarpe al fatidico chio- 
do, «Il calcio a sette non mi 
piace - dice Naldi - mentre 
continuare a giocare a undi- 
ci è una sfida personale. Vo- 
glio rimanere in forma, pur- 
troppo fumo un pacchetto 
di sigarette al giorno, ma 
per me lo sport è fondamen- 
tale - continua - in quanto 


ho bisogno dello sforzo fisi- 
co per poi affrontare meglio 
la vita di ogni giorno, lavo- 
ro compreso». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda è Comelli che, circa 
un mese fa, ha esordito da 
titolare. «Non vedevo l'ora 
di giocare - dice - e non mi 
sono tirato indietro. Il ruo- 
lo di preparatore, inoltre, ti 
dà una carica in più. È una 
gratificazione essere il se- 
condo di Marcello Messi- 


na». Vicini alla soglia dei 
50 anni, Naldi e Comelli si 
ritrovano a giocare con ra- 
gazzi che potrebbero essere 
tranquillamente loro figli. 
«Nessuna remora - spiega il 
‘portiere del San Giovanni - 
ma un doppio effetto. Da 
un lato ti senti fiero di esse- 
re sulla breccia, dall'altra 
però ti viene da pensare che 
ci sono sempre meno ragaz- 
zi. 

Mancano tra i giovani le 
motivazioni e lo spirito di 
sacrificio, mentre devi esse- 
re sempre pronto a metterti 
in discussione». Naldi è an- 
cora più crudo nell'analiz- 
zare questa situazione: 
«Non hanno la concentra- 
zione giusta - dice îl giocato- 
re dell'Edile Adriatica - ed 
è una cosa che non ammet- 
to. La maggior parte vengo- 
no a giocare per puro diver- 
timento, ma per me è come 
fosse un lavoro». Lo scontro 
generazionale, quindi, si ri- 
‘propone impietosamente an- 
che nel calcio ma, rispetto 
al passato, qual è îl livello 
dei giocatori? «Ci sono 2 
pe categorie - spiega Naldi 
- e, se da un lato può anda- 
re bene, così giocano tutti, 
dall'altra la qualità scade 
e tutto viene diro La Se- 
conda categoria odierna, 
ad esempio, è ben lontana 
da quella di una volta». 

Pietro Comelli 


_ 


SERIE B Dura trasferta a Bologna - In C l’Edera affronta la Mestrina 
2 | n È /_MA \ n (| y 
Una Triestina più sicura di sé 
n n di. 
rende omaggio al President 


comportato una rivoluzione 
nelle file alabardate. Otti- 
ma la mossa, per esempio, 
di inserire il portiere Tizia- 
no Scarpa fra i titolari. 
Prossimo incontro domani 
a Bologna dove incontreran- 
no il primo in classifica il 
President Bologna. 

Classifica: Busto 12, Fu- 
tura e President 9, Manto- 
va e Bentegodi 6, Triestina 
e Cus Milano 8, Geas 0. 

In serie C maschile 
l'Edera Samer è ben stabi- 


le, dopo 5 giornate nel giro- 
ne di andata in cima alla 
classifica a punteggio pie- 
no. Grande il merito dell’al- 
lenatore Piero Bonetta, già 
autore di un piccolo miraco- 
lo nella passata stagione, 
ma i risultati sono senza 
dubbio da imputare anche 
ai muovi innesti più presti- 
giosi come Denis Fatovich 
croato naturalizzato, Fabri- 
zio Cattaruzzi e Franco Pi- 
no. Prossimo appuntamen- 
to domani con la Mestrina. 


Classifica: Edera e Me- 
strina 12, Coop Nordest 7, 
Ghirlandina 6, Vicenza 3, 
Padova 4, Persiceto 0. 

In serie D maschile sa- 
bato scorso, per la quinta 
giornata di campionato il 
Cus Trieste ha vinto con il 
punteggio di 8-4 (parziali 
2-0, 0-1, 3-2, 3-1) contro il 
Team Euganeo Este, una 
delle squadre più forti del 
campionato insieme al Ve- 
nezia. Il risultato è arriva- 
to alla fine di un incontro 


dominato dall'inizio con 
buone prove sia in attacco 
sia in difesa buono il lavoro 
dell'intera squadra a rete 
sono andati i tiri di Zanot 
(2 reti), Sorini (3 reti), Lu- 
biana.(2) e Tiberio (1). Pros- 
simo impegno per gli uni- 
Versitari il 6 maggio in ca- 
sa contro il Belluno. 

Per la serie A2 femmi- 
nile la Triestina Nuoto do- 
menica ha affrontato per la 
prima partita del girone di 
ritorno l’Uisp Quadrifoglio, 
solida squadra torinese che 
ha vinto con facilità contro 
le padrone di casa per 7-13. 
Ora, il 16 maggio per le ala- 
bardate ci sarà una trasfer- 
ta importantissima a Mila- 
no contro la Canottieri. 

Classifica: Quadrifoglio 
24, Certaldo 18, Mestrina 
15, Osio 18, Bentegodì 12, 
Canottieri Milano 7, Trie- 
stina 3, Snam Milano 1. 


i.g. 


L'Alpina attende i Rangers 
con ambizioni di promozione 


Pronto riscatto dell’Alpina 
nel campionato di serie B di 


baseball: la squadra di Baz- 
zarini, dopo aver rimediato 


una doppia sconfitta nel- 
l'esordio casalingo con il 


Ponzano Veneto, si è subito 
risollevata andando a vince- 
re sul diamante del Bolza- 


no. Il divario finale, però, po- 
trebbe ingannare: infatti, i 
triestini si sono aggiudicati 
il doppio impegno per 18-5 e 


17-5, ma hanno dovuto fati- 


care parecchio. «Sono state 
23 TUTTOBOCCE 2 on 


Quasi certamente un bel so- 
gno s'è infranto: nella semi- 
finale d’andata del campio-. 
nato di serie A la Quadrifo- 
glio di-Fagagna è stata bat- 
tutta in casa dal Pianezza 
per 13-7. La squadra di Gi- 
lardi, forte della presenza 
dei nazionali Amerio, Rivie- 
ra, Maometto e Favre s'è 
presentata in campo ben de- 
terminata e malgrado la re- 
Sistenza dei fagagnesi, che 
lamentavano l'assenza, di 
Marco Ziraldo, ha saputo 
raccogliere un risultato che 
pone una seria ipoteca per 
la finalissima scudetto. I 
punti utili sono scaturiti da 
Denis Zambon vincente nel- 
l’individuale e nel Pta e dal 
pareggio della terna Cume- 
ro, Domini e Varutti. Nella 
staffetta ancora Zambon e 
Di Fant sono stati battuti 
d’una sola bocciata 44-45, 
mentre nella coppia Tione 


panno. 


due partite alquanto tese, — 
commenta il manager Bazza- 
rini— in entrambe siamo an- 
dati sotto, poi però abbiamo 
trovato la forza di reagire, 
chiudendo in bellezza». 
Quindi, il tecnico dell’Alpi- 
na si sofferma su alcuni 
aspetti tecnici dell'incontro 
con il Bolzano. «Rispetto al- 
la prima gara — afferma Baz- 
zarini — è migliorata la confi- 
denza tattica. Inoltre, abbia- 
mo centrato ben 38 battute 
valide in attacco e pure i lan- 


L'organico dell'Alpina a disposizione dell'allenatore Bazzarini. 


ciatori si sono comportati in 
maniera egregia. Anche se 
in difesa dobbiamo ancora 
registrare qualcosa». Un suc- 
cesso confortante, che rilan- 


cia le quotazioni dell’Alpina 
in ottica promozione. Che 
verranno testate domani: 
sul campo di Prosecco arrive- 
rà la compagine dei Rangers 


di Redipuglia, considerata 
una delle candidate al salto 
di categoria. Assieme all’Al- 
pina, naturalmente. 


S'infrange il sogno 
del Quadrifoglio: 
scudetto più lontano 


Mirco Zambon hanno cedu- 
to a tempo scaduto 11-12. 
Ora nel ritorno serve un mi- 
racolo. 

ALLIEVI Giornata ama- 
ra anche per gli allievi del- 
la Ponzianina che si sono 
presentati a Medea per la 
poule regionale di qualifica- 
zione per il campionato ita- 
liano under 18. La squadra 
ha risentito emotivamente 
dell'importanza della posta 
in palio. Nel primo turno 
S'è inchinata alla grintosa 
Geschi Udine; nel secondo 
ha subìto una secca sconfit- 
ta dalla Quadrifoglio. 

CALENDARIO Il comi- 
tato provinciale Fib di Trie- 


ste ha stilato il calendario 
dell’attività agonistica. A 
detta del presidente Anto- 
nio Cattunar si tratta di un 
programma ricco di appun- 
tamenti tecnicamente inte- 
ressanti, Spiccano il master 
nazionale di tiro rapido, la 
poue regionale a squadre 
pe: la promozione alla serie 
eil trofeo Picilli che in re- 
gione è ormai un avveni- 
mento che attira l’attenzio- 
ne i tutti i bocciofili. Il comi- 
tato ha indetto anche il 
campionato di società serie 
C. Si sono iscritte Aurisina, 
Gaja, Maddalena, Muggio. 
Ponzianina, Portuale e San 
Giovanni. Divise in due gi- 
roni, a partire da martedì 2 
maggio alla fine di giugno 
si daranno battaglia con in- 
contri serali ogni martedì 
per accedere alla poule di 
promozione che quest'anno 

si svolgerà a Trieste. 
Aldo lacobini 


30 aprile 
30 aprile 
1 maggio 
7 maggio 
14 maggio 
21 maggio 
28 maggio 
28 maggio 
4 giugno 
7-9 giugno 
11 giugno. 
21-23 giugno 
28-30 giugno 
1-2 luglio 
8-9 luglio. 
9 luglio 
16 luglio 
27 agosto 
3 settembre 
3 settembre 
5-7 settembre 


10 settembre B/C 
c 


17 settembre 
24 settembre 
3-5 ottobre 
8 ottobre 
15 ottobre 
8 dicembre 


giovanile 
c 


jovanile 
femminile 
I 


silenziosi 
C 


femminile 
femminile 
iovanile 
‘emminile 
€/B 


[ei 
libera 
lui &ei 
femminile 
libera 


coppia 
coppia 
coppia 
terna 
individuale 
‘coppia 
coppia 
PT.A. 
coppia: 
coppia 
tiro rapido 
coppia 
coppia 
‘omnium 
coppia 
coppia 
coppia 
individuale 
coppia 
coppia 
coppia 
coppia 
coppia 
PIA. 
quadrette 
coppia 
omnium 
individuale 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 28 APRILE 2000 


IL PICCOLO 


SI 


It, 

| 29/30 APRILE - 1° MAGGIO 5/6/f INAGGIO 

)RARIO sabato e festivi: 10.00 - 22.00, venerdì: 16.00 - 22.00 

| I tel. 0481.22177 - 0481.520430, fax 0481.520279, www.goriziafiere.it, info@goriziafiere.it | 
| * il tipico ‘‘fritolin’’ della ‘Baracca del Pesce” 30 ANNI DI CANZONI 

| * la “Magic Pizza” de “La Ciacolada” concerto con gli insegnanti e gli allievi della 

i * i D.J. di Radio Fantasy - Radio Ufficiale di EXPOMEGO 2000 Scuola di Musica *‘Roland” i 


